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t* REDIGA DELLA PASSIONE 

Passio Domìni -Nostri Jtsa Christi . 


t. Dorè mai son cómparso <juesta mire ? 
Ahimè . i . . che veggio ! che miro! e chi ypoìliò 
^iiesfe mora? chi snòdo quegli Altari? chi sac-* 
cheggiò questa Chiesa ? Ditemi , cari Ascoltali- 
‘ti , entrò forse qui dentro qualche truppa di bar- 
bari , ed infedeli, oppure si son fibellati al suo 
Dio gl’ istéssi Cristiani ? Ahimè, che i Sagri Al- 
tari sì spogliati , e nudi , quei lumi spenti , que- 
gli organi scordati , bronzi muti , Sacerdoti me-* 
èti'^ Sacrifici sospesi , tutti con egual orrore pian- 
gono un sì orribile assassinamento , che dà ma- 
teria di pianto agl’ istessi Serafini! E dov* è il 
mio Signor Crocifisso ? ahimè, che questo mi è 
stato tolto , et nescio ubi posucrunt eum , e peif 
quanto mi affatichi a cercarlo , piìì-nón lo fi- 
-<ròvo ! Lo cerco in quel Tabernacolo , ma non 
' vi c piò ; ’lo ricercò per quegli Altari , ma non 
'Vi è più*, lo ricerco su 'questo pulpito , ma non 
vi è più : Absóissus est de terra viventinm . E’ 
Étato rapito con tal furore da! Mondò , che nòn 
«i riesce neppur vederne gli avanzi . Almeno voi 
'SS. Sagramenti , Ostie consagrate , Immagini San- 
te ove siete ? dove n’ adaste? dov’ è la vostra Fe- 
lle, il vostro decoro? che culto è mai questo, 
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che cfggi si vede sì scoTioscliito , e forastiero ? 
Deh , se così c , usciamo pur unti fuori di Chie- 
sa ! E non vedete , che la Chiesa non pare più 
casa d’ orazione , e non è più casa di Dio ? ma 
oli Dio! e che troveremo noi fuor di Cliiesa ? 
All che tutto c pieno di confusione il mondo > 
n^cnfre ricoperto di folte tenebre il giorno , pur- 
troppo appariscono sconvolti gli elementi , scom- 
pigliate le Stelle , le Sfere confuse , il Sole ec- 
clissato , la Luna insanguinata , spaccati j)cr mez- 
zo li monti , e sepolture aperte , e la terra istes- 
sa tutta inorridita , e smossa trema a si orribile 
spettacolo, per dui agonizza tutto l’Universo f 
E come mai , Dilettissimi , jxjssiamo noi regge- 
re al terrore , se per lo spavento inorridiscono le 
creature più insensate ? Almeno spiegatemi , di- 
temi apertamente qual sia mai di sì universale 
sciagura la cagione ? Ah ! ... l’ intendo !... Ahi- 
mè !... è morto Gresil . Sì , c morto Gesù , e la 
morte fuaesta di, un Dio fa venir meno di do- 
lore nella Chiesa la' Fede , e nel mondo la na- 
tura . Solo voi non vi risentite , o peccatori ? 1 * 
avete vinta una volta 5 finalmente 1' avete vinta . 
Ballegratevi pure , o scellerati , c morto quel Ge- 
sù da voi sì perseguitato , perchè tante volte vi 
rimprqverò le vostre scelleratezze. Quel Gesù, 
.che con flagelli alla mano vi discacciava da’ Sa- 
gri Tempi 5 quel Gesù , che vi dipingeva per sì 
diflEcile , e sì stretta la via del Paradiso 3 quej 
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Gesù sì baono , quel Gesù sì amoroso , die mai 
fece male a nessuno . Quello, quello è morto!.... 
sì è morto. Eccovi in pace, o peccatori , siete 
ancor contenti ? Kaliegratevi dunque , rallegrate- 
vi . Ahi spasimo I ahi dolore ! com’ e possibile 
tanta durezza ? Ce ne staremo dunque con fron- 
te immobrie , e ciglia asciutte all’ infausta nuo- 
va di un Dio morto per noi ? Ah non sia co- 
sì ! lagrime , dilettissimi , lagrime , e non paro- 
le , vi abbisognano questa mane. Lagrime, o 
naviganti , ahi che più non splende la vostra stel- 
la . Lagrime, o passaggieri , ahi che già è morta 
la vostra guida . Lagrime , o figli , è stato ucci- 
so il vostro caro Padre . Lagrime , o donne , ri- 
maste vedove del vostro Sposo. Lagrime, cari 
Cristiani, amarissime lagrime .... Ahimè eh’ è 
stato assassinato il nostro dolce Gesù t E voi più 
d’ ogn’ altro piangete occhi miei , e piangete sen- 
ea cessar mai dal pianto; anzi per isfogare con 
j)iù libertà le mie lagrime , lasciate , che me ne 
vada a ritrovare la SS. Verdine Maria , la ca- 
ra Madre del mio Gesù. O Maria SS., Vergi- 
ne Addolorata , deh contentatevi , die io mesco- 
li le mie colle vostre lagrime E’ morto , o gran 
Vergine , è morto il nostro Gesù ; e per parla- 
re di Gesù morto a vo-i chieggo in prestito le 
parole , ma parole , che siano foriere di gemi- 
ti , ed incentivi di lagrime . Quindi è , che se 
mai ho implorato il vostro aiuto , adesso l’in>- 
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ploro,* e tarili mi avveggo di aver incomincia-» 
fo a dire ^ senza prima invocar Voi , o LIaria , 
Ecco dunque , che così di piedi in piedi io vi 
saluto , giacché niaj meglio d’ oggi vi si può di- 
re ; Ave Maria , poiché significando Maria ama- 
jezzc^ ; mai più oggi d' amarezza foste ripic-f 
pa ; noUte me vacare Noemi ^ idest pulchrurn , vo^ 
cale me M^^riam , idest amar am , r\aia amaritudi^ 
ne repkvit me Dpminus . Oggi , sì ^ vi mostraste 
"veramente piena di grazia , perchè mentre da. 
tutti è perseguitato Gesù , da^ Giudei condanna-» 
to , da’ Gentili Crocifisso , da Discepoli abban-» 
donato , voi sola sieste salda appiè della Cro- 
ce , perchè eravate Grada piena. Oggi, sì, vi 
si conviene t Duminiis tecum , perchè siccome voi 
con tutta i* Anima volaste a riposare nelle pia- 
ghe ,del vostro Figlio \ così il Figliuol vostro con 
tutto se stesso venne già spirato , e defonto a de-» 
porsi nel vostro grembo. Oggi , sì , siete benedetta 
fra tutte le Donne: Benedicta tu in Mulieribus , men- 
*> tre il vostro Gesù ad onta dì tutte le maledizioni 
pur ci benedice , essendo egli un frutto benedeu 
jo : Benedictus fructus veritris tui j a cui convie- 
ne il soavissimo Nome di Gesù Jesus , che si- 
gnifica Salvatore , giacché badie operatus est saliH 
te/n in media Terree^ Voi' dunque Vergine Ma- 
.dre , siate , vi prego , Y unico conforto delle no- 
stre pene; siateci guida in un Mare sì tempe- 
ftpsQ di dolori ; eh? se %\ uovarojip Madri si 
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barbare, che conservarono le spoglie Insangui- 
nate dei loro Figli già uccisi per accendere i 
«noi posteri alla vendetta , voi Madre pietosa , 
per muoverci maggiormente a pietà , e compas- ^ 

gione , fateci vedere la Santa Croce , insegna 
sanguinosa del nostro morto Gesù . 

Eccola, ecco la Santa Croce ... Ma ahimè, 
che veggio r Come ! Senja il Crocifisso la Cro- 
ce ? E chi 1’ ha rapito , chi ha tolto il mio Si- 
gnor Crocifisso? Ahi barbara invenzione per mag- 
giormente accorarmi ! Non l'ho trovato in (jukI 
Sagro Tabernacolo , non 1’ ho trovato su c[uegli 
Altari , non 1’ ho trovato in questo pulpito , e 
neppure lo ritrovo su della Croce! O cara, o 
Santa , o amabilissima Croce , e dove lasciaste 
il mio Gesù? Dove mai potrò ritrovarlo, per . 

istringerlo al mio seno , e riscaldar col mio pianto 
le sue piaghe ? Dove sono le stracciate reliquie 
del mio Bene, per contare ad una , aduna le sue 
ferite, e conpartire a ciascheduna di esse un ha-* 
ciò, e dopo il bacio un sospiro? Angeli Santi , 
se voi lo rapiste , non dovevate far questo fu « li 

to , perchè tocca a noi il celebrare le mestls- 
«ime essequie del Redentore defonto . Vergine 
Madre , se ve lo poneste di nuovo nel seno , ah 
di grazia , lasciate , che possiamo abbracciarlo 
anche noi ! Già voi 1’ accarezzaste a vostro bell’ 
agio Bambino entro le fasce, vorressimo anche 
stringerlo al petto ptndenie sulla Croce . Ah Eter- 
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Uto Padre , se mai I’ aveste trasportato sopra le 
stelle per timore , che di nuovo fosse da noi 
strapazzata quella sagrosanta Umanità j deh tor>« 
rate a restituircela , perchè non siamo sì crude- 
li d’infierire contro di un Morto, che anzi al- 
la vista del morto Gesù , detestaremo la nostra 
fierezza ! Ma ahimè , che invano spargo le mie 
lagrime^ nè altro conforto mi è rimasto in un 
giorno sì mesto , che una Croce , e una Croce 
tutta sangue, tutta chiodi , tutta spine « O San- 
ta , 0 adorabile , o felicissima Croce , concepi- 
sco pure in rimiTav voi fauste speranze di tosto 
livedere il mio Gesù . Troppo mostrossi Egli 
sempre mai innamorato di voi , e da voi non 
saprà stare lungo tempo diviso j ma frattanto , 
che esso mi torna a comparire , a voi m’ inchi- 
no Santissimo Legno, unica luce di questo gior- 
no , unico asilo delle nostre afflizioni ; voi, voi 
umilmente adoro. Dio vi salvi, o santa Croce, 
letto penoso del mio moribondo Gesù j ahi che 
in vedervi sì imporporata di Sangue dell’Agnel- 
lo Divino , tutta mi si ricolma 1’ anima di un 
grande orrore ! Deh stendete uno di questi vo- 
stri rami santificati , e battete , anzi colpite la 
durezza dell! cuori più ostinati I Si , sì intenerite- 
ci il cuore, o Santa 'Croce , inteneriteci il Cuo- 
re ; e cavate da nostri occhi a fiumi a torren- 
ti , le lagrime di compunzione , e dai nostri pet- 
ti amati sospiri di peutimentQ : date a nie le- 
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m , chiarezza , ed ordine per la gran narrati- 
va , che soli per fare dell’ amara Passione del 
buon Gesù ; e giacché alla partenza vi veggo ac- 
cinta , portatevi alnien con voi li nostri rive- 
renti , e cordiali saluti: O Cmx ave spcs unica, 
hoc Passiiìnis tempore , Piis’adauge Grniiam , Reis-<. 
que dele Ci linina : Amen , 

IL Bolliva nel Gnor di Dio nn’ Amore im- 
menso verso rUomo, nc poteva oramai più sof- 
frire , che tutto l’uman genere a guisa di una mas-, 
sa dannata sen’ andasse a spron battuto nella per- 
dizione; quando ecco dice il gran Contempla- 
tivo d’ Avila , presentossi avanti il Divin Tribu- 
nale il Verbo eterno , ed Unigenito del Padre , 
che per risarcire le perdite cagionate dalie su- 
perbe pretensioni di Adamo, che con quell’ £ri- 
tis slcut Dii aspirò alla Sovranità dell’ istesso Dio , 
si esibì con sommo amore di compensar colle 
sue pene , e 1' onore di un Dio vilipeso , e li 
danni dall’ Uomo meritati. Onde è, che sceso 
quaggiù in Terra sì vestì della nostra carne mor- 
tale , e per addossarsi tutte le nostre infermi- 
tà, fece per l’appunto l’amantissimo Kedento- 
re come una nutrice amorosa , la quale vede , 
che la Creaturina inferma , quanto più ha di bi- 
sogno , tantomeno ha di forza per far la pur- 
ga ; che però benché la Balia sia sana , pren-, 
de perii suo Bambino infermo la medicina . Co- 
sì r amoioso Gesù per guarirci dal veleno pe- 
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stifero di tanti peccati , sorbi per noi la bevan- 
da amara della sua Passione : ed ahi , die una 
purga sì dolorosa non durò per li soli ultimi tre 
giorni di sua vita , ma per trentatre anni con- 
tinui ! Manigoldi spietati di sì lunga , e doloro- 
sa Passione furono la povertà , li sudori , li sten-» 
ti , i viaggi , le umiliaiioni : in luboribus a ju- 
l'entute mea . Vi mancavano , per compirla , la 
prigionìa , la condanna , la morte , che seguiro- 
no negli ultimi periodi del suo vivere, e forme» 
ranno le tre parti , anzi li tre punti del pre- 
sente ragionamento . 

- HI. Correa V anno trentesimoterzo , da che il 
buon Gesù entrato nel Mondo avea incomincia- 
to a soffrire li spasimi della sua crudelissima Pas- 
sione ; quando giunta finalmente 1’ ora determi- 
nata : sciens Jesus quia venit bora ejus , per in- 
segnare ai figliuoli la riverenza verso li loro Ge- 
nitori , pertossi in primo luogo dalla sua cara, 
e diletta Madre , sì per i;3gguagliarla della lun- 
ga, serie de' suoi doloposi avvenimenti , come an- 
che per riportarne la Santissima Benedizione . 
Ah che -i discorsi , e colloqui amorosi , che se- 
guirono tra ambedue quei cuori , solo voi li pe- 
netraste Angeli Santi } Voi riditeci quelle tene- 
rezze , e cari abbracciamenti 5 quell’ ultimo ad- 
dio , che Maria Santissima diede a Gesù, e Ge- 
sù a Marta : ahimè che quest’ ultima diparten- 
za fu Ulto stile acutissimo , che all’ uno^ e all 
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tro fripassò I' nniuìa , e il cuore ! Licenziatosi 
(Uinc^ue con la benedizione della Madre, ma col 
cuore ferito dalle di lei angoscia, pertossi co’ 
suoi Discepoli in Gernsaleinme per far 1’ ultima 
cgn 1 ; e considerando , che la ferita impressa con 
dente avvelenato al piede del nostro primo Pa- 
dre dal serpe maligno , fu sì profonda , che per 
essa , al dir del Crisostomo , tutti i suoi poste- 
ri ne zoppicarono ; ut oinnes ex eo vainere clau- 
dicemus ; perciò , a parer dell’ is tesso , 1’ aman- 
tissimo Gesù nell’ ultima Gena volle lavare i pie- 
di a’ suoi Discepoli , per confortare col saluti- 
fero bagno la parte offesa : ut in ea farle , ia 
qua insidiaiLis est serpens , lavaret venena serptn^ 
tis : volle anche in questa guisa disporli a man- 
giare con doppio gusto 1’ Agnello Pasquale , cioè 
per sodisfare , mangiandolo , alla legale osser- 
vanza , e per disfare , distruggendolo , i Riti del- 
la Mosaica : anziché bramando eleggersi una no- 
vella sposa, cioè la sua Chiesa , intima un so- 
lenne divorzio alla sinagoga, e per testimonia- 
re una viva espressione del suo amore a tutti li 
suoi Fedeli , gl’ imbandisce un solenne Ranchet- 
to . Ed acciò di quelle nozze perenni sia più 
lauto il Convito e più magnifico , loro dona tut- 
to se stesso nel Sansissimo, e Divinissimo Sa- 
gramento, e si esibisce trasformato in cibo , ed in 
bevanda ; sub bina specie carnem dedit , et sangui- 
nciìi , ut dupiicis subìtantioì totum cibaret huniinem . 
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IV. IVfa piano di grazia, che fate mio Si- 
gnore? Voi dunque date tutto voi stesso al mon- 
do , ed all’ uomo? Veramente vi ha fatto il mon- 
do gran benefici , che vogliate contracambiarli 
con donativo sì prezioso ... Nella vostra venut:i 
in terra , vi ha alloggiato alla peggio in una 
stalla fra due giumenti , e quest’ oggi nel dipar- 
tirvi vi conficcherà in un legno tra due ladri . 
Un Erode ha procurato di uccidervi ancor barn-* 
bino, ed ora un’altro vi spaccerà per uno stol- 
lo, per uno scimonito: alcuni hanno tentato di 
precipitarvi da un monte , altri di seppellirvi 
sotto le pietre ; e quantunque là noi Deserto ab- 
biate a questi cani distribuito tanta copia , ed 
abbondanza di pane , pure ancora contro di voi 
baiano, e vi straziano, e Voi vorrete di più 
gittarli dietro il Pane Sagratissimo degli Ange- 
li ? Deh mio Signore , ricordatevi di ciò , che 
diceste alla Cananea : Non est bonum sumere pa- 
nem filiorurn , et mitlcre canibus . E poi conte vi 
darà il cuore di entrare nella bocca di un Giu- 
da , che attualmente vi tradisce ? Come lisciar- 
vi mangiare da tanti , e tanti , che saranno in- 
volti sino agli occhi nelle laidezze , e nel fan- 
go di tanti peccati enormissimi ? Come assog- 
gettarvi ad ogni benché indegno Sacerdote , con 
scendere ad ogni di lui cMino dal seno del Pa- 
dre nelle lorde sue mani? Come lasciarvi por- 
tar per le strade a’ tuguri dei più abljaudooati 
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ireutlichl , senta corteggio veruno , non trovan- 
^ dosi talvolta chi si degni di accompagnarvi ? 

Deh bell’ Unigenito della Vergine , abbiate ri- 
guardo al vostro decoro, e non vi assoggettate 
di grazia a sì strani strapazzi, e villanìe!... 
Olà , chi c , che così la discorre , grida Gesù , 
e vuol dar legge al mio Amore? Quis legem deù 
Amanti? Nò ^ che il mio Amore non ha legge; 
sì, che mi voglio lasciare in pegno al Mondo, 
per istabilir meglio la pace tra Dio , e 1 ’ uo- 
mo •• già so, che sarò tenuto talvolta in Cibo- 
rio di legno sotto il tetto di qualche Chiesa ru- 
stica marinarnesc tenuta alla peggio, senzachè 
vi comparisca pur uno per adorarmi ; ma non 
importa . So , che nelle più belle solennità , e 
’ _ nei maggiori concorsi , quando starò esposto 

in qualche Altare , molti mali Cristiani voltan- 
domi le spalle, mi faranno sul volto mille inso- 
lenze , e disprezzi j ma non importa . So , che degli 
eretici Gentili , ed altri infedeli sarò gittate mol- 
te volte a’ pesci , a’ cani , a’ corvi , nelle strade 
più pubbliche , nelle cloache più fetide , sarò 
trapassato più volte con pugnalate , traforato con 
achi , lordato con sputi , calpestato coi piedi , 
e sarò gittato perfin nel fuoco ; lo so , lo so ; 
ma so ancora , che vi saranno una Caterina da 
Siena , una Teresa , una Maria Maddalena de 
Pazzis , che sveniranno di puro amore nel ri- 
cevermi . So, che vi sarà un Severino Uoezio, 
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che port^à in palma di mano il suo Capò rff-*' 
ciso per presentarlo al mio Altare , e per ri- 
storarsi , prima di esalare il suo spirito , del mio 
Corpo Sagramentato . So , che vi sarà una Ro- 
sa del Gesù , che nel ricevermi in quest’ anro-* 
roso Sagramento , le parerà di accogliere nel suo 
grembo il Sole , ed abbruciando tra sagre fiam- 
me , si struggerà come cera fra tanti ardori. So, 
^che vi sarà una Colom.ba da luc-ii , che dal 
ventesimo anno, sino al vigcsim.o settimo di sua 
età, non si irascerà di altro cibo , che delle mie 
Carni Sagramentate . So Insomma , che vi saran- 
no tante, e tante Anime purissime, esantissi-* 
me , che mi riceveranno con purità di cuore , 
e tenerezza di affetto* Dunque vinca il mio A- 
more , protestandomi , che per contentare 1 miei 
• Divoti, i miei cari, servendo loro di bevanda 
e di cibo , sto contentissimo della mia risolu- 
zione , 9 confesso chiaramente , che il mio cuo- 
re c tutto per l’uomo, tutto deU’uoinQ: De//- 
Tii£ mecv esse cum filiis hominunt , Oh amore ! 
amore immenso d^l mio Gesù , chi mai poteva 
desiderar di vantaggio ? E quali espressioni sa- 
ranno sufficienti per ringraziarvi di si amorose 
finezze ? Ah uomini ingrati ! e quando riconc- 
scerete , quando , il beneficio sommo di sì ado- 
rabile Sagramento 

V. Arricchito il mondo di' un sì bel dono 
tatto allegro il Redentore cantando Inni di giv-; 
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Ilio, tiytnno dicto , assieme coi suoi Discepoli 
passa il torrente di Cedron , e sapendo , che A- 
danio peccò , in Paradiso voluptatis , in horto de- 
liciarurriy anch’ Egli novello Adamo , conforme il 
chiama 1’ Apostolo : Novissimus Adam facius est 
in animain vivificantem , a quella volta s’ invia ^ 
ubi erat hortus . Ma ahimè , che nel porre il pie- 
de in queir orto sparisce quell’ estro di giubilo , 
ed allegrezza , che gli sfolgorava sul volto , e 
tutto impallidito : Ccepit pavere , taeéere , et me- ' 
stui esse' Teme il Re della gloria?... Sì, te- 
me : e prima di soffrire 1’ infame cattura , o pri- 
gionìa per mano dei manigoldi , da se stesso si 
dà in mano al timore dei medesimi manigoldi 
assai più fiero , e crudele . Or qn' osservate te 
amorose finezze del Redentore , sapendo , che i 
nostri peccati per lo più incominciano dai pen- 
sieri , affine di dar piena sodisfazione de’ nostri 
peccati, volle dar principio a’ suoi tormenti col 
martirizzare 1’ anima sua , mettendo alla torto- 
ra i suoi innocenti pensieri , divenuto prima dei 
Giudici , e dei Carnefici , Giudice insieme , e 
Carnefice del sao Spirito. A questo fine sciolse 
dalle catene tutte le passioni , che potevano tor- 
mentarlo qual Uomo , dando però la maggior 
libertà al timore , da cui venne come squarcia- 
to in mezzo il di lui Sagro Cuore : Co'pit pa- 
vere . Chi non sa quale spietato martirio sìa il 
Itmore ? Tiranno che egli c , ingrandisce sempre 
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più del dovere gli oggetti , ed esagerando rellil 
fantasia Porror del pericolo, tonnen'ta la po- 
vera anima , non solo con ispingerla incontro 
al inule, ma con far sì . che lo stesso male s 
introduca raddoppiato nell’ anima . B,d ahi che 
spasimi , che cruci , che palpiti sorpresero in tjueli 
orto il cuore del mio Gesù ! Ahimc che temet- 
te tanto , e poi tanto , che se la Passione da 
Lui patita superò tutte le altre Passioni , la Pas- 
sione da Lui temuta superò l’ istessa Passione» 
Nè mi state a. dire, che questa, e le altre pas- 
sioni in Gesù furono da Ltii volute , ed ecci- 
tate dalla lilrertà del suo arbitrio . Verissimo, »? 
perciò furono assai più penose , perche avviva- 
te da quella vivissima apprensione , che era pro- 
pria di un’Uomo Dio , divenute più ferali , e piu 
crude j e che non fece ( Dio buono ! ) per ag- 
gravare a suo danno le see interne afflizioni,, 
e calcar solo tutto questo torchio pesantissi- 
mo della sua desolazione ? Quali mezzi non 
adoperò , acciò riuscisse il suo tormento tutto 
conforme all’ idea del suo amore , cioè a dire 
•sensibilissimo? A questo fine pose ogni studio 
per rimuover da se ogni qualunque consolazio- 
ne , dte in tanto affanno venivagli offerta , e di 
se, e dagli uomini , e dall’ occasione dal tem- 
po , e dalla Terra , e dal Cielo , avverando eoa 
fatti ciò , che aveva già detto per bocca del suo 
j^rofeta : Re.riuit consolati Ànima mea . E J?€r£^ 
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alta granttéìza della nostra colpa ", che c puro 
male , voleva Cristo Signor rostro , che corri- 
spondesse rininiensid della sua pena, che fos- 
se puro dolore , nè ciò poteva naturalmente Suc- 
cedere , attesa la Beatitudine della di lui Ani- 
ma unita al Verbo ; che fece ? Attendete di gra- 
zia ; acciò il suo dolore fòsse puro dolore sen- 
za conforto , fece un gran miracolo , e fu di 
metter argine con una Potenza miracolosa a cjuel 
gran torrente della Beatitudine , che tutta inon- 
dava la parte superiore delP Anima, acciò non 
ne trapassasse neppure una stilla nella parte in- 
feriore . Ed oh che gran miracolo 1 Veder un’ 
Anima nella parte superiore tutta tranpuilla per 
la visione Beatifica , e nell’ inferiore tutta in- 
gombrata di tedi , timori , e tristezze ! Vedere 
un Dio umanato , che con prodigio inaudito è 
insieme insieme un Martire , che gioisce , ed 
un Beato , che pena I Ciao fesiis tefnpore , disse 
S. Lùrenzo Giustiniano , Dei fraebatuf visione , 
ét intolleràbili Passione gemebàt . Ahimè , tarò Re- 
dentore, vi costò pur caro rallentato di Ada- 
mo, con cui aspirò a farsi Dio , mentre per coi- 
reggere un sì mostruoso disordine , vi fu d’uo- 
po rinunciare in certo modo alla Divinità in 

guanto all’ effetto della Beatitudine , sospenden- 
dolo in modo , che alla vostra afflittissima U- 
paanità niun conforta recasse la congiunzione coll' 
r®m. ir. I . . 

- -M 
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Ksser di Dio J che è q^uanto dire,*, cob un Es-* 
sere beatisssinro . 

VI. Ma per vederlo in prattjca , osservate , 
come sequestrati tutti i diletti, che a Lui por-* 
geva r Esser Divino^ sequestrata al dire di Sant* 
Ambrogio , delectatione Divinitatis , e ritiratosi 
alquanto in disparte da* suoi Discepoli , piega le 
sue benedette ginocchia sopra di un sasso , che 
subito qual molle cera ammollissi , conforme di- 
ce il venerabile Beda Saxum illud , super quod 
genuflexus est Dominus , tamquam cera emolUtum 
est , forse forse per rinfacciare a noi la durei- 
Ea dei nostri cuori ; ed allora fu ^ che per se- 
greti trattati del timore , e di altre passioni li- 
beramente suscitate dal Redentore , quel di Lui 
Sagratissimo Cuore fu inondato da due gran di- 
luvi , uno di fuoco per inliammarlo , T altro di 
acqua per affocarlo * Il diluvio di fuoco venne 
dal Cielo , c dalla Sfera altissima dell* eterna 
Carità , e penetrò fino a* seni più segreti , e più 
cupi di quel cuore addolorato , talmentechè di- 
yenne un^ immensa voragine , un* abisso smisura- 
tissimo di Carità avvampante , infìamnante , e 
divorante ^ sufficientissima ad infuocare tutto il 
Mondo con le sue fiamme ; ond’ c , che il Be-- 
nedettp Signore , sentendosi brugiare , struggere ^ 
e 'consumare di questo beato incendio, esclama- 
va tra quegli ardori con altissime voci, e voci 
di un Cuore innamprato ; De excelsomisit ignemì 
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itt'ossibus meis ; e (Questo fu il dilivlo di Tuo» 
co . V altro diluvio , che si rovesciò nel Cuore 
del buon Gesù in quell’ orto , fu un diluvio di 
acque non già venuto dal Cielo chiare , e lira» 
pide , ma sollevate da’ pantani della Terra • 
dalle torbide lagune dell’ inferno , fangose , e pe- 
stilenti , perchè al parere di S. Girolamo , fu- 
rono le persecuzioni , gli afianni , le percosse , 
e- tutta la piena dei tormenti scaricati sopra 1’ 
amantissimo Redentore da Dio , dagli uomini , 
e da’ Demoni , che tutti assieme gli congiuraro* 
no contro , rovesciando sopra quel Cuore fiumi , 
mari , diluvi di dolori , di sangue , di peccati , 
d’ ingratitudini , di tradimenti , di assassini , di 
maledizioni , di bestemmie con tutta quell* or- 
renda catastrofe di sciagure prevedute , e pre-_ 
dicate da Oica , che fece strage maggiore , cha 
non aveva fatto il diluvio dei primi secoli . Ec- 
co le zuffe , li combattimenti , e le battaglie du», 
cissime di queste acque , e di questo fuoco in- 
contratosi nel Cuore dì Cristo in quali’ orto t 
U carità ardeva , le acque inondavano , e Cesò 
soffriva . Ahimè , che tutti gli uomini , e tutti 
i diavoli, pare , che aprissero le cataratte del 
grande abisso per soffogare quell’ incendio di ca- 
rità , che avampava nell’ anima del buon Gesù ? 
Giuda col tradimento , Pietro collo spergiuro , 
gli Apostoli con la fuga, la Sbirraglia con la 
^tìgioma;j. Aitna,^ « Caìfas con. le bestemmie^ 
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Pilato con Ift ingiustizie , Erode cOn i dllèggìì»'. 
menti , i Manigoldi coi flagelli , i Carnefici coi 
chiodi, e colla Croce, i Principi, e Pontefici 
colle irrisioni , i ladroni con gl’ insulti , tutto 
il Mondo coi peccati, tutti i Diavoli con le isti- 
gazioni, la Madre colla presenza afflittissima^ 
e r istesso Eterno Padre con un dolorosissimo 
abbandono k Ahi diluvio di acque , ed acque a- 
marissime , che sarebbe stato sufficiente ad am- 
morzare le fiamme di tutto il Mondo , se il Mon- 
do tutto fosse stato una massa di fuoco ! On- 
de è , che il benedetto Gresil soprafatto da sì 
gran piena , penava , agonizzava , e rivolto alP 
Eterno Padre , si doleva esclamando t Fluctua 
tui super me transierunt ^ omnes fiuctus tuos indu- 
risti super me j iatraverunt aquas usque ad ani- 
Itiam menm » 

VII. Ma per mettere anche più ìn chiaro ua 
sì gran diluvio , che quasi quasi soffocò il Cuo- 
re del buon Gesù in quell’ orto , si ha da sa- 
pere , che lutto consistè in un’ orrida prospera 
t'iva, che si aprì alla sua Divina mente, pex 
cui non solo vide tutto il male de’ tempi pas- 
sati , ma di più previde con infinita chiarezza 
tutte le nostre enormità , e quanto mai di ma- 
le doveva succedere nel Mondo tutto ne’ tem- 
pi avvenire . Vide dunque , che dopo la stia mor-^ 
te nascerebbero 1’ eresie in tanto numero , e qua- 
lità , che straccierebbero le yiscere^tlia sua Cbie^ 
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, che tanti , e tanti in vederlo st mal 
ridotto, ed umiliato direbbero con Jbicne, che 
Gesù Cristo non era Figlio di Dio, ma un’Uo- 
mo meschino , come tutti gli altri ; vide , che 
tanti nel 3Ianichèa avrebbero detto , che non so- 
lo la sua SSma Umanità , ma la Divinità ancok- 
ra fu crocifissa, e morta; vide, che tanti col- 
lo sfacciato Lutero avrebbero detto, che chi più 
pecca , fi più onore alla Passione , e Sangue di 
Gesù Cristo ; vide , che altrettanti col perfido 
Calvino avrebbero detto , che Gesù sul morire in 
Croce si era disperato , e che però dopo mor- 
te andò per tre giorni a soiFrire le pene dei 
dannati nell’ inferno ; vide, che gli £6r«i avreb- 
bero stabilita per legge nel Talnuì di ritirarsi 
tre volte il dì per maledire Gesù Cristo ; vide , 
che i Gentili caverebbero gli occhi a chi lo mi- 
ra , strapperebbero la lingua a chi lo nomina , 
stirperebbero il cuore a chi lo ama , strozzan- 
do , scannando , impalando chiunque professa ri- 
conoscerlo per suo Signore . E forse , che in 
quella notte il buon Gesù non vide tutte le not- 
ti tenebrose dei peccatori 9 Allora fu , che si 
vide schierati innanzi tutti i peccati di tutti gli 
uomini , di tutti i luoghi , di tutti i tempi , con 
tutte le loro più orride circostanze; vide tan- 
ti , e poi tanti millioni di peccati , che gioi- 
tialmento si commettono nell’ -4/ric'i , nell’ Js/a , 
nell' America ^ neU’b’itìupo, qui in finirà x qui io 
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questo luogo, e forse forse da jróhi.,''clie qtA 
> ini ascoltano ; insonima vide tutti i peccati , e 
commessi , e da commettersi sino alla fine dei 
mondo , e tutti se li vide dinanzi cosi presen»^ 
ti, così vivi, così gravi, così distinti ,, così po- 
santi , come se tutti si commettessero in atto 
sugli occhi suoi . Siccome la cognizione , con cui 
Cristo li conosceva , era Divina , conosceva peri 
tanto perfettissiniamente tutta la loro malizia , 
che andava a pugnare contro la Divina Bontà ^ 
e perchè conosceva con lume parimente Divi- 
no , ed amava con amore /corrispondente a tal 
cognizione quella immensa Bontà offesa , nasce- 
va in lui un’ affanno , un cordoglio , uno spa- 
simo così intenso , e mortale 5 che se la Divii 
nità non T avesse soccorso , non sarebbe vissu- 
to nemmeno un momento . Ah peccatori miei 
cari , ova siete? Como non ci si spezza il cuo- 
7e nel petto per il dolore? I miei , e vostri pec- 
cati furono altrettanti serpi velenosi , che in qualH 
Orto si avventarono contro il Sagro Cuore di 
Gesù , lo lacerarono con denti , lo avvelenaro- 
no col fiato maligno di tante laidezze , e li fes 
cero soffrire una passione anticipata, che fu di 
tutta la sua passione la pena più acuta , più tor- 
mentosa , Ahimè , ahimè , torno a dire , coma 
non ci si spezza il cuore nel petto per il do- 
lore ? Ecco la spina , che ognuno di noi dovreb- 
be avei sempre nel petto per il dolore t Se i(^ 
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Hon mvesil tanto peccato , Gesà non avrebbe tanto 
patito . Deh noa dimenticate mai più una sì gran 
.verità : Se io n*n avessi tanto peccato , Gesù non 
avrebbe tanto patito . 

Vili. Che se tra di vói si ritrova qualche 
iwì'ma innocente , non però deve essere esènte 
dal dolore , attesoché non solo tutte le colpe de* 
suoi ribelli , ma tutte le pene altresì de* suoi elet- 
ti militarono «ontro quel Sagro Cuore, mentre., 
vide in quell'orto, ed interiormente sofiVì tut-. 
te le angosciò della sua afflittissima Madre , tut- 
te le pcne'de’ suoi Martiri , tutti gli oltraggi do* 
suol Apostoli , tutte le tribolazioni de’ Confes^ 
sori , tutti li patimenti de’ Santi , che passando 
per quel benedetto cuore , vi lasciarono tutto il 
più torbidb , ed amaro ; e siccome le acque sal- 
se del mare passando per li meati della terra vi 
lasciano tutta la loro salsedine , e si radolcisco- 
110 , così il buon Gesù volle , che tutte le no- 
stre pene , ed afflizioni si radolcissero nel suo 
Di vili cuore , succhiandone lui tutta 1 * amarezza , 
ed acerbità , Ah che lagnarvi dunque , anime buo- 
ne delle vostre aridità , tedi , infermità , perse- 
cuzioni , e tribuhzioni? Ah, che il buon Gesù 
per renderle dolci , e soavi , prima di voi , con- 
forme attesta il B. Lorenzo Giustiniani , le pa- 
tì tutte in quell’ Orlo ; Perferehat omnium peenarum « 
genera , peisequebatur in Apos'olis , lapidabatur in 
Stephano f et in singulis Martjrun tarmeata susti- 
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vuit . E Je patì con tal’ interno rajniBarìco dei 
siioCuoTe j che non potendo più raggiare alla ina-s 
Ica di tante acque sì inapetoose , sì trab.occan-? 
ti ; Piocidit in Jaciem suam , traboccò con la vo- 
reranda faccia per terra , e fu tale il conflitto 
di tutte quelle acque amarissime col fuoco del* 
la sua Divina carità , che ardeva in quel Diviit 
petto » che terminò in una pioggia di copiosis* 
simo Sangue ; factus. est sudor ejus sicut gutt 
tee sanguini^ decurrentis in terram Ah sangue , 
ah sangue quanto doloroso sei al mio abbando* 
nato fledentote , che standosene semivivo sdraT- 
jato sull’ ^iba > rifletteva , che per molti dovevi 
essere farmaco di salute , ma che per tanti , e 
tanti di Maggior numero dovevi riuscire di mag* 
gior dannaz^ione 1 Oh Sangue , oh Sangue , sento , 
che va dicendo con languide voci , accompagna-» 
te da amare lagrime 1’ agonizzante Gesù , oh San* 
gue , oh Sangue _ a che prò versarti in sì gran 
copia su questo terreno , se hai da servire per 
rendere U peccati più inescusabili , e li repro* 
bi più dannati ? Eterno Padre , adoro bensì li 
vostri Divini giudizi , ma pure ditemi f perchè 
volete ch’io muoji ? Per l’idolatri? JVIa se di 
questi non se ne salverà neppur uno. Per gli Ebrei? 
Eia non sono li miei più ribelli nemici ? per li 
^ Cristiani ? Ma di questi pochi si salveranno , 
Adunque quue utilitas in Sanguine meo ? Sarà dun-< 
quo vero , che il mig Swgue davrà scrivere U 
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«entenzi di dannazuone cgnirp di tanti , invece 
di assolverli ? Il mio Sangue dovrà aggravare le 
colpe di tante anime ^ invece di cancellarle ? Il 
mio Sangue dovrà accendere il fuoco infernale , 
invece di smorbarlo? AInmc che spasimo / Quat 
utilità^ in Sanguina meo ? Oh (juesto sì mi fa sof->, 
frire non solo dolori di morte , ma dolori d’ In-« 
forno ! Dolora Inferni ^ doUìres Inferni àrcnmde-, 
daunt me . 

IX. Ah cuori di sasso , com’ è possibile ; che 
tanti gemiti , tante lagrime , tanto sangue di un 
Dio , che agonizza tra spasimi , non vi compun- 
ghino ? E d’onde mai. tanta durezza? Neppure 
uno si trova tra voi , che lo degni di un sospi- 
ro ? Neppure uno , che correndo in aiuto li por- 
ga qualche conforto ? Ah Gesù mio dolcissimo , 
state pur di buon’animo, che se vi hanno ab- 
bandonato gli Uomini , non vi abbandono già 1* 
Eterno vostro Padre . Guarda , che da sua par- 
te viene a volo un’ Angelo di Paradiso , porta 
seco un Calice , mi dò ad intendere , di quel- 
la soavissima Ambrosia ripieno , per raddolcire 
1’ amarezza del vostro cuore : ma ahi quanto m' 
inganno} Tutta l’imbasciata in poche parolesi 
stringe, ed c, di farli intendere , che per Eter- 
no Decreto firmato nel Divin Concistoro , ha da 
morire , Sì sì , va dicendo quel Paraninfo Ce- 
leste , sì la vostra morte è necessaria per la vi- 
ta di un Mondo . Yiasù , generoso Principe 
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duere fortitudine tua : ite pure dove il vostro Amo^ 
re vi spinge, dove la voce del Padre vi chia- 
ma , dove le lagrime di tutto il Mondo v’ in- 
vitano •, in somma Levete , bevete allegramente 
il Calice ; che ora vi porgo . Ahimè , Angela 
Santo j queste dunque sono le preziose , e de- 
licate bevande , che portate al vostro Re afflit- 
to , ed addolorato? Volevo ben’ io meravigliar- 
' mi , che in un Calice vi fosse dolcezza. Quan- 
do già in se stesso altro non simboleggia , che 
patimenti . Questo danque è tutto 'il conforto > 
Intimarli a sì chiare note la morte ? Sì , questo 
per appunto è tutto il conforto , perchè se si 
inette a paragon della pena , che soffriva in quell* 
Orto, era quella una penasi acerba, che T in- 
timazione della morte gli era conforto. Ahimè 
quanto estremo dovette essere il dolore del mio 
Gesù ! Se 1* Eterno Padre , che conosceva otti- 
mamente, e la grandezza dei dolori , e la gran- 
dézza dei conforti , al dolore di Cristo da per 
conforto la morte ; a che meravigliarci dunque » 
se il buon Gesù chiama li suoi dolori , dolori 
d’ inferno ; dolores Inferni circumdederunt me . E 
se a voi non piace chiamarli tali , e volete mo- 
dificarne la dose , dite pure , che li dolori dei 
dannati nell’ inferno sono alquanto maggiori dei 
dolori di Cristo , perchè li dannati nell’ inferno 
desiderano morire , e mai sarà dato loro que- 
sto conforto *, perchè mors fu§it ab eis^ e li do* 
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lori di Gesù sono altjuanto mioorì perchè han-t 
no per lenitivo , e per conforto la morte : nà 
rtcusats di ammettere questa differenza tra li do> 
lori di Cristo , e li dolori dell* inferno , cioè , 
che li dolori di Cristo » acciò non siano total-i 
mente d’ inferno , li è dato per conforto la mor-» 
te. Ma Dio immortale! Che dolori saranno mai 
cotesti del mio Gesù , che hanno per loro leni^ 
tivo l’estremo di tutti limali, T i stessa morte? 
Ahimè che son tali , che rivolto quel caro Fi- 
glio air Eterno suo Padre in quella solitudine si 
dolorosa tra l’ ombre di quell’ oscura notte va 
ripetendo con flebili voci : Pater si fieri potest > 
ah Eterno Padre I se si può fare , Padre , nome- 
di amore , Padre , nome di conforto , Pater mi ^ 
mio Padre , ah nome dolce I nome di aiuto , Pa- 
dre caro , carissimo mio Padre , sentitemi , o Pa- 
dre , se più posso dirvi Padre , se nel vostro 
cuore vi è rimasto niente di Padre , Padre mio 
Santissimo , allontanate dalle mie labbra que- 
sto Calice SI amaro : transeat a me calix iste » 
Ahimè che avete voi detto Gesù mio ? Deh fa- 
tevi cuore, caro Redentore , noi siamo dispera- 
ti , se voi siete esaudito j siamo morti , se voi ’ 
non morite . Oh Dio J a quali strette , a quali 
angustie mi vedo ridotto ! in che dibattimento 
di affetti diversi si ritrova il mio povero cuor^ 
re ! Da una parte mi struggo in gran pene per 
vedere il ipio Gesù sì adddxxlorato , e dall’ altra 
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devo avére a caro li suoi dolori; dunque.:.: 
Eh via, che noi intendiamo per poco delle pre- 
ghiere del Redentore, mi meraviglio ; il Calice 
della sua Passione Io beve per suo conforto , e 
tutte 1 acque amarissime di tanti patimenti pve-» 
▼isti non poterono raffreddare un punto P incen« 
dio della sua gran carità . Ah che aquce multct 
non potueruat extin^uere chariiatem, e però mi- 
rate, come animato dal suo amore, con un coor 
generoso s alza in piedi , risveglia gli adormen- 
tati Apostoli , gli rimprovera , gli rincuora : sor- 
bite , eamus > Sapete perchè disse transeat a me 
calix iste ? Perchè non avrebbe voluto , che im 
suo Discepolo fosse stato il suo traditore . 11 tra- 
dimento preveduto di Giuda , dice Origene , fu 
quel fiele amaro, che sparse l’orlo dal Calice 
della sua Passione ; onde al primo assaggio, che 
ne fece quell’ addolorato Figlio, trovatolo sì di-. 
Sgustoso, subito pregò il Padre: Pater ^ si pos-* 
^bile est ^ transeat a me Calix iste. Per darci ad 
intendere dice San Gregorio , che più pena dà a 
Gesù un peccato solo di un Cristiano , di un Re- 
ligioso , di un Sacerdote , che molti peccati as- 
sieme delle genti , che noi conoscono . Minorem 
dolorem mala ingerunt , quce ab extraneis infer untar ^ 
X Mentre Gesù agonizzava oppressa nell’ Or- 
to , quasi che affogato da due diluvi , e di fuo- 
co della sua gran carità, e di quell’ acque ama- 
rissime di tulle le colpe ^ e di tutte le pene. 
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dormìvanò JL suoi Discepoli > è vero > ma non 
dormivano tutti . Ah che una perfida passione 
d’ interesse tenne svegliato un Giuda , che con 
«n tne^zo esercito di armati si presentò al Re- 
dentore per catturarlo . Farmi di vederlo ; ec- 
colo appunto . Ah barbaro I d’ onde vieni ? ah 
'fellone , dove vai ? Terra , tu il sostieni ? Cie- 
lo , tu noi fulmini ? Viene il maledetto col tra- 
dimento nel petto, colla frode nel volto per dar 
Gesù alla morte > Il Redentore però fattosi avan- 
ti di persona in atto maestoso insieme , e cor- 
tese dimanda alle Turbe : quem quoeritis ? Chi cer- 
chi Giuda? Non rispondi? Ah che il tiaditora 
lutto pieno di veleno li stende le braccia al col- 
lo , e lo bacia : <iue Rabbi , et osculatus est eum » 
Sì , sì , o Giuda , ripiglia il misericordioso Ge- 
sù f amico mio caro ad quid venisti ? Ah mio 
caro Giuda / cred’ io li dicessi così sotto voce ) 
mio caro Giuda a che termine ti ha mai con- 
dotto la tua perfidia ! Come mai , o Giuda , di 
mio dilettissimo Apostolo , ti sei eletto di es- 
ser capo dei Rirri , c Capitano di gente infame’? 
Giuda mio caro , se ti vuoi convertire , ancor 
vi c tenipo, lamia misericordia ancora sta col- 
le braccia aperte . Deh ricordati , o Giuda del 
mio affetto , con cui tanti anni ti mantenni al- 
ia mia scuola , ti communicai li miei segreti 
ti ristorai perfiii col mio sangue, e adesso mi 
tradisci con un bacio > Osculo Filium hominis tra» 
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dis ? Ma il cuor dì Giuda è troppo ìmporveri 
salo, ed è disperata la salute. di chi già avea 
Tenduto il Salvatore . Grande Iddio ! Io inorri- 
disco su questo fatto 1 Un’ Apostolo , che ave- 
va fatto miracoli, uno,. che era amato da Gc'^ 
sù con tanta tenerezza , si riduce a tanto d’ em- 
pietà , di vendere per trenta denari un’ Oracolo 
di Sapienza, un Sagrario di Santità, un’Ami- 
co , un Maestro ^ un Dio ! Abbissi profondissi- 
mi , ditemi , neMe vostre tane più cupe , più 
profonde , si può tro^re un’ empietà maggio- 
re di questa ? Oh fermatevi , ripiglia qui il 
■Venerabile Beda t multi hodie scelus Judo: exlior-» 
rent , nec tamcn cavent . Peccatore mio , voi v’ 
innoridite dell’enormità di Giuda , come dunque 
non vi inorridite di voi stesso? E non siete voi 
peggior dì Giuda ? Sì , sì peggior di Giuda , peg- 
gior di Giuda > Alla fine Giuda una sol volta 
vendè il suo Dio, e voi 1’ avete venduto tante, 
e tante volte per meno assai che trenta denari 
U avete venduto per un diletto da bestie , per 
■ uno sfogo di passione , per un pantiglio d’ oaor 
re, per un’ interessuccio , per un nulla. Giuda 
-una sol volta sì commanicò in. peccato morta- 
le, e voi quante volte avete tradito con un ba- 
cio il Figlio di Dio, communicandovi sagrile- 
gamente , e facendo la Pasqua di Giuda ? E piac- 
cia a Dio , che non siate disposto a far l' istes-» 
-s* anche, in quest' anno . Ah peccator mio di^ 
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lettissimo, comeronvi convertite in questa ma- 
ne , riflettendo a tanta Bontà , ed Amorevolez- 
za di Gesù? Voi li siete stato Traditore per tan- 
ti anni , ed egli vi ha sempre trattato da ami- 
co ; voi crudele , ed egli pietoso ; voi vi siete 
portato da Giuda , ed egli da Gesù . 

XI. Ma finiamola di grazia , che non c tem- 
po di lasciar solo T Agnello Divino vicino a tan- 
ti lupi affamati . Ecco, che dato il segno da Giu- 
da ; Manus ìnjeccrant in eum , et tenuerunt eum • 
Osservate di grazia come tutti arrabbiati li sal- 
tano adesso , e percuotendolo senza verun ri- 
guardo , fanno a gara quei maledetti a chi peg- 
gio il maltratta : chi lo percuote con pugni , chi 
r oltraggia con schiaffi , chi lo spinge innanzi con 
tmoni , con calci , con maniclù d’ alibarde , e 
perchè temono , che non li fugga dalle mani , li 
gettano una grossa catena al collo , gli^ la cir- 
condano per tutta la vita , restando le due estre- 
mità nelle mani di molti soldati , che comincia- 
no a strascinarlo con furia come una bestia con- 
dotta al macello , e nel varcare il torrente di Ce- 
dron , giusta il riflesso di molti contemplativi , 
viene con gran furore precipitato da un ponti- 
cello nell’ acqua , dove tutto s’ immerge , tingen- 
dola insieme , e consagrandola con alcune goc- 
ciole del suo sudore di Sangue. Quindi riavu- 
tosi di quella caduta , tra le grida , e schiamaz- 
^ di quella crudel moltitudine , viene strascij; 
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liato còn ìatla fretia nella casa del Softimb Sa» 
terdoie . Dilettissimi , il buon Gesù è fatto pri-» 
gione*.i Ahimè che non posso dirlo senza la-» 
grinte 1 . . Il buon Gesù è fatto prig^ione . Eccolo 
Catturato per nostro bene , ed è purtroppo ve* 
ro , che il nòstro libertinaggio lo ha posto in ca* 
tene : Captus est y lo dice piangendo Geremia ^ 
captus est in peccatis nostris * Cari peccatori , e do- 
ve avete il cuore? Ah che sebbene fosse un cuore 
di bronzo , un cuore dì pietra , dovrebbe spez- 
zarsi in rimirare lo scempio , che fanno tjuei per» 
fidi dell imprigionato Gesù ! Mirate quante ne 
fanno al Dio di Maestà . Chi li benda gli oc* 
chi , chi lì pela la barba , e chi li sputa infac* 
«ia : Deh rimproverate la loro barbara crirdel» 
*a j ma nò , nò , rimproveriamo anzi noi stes* 
si : noi , noi gli abbiamo somministrate le fimi j 
0 le catene di tanti nostri peccati per legarlo 5 
noi siamo la cagione di tanti strapazzi j e se 
Gesù è in prigione , c in prigióne per noi j e 
se strascinato da quella cruda sbirraglia ha lasciar- 
lo per qirella strada le vestìgia del suo Sagratis* 
«imo Sangue , noi seminiamola dì lagrime, e la- 
sciando il buon Gesù nel suo Carcere , andiamo 
tutti assieme a rammaricarci colla SSma Vergi- 
ne sua cara Madre . Ahi che acerba doglia gli 
ha da penetrare il cnore in sentire la prigionìa 
del suo Piglio ! Eccola tuua mesta ci viene in- 
contro per udire la trista novella del suo Gcj 



Madre de’ dolori, o Regina de’ Martiri , mi ere- ^ 
|. pa il cuore in dirlo ^ il vostro Gesi'i , il vostro 

Bene tra le mani de’ siioi nemici è già fatto pri- 
gione ; Ed ahi con ^ual confusione veniamo di- 
I nanzi a voi , sapendo quanta parte abbiamo avn- 

to tutti noi nei tormenti vostri , e del nostro Re- 
dentore ! Già ci è noto, che ancor voi nel vo- 
stro ritiro , accompagnando mentalmente 1’ Ago- 
nizzante Gesù, sudaste sangue perii nostri pec- 
cati . O Cuor benedetto di Maria sommerso pcf 
nostro bene in un mar di tante pene , vi rin-» 
graziamo con 1’ affetto di tutte le Creature j ali 
che ognuno di noi vorrebbe avere un cuore , che 
valesse per tutti li cuori , alfine di anm Voi tan-* 
to addolorata per noi ! Oh quanto ci obbligano 
le vostre lagrime , che sì ampiamente versate per 
nostro bene ! Lagrime preziose j lavate pure le 
macchie de’ nostri cuori , e date a noi tutti un 
pianto sì amaro, una contrizione sì intensa, che 
ila pari alle nostre cólpe i Io per me , che so- 
no il più gran peccatore , che mai vi sia com-» 
parso dlnatizi , ècco che slargo il mio cuore pef 
«ccogliervi dentro tutta la compassione , che v’ 
abbiano mai prestato tutti i Eedeli, e tutto il 
dolore > che abbiano mai provato tutti li Peni» 
tenti . Deh Madre pietosa fateci struggere que- 
sta- mane tutti , ma tutti in ua mar di lagrime ^ 
r Tom. IV» 3 
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lagTlme vi chiediamo , o Maria Santissima , la^rW 
me; date a tutti tenerezza di coore, amore, e 
dolor grande ; re sia mai , die veruno di questi 
miei Uditori esca di Chiesa questa mane, se prima 
non pianga amaramente e li torti fatti a Voi 5 
ed al Vostro Gesù imprigionato per noi..<* 

Seconda Parte ► 

Xll. Usciti dall^ orto di Getsemani , mi avveg* 
go della nostra poca accortezza, mentre non ab» 
biamo colto alcuno di quei beri , de’ quali seri» 
ve Egesippo , che dopo la Passione del Signore 
nacquero in quel terreno tinti di sangue , e scrit* 
te nelle foglie queste parole : O mors quam ama- 
ra est memoria tua . Ed ecco appunto S. Gio* 
Crisostomo , che ce ne coglie , e ce ne dà un® 
bello assai, ma che ha la sua spina ; 11 caso in» 
felice di Giuda, dice il Santo, ci faccia avver» 
tifi , che nessun peccato prenda piede nel nostro 
cuore . Mirate , come per un poco d’ interesse 
un’ Apostolo trabocca in sì enorme delitto ; -ep- 
pure , che non fece Gesù , che non disse per gua- 
dagnar Giuda ? Li si prostrò ai piedi , glieli lavò , 
glieli baciò , se k> strinse al petto , lo chiamò ami- 
co , eppure fra li baci , e fra le braccia di Ge- 
sù Giuda dispera , in seno di Gesù Giuda « si dan- 
na . Ognuno si porti a casa , e tenga caro que- 
sto fiore colto io Getsemani di odore acuto sì j 
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inà sànó,' che ci conforterà in tutto il viaggio; 
e pensi spesso , che sebbeu Sacerdote > sebberi 
Religioso, sebbén persona divota, con tutta la 
ftequenza dé’ Sagramemi , con tutta la ritiratez- 
za , e vita santa di più , e più anni , si può dan- 
nare . E di quelle Turbe ignoranti , che guidate 
da Giuda vennero per Catturare il Salvatore , che 
re dite voi ? Erano sì sconoscenti di Gesù Cri- 
sto quei ribaldi , che avevano bisogno d’ avere 
an contrasegno da Giuda per ravvisarlo i Quem 
o'sculatus fuero , ipse est , tenete eum . Eppure Cri- 
sto benedetto aveva conversato per tanto tem- 
po in mezzo a loro , aveva predicato in publi- 
co , e fatti tanti miracoli ; ma quegli uominac- 
cl sempre a giuocare » a bére , a bestemmiare 
nelle bettole , ilei ridotti , nei luoghi di mal’ af- 
fate , non si erano mai curati > nè di vedere , 
nè di udire Gesù Cristo , ond* è , che nemmeno 
il conoscevano . Or se mirate bette iti quelle Tur- 
be sconoscenti riconoscerete una certa plebaja 
di Cristiani del nostri teitìpl , che vivono nel 
Cristianesimo senza alcun conoscimento di Dio , 
Pensate , se si Curano di Prediche , di Chièse , 
di Sagramenti . Costoro entrano in Chiesa per 
amoreggiare per clcaleggiare , e guidati da qual- 
che traditore , vi Cercano Iddio sol per assassi- 
narlo ; insomma sono anime perdute , lasciamo- 
le nella loro perversità, e tiriamo innanzi il no- 
|tro cammino ; è giacche tatti li Discepoli hao- 
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ro abbandonalo il lor caro , ed amalo Maestro , 
seguitiamo almcn noi il buon Gesù, che con lo, 
mani legate dietro , e quella grossa cateria al col- 
lo , a guisa di un gran malfattore, viene bal- 
zato da questo a quel foro per vari Tribunali > 
e da pertutto trova la mala sorte dei Poveri , 
che è di essere strapazzati , ed in niun luogo uditi. 

Xlll. Fu tradizióne antica , che nell’ entrare , 
che fece Gesù in Gerusalemme , nel passare pet 
le contrade di quella Dominante , dove erano sta- 
tue di Re , ed Imperatori Romani , tutti quei 
marmi furono veduti , con tacito rimprovero de- 
gli uomini , inchinarseli con somma riverenza. 
Ah marmi , ah sassi , io vi ringrezio di questo 
pietoso ossequio , che voi usate al mio Signo- 
re ! E se ora v’ inchinate per riverenza , presto 
'presto vi spezzerete per il dolore . Intanto il 
buon Gesù viene strascinato al Tribunale di 
ija , e poi a quella di Caifassó , qalvi se tace 
dicono, che sia reo, se parla dicono, che be- 
stemmia ; e perchè mite risponde a chi lo inter- 
roga , uno di quei sgherri con mano armata di 
ferro li scarica una ceffata sì orribile, che tut- 
ta illividì quella Divina faccia , desiderio degli 
Angeli , e delizia de’ Serafini ; anzi fu sì pesan- 
te’, che oltre il rimanerne altamente profondata, 
la guancia , ed impresse in essa le vestigie di 
quelle dita sagrileghe , il buttò a terra con gran, 
violenza, con ìsnauÒverir di più tutti li denti À 
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c farli asclre dalla Sagrata bocca UB profluvio 
di sangue . O Angeli Santi , e perchè non ri- 
paraste il colpo ? E voi Divina Giustiiià , come 
non faceste inaridire quella destra sagrilcga , che 
lo colpì! Empie pareti di quella sala, perche 
non vi scuoteste al rimbombare dei cólpo ? In- 
grato pavimento perche all’impeto dell’iniqua ma" 
Éo non ti apristi in voragine per subissare quell’ 
aborto d* Inferno ? Aliìieno voi y mio Gesù fa- 
tene il dovuto risentiménto : ah nò, miratelo co- 
me tutto mansuetudine , tutto piacevolezza f po-> 
tendo peraltro far succedere* alla percossa del suo 
volto un fulmine della sua mano. ) soltanto parl^ 
quanto basta per far ravvedere il colpevole, ed 
inteneVire il cuore di chi ebbe sì dura la destra : 
Si male loqutus sum , tchimóniutu perhibe de mu" 
Io j si aiiteirì bene , quid me cuedis . Qui , Vendica- 
tivi , che dite a tanta mansuetùdine di Gesù ? Voi , 
voi vilissimi vermi della terra, che per una pa- 
rolina , che per un equivoco sbuApate , stridete j 
c machin'ate . Gran cosa ! Uu Dio non vi met-r 
te di riputazione, se sopporta tanto per amor 
dfeir uomo , e 1’ uonio si stima disóiaorato , se per-, 
dona per amor di Dio ? Quando excusalionem ànbe- 
bimus , dirò col Grisostomo', si vituperati ad irain 
concitamu,r , qui tot, tanlajue Cluistum sustinuis-^ 
se non ~i^Uoram‘us? ' 

XÌV.'’Ma Gesù, mi ripigliate voi , non la 
ce , siccome la disse ; disse nel ’suq Vangelo 
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SI quis percusserit m'jxillam imam , pr-eht; « et al,* 
ternm^ Vuole, che chi riceve un schiaffo in una 
guancia , li esponga 1' altra , eppure qui pon fe-^ 
ce così. Non dubitate di questo dice Dragone, 
senza che le carcasse la seconda guanciata , noa 
li mancò. \ Pietro , che lo niega , lui è qqello , 
che li replica la ceffata assai più sensibile deU 
la prima ; in domo Cniphae cqlapJiizntus est Chri-i 
stus , dice il Santo , quia in domo Caiphu: colili 
phizat et Petrus, Conte mai Pietro sì sviscerai 
to di Qesù cadde in u.n grande errore contro il 
suo amato lyiaestro ? l^'prse perehè dormì , per-» 
che non fece orazione . si vantò troppo , prat- 
ticò con donne , entrò in corte , ed essendo en- 
trato in corte una volta > rinegò Cristo tre voli 
te ! Tnttq va bene , ma eccone la cagione pi ù 
vera , e sapete perchè ? Perchè fu uomo , nè vi 
è uomo per Santo , e Zelante che sia , che se 
è uomo non abbia a temere : qui stat , videat 
ne caiat . b^a se Pietro col cadere si mostro uo- 
mo , nel pronto risorgere si mostrò più che U 0 i 
mq , e uscito fuori del palazzo sì attuffò in UA 
mare di pianto , N' esco fuori ancor ip per risai 
pere più appieno il motivo , Perché piangi , Q 
Pietro ? fasciatemi piangere rispondo , lasqiate-i 
mi piangere , e quando vogliate sapere la cai 
gione del mio pianto > accompagnatemi a piedi 
della Vergine Maria vero rifugio de’ peccatori , 
ed il saprete , Se ne stava la gran ignora ÌA 
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tisa adilolorata, e mesta alle prime nuove del 
suo Figliuolo tradito j consolatasi all’ apparir di 
Pietro 1’ artitta Madre , si alzo correndoli incon- 
tro , e dicendoli ; ti ringrazio , o Pietro , del- 
la fedeltà , che hai mostrata al mio Gesù ; ah ? 
che dite \ Nò , nò Signora ! Sì sì , Pietro', io 
so bene le generose proteste , che tu facesti per 
lui, di prima morire, che abbandonarlo mai; 
ào che là nell’ Orto , sbandati tutti gli altri , m 
solo ti facesti innanzi a difendere quel povero 
Figlio , sii pur benedetto , te ne ringrazio . Qui 
Pietro rinforzando il dolore , volea pur dire , 
ma non potea dire , e dava solo in singhiozzi , 
e pianti . Ahi Pietro , diceva la buona Madre , 
in queste tue lagrime veggo 1’ amore grande , che 
hai sempre portato al mio Gesù ; nò. Signora, 
nò . Come nò > se mi ha detto Giovanni , che 
V hai sempre seguito nelh Città , e senza pa- 
vura , ni di guardie , nè di Ministri 1’ hai ac- 
compagnato sin dentro la corte , e abbandona- 
to da tutti già altri , solo tu non li mancasti ? 
Anziché io solo H ho mancato , mi sono ver- 
gognato di esser riconosciuto per suo discepo- 
lo , e 1’ ho publicamente rinegato . Hai rinegato 
Gesù? Ahimè che sento ! Che dici, Pietro, hai 
rinegato il mio Gesù ? Sì Signora , 1’ ho ririega- 
to ; ahi che mi crepa il cuore in dirlo! Com- 
patitemi, o gran Signora , non ardisco alzarla 
fi onte per il gran rossore : io ho riposta tutta 
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Ja mia speranza in voi , perchè Gesù dopo que-\ 
no enorme jnio fallo, con iin sguardo, che mi 
ha dato , pare , che mi abbia detto al cuore j 
ah Pietro Pietro, ancor tu mi abbandoni ,,ap- 
cor tu mi rinieghi ? Viasù Figlio , va da Maria 
miii Madre , che ti perdoni . Eccomi Signora a 
vostri piedi , vi dimando perdono . E qui il.bgpa 
Pietro s’ inginocchiò , si prostrò , sì picchiò il 
petto in segno di dolore , ed aprì dagli occhi 
due fonti di pianto , che fattosi il letto per quel-; 
Je guance solcate , non si asciugarono mai più. 
La benedetta Signora rimirando allora Pietro eoa 
, occhio benigno , alzò la sua benedetta mano , 

10 benedisse , e li perdonò . Cari peccatori ^ ec- 
co r esempio, che vi dà S411 Pietro 5 avete voi 
peccato ? Ah non vi scoraggite nò , ma ricor- 
rete a Maria, sì ricorrete alla gran Vergine Ma- 
dre, e siate ceni ^ che ancop per voi vi sarà 

11 perdono , 

:^V. 'Ma mentre noi abbiamo tenuto dietro a 
Pietro ,li Manigoldi han trascinato Gesù al Tribq- 

• nal di Pilato : oàJuiermtf /esom ui«c/um , et tradii, 
drnint eiim Pontio Filato. Quivi venne imputato con 

«false deposizioni di aver sovvertita la gente Ebrea, 
■impediti li tributi a Cesare , commesse diabon 

• liche. fattucchierie , aifettata la Keal Dignità, ai- 
- rogatosi La hgliuQlanza dì h>ia , Povera innoceq- 
.za oppressa dagli odi, conirofatta dalle calun- 
nio lacerata dall? waidicen^O;, oraoiit vicifia 
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veggo a far la firje dei malfattori! Scorgo 
però , che Piiato ben’ informato della malignità 
degli accusatori , e della falsiti delle, accuse, va 
rercan lo dei, mezzi termini per salvarla ; ma alii-^ 
me , che questi in eletto non servono ad altro , 
che a rendere contro di Cristo vieppiù eccessi- 
va la crudeltà! In, primo luogo lo mette a con- 
fronto di un pubblico assassino , sperando , cho 
il popolo chiederebbe piuttosto la' libertà di chi 
aveva resa la vita a tanti morti , che a chi ave- 
va data la morte a tanti vivi ; e fondato su que- 
sta speranza , ne fa istanza alle Turbe j quen 
vultis vobis de duobus dimitti ? Dite su , chi bra- 
mate voi libero. Cristo, o Barabba? Attenti 
alla Giudaica risposta ; Barabbam . O Angioli , 
Cieli ch.é ascolto mai in. quest’ oggi ! Torna a 
dire , o barbara Plebe , che forse o io non ho 
inteso , o tu non hai ben capito . Sappi , che 
abba è un assassino , Cristo è un Santo ; Ba- 
rabba è un omicida , Cristo c autor della vita ; 
Barabba seminò sedizioni , e Cristo benefici : Or- 
sù torna a rispondere j Citi vuoi tu libero , Cri- 
sto, o Barabba? Attenti bene Uditori; Barabbivn.^ 
Barabbam. O, Angeli dell’Empireo, perchè non 
ripigliale voi con una voce tuonante, che tutti 
la semino con ispavento : non Barabbam , sed Chri- 
Slum ? E voi , o Cieli , perchè non gridate,, con 
un suono accompagnato da un fulmine , che rim- 
bombi : non Barabbam f sed CliiUtuin ? Stag.no che- 
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ti gli Angeli , stanno cheti i Cieli , perchè trop- 
po avrebbero che fare , se avessero a fulminar 
tutti gli Uomini , che pospongono Cristo a Ba- 
rabba. E che altro si fa tutto dì nel Mondo, 
se non se posporre il Cielo alla Terra, la co- 
ficienza alla politica , lo spirito al senso , e 1* 
Evangelo alla passione ? Non esagero nò 5 ec- 
coci alla prattica • Sensuali , vi pongo in con- 
fronto Dio , e queir Amica : que/n valin voòit 
de duobits dimiiti? Chi vi è più caro? Chi ha 
da vivere nel vostro cuore ? Non Chistiun , sei 
B'irabb im , vada Dio , muoia Gesù , perchè più 
di Dio, più di Gesù ci è cara una ribalda. In- 
teressati, eccovi al confronto : Cristo, ed il de- 
naro : chi vi c più caro , chi volete per voi ? 
Non Christum , sed lìirabbam . Vada Dio , muo- 
ia Gesù; più di Cristo, e della sua grazia ci 
è caro il guadagno . Vendicativi , eccovi il pa- 
ragone : Cristo, ed il puntiglio, chi volete per 
voi ? Non Christum , sed Bnrabbam : vada Dio , 
muoia Gesù, che non fa caso; più di Dio, più 
del Paradiso stimiamo il fumo della nostra va- 
na riputazione . Ah ciechi , ah insensati che sia- 
mo ! Ci scaldiamo contro gli Ebrei , che una sol 
volta gridarono Barabba , Barabba y e noi che tan- 
te volte , quanti li peccati sono , che commet- 
tiamo , preferimo il capriccio alla ragione , la 
Creatura a Dio , e Barabba a Cristo ; non ci 
risentiamo punto a sì barbaro paragone? Oh ce- 
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cita orribile ! Viasù ritenetevi il rostro amato 
B^irabba , ripiglia PJato ; quid faciam de Cliri- 
sto} Q Pilato f e a Giutlei il dimandi?' E chi 
ne dubita, che questi risponderanno alle prime; 
Crucifigatur . A questo attacco T iniquo Presiden- 
te fa del ritroso , e rispondo •’ Non invenio in eo 
Cat^ain - Dunque , se non vi è causa di condan- 
narlo , perchè non assolverlo ? Perchè non por- 
lo in libertà ? t,o farebbe Pdato , ma quei ma- 
ligni Scribi , e Farisei tristi e fini , veden- 
do , che il Giudice sta forte in non volerlo con- 
dannare , te r arrivano per via d’interesse, e l* 
intimano : Si hunc dimittis , non es amieus Ccb- 
saris . Oh a questa presa d’ interesse si , che Fi- 
lato si arrende , e Gesù si condanna prima al- 
la frusta , e poi alla morte . 

XVI. Pronunziata l’ iniqua sentenza , vien con- 
dotto l’ amabilissimo Gesù nel quartiere di quel- 
la armata canaglia , e quivi vien sxmglìato ignu- 
do alla presenza di tutti , ricoperto di dolore 
assai più tormentoso d’ ogni acerba ferita. Che 
fate, o carnefici ? scaricate, giacché così volete, 
scaricate pur l’ire vostro, affinchè almen di san- 
gue si ricuopra la nudità del mio Gesù . Eh non 
dubitate no, che non si fanno pregare quei bar- 
bari , eccoli sbracciati, e pronti asìempiacar- 
nificina, ma quanti , e con quali flagelli? Celo 
dice Girolamo Santo ; Sex Carnifices accedunt , 
duQ eoruni loris nt>dosif, duo virgis spineis j £? duo 
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catenis ferreis . Sei al parer del S. Dottore f«- 
Tono i manigoldi , che si portarono allo strazi» 
di quelle carni innocenti , e li flagelli , di cui 
gii armò la loro Herezza , chi non s’inorridisce 
ad udirlo ? Furono ritorti , ed annodati staffili , 
fasci di vergile , spine , e catene oncinate di 
ferro. Or mirate come se li scagliano addosserà 
coppia a' coppia come due leoni a sbranare con 
artiglila preda, e principiando i primi due con 
quelli annodati statfili a sferzarlo , lo sfregiano , 
lo illividiscono, lo straziano, e quel Santo Cor- 
po divien gonfio , e nero per ogni parte ; su-«‘ 
bentrano li secondi, che con verghe spinose im- 
piagano dapertutto quelle Sagre Carni , colando 
a riv-ii a rivi su del terreno il sangue , finche 
gli ultimi con quegli uncini di ferro , aggiungen- 
do plaghe a piaghe, sbranano affatto quelle sa- 
greimembra già s.trazie già lacerate. Ahimè | 
ahimè , guardate come gareggiano quei crudi > 
chi' più presto , chi più forte , chi più sul vivo 
colpiscaij e divenute le spalle angusto campo a 
sì gran tempesta , percuotono quell’ augusto ca- 
po , cingano il volto le sferzate , per la fron- 
te, per gli occhi, per le tempie di Gesù , re- 
plicati a mille, a mille piombano i colpi. Il 
petto , le gambe , e le braccia da capo a piedi 
s’ impiagano ; veggonsi qua e là pezzi stracciati 
di quelle Carni sagrosante ; di quel prezioso San- 
gue allagato il suolo , di sangue inzuppati i fla- 
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gelll , di sansoe intrisa la colonna , di sangue 
Sparse d’ intorno le mura , le mani , le braccia « 
le vesti dei manigoldi tutte molli di sangue « 
Ahi che a sì fieri colpi risuona 1’ aria , 1' atrio 
risponde , la Turba ride , il Cielo geme , la Ma- 
dre piange , e Gesù soffre e tace ! Ah crudeli , 
ah spietati , pensate voi che il mio Gesù sia inr- 
pastato di bronzo ? Deh fermate , scellerati , fer- 
mate . . ah nò ucete di grazia , che voi più at- 
tizzate questi cani . Ecco che uno di loro mos- 
so a pietà lo slega dalla colonna , ma esercita 
lina pietà crudele , perchè non potendo reggersi 
il benedetto Signore, si abbandona languido, e ca- 
de boccone in quel suo mare di Sangue ! qual 
fiera non si sarebbe impietosita a sì lagrimevo- 
Je spettacolo ? Eppure scrisse Tertulliano , che 
a columna dilapsum , tamqiuim pilatn exagitnbant * 
Cominciarono quei barbari a farne palla del buon 
Gesù , calpestandolo ben bene coi piedi » non 
solo tutti quei Soldati , ma tutti altresì quei 
Scribi , e Farisei , che erano ivi presenti . Ahi 
che mi par di vedere un maledetto Fariseo , che 
menandogli un calcio , gli dice : che pensavi em- 
pio , ribaldo , che avessero sempre a durare le 
lue ipocrisie? sta giù adesso sotto de’ nostri pie- 
di : tanto ti opprimeremo, finché vomiti l’ani- 
ma impura su questo fango : ed in tal dire con 
una puntata di piede da se lo rigetta . Un’ al- 
^ro. lo prende , e calpestandolo con isdegno , di- 
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ce ai circostanti ; ecco (jiiel lo scellerato j theiàn* 
te volte v’ ingannò con le sue finzioni , e voi 
sciocchi lo seguiste per i deserti > ^ lo incoro-» 
Jiaste di palme ? Questo infame , che ardì di ri- 
prendere i Pontefici , di disonorare i Farisei : 
ecco , o maledetto , in questo calcio la risposta y 
che ti rende la Sinagoga > e in così dire , cac- 
ciandoselo dinanzi, lo ributta ad un’altro, che 
ponendo il pie su quella Testa Divina , alza gli 
occhi ai Cielo , e ostentando gran zelo, dice a 
Dio .* Ecco , o Dio d’ Abramo , ecco quell’ im- 
postore , che vi ha sedotto li Popoli , ecco quell’ 
iniquo, che ha violato i Sabati, quello strego- 
ne , che ha venduto per miracoli le sue magie, 
deh non sopportate , o grande Iddio, che più ap- 
pesti l’aria questo mostro > che se Pi Iato non Io 
vuol morto in Croce , fatelo morire sotto de’ no- 
stri calci , e in così dire calpesta più e più vol- 
te coi piedi qnel capo Divino . Deh stupite , o 
Cieli , spalancatevi abissi ad una sì orribile be- 
stialità : obstupescite Cadi super hoc , portee ejus 
desolamini vehementer * Quel grande Iddio , acni 
Ji Serafini cantano incessantemente Sanctus Snti’ 
ctus Sanctus y quel grande Iddio , che tiene il suo 
Trono sopra le Teste dei Cherubini j Quel gran- 
de Iddio , che con la sua Maestà riempie tutto 
l’Universo, vederlo a terra calpestato dai piedi 
di vilissima ciurmaglia I Obstupescite Cceli super 
hoc ! Ci«Ii f elementi , creature tutte come noi^ 
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Vendicate un sì grande oltraggio ? Oh Dio che 
j)rodigio di pazienza I oh Dio che eccesso d’ a-* 
more ! oh Dio che peso immenso fu mai <juel- 
Jo de’ nostri peccati , che gettò a terra l’ istcs- 
so Dio 1 Mio peccatore, voi avete per un nul- 
la il peccato mortale , c dite alia 6ne che cosi 
è una fragilità? Voi che appena lo sentile nell' 
anima come se fosse una pa^ia , voi che non 
ne fate conto , mirate quel Dio calpestato , mi- 
rate quel Dio oppresso , quel Dio fatto fangò 
sotto piedi sì vili . Non c argomento sufficien- 
te , che per un peccato solo tanti Angeli pre- 
cipitarono dal Paradiso ; per un peccato solo 
lame anime brugiano nell’inferno; eh no, no, 
mirate quel Dio sotto li piedi di quei scellera- 
ti , se volete conoscere la malizia del peccalo , 
E qui riscuotetevi una volta, e capite di quan- 
to peso sia il peccato mortale . Oh peso immen- 
so , che atterra l’ istesso Iddio I Misero voi , se 
•avete questo peso su l’anima , misero voi, se 
noi sentile ; lo sentirete , pur troppo lo sentire- 
te quando vi avrà precipitato sin sotto i piedi 
dei diavoli nel più profondo degli abissi . 

XVII. Quando poi tuttociò non basti a ren- 
dervi stupidi per 1’ orrore, deh rivoltatevi indie- 
tro per vedere la più crudele , la più spietata 
carneficina , che mai si eseguisse sotto del Cie- 
lo ; e se non si muove a pietà il vostro cuore, 
andate , che non siete uomini , ma fiere . Eccai 
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quei barbari , gettati a terra 1 flagelli , prettctd- 
no acutissime spine, e formatone un orrido dia-» 
deiTta , dopo aver posto sulle spalle di Gesù uno 
straccio di vilissima porpora, e datoli in mano 
per scettro una canna , affine di schernirlo in- 
sieme , e torraentaflo , li pongono in capo quel- 
la corona di pungentissime prime , e talmente la 
calcano , che tutte quelle spine , non sólo im- 
piagano quel Sagro Capò così a prima pelle , 
ma s* inoltrano sino al cranio , ed alcune di es- 
sé penetrando nel cervello , escono In qui , e 
in li per le tempie , per la fronte , c fin per 
gli occhi di Gesù , difforinartdo con nuovi rivi 
rii Sangue quel Divinissimo volto , Che dólore ! 
Una sola spina, che si conficchi sono il piede 
di un leone , li reca tanto spasimo , che fugge , 
smania, e mette, a rumore le selve ; e qual spa- 
simo credete voi , che recassero tante spine con- 
ficcate non in un piede , ma nella testa delicatissi- 
ma del mio Gesù ? Chi è", che non sappia quan- 
to risentesi il Capo ad ogni lieve dolore ? Egli 
è finalmente la miniera del vivere , in lui risica 
dono tutti li sensi interni , ed esterni ; in lui tan- 
ta vivacità , e quantità di vene , e di nervi j in 
lui una strettissima intelligenza col cuore ; ogni 
volta però , eh' egli soffra , non può soffrir po- 
co , e sarà sempre in luì spasimò ciò , che in al- 
tra parte raen delicata saria per avventura sol 
Xeaa . Diciamo dunque , e diremo bene , che U 
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fcòròoa di spine recò a Gesù tante Trtortl (Joan- 
ite ebbe punte, le quali uccidendolo senza ucci» 
derlo , li sommersero in un mare amarissimo di 
patimenti . Non è dunque meraviglia , se T istes- 
so Pilato in vederlo sì scontrafatto , sì addolora- 
to , ne concepisse orrore ; anziché lo spettacolo 
da se stesso è sì compassionevole , che il Giu- 
dice lo stima bastante ad impietosire i suoi più 
fieri nemici : A tal’ effetto Io espone In publico 
da una ringhiera , e mostrand»lo al Popolo , gri- 
da ad alta vóce: Ecce Homo, e volle dire , ec- 
covi un’avanzo di un Uomo divorato dalla vo- 
stra rabbia , e: che volete di più ? Tanto non ba- 
sta a saziare il vostro sdegno ? Deh movetevi a 
pietà di questo meschino , che non ha più sem- 
bianza di Uomo ; Kcee Homo -, Ecco quell’ Uo- 
mo , ohe v’ illifminò tanti ciechi , vi risanò tan- 
ti infermi , Vi ricolmò di tanti benefizi ; eccolo 
ridotto ad un cadavere , eccolo quasi dissurna- 
nato dalla vostra crudeltà , deh muovetevi a pie- 
tà di questo povero Uomo ì Ecce Homo . Uomo > 
e non più Profeta , come vantava ; Uomo , e lioa 
più Dio , come diceva j non vedete , che Ognu* 
Ha di queste piaghe lo dichiara mortale , e lo 
mette in istato di moribondo ì* Ecce Homo » Gho 
dite dunque, lo rimandò assoluto quest* Uomo? 
Ahimè che sento ? Tolte , folle , gridano solleva- 
le le Turbe : Crucifige tum . Toglici dinanzi qae-' 
Tom, /r. . • 
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sto scellerato , alla forca , alla (ilroce J alla mof* 
tc . Ah barbari , ah inumani / Queste non sono 
voci di uomini , ma di fiere ; son voci di dra- 
ghi ; E chi vi ha còsi fatti accaniti , chej non vo- 
gliate avanti gli occhi chi c 1’ oggetto più caro 
del Paradiso ? Ah sconoscenti , giacché voi noi 
volete vedere , io , io voglio usare quest’ ufficio 
di pietà al mio Signore » Inginocchiatevi tutti * 
( Qui si fa venire un Ecce Homo « J 
XVIII. Venite pur qua mio straziato Gesù j 
io , io vi voglio esporre così rriulconcio a vista 
del Cielo , e della terra , non già con dire .* Eece 
Homo , conforme ha detto Filato > ma dicendo 
con più verità : Ecce Deus « Miratelo prima voi , 
Angeli Santi i Ecce Deus, ecco il vostro Dio, 
dinanzi alla cui Maestà voi Serafini abbassate 
ìiverenti il volto ; ecco il vostro Monarca , a 
di cui cenni , tutti vi umiliate obbedienti ; Ec- 
ce Deus. Il riconoscete, o Spiriti Beati? Che 
dite ? Ahiraèj, che vidimus eum , et non erat aspe* 
ctus , e tutti attoniti all* eccesso di tanto amo- 
re verso degli uomini , e tutti lagrime all’ ecces- 
so di tante pene del loro Dio , piangono ama- 
xamente a vista si dolorosa : Angeli pacis ama- 
re fiebant . Sicché tutto il Paradiso c in lutto a 
vista del mio Gesù si malconcio , staggendosi 
a modo loro tutti quei gloriosi Spiriti in lagri- 
me di amarissimo pianto . Or miratelo adessa^ 
yoì peccatori ; Eece Deus . Ecco quel I^ip j 
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per amor vostro scese dal Cielo in Terra , na- 
cque in una capanna , stentò , sudò , faticò per 
irent* anni in una bottega, e lasciatosi straziare 
da suoi nemici , si è ridotto a questo stato me- 
schino , che qui vedete i Ecce Deus . Peccatori mi- 
rate , se merita le vostre lagrime un Dio , che 
da ogni lato diluvia sangue per voi ; mirate queste 
insegne, che lo svergognano , questo straccio di 
vilissima porpora , che lo ricopre , sono le di- 
vise di nostre miserie : per se si ha eletto le 
spine, i dileggiamenti, li sputi, li scherni, le 
immondezze , che lo deformano ; per voi ha rl« 
serbato un fior di bellezza , che ci beatifichi nel' 
Santo Paradiso; che dite? Merita le vostre la- 
grime un Dio sì buono , un Dio sì amoroso ? 
Ecce Deus peccatori miei cari , lo ravvisate per 
quel Dio , che egli c? non vi compunge il cuo- 
Ire una vista sì dolorosa ? Nò eh ? com* è pos- 
sibile tanta durezza? ahimè, ahimè, Popolo mio 
dilettissimo, da voi nò, che non mi aspettavo 
una mostruosità sì orribile ; che se in voi non 
trova pietà il mio Gesù, converrà dunque, che 
vada a mendicare un poco di compassione, da 
chi ? dai Barbari , dai Turchi , dagl' Idolatri ; ve- 
cite qui voi Popoli abbitatori dei più estremi 
confini del Mondo : Audite Insuloe , et attendile 
'PopuU delonge: voi, che siete dissimpegnati dei 
nostri affari , voi siate Giudici di questo fatto ; 
^rate voi questo mio Signore , EcceBtus. Sap- 




5 » Pietica 

piate, che quello, che qui vedete, ron c sem* 
plice Uomo , ma l’ è un vero Dio , e benché 
lo vediate in istaio sì meschino , coronato di spi- 
re , schernito, beffeggialo come un Ke da sce- 
ra , eh rònò, sappiate, che tiene a sua dispo- 
sizione inillioni , e niillioni di Angioli , che lo 
corteggiano . anzi che le Creature tutte ad ogni 
suo cenno ubbidienti lo inchinano . Se volete sa- 
pere quali siano i sudditi veri , i suoi Figli più 
cari di questo gran He , eccoli qui presenti . Ma 
come vedete, il He c tutto straziato , e sitibon- 
do di sempre più patire per loro , ed essi van- 
no a caccia del bel tempo , di giuochi , di spa- 
si , di bagordi; il He ha dato per loro .tutto il 
suo Sangue , ed essi non vogliono dare neppu- 
re un soldo per i suoi poveri 5 il Re eccolo tut- 
to umile , modesto , e paziente , ed essi super- 
bi , gonfi di orgoglio , e risentiti . Che dite , 
o Turchi , che dite , o Barbari , di questo Re 
che si chiama Cristo , e di questi sudditi , che 
si chianiano Cristiani ? Che dicono ? Dicono , 
che in noi non vi c fede ; dicono , che in noi 
regna 1 ’ Ateismo , perchè impossibile , dicon lo- 
ro , credere , che sia Dio quello , che ha pati- 
to tanto per voi , e non disfarvi , e non distrugger- 
vi tutti in ainarissimo pianto, anzi che loro stes- 
si non ponno fare a meno di non mostrare qual- 
che segno di compassione almen naturale verso 
HB Dio sì addolorato . Ecce Deus , miratdo ^ 
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(tesso voi o demouj , voi spiriti infernali, ecco 
quel Dio , che vi creò . Or ditemi , se avessa 
fatto tanto , e se avesse patito tanto per voi , 
quanto ha fatto , e patito per noi , che fareste 
in ricompensa di tanto amore ? Ah che dite I 
Se una sola stilla di tanto Sangue avesse spar- 
sa , avesso offerta per noi, tutti ci struggeres- 
simo , dicono i diavoli dell’ inferno , Tutti ci 
annichiliressiino , se fosse possibile , con disfar- 
ci in affetti tenerissimi di gratitudine , nè vi sa- 
rebbe cosa per ardua , per aspra , per astrusa , che 
fosse , die non intraprendessimo per suo amore 5 
tanto mi basta .... 

XIX. Ecce Deus, A voi ritorno, o Peccato- 
ri ; ecco quel Dio , che fa struggere in pianti i 
Serafini; ècco quel Dio, che mette compassio- 
ne a’ Turchi , a’ Barbari , agl’ Idolatri . Ecco quel 
Dio , che farebbe struggere gli stessi demon^ , 
ae tanto avesse fatto per loro ; voi soli dunqiae 
sarete gl’ induriti , voi soli gli ostinati ? Ma Dio 
Immortale ! se fosse un cane , un mostro , un 
animale quello, che qui vedete sì sfigurato, in 
rimirarlo sì lacero , sì insanguinato , non move- 
rebbe nel vcvstro cuore qualche tenereaia , qual- 
che sentimento di Pietà ? alla fine chi le ha fatte 
queste piaghe!' Non le avete fatte voi ? non so- 
no opere delle vostre mani ? avete voi cuot-e 
per negarlo ? come dunque tanta durezza ? ah 
che voi forsi non siete bene informali per mi- 
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raito degli strapazzi orrendi , e fatti da voi , €Ì 
sofferti per voi da questo mio Gesù I Chi gli 
ha lordata la faccia con sessantatre sputi sto-» 
macosissimi , se non la vostra immodestia , o 
irriverenti ? chi gli ha trafitto il capo con le 
trecento, e più spine, se non la vostra alteri- 
gia , o superbi ? chi gli rese sì dolorosa , e sì fu- 
nesta , e quella notte , e quella casa , e quella 
prigione , se non le vostre conversazioni , i vo- 
stri giuochi, le vostre veglie, o mondani? chi 
gli lacerò le membra con 6666. battiture , so 
non le vostre disonestà , o sensuali ? chi gli ha 
tratto dalle vene in più modi settecento trenta 
jnila, e cinquecento tra gocce, e viluppi di san- 
gue , se non le vostre tenacità coi poveri , o 
avari ? chi dagli occhi gli ha spremuto sessanta- 
due mila, e ducento lagrime, se non le vostre 
insensibilità , o peccatori ostinati ? chi Io ha con- 
dannato a dieci mila , settecento ventidue sten*. 
tatissinii passi nel decorso della sua Passione , 
se non le vostre oziosità , i vostri corteggi , i 
vostri balli, o libertini ? chi gli ha posto in dos- 
so la porpora per ischerno , chi lo ha spoglia- 
to ignudo per ignominia , se non il vostro lus- 
so , e la vostra scandalosa nudità , o donne va- 
ne ? Insomma chi Io ha oltraggiato con centodue 
guanciate , con cento venti pugni , con centoqua- 
ranta calci , con duecento , e due orribili per- 
cosse in varie parti dd Sacro Corpo , se non U 
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Vòma orrìbllè malizia , o peccatori ? Eh bene , 
che sentimento è il vostro ? potete voi trattener 
le lagrime a sì dolorosa racconto ? Siete ancor 
sodisfatti ? sieto ancor paghi ? Come 1 ancor voi 
vi accordate con quei maledetti a gridar : Cru- 
cifigatur : ancor voi lo volete morto ? Tanto è , 

TÌpiglia qneir indurito : Crucifigaiur alla forca, 
alla Croce , alla morte . Ma che male ha egli 
fatto , peccator mio , che meriti la morte il vo- 
stro Gesù ? Quid eniin mali fecit ? Per questo , 
che è tròppo buono , e vi ha fatto troppo be- 
ne : trucifigatur . Ma se 1’ è Innocente , e l’ istea- 
so Pilato ha protestato; non invenio in eo caii- 
sam ! La sua causa è il mio capriccio . Cruci-i 
figatur , O Cieli , o terra , come non fulminate , 
come non annichilite quest’ empio. ? peccator osti- 
nato , ecco , che io mi lavo le nsani a vista del 
Sangue d» Gesù : Jnnecens ego sum a Sanguine ;'(i- 
$ti hujus . Se si versa indargo per to tanto San- 
gue , io non ci ho colpa , se ti Janni , o scel-> 
lerato , per tua ostinazione ti danni ; io per me 
ho fatto questa mane guanto ho. potuto , toccheri 
■a te a render conto di questo sangue l Non im- 
porta . Cmcijigatur ; Sanguis ejus super nos , et su- • 
per Filios nastros . Ah maledetta da Dio , ma- 
ledetto dagli uomini, maledetto da tutte le crea- 
ture ; a questo termine- sei giunto ah ! sino a , 
calpestare il Sangue di Gesù ? sino a volere , che 
il Sangue di Gesù serva per scrivere la sfenten* ^ 
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za della taa eterna dannazione ? sei uonao*', o 
sei un mostro della natura ? sei uomo , o sei 
furia, o sei un Diavolo deir.inferno? Ma ohimè, 
Olirne, che vaneggio! ove sono 1 che mai vadp 

10 dicendo ! Vi c ninno qui , che parli così ? 
Vi è ninno in questa mia udienza , che mostri 
una sì diabolica ostinazione ? ah nò , mio Dio , 
nò, mirateli tutti. Eccoli tutti languire, ecco» 

11 tutti compunti , gli si scoppia il cuore dai do- 
lore ; Sanguii. ejus super nos , gridano tutti ad una 
voce : Siinguis ejus super nos , ma in altro sen- 
so , desiderano il vostro Sangue sopra delle ani- 
me loro , ma per onorarlo , ma per contracam- 
biarlo con un fiume di lagrime . Sì sì Sanguis 
ejus super nos. Popolo mio dilettissimo, venga 
il Sangue di Gesù sopra de’ nostri cuori , ma per 
inienerirli , ma per compungerli ! O Sangue , o 
Sangue preziosissimo , Sangue per noi sparso con 
tanto amore , come non ci stempriamo tutti in 
fiumi di amarissime lagrime? o Sangue , o San- 
gue , sacratissimo Sangue intenerite tutti i cuo- 
ri qiKfta mane , Via sù lagrime , cari peccato- 
ri , lagrime in ricomi>ensa di tanto Sangue . Pier 
chiatevi il petto tutti , e con la lingua inzuppa- 
la di Sangue del buon Gosù , e con gli occhi 
molli , molli non sol di lagrime , ma di sangue, 
tutti chiediamo perdono de’ nostri peccati , che 
hanno mandato a male tanto Sangue; dite tut- ■ 
ti Perdono Gesù mip , perdono ; replicatelo più» 
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e più volte, perdono Gesù mio ; perdono . Ma non 
mi bastano le semplici lagrime ; e non vedete po- 
polo caro quel che ha fatto Gesù per noi ? Non 
ha dato Egli tutto il Sangue ? ah se così è , san- 
gue per sangue questa mane , e mentre Io dQ 
sangue , e voi date lagrime , e voi chiedete per- 
dono, perdono ( disc/p/bw ) , Gesù mio, perdo- 
no . Quell’ indurato ha da chieder perdono , che 
in tutta quaresima se l’ è passata con quella ma- 
la prattica , e ancor non è comparso a piedi del 
confessore . Voi voi piangete , o peccatore , voi 
voi chiedete perdono ; anzi tutti con le nostre 
lagrime otteniamo il perdono ai più ostinati , 
e però diciamo tutti ; perdono Gesù mio , per- 
dono . Via sù facciamola finita questa mane , pec- 
cator mio , risolvetela una volta 5 fuori di ca- 
sa quella roba d’ altri , fuora quella donna , fuo- , 
ra quella serva , fuora del vostro cuore quell’odio, 
quel rancore, ecco il frutto del Sangue di Ge- 
sù ; fuora fuora quel maledetto peccato taciuto 
per tanti anni . Or ditemi adesso , chi ha da vi- 
vere nel vostro cuore ? Gesù , o il peccato ? che 
dite ? sò che tutti con le lagrime agli occhi mi 
rispondete, viva Gesù, e mnoja il peccato . Di- 
telo dunque ad alta voce ; viva Gesù , e muoja 
il peccato , replicatelo? viva Gesù, e muoja il 
peccato. Sì popolo mìo, viva Gesù, ditelo pu- 
re ditelo, viva Gesù, viva Gesù. Riposiamo- 
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IX. Due sentenze si fulminarono contro Cri- 
jsto , una per dir così , dal Foro Secolare di Pi'» 
Iato, come Presidente Ho mano , e delegato da 
Cesare ad istigazione de’ Farisei contro ogni leg-» 
ge , e ragione, e fu un sommo eccesso dell’ in- 
ginstiiia degli Uomini ; 1’ altra del Foro Divino jj 
e Supremo , in cui si decretò, che il buon Ge- 
sù dasse compita sodisfazione per tutt’ i pecca- 
ti di un mondo , e fu un sómmo , cd incom- 
prerisibile eccesso della Giustizia dell’ Eterno Pa- 
dre 5 ma quanto severe , quanto rigorose, vedia- 
molo con tutta brevità , essendo il racconto , che 
lesta più da lagrime, che da parole , E’ già pre^ 
parata la Croce ben lunga quindici piedi , ed. 
otto larga , mirate con che amore Gesù abbrac- 
cia la sua Croce . Non afferra con impazienza 
così affannosa un misero naufrago la tavola , so- 
pra di cui spera portarsi salvo al lido , quanto 
con affetto si stringe Gesù a quel legno -, sopra 
di cui s* hanno a condurre in Paiadiso tanti pec- 
catori liberi dal disperato naufragio . Risparmia- 
te pure , o manigoldi , le violenze ; a che tan- 
to sollecitarlo , acciò affretti il cammino , se ei 
non si affretta di più , se cade , e ricade esani- 
mato per terra , la colpa c nostra , la colpa è mia , 
la colpa è di tutti noi , che troppo di peso abbiam 
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accresciuto à quel legno con tanti nostri peccati 
E voi, innocentissimo Gesù , itene pare a ritro- 
vare sul Calvario quella morte , a cui vi ha con- 
dannato e l’ ingiusiiZria degli uomini , e la Giu- 
stizia ( ahi troppo rigorosa ! J del Padre , se non 
altro troverete nella morte il termine delle vo- 
stre pene . A noi adesso tocca , o anime divo- 
le , accompagnare Gesù in si doloroso viaggio 
per apprendere una volta , che senza Croce non 
v' è Paradiso per noi , nc speranza di salate . 
Ma ecco la dolentissima Madre j mancava ancor 
questo al mio Gesù , che venisse ad affliggerlo 
la stessaMadre. Deh tornate indietro , o Santa 
Vergine , cotesta vostra tenerezza è rigore j usa- 
te di grazia questa pietà al vostro Figlio , nè 
vogliate accrescer la sua doglia col vostro incon- 
tro. Non siamo più in tempo , già si sono ve- 
duti, già si sono feriti con tenerissimi sguardi. 
Chi comprendesse qual sia l’ amor di tal Ma- 
dre a tal Figlio , e l’ amore di tal Figlio a tal 
Madre ; potria forse immaginarsi le tenerezze , 
gli affetti , i pianti , i singulti , che li commos- 
sero in questa vicendevole corrispondenza d' oc- 
chiate -, il Figlio più non sentì la sua Croce , 
che tutta l’anima gli ora corsa su gli occhi ad 
incontrar laBIadre; alla Madre più non diè fa- 
stidio il rossore, che tutti gli affetti suoi eran 
volati ad abbracciarsi col Figlio . Si parlarono 
prima con gli occhi , jna perchè gli ocelli non 
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esprimono sempre ciò , che pretende nn Cnorè 
innamorato , chiamarono in aiuto ancor la lin- 
gua ^ e la prima fu Maria Santissima, che con 
un diluvio di lagrime proruppe a mio credere 
in simili accenti ^ Ah Figlio mio , Santissimo 
Figlio così vi miro , ed io non inuoro 1 oh Fi- 
glio mio , Ciro Figlio , io io vi sono stata cru- 
dele , se non vi davo cotesto corpo , non ave- 
leste con che penare ! ahimè che in vedervi ri- 
dotto a stato sì meschino mi si speaaa il cuore , 
e sento sod'ocarmi affatto dal dolore ! Ah Madre 
mia , replicò Gesù intenerito , Madre mia ama- 
tissima ancor voi siete venuta ad accrescermi il 
tormento con la vostra amabile presenza ? ora 
solamente mi par aspra la morte, perchè voi 
scorgo morir d’ affanno per cagion mia ; datevi 
pace mia Madre , giacché il decreto del Padre , 
e la colpa di Adamo-, e il riscatto del mondo 
voglion così , ben vedete , che mi conviene fi- 
nir il viaggio, 6 consumar con la vita i miei 
dolori sul monte ; datevi pace , mia Madre ; 
perderete un Figlio, è vero, ma ne guadagne- 
rete infiniti altri , che si pregieranno di essere 
Figli vostri ; lasciatemi , o Madre , che io vi la- 
scio j addio , mia cara Madre , addio : ah no 
mio Figlio no, come! che io vi lasci ? e come 
potrà ciò essere , se vivo solamente in voi, vi- 
vo tutta per voi ? deh contentatevi , che venga 
con voi al Calvario , e permettetemi > che muo- 
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5a con Voi crocifissa, potrà hene una sola Cro- 
ce accogliere due Corpi, giacche un sol petto 
chiude due Cuori ; date duiupie , date a me que- 
sta Croce , ah mio Figlio ! Figlio mio benedetto F 
Io non vi parlo di vivere no; mi sta troppo a 
cuore la salvezza degli uomini : vi prego bensì , 
che mi date licenza di morir con esso voi . Ali 
Madre, Madre! che spasimo, che tormento ac- 
cresce al mio cuore il vostro affanno I deh riti- 
ratevi , o Madre 1 ah Figlio , benedetto mio Fi- 
glio ! .... più volea dire la Vergine’, ma un 
gruppo di pianto gli troncò le parole in gola , 
Bieche spinto 1’ uno da’ Carnefici , e urtata l’al- 
tra dalle turbe , furono ad un punto amaramen- 
te separati , e fu tale il cordoglio , che provò 
r accorata Signora , che svenuta si abbandonò 
Bopra di un sasso ; e tanto pianse , tanto lagri- 
mò , che Io incavò a forza delle sue lagrime : 
onde vi fu poi scritto per eterna memoria del 
suo dolore : Petra lacry-marum . Ah cuore osti- 
nato fosti almen tu questa pietra , che saresti 
più tenero , che non sei I 

XXI. Intanto che voi , o dilettissimi , vi trat- 
tenete a consolare Maria Santissima, io per una 
scortatola ne vado su dritto al Calvario . Quivi 
trovo Agostino , che mi mostra nella fossa già ca- 
vata per piantar la Croce de! Salvatore esservi 
stato seppellito il nostro primo Padre Adamo/ 
dovendo appunto venire il medico , ove giaceva^ 
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r infermo i Adam primus Uomo in ipso loco J ubi 
Crux fixa est , fuit aliquando sepultus , ibi erectus 
est medicus > ubi jaccbnt (sgrotus . Ma rie Agosii-- 
no , ns altri de* Santi Padri , per qaanto abbia 
cercato da loro , nessuno mi ha saputo dire , di 
che sorta di legno fosse la Santa Croce , accioc- 
ché le Croci che ci vengono , siano di che sorta si 
veglino, tutte si abbraccino volentieri. I suoi Evan* 
gelisti dopo di aver descritto copiosamente chi 
le agonie mortali dell’ orto , chi le veglie peno- 
se di quella notte , chi gl’ insulti , e strapagai 
jn corte di Erode, chi le carnificine > e tormen- 
ti nel Pretorio di Pilato , chi il viaggio sangui- 
noso al Calvario : finalmente tutti quattro giimy 
ti su in cima al monte , al vedere quivi giusti-* 

, ilato effettivamente su d’ un patibolo per i pecf 
cati dell’ Uomo il Figlio di Dio , sopraffatti 
dalP alteiza del mistero si lasciano cader di 
nano la penna, e datasi per vinta dall’inaudita 
atrocità del fatto persin la penna , e la lingua 
dello Spirito Sante , in due sole parole compen^ 
diano il mistero principale della Passione, Cru- 
cifixerunt eum , neppure diede loro 1’ animo di 
nominarlo. Crucifixerunt eum» Eum? Ma chi? 
Forse quel Gesù si bello, si buono, cost araoro» 
ao ? Crueijixerunt eum . Eum ? Ma chi ? Forse quel 
Signore , così mite , benigno , die mai fece male 
^ veruno , anzi fece bene a tutti ? Crucifixerunt 
fanv , Già c’ intendete , e insiem con Lui croci* 
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fìssi s’inchiodano in un’ aftissiiuo stapore. Cru- 
cifixerunt earn , dissero poco , è vero , ma dis- 
sero tutto. Dissero il sommo de’ dolori, e ia 
due sole parole epilogarono quanto mai potrà 
dirsi di quella dolorosissima passione. Crucifixe^ 
xunt eum . Se voi diltettissimi per tlate pascola 
al vostro dolore volete saper più per minuto il 
modo di sì dolorosa crocifissione , rappresentate- 
vi alla mente il Calvario, come un gran, teatro del- 
la Giustizia di Dio , e figuratevi che 1‘ Eterno 
Padre così ragioni al suo amato Gesù 5' Mio 
amatissimo Figlio , voi fino dagli abissi dell* o. 
ternltà v’ offeriste mallevadore per gli uomini , 
ora è tempo di pagare quel gran debito , a cui 
v’impegnarono la vostra carità , il vostro zelo; 
vedete voi questa Croce ? ella è per Voi 5 non 
basta averli portata sin qui sopra , coavien mo- 
rirvi inchiodato , e trafitto . Mira Gesù la Cro- 
ce , 1’ abbraccia» la bacia, e stendendovi sopr^ 
le sue sante membra : Ita Pater , esclama con 
cuore tutto amoroso , Ita Pater , quoniam sic pla^. 
citum Juit ante Te. Volentieri , eterno Padre, mi 
coleo su questa Croce , Voi mi deste questo Cor- 
po , affinchè come vittima placassi il vostro sde- 
gno , eccomi pronto : Corpus aptasti mihi , ecce 
venia . Ma voi sapete , o mio Figlio , che la vo-i 
Stra man destra è lorda per tanti omicìdi com- 
messi da uomini sanguinari , per tante sentenze 
jpgiuste segnate da Giudici iniqui, 
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glietti dsceni scritti da giovani disònesti , datela 
a martelli, Ita Pater: Eccola,, o Padre , e nel 
così dire la porge subito ai carnelici , che fora* 
tala con un chiodò , ahimè la piantano atroce- 
mente sul legno 1 Non è , ripiglia il Padre , men 
tea la mano sinistra . Che non fecero per cari- 
carla gli avari con le rapine , i Giuocatori colle 
frodi, i mercanti coll’ usure , gl’immondi colle 
libidini , le donne vane col fasto ? Date altresì 
la sinistra . Ita Pater : Eccola , o Padre , e ri- 
volto a’ Carnefici l’ amoróso Gesù , sì , lor dice , 
Infierite pure ^ o Ministri , sfogate la vostra rab- 
bia , e sebben si ritiri questa mia mano , noa 
vi Sgomenti , non son queste ritrosie di mia vo- 
lontà , nè vi consente il mio Cuore ; forzatela 
pure, che l’ho a caro, forzatela, stiratela sia 
che giunga al suo luogo . Ahimè , che pur trop- 
po ubbidiscono quei scellerati , e con aspro , 
e duro chiodo la trafiggono , la martellano , e 
così insanguinata la fermano su quel duro tron- 
' Co ! E i viaggi perversi , e i passi impiegati per 
battere i sentieri dell’ empietà , come li sconte- 
rete mio Figlio? Bisogna dare anche i piedi all*, 
arbitrio de’ Giudei . Ita Pater ; di buona voglia 
©Padre: eccoli prontamente, li trapassino pure 
i manigoldi o uniti insieme, o divisi , che per 
salvare il mondo io son pronto a tollerare ogni 
strazio . Ohimè che stirature ! ohimè che martel- 
$hÌBiè che. colpi j ohimè quanto sangue | 
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oh Etetnb Padre , come mai tanto rigore con im 
Figlio , e Figlio sì caro / Ecco il vostro Uni-» 
genito con mani , e piedi , e tutte le carni squar- 
ciate , è ancor pago il vostro sdegno ? sono an-* 
cor paghi i vostri rigori ? no , risponde P Eter- 
no Padre , no > ànii vuole , che così inchiodale 
mani e piedi, ì’ alzino tutti insieme a gran fati- 
ca , e lascino poi piombar di Oblpo la Croce entro 
Ja buca Ivi cavata, commovendosl a quella scossa 
tutte quelle^ sacre ossa , ed allargandosi perciò 
piu òhe mai li squarci delle mani , e de’ piedi 
fatti da chiodi con un di’uvio di copiosissimo 
sangue. Ahimè, basta. Eterno Padre, basta. 
Non basta, ripiglia la Giustizia del Padre , eri- 
volto al Figlio di già àgonilzante , e moribon- 
do , fhio Figlio , gli dice , avete a bere del fie- 
le , che risaròista tante bestemmie, e spergiuri,’ 
tante oscenità , ed immondezze . Si beva*", ri-* 
sponde l’agoniziante Gesù, si beva. Avete ad 
ascoltare orribili imprecazioni, onde si scomi- 
e ro tante mormorazioni , e dettazioni , lami equl- 

- voci , e motti sporchi Uditi cOn plauso . S’asòo!- 

tino. Avete ad avef vicina la Madre, che ag- 
, gravando i suoi dolori coll’ asprezza del suo còr-» 

e doglio , rimedi alla dissolutezza di tanti sguaf* 

t di lascivi, e di tante vane comparse» Si miri, 

li Volete altro, eterno mio Padre? Sì ancora dj* 

1- |)Iu . Tre Ore intiere avete^ a 'spasimare inchio- 

I Tarn, ir, i 
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dato su questo tronco . Volentieri , Interno Pi-* 
dre , volentieri , non solo tre ore , ma vi starò 
sinché il mondo sarà mondo, se tutto piace a 
Voi , purché io ubbidisca a Voi , purché si ri- 
scattino gli uomini , purché si salvino le anime 
a me sì care , non badisi al mio patire ; se non 
basta una , soffrirò cento , mille , infinite mor-* 
li , se tante fossero possibili . 

XXII. Ahimè ahimè ! Povero mio Gesù ! Li 
costano pur cari li nostri peccati . Qui peccato- 
ri , qui tutti sotto la Croce a contemplare un sì 
grande eccesso di carità del buon Gesù verso di 
noi , ed un maggior eccesso di rigore , e di se- 
verità della giustizia del Padre verso Gesù, co- 
me non tremiamo tutti da capo a piedi in ri- 
flettere quanto per i peccati degli uomini venga 
castigato il Figlio di Dio? a che rammentarmi 
i castighi fulminati da Dio contro de* peccatori 
con diluvi , con incendi , con terremuoti , con 
malattie , con disgrazie , con un inferno di pe- 
ne ! ah che cento e mille inferni non mi atter- 
riscono tanto , quanto il vedere dalla giustizia dei 
He Eterno trafitto in una Croce il suo Unige- 
nito in pena de’ nostri peccati ! Cari peccatori , 
quando entreremo in noi stessi ? se tanto vien 
castigato chi porta indosso i peccati degli altri j 
e ne è solo mallevadore , che sarà di noi , che 
siamo i peccatori veri ? Comprendetelo dall' ul-. 
ti^o «ccesso duella Divina Giustizia col suo Fis 
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glluolo , mentre non ancor contenta di averlo sì 
straziato , arrivò a questo segno di volerlo tor- 
mentare , per dir così , di propria mano , ab- 
bandonando in quanto all’ effetto di mitigar le sue 
pene, oh a questo colpo sì che non potè resi- 
stere 1’ agonizzante Gesù ! e raccolto su le labra 
quel misero avanzo di fiato , che gli era rima- 
sto , si lamento di un sì doloroso abbandonamen- 
to , esclamando a tutta voce più che potè ; De is 
meus , Deus meus , ut fuU dereliquisli me ? Oh 
parole da far tremar la terra , ecclissar il soie , 
e sbalordir tutta la natura I certo è , che non vi 
era cosa più familiare a Cristo Signor Nostro , 
che qualora parlava a Dio, o di Dio , che chia- 
marlo Padre ; e perchè dunque in così grande 
occasione , e in tanta necessità di conforto , di- 
anenticato il dolce nome di Padre , lo chiama 
solo col tremendo nome di Dio ? iddio mio ! non 
Ivi dubbio , che non furono queste voci della na- 
tura divina, che non potrà essere abbandonata da 
Dio , se non voleva Dio abbandonar se stesso , e 
non potrà volerlo; erano voci dell’umanità di 
Gesù , il quale vedendo , che il Padre Eterno Io 
trattava con tutto rigore , come se non fosse Fi- 
gliuolo , non oso in questo caso chiamarlo Padre , 
chiamollo Dio, e volle dire: mio Dio, che insieme 
mi siete Pai re , perche da voi generato ah ceterno^ 
come vi soffre il cuore di lasciare la mia pove- 
umanità in questo mare di amarezze senza 
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tìna stilli sòia di quella consolazione j che nèppni^ 
jiegàrè ad un ladro , che per enormi delitti mi 
pende qui vicino su xV un patibolo ? o Dio / ù 
Padre ! o Padre ! o Dio ! ahi che quasi dimen-* 
licate di essermi Padre : Muiàtus es mihi in cru^ ' 
àeìérn . O Dio mió ! o Padre miò ’ che V uno , 
e r altro mi siete ! eh perchè , perchè scordarvi 
della tenerezza di Padre , e solo adòprar la se- 
verità di Padl'e . Deus meus y Deus meus ^ ut quid 
àereliquisti me ? 

XXIIl. Eccoci ormai giunti agli ultimi sfi-* 
riimehti , E’ tale lo spasimo , che arreca a quel Be- 
fiede'tto Figlio T abbandonamento del Padre, che 
li strappa V anima dal petto per rendere intie- 
ramente sodisfatta la giustizia se^^‘erissima dì Dio ^ 
Già cominciano a mancare affatto le forze ; già 
fi’esc'e dalle ferite il sangue, che goccia a stilla a stiU 
Jà : già piega languido il capo , non sò bene , se 
per dare ai suoi cari V ultimò addio , o per le- 
fctlmonilre al Padre là profonda umiltà , colla 
quale terminava gli estremi periodi di stia per- 
fetta ubbidienza. Ohimè! Gesù Cristo Figliuo-* 
lo dì Dio, e Diò vero, Gesù Cristo desiderio 
de’ colli eterni , Gesù Cristo amor de* Patriarchi / 
de’ Profeti , e di tutte le Anime 'Sante , dopo 
raccomandati al Padre i suoi Crocifissoti j dopo 
assegnato alla Vergine San Giovanni iii Figlio^ 
a San Giovanni la Vergine in Madre , dopo sì<i 
pillato "il suo Testamento; in cui lasciava alPa^' 
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Io. spirito, il corpo agli Ebrei , la perseci! - 
alone agli Apostoli al buon Ladro il Paradiso,^ 
ai Penitenti la Croce , ai Peccatori ostinati l’ in- 
ferno , proferisce quelle amarre parole : Conìu~ 
jnatum est . Protesta , che era consumata ogni cosa j 
consumati gli oracoli de’ Profeti ; consumati i 
sforzi della sua Carità , consumati i decreti del- 
la divina Giustizia , consumati gli eccessi dell' 
«mana barbarie , consumato , e compito quan- 
to mai potea fare per salvar tutti noi *, doj:jo 
tientatrè anni di vita s^entati^ima , sul fiore dot 
suoi giorni , in veduta d.i tutto il ni,ondo , tre 
ore dopo il mez:^o dì y con orrore degli Ange- 
li , con fremito, degli abissi , con risentimento , 
e tumulto di tutto 1’ universo .... Che successe 
mai ?... animò, ciie n>i manca i! fiato; non ho 
cuore , non ho voce da poterlo dire ... ah vel 
dica i.l Sole, cKe co,n orrenda ecclissi si è ri- 
coperta. il voltp^ vel dicano i sassi, che per pie- 
tà si spezzano ; vel dica la » che inorri- 

dita ne trema ; ve! dicano i cadaveri , che ani- 
mati più dal dolore , che dallo spirito escono 
dai sepolcri ; vel dica il santuario y che in segno di 
cordoglio si squarcia nel velo, vel dicano gli A n- 
geli. , cite amaramente ne piangono . Ma più di 
tutti vel dica quella Vergine addolorata , che ve- 
dete Ila piòdella Croce inierizzita da un cru- 
do spasimo: o gran Vergine , o gran Madre , <• 
^ran Signora , ditelo voi , cha successe mai del 
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vostro Gesù ? Oliimè , che con langnicTe voci 
ci risponde la Regina de’ Martiri ; il mio ca- 
ro Gesù , a dirvela , c mono sì , c morto il 
mioCìesù, c mono il mio Figlio, è morto il no- 
stro Padre , è morto il nostro bene , c morto per 
voi, c morto per tutti, è -morto è morto. Tro 
didit spirituin . Oh Dio d’ infinita Carità ! oh Dio 
d’ infinita Carità ! 11 mio Sig, Gesù Cristo! giu- 
stiziato , crocifisso , c morto per me ! Per mo 
c mono il mio Sig. Gesù Cristo ! ah battetevi pu- 
re rupi a rupi , monti con monti , che ben ne 
avete ragione! abbrunati o sole, scioglietevi o 
sfere, scompigliatevi, o stelle, ne avete ragio- 
ne sì , ne avete ragione ; è miorto il mio Sig. 
Ge.'ù Cristo Ah peccatori , dove avete il cuo- 
re ? Voi voi più insensibili degli elemenri , voi 
più duri de’ sassi voi più morti dei stessi cada- 
veri , che più aspettate a compungervi ? che più 
aspettate a conoscere la gravezza de’ vostri pec- 
cati , che Dio vi mostra sì grande nel castigo 
del Siro Figliuolo ? che più aspettate a detestar 
quei misfatti, che han crocifisso , e dato morte al 
Figlio di Dio ? deh inginocchiamoci tutti ..... 
Eccoci cari peccatori sotto la Croce di Gesù 
morto per noi. Al gran terremuoto, che scos- 
se tutte queste rupi ; si scommossero tutti i cuo- 
ri ; il ladro chiese, ed ottenne il perdono : Lon- 
gino riacquistò il lume perduto ; il Centurione , 
cd i soldati riconobbero la divinità di Gesùj 
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fotte in sómma quelle turbe , che fbrono pre- 
senti al prodigioso! e fatale spettacolo, tutte si 
percuoterono il petto , e se ne partirono dal 
Calvario coji segni evidentissimi di pentimento . 
Noi soli dunque saremo gli induriti ? Noi soli 
partiremo dal Sagro Monte senza una lagrima? 
ah non sia mai , se non altro , imitiamo queste 
stesse rupi „ che si spezzarono per il dolore ; 
immitiamo quei cuori ferini de’ GHudei , che pu- 
re si aminollirono, e protestarono con lagrime. 
Vere FUius Dei erat iste. Se non altro, diamo 
tutti qualche segno di pentimento ; percuotiamo- 
ci tutti il petto ; tutti , tutti , ma tutti , e con 
voci accompagnate da amari pianti , da un pro- 
fluvio di lagrime , chiediamo perdono a Gesù 
morto per noi , e diciamo tutti ad una voce * 
Perdono , Crocifisso mio bene , perdono . Da 
voi spero, e chieggo il perdono. Perdono, mio 
caK) Gesù, perdono. Ma non mi basta, popo- 
lo caro, ; rivoltate gli occhi alla Terra . Che di- 
cono queste pietre tutte insanguinate col sangue 
preziosissimo di Gesù ? Che vuole da noi questo 
Sangue? forse semplici lagrime? Nò dilettissi- 
mi nò : vuole sangue , chiede sangue ; esigge una 
vera penitenza con im dolor grande de’ pecca- 
ti , chiede sangue per sangue .* dunque conten- 
ta'evi , che io dia sangue ; e voi date lagrime , 
Ma lagrime di un gran dolore ; lagrime che sia- 
Bo sangue del vostro cuore ( DiScipUm ] . Tutti 
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chiedete di nuovo perdono. Perdono Gesù mié 
perdono. Quel gran peccatore vorrei chiedesse 
perdono , che anche in questi giorni ha seguita- 
to a peccare , ha disonorato la Passione di Ge- 
sù : Eh gettate tutti un sospiro ! chiedete tutti 
perdono per questo meschino .i Perdono , Gcs« 
mio , Perdono . 

XXIV, Quando poi tanto non basti per com- 
pungere i cuori più induriti , che dovro mai fa* 
jr. Dite , che; dovrò mai fare? qual sarà il mez* 
zo più efficace per guadagnar tutti i cuori al 
mio morto Gesù ? Lo sò io qual sarebbe 5 ah che 
r unico , il vero modo per farvi struggere lut* 
ti in pianto , sarebl)e il farvi vedere i miseri 
avanzi del nostro Gesù straziato ; materno, po- 
polo mio , temo , che se io vi mostro il mio 
morto Gesù , temo di non esporlo a qualche gra- 
vissimo affronto . E che orrendissimo affronto sa- 
rebbe mai , se a vista di Gesù morto qualche 
gran peccatore sene rimanesse affatto indurito? 
jjon gettasse neppure una lagrima > piange colui 
per la perdita di un guadagno j piange per un 
contratto fallito ; per uu diletto perduto , ma per 
Gesù morto per lui non ha lagrime , il piange- 
/ re la morte di un Dio è fiacchezza di cuore , 
è segno di poco coraggio ; nò. nò per Gesù mor* 
to non vi sono lagrime . A voi dunque mi rac* 
comando questa mane o Hupi , o Sassi , o Ma- 
cigni , o Fiumi o Mari i tqì , roi , deplorate 
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la morte del mio Gesù , quella morte , che non 
sa trarre una goccia di pianto da peccatori in* 
duriti . Ahimè , dove mi ha trasportato il mio 
selq ! troppo pregiudico alla vostra pietà , po- 
polo mio diletto; è vero che siamo peccatori,’ 
ma alla fin della fine non siamo demoni . Sì sa* 
rebbe un vivo demonio chi non piangesse la mor- 
te del mio Gesù ; preparate dunque le lagrime , 
e in vedere il mio Gesù sì lacero , sì strazia- 
to , date tutti in uh pianto dirotto ; tutti pic- 
chiatevi il petto ; tutti chiedete perdono . Lo vo- 
lete voi vedere ? Eiccolo , popolo caro ; eccolo 
il nostro Gesù morto per noi. Viasù rinnovate 
le lagrime ; tutti ad una voce chiedete di cuo- 
re il perdono de’ vostri peccati . Perdono , Ge- 
sù mio , perdono . Che se poi vqi non creda- 
le alle iD.ie parole , che Gesù per amor vostro 
abbia sofferti tanti strazi , quanti ne ho detti 
rimiratelo con gli occhi vostri . Eccolo assassi- 
nato, spogliato di lutti i suoi beni . Si può nep- 
pure immaginare uno stato sì meschino ? Ades-t 
so sì che può dire con ogni verità . Findemia- 
vit me Dominus in die ircc furoris sui. Eccolo sen- 
za onore , senza credito , senza verun decoro . 
La Croce gli ha tolto la Terra, il sole gli ha 
tolto la luce , le tenebre gli han tolto il Mon- 
do , il suo Santissimo Corpo , miratelo tutti, 
non ha neppure uno straccio, che lo ricuopra, 
li sfregi, i schiaffi, ì sputi gli han tolto labcl-r 
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letza di quel divinissimo volto . Le veglie , gl» 
urloni , le catene gli han snervate queste sacra- 
tissime membra . I pallori della morte gli haa 
tolta ogni vivacità . La di lui pelle , mirate , 4 
limasta su gli uncini de’ flagelli . Li capelli so- 
no rimasti strappati tra le mani de’ Carnefici . 
11 sangue è versato tutto sino all’ ultima stilla 
per le strade di Gerusalemme, per Io rupi del Cal- 
vario ; e sii questo Tronco di Croce gli era ri-i 
inasto il solo fiato, e anche 1’ ultimo fiato lo die- 
de per me , lo diede per voi allorché traduliù 
spiritam . Ecco dunque un uomo Dio consuma- 
to , assassinato d’ ogni bene per mio , e vostro 
amore . Questo , che qui vedete non c altro , che 
«n misero avanzo del vostro bene , un gruppo 
d’ossa. Qh eterno. Figlio del grande Dio, e che 
poteva far di più per noi miseri peccatori ? Via- 
sù , popolo amato, dilatate pure il cuore que- 
sta mane . II mio Gesù sì è tirato sopra di se 
lutti i rigori della divina giustizia , sapete per- 
chè? Per usare a voi una specialissima miseri- 
cordia ; per concedere a voi un generalissimo 
perdono de vostri peccati , purché voi ne siate 
dolenti, e pentiti alzato par gli occhi, rimira- 
telo tutti : eccolo , che con le braccia aperte a 
voi tutti perdona qualsisia gran peccato da voi 
commesso. A tutti a tutti concede il perdono , 
PiUer ignosce illis ; ecco la formoli generalissi- 
ma 5 oh che consolazione , cari peccattori , eh© 



della Passione 7 5 

giubilo . Perdona a tutti ; sì perdona a tutti . 
A voi perdona i o giuocatori , tante vostre ese- 
•crande bestemmie . A voi perdona , o negozian- 
ti , tanti 'Vostri interessati spergiuri . A voi per- 
dona , o libidinosi , tante vostre sfrenate diso- 
nestà . A voi mormoratori , a voi vendicativi , a 
voi micidiali, a vói ancora perdona ogni vostra scel- 
leratezza , purché voi con cuore contrito li di- 
mandiate questo perdono. Con lagrime , con so- 
spiri ripetetelo di buon cuore , tremando , e pian- 
gendo dite tutti . Perdono , Gesù mio , perdono 
di tanti miei gravissimi peccati . iVlisericordia , 
Crocifisso mio bene , misericordia di tante ini- 
quità . Ah se tra di voi v’ è alcuno , che non 
chiede perdono , questo questo è indegno di per-r 
dono . Non sia mai , Popolo mio che tra di voi 
regni sì gran mostruosità . Tutti ad alta voce 
tutti, perdono, Gesù mio, perdono, mille vol- 
te morire , che più peccare . Perdono , Gesù mio , 
perdono . 

XXV. Che se tra tanti già compunti si ritrova 
per verità qualche ostinato , che ancor non pian- 
ge i suoi peccati , ma ancor pensa alle pratiche , 
alle disonestà, agli odi, ai rancori, ovvero se 
non pensa a peccare, almeno non si cura di 
amare il mio morto Gesù : deh lasciate , che !o 
prenda in mano il fulmine di Paolo , e gridi a 
tutta voce : Qui non amai Dominum Jesum ana- 
ihema . Ah se ci c alcuno questa :i^ane , che 
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non piange i suoi peccati, 'se ci è .alcun» J 
che non ami Gesù ; anathemn sit , sia , che è beu 
giusto , sia scomunicato . Ciclo saettalo . Terra 
ingoialo . Creature subissatelo . Lo merita lo sce- 
lerato, lo merita. Anatliema sit . Sia scomunU 
cato , sia arciscomunicato chi non ama Gesù. 
IVJa chi sarà mai questo gran peccatore sì indu- 
rito , sì ostinato ? vel dirò , dilettissimi, ma vel 
dirò con le lagrime . Son io , popolo caro , soa 
io . Filato , Anna , Caifasso , i Giudei , i Car- 
nefici sono innocenti a petto di questo scelle- 
ratissimo peccatore , guai son’ io . Filato il con- 
dannò , ma non lo conobbe . I Giudei lo die- 
dero alla morte j ma noi conobbero . Li Carne- 
fici lo crocifissero , ma noi conobbero . Io sono 
quel traditore, che dopo aver conosci u^o Gesù, 
dopo averlo confessato per mio Di» , dopo avei> 
Io veduto crocifisso per me , 1’ ho tradito , 1’ h» 
licrocifisso . lo solo non merito perdono ; ma pa- 
re ancor io questa mane mi voglio far animo 
a domandar perdono di tante mie scelleratezze. 
Deh Popolo, mio dilettissimo, aiutatemi con le 
vostre lagrime , mentre io baciando ad una ad 
una queste sante piaghe , domando perdono a 
tutte queste sante membra da me sì malconcie , 
sì maltrattate . Ferdono chieggo a questa santa 
Fronte, ciré i mtoi peccati han coronata di spi- 
re . Perdono a qqesti occhi benedeui , che por 
me sparsero tante lagrime . lardone a queste 
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halite mani da me squarciate con tante iniqui- 
tà : Perdono a questi santi piedi da ine tra6tii 
con tanta empietà . Perdono a questo Sagro Co- 
stato per me aperto', e squarciato k Perdono al 
Sagro Cuore del mio Gesù da me sì addolora- 
to . Perdono a questo preziosissimo Sangue da 
ne tante volte sparso , e conculcato . Ah Gesù 
mio caro ^ Kedentor mìo buono , morto da me , 
morto per me , confido tanto in Voi , che non 
solo da Voi prego , e spero perdono , ina spera 
ancora, che mel vogliate ottenere appresso il vo'-i 
stro Eterno Padre . Deh bocca benedetta del mio' 
Gesù , che riverentemente io bacio > piaghe sa* 
crosante j che umilmente adoro , fate ancor per 
me in particolare quella preghiera , che faceste 
per tutti Pater ignosce illis Buona nuova , pec^. 
calori fratelli , buona nuova . Il cuore mi dice y 
vche Gesù in giorno sì santo abbia perdonatola 
me , abbia perdonato a Voi ; ma avvertite , che 
la preghiera, che Gesù fece in Croce per me> 
e per Voi , la fece con questi termini precisi 
Pater ignosce illis y quia nesciunt quid faciunt i © 
voHe dire ; Eterno Padre , nei peccati passati già 
commessi per Paddietro v*ebbe gran parte Tigno* 
Tanza , T inavvertenza , e se vi fu malizia , non 
riflettevano a quel tanto , che bo patito per ló- 
ro , e però perdonate : ma se alcuni dopo aver 
udita la mia Passione , dopo aver saputo quan* 
ho patito per loro, ritoraeratìn© a 
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oh per qfiestì certo , perche sclunt quii facìuttt, 
non vi sarà preghiera per loro , e forse non .vi 
sarà remissione . Affinché dunque non vi succe- 
da nna sì gran disgrazia , timi a piè di questa 
Croce protestiamo di volerla far finita. Sì, mio 
Dio, o vogliamo finir la vita, o vogliamo co- 
minciar una vita santa , ima vita nuova , che 
perseveri nel bene sino all’ ultinio respiro . Ed 
acciò tutto il frutto non termini in poche lagri- 
me : ecco che per stabilimento di quella vita 
santa , che intendiamo cominciar in quest’ og- ^ . 
gi , ci abbracciamo con la Santa Croce , e da 
questa pianta benedetta , d’ onde pende morta U 
vita, ognun di noi raccolga per se cinque frut- 
ti corrispondenti alle cinque piaghe di Gesù. 

11 primo sia una confidenza grande , ma gran- 
de nella misericordia di Dio , vedendo il suo 
Unigenito morto in una Croce per noi ; e per 
gravi gravissimi siano i nostri peccati , dobbia- 
mo sempre tener fissa in capo , e nel cuore questa 
massima , che la misericordia di Dio c maggio- 
re di ogni nostra malizia ; e però diremo cen- 
to, e mille volte il giorno. Gesù mio miseri- 
cordia . 

:11 secondo un’amor grande , ma grande verso 
•Gesù benedetto , che si è disfatto sotto il tor- 
chio di tanti , e si crudeli patimenti per amor 
nostro . 

terzo una stima grande dell’ anima nostra ^ 
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vedendo quanto abbia fatto il Figlio dì Dio per 
salvarla , partendo qui risolutissimo di far tutto 
per salvar 1 anima, ripetendo più e più volte: 
Gesù mio voglio salvar 1’ anima mia . 

Il quarto un dolor grande , aia grande de’ no- 
stri peccati , che han ridotto un Dio sì buono 
a morire , e però ritorneremo alle case nostre 
percuotendoci il petto, e sospirando per la via 
con fare atti intensissimi di contrizione . 

Il quinto un* odio mortalissimo al peccato 
mortale , che ha posto in croce , e ha fatto mo- 
rire il nostro buon Gesù , da cui resti fìsso nel 
cuòre nostro il chiodo di un proposito fermo , 
ma fermo di non peccare mai più . 

•\ Via su per disporci a ricevere la Santa Be-* 
riedizione rinnoviamo questo santo proponimen- 
to di non commetter mai peccato mortale ; chi 
non r ha fatto , lo facci j chi lo ha fatto , lo rir 
confermi , lo riprotesti su queste piaghe dicen-^ 
do tre volte , mai più peccare . 

E voi , mio caro Gesù, fateci degni della vostra 
Santa Benedizione , che a tutti la porgo per au- 
gurio felice di quella vita santa j che ognuno 
promette di cominciare in questo punto mede-; 
simo . Fatevi pure innanzi , peccatori fratelli ; 
Ecco che in questo giorno di Redenzione uni- 
versale Gesù benedetto con le sue braccia aper- 
te dal seno del suo Eterno Padre , per mano 
^eUa sua Sanùssima Madide dà a tutti pace ^ 
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donò , è befìeditSone . Benedictio Dèi omnipòten» 
fis Patris , 6r Filii , fcr Spiritai Sancii descendat 
swpffr vos , fef maiveat semper , semper , semper » 

■ GIORNO DI PASQUA. 


.* CONSOLAZIONI DELLA VITA DIVOTA 

Mcbc dles , gw/tm fecit Dominus ì erultemui , 
loBtemur in ea • Santa Chiesa in annunzio 
lice di una S. Pasqua . 

« 

c 

I. ^ ì ringraziò ^ b aniófósissiifta Madre S. 
Chiesa , se dopo quaranta giorni di lagrime coti 
annunzio sì giulivo date i* Oriente ad mi gior^ 
rro, chetron viva allegri, e replicati Alleluja rad* 
^olcisce tutto P amaro di quei doloros^i Memen-* 
to y che sulle mosse del corso quaresimale afTo-i 
garono fra lé ceneri della nostra mortalità tut- 
ta P allegrezza de* nostri Cuori . Dio ti salvi , se 
così tì ^ o chiaro giorno , o giorno d' oro , so- 
spirato principio di ogni nostra allegrezza , ul- 
timo termine di ogni nòstra miseria , chiaro In*» 
cifero di più chiara aurora , e bell* aurora di 
quel giorno eternò , che Spiegando i suoi alborv 
iti faccia alP estinta morte , sarà un giorno tut-« 
ÌQ di vita. Con ragione, o gran Gregorio ; chjai 
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Cómotizioni della vitd divotd S t 
foiste questo grin giorno , il giorno di Dio, Po- 
hore , e gloria dell’ Augustissima Triniti. Con 
ragione I intitolaste, o Epifanio , l’ammiraglio, 
il condottiere , il sovrano di tuti* i giorni . Oli 
giorno mille volte beato , fortunatissimo giorno, 
in cui dapertutto con sonori , e giulivi AUelaìt 
si da il viva al mio non più morto , non più 
lacero) non più Crocifisso, ma intero, glorio- 
iso , è. trionfante Gesù! Viva dunque il trlonfi- 
tor della morte , viva il debellator dell’ inferno , 
che con sì bella vittoria ci fa veder fulminato 
Lucifero , incatenate le furie , uccisa la morte , 
riporta la vita , ristorata la natura , condonata la 
colpa, restituiti la Grazia, promessa la Glòria , 
e spalancale le porte del Paradiso . Che resta 
più da desiderare in sì lieto , e beato giorno > 
Benedetta dunque à. Chiesa , che ci riempie il 
cuor di giùbilo, e ci esorta a festeggiare con 
eccéssi di gToja la solennità di sì gran giorno : 
n.xc dies <iuam feeit Dominus j extiUcniu ^ , Icr- 
temur in en » Quindi è, riveriti ascoltami , che 
per annunziarvi la buona Pasqua dal Pergamo , 
che v’ ho implorata con tutto lo spirito dall’ a'- 
tare , non trovo piu bel motivo , che insegnare 
a tutti un bel segreto per fare sì , che tutti i 
vostri giorni siali giorni di Pasqua , giorni di 
5omma^ allegrezza , e contento , senza escluderne 
^ istesso giorno fatale (iella morte , dandovi il 
Tòni. d 
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modo di camblaT anche gneslb in glornò di trìòft*^ 

Aj , e di vita . Òh chè bel segréto I Vi conien* 
tale che velo insegni? eccolo: Appigliatevi lut» 
li ad una nuova Vita , tutta spirituale , tutta di- 
vota t é siate certi , che tutt’ 1 giórni di vostri 
vita sarah giorni di Pasqua , e di godimaiito 4 
Non me! credete ? ini accingo à pròvarveló , chè 
la vita divota rende allegra la vita , ècco il pri- 
mo punto*; rende più che allegra , e contenta 
la morte : ecco il secondo . Più buona Pasljuà 
di questa non potevo augurarvi , che darvi il mò- 
do di star sempre allegri e in vita , fe in mor- 
te . Cominciamo» 

II. Fu artificio finissimo del dèinòniò , allór- 
thè per moltiplicare seguaci al vizio dipinse, la 
virtù in sembiante di una padrona povera , aù> 
stera , fastidiosa , mendica di tutto , e sol ric- 
ca di tedi , e malinconie , quasi che nón possà 
dar altro guiderdone a suoi , che una scarsa Inèr- 
cede di sospiri » È per meglio riuscire bel suo 
disegnp ci adombrò il nostro buòn Dio con lar- 
ve di spaventóse fattezie , rappresentandolo di 
genio severo, inutnano, feroce, che vada sem- 
pre alla viti de’ suoi più cari con Uii pugnalò 
sguainato , per fissar in questo modo nella fan- 
tasia di chiunque desidera appigliarsi ad una vi- , 
ta dìvotà questa falsa , anzi falsissima appren* 
sioiie , che sia l’ istesso darsi a Dio , e dare un 
bando perpetuo a tutt* i piaceri . Eh via . . ; 
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gettate a terra di grazia quest’ idolo; non è que- 
sti altrimenti il nostro >ion Dio. Iddio severo! 
Iddio terribile r Iddio nemico di recar confbr- 
to a chiunque si fa seguace della virtù! mi ma- 
raviglio , E qual’ ingiuria più oltraggiosa di que- 
potremo mai fare alla bontà del nostro Dio? 
Dove siete anime grandi, voi che per amor del 
vostro buon Dio non temeste andare incontrò ai 
mtnigoldi più barbari > e abbandonando i vòstri 
vi lasciaste seppellire in òscurìssime 
prigióni pisciùti cón pane di stehtatissimi pa- 
timenti, e abbeverati col pianto dì anunssimè 
lagrime .• Voi che cort animo si intrepidò pas- 
seggiaste su carbóni rov’enti) come su pavimen- 
to sparso di fióri , e posti su lé cataste , e sii 
cavalletti con le carni stracciate indossò, vi ri- 
devate de’ tiranni , e loro dicevatè ìri iaccia » 
cne ógni loro più aspro martore vi ritornava là 
esquisitò piacere; Voi riditeci se sia genio del 
faostro Dio il maltrattare chi lo serve , il disgu- 
stare chiunque l’ ama . Voi altresì , 0 Santi Pe- 
citeùti , che annojati del mondo vi rivòlgeste à' 
gioire di Dio così amabile ne’ suoi rigori , a vói 
^appartiene il render conto del vostro buòn Dio i 
lo pur vi vedo incavernati in qrtelle vostre spe- 
^lònche nonatteadere ad altro, chea diinagrar- 
^vi con digiuni, a sìtrazlarvì eòa cilizj , a sqùar- 
^tiarvi con catene, a consumarvi con le vigiliè, 
^ comprarvi^ collo sborsò de’ stenti ua iorren* 
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51 Sterile , sì spinoso , e sol ferace d'aspreiii J 
t di dolori , Ditemi di grazia che tesoro mai 
ci trovate voi , che vi rende tanto dilettevole , 
ciò che a noi reca sì grande orrore ? Che teso* 
ro, mi rispondono, che tesoro! Ah che ci tro- 
viamo un tal slargamento , e contentezza di cuo- 
re , un tal tripudio di animo sodisfatto , che ci 
fa provare un’ anticipato Paradiso , e ci dà a gu- . 
stare : quarti suavis est Donvnus diligentibus se ! 
Ora vedete quanto s* ingannano coloro , che si 
danno ad intendere , che Iddio non attenda ad 
altro , che a maltrattare i suoi servi in questa 
vita per premiarli , come dicono essi , più co- 
piosamente nell’ altra. E’ vero verissimo, che il 
nostro buon Dio ci tien riserbata una bella co- 
rona dopo questa vita mortale , ma non lascia 
frattanto di darci anche di quà un saggio di 
^quelle celesti consolazioni . Anche ai Soldati a 
promesso un liberal donativo dopo il consegui- 
mento della vittoria , e pure, gli si sbórsa ua 
convenevol soldo anche in tempo della battaglia i 
Anche agli Agricoltori è promessa una copiosa 
mercede al fine della raccolta , e. pure gli si 
‘iomministra un decente sostei^tamento ancbe in 
"tempo della mietitura! nimiruh;^ O opermriis 
"yus siculi , dice Bernardo , solet cibus in opere « 

«I merces in fine dari . E che sia il vero , qual fu il 
'disegno di Dio in crear l’uomo? forse perché 
questa tem non cogliesse altro c^e 
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£ spine di miserie , e patimenti ? oh che rerii 
(lalunnia sarebbe questa al nostro buon Dio I 
volete chiarirvene ? dove crei Adamo ? Che al- 
!»ergo gli preparò prima di dargli l’ essere ^ 
qpalche bosco selvaggio , qualche solitudine in- 
colta ? non già ; anzi gli distese sotto ai piedi 
àn mondo di delizie , lo mise in possesso di iis^ 
Paradiso di diletti , E’ vero, che il disleale pec-^ 
co , e meritò per la sua disubbidienza esser di^ 
scacciato da quella bella terrà di promissione ; 
ana è vero altresì che un' Uomo Dio riparò col 
|)rezzo del suo Divinissimo Sangue una sì gran 
bovina , e dopo uno sborso sì prezioso ci fa in- 
tender r Apostolo j che : nihU damnationis est 
iis , qui sunt "in Christo Jesu , qui non ambulanl se* 
cundum Carnem, . Oh che bella consolazione per 
quelle anime , che si appigliano, ad una vita 
'Idlvota, mentre le assicura T Apostolo , che pep 
esse tornerà indietro il secolo dell’ innocenza ^ 
e guazzeranno in un mar di piaceri , come se 
non avessero parte alcuna nella sentenza di A-> 
clamo J Nihil damnationis est iis ec. 

m. Già mi avveggo , che molti di voi si rido- 
no di qitesto mjo dire , come d’ uu bel Para- 
'dosso, e battezzano questa vcjità per una spam- 
panata di Predicatori vaghi di belle amplifica- 
zioni ; e quaP c mai la vita divota , mi dite 
voi , sè non pajlar poco j pianger molto , es- 
ser motteggiato or da* questo , ed ora da quel* 
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J.o , tollerar la povertà nel vivere , 1* infcrmit? 
relle ossa , insulti relT onore , aggravi nell’ inte-' 
?essi , e soffrir reU’ interno un niar di amarez-,. 
ze , tedi , aridità , abbandoni de’ stessi Padri' 
Spiriinali , che accrescono le pene con riinbrot-’ 

> prove indiscrete , e tnortiécazioni ? Ed una 
tal vita può esser altro che un’ inferno portati^ 
le, che il centro di tutte le rniseric , ed infe- 
licità? , . . Se si avesse a giudicare della sola 
apparenza sarei con voi , perchè in verità nef 
veder le persone spirituali andar sempre con gli 
occhi bassi ^ fronte dimessa , volto grave , eoa 
tanto di serietà in tutt’i loro diportainentl j pa- 
re che non si possa creder altro , se non che 
Iddio le tratti alia pep:gio , e non dia loro a 
masticar altro che fiele; ma quanto c’ingannia- 
mo ! oh se sapeste, che giubilo , che contento j 
• che dolcissima soavità si contiene sotto quella 
scorza di sì trista apparenza! quasi tristes , è 
vero,, setnper autem gaudentes • lo non niego j 
che ad un peccatore mal’ avvezzo non debba 
riuscir diffìcile, e scabrosa lai prima entrata nel -5 
la via di L'io , quei primi passi son dolorosi f 
ma vi assicuro però , che quanto più v’ inoltre- 
rete pet tirar irnanzi il camino , cresceranno nel ^ 
rostro spirito e il vigore , e il diletto . Date 
tin’ occhiata al Popolo Ebreo , fuggitivo dalla 
Bchiavinidine dell’ Egitto ; mirate Faraone, che 
alla nianp , e epa un’ esercito d’ 

f 
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(or corre dietro , V incalza , li raggiunge ; or- 
piai loro è sopra per far cruda strage di quei 
yneschini • Giungono i poveri ILbxei turbati , an- 
santi , impauriti ai cqnfini del rnare , voltar le 
spalle è Pisresso. , che infilarsi nelle spade dei 
nemici ^ gettarsi a nuoto e Pistesso in braccio, 
alla morte agitatala tra quei flutti , e diventar© 
pascolo di mostri marini • Oh che scoraiiienti 5 
che fremiti! che agonìe! alza Mosè P onnipo- 
tente bacchetta , si divide mare da mare , ed 
ecco spariti i mostri , calmati i flutti, stordito 
FarapAe , confuso P eserqito , assicurata la stra-» 
eia , e riesce sì delizioso il sentiero , che inve- 
ce d’ arena p. di ghiaia è lastricato di fiori 
CrzmpiiS , così Ip dipinge 'la Scrittura ; Crimpiis 
genninàns floìcs de profundis (l'iiini'urn • Può figu- 
rarsi un ritratto, più al naturale di quelle anime 
divote , che voltano le spalle all’ Egitto di que- 
sto mondo > seguitare il lor Capitano Gesù 
per quelle strade , che va segnando con la vei-. 
ga della, sua Groe® ? Pria di tentare il gw’ido , 
oh che timori ! che crepacuori t Iq abbandonar 
quell* amicizia ? io licenziar quella jonversazio.- 
ne ? io mortificar quella sensualità ? io vincer© 
quell* avversione , moderar quel fasto , restiiuÌT 
quella roba, lasciar quelle vanita, troncar quell 
amore ? io dare un*' addio perpetuo ai giuochi , 
rlcre:^zioni ai divertimenti / io attendere alP 
orazione , alla ritiratezza , alla serietà ? quant© 
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re dirà il mordo ? quanti motti ? quarti sorrì^ 

si ? quante fischiate ? quante volte sarò deriso ^ 

col solito scherno di bacchettone , di collo to^ 

10 , di gabbamondo ? io sottomettermi' a tutte 

queste derisioni ? ahimè che mari , ahimè , cl^‘ 
monti! via ^ via spiriti codardi, mettetevi in 
viaggio , cominciate il cammino,, e vedrete che j 

vi si aprirà innanzi un sentiero seminato di fio-^' 

11. E’ vero che questi fiori de’giqsti stanno ce- 
lati , stanno in fondo a! mare , ma quanto pii^ i 

segreti , riescono altrettanto più soavi , ah ch^ 

quel giubilo inteino, che ricrea le anime divo- 
ie nelle loro avversità c per appunto quella man-i 
ra di Paradiso , che in ogni boccone gli fa pro- 
vare il diletto di tutt’i sapori, di tutte le pivi 
esquisite delizie: manna absconditum ^ qvod ne- \ 

vio scit , Itisi tjui accipit . La prova più forte di 
una verità sì amabile , la rimetto a YoT7 Òri- ^ 

stiani miei dilettissimi, a voi toccherebbe strin- 
gcie con tutto rigore il mio argomen*o, e ciò . • 

seguirebbe appuntino se jn vece di credere ac]( 
altri , credeste una volta a vói medesimi con' ( 

porvi alla prova . Provatelo di grazia provate 
quanto sia dolce la piena di quell’acqua viva^ j 

che scaturisce in mezzo al mare di tante ama’-r^ i 

rezze , che circondano Ja vita divota , ed ha 1^, 
sua sorgiva nel fondo di una buona coscienza < 

e gèrmoglia nel cuore . Oh che dolcezztl ! ani-, ; 

, che mi ascolti, c S£Ì mezzo che jìsplim^. 
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Jp diro a te ciò, che fu detto alla Samaritana : 
scita donuTT} X^i , peteres , j&r dar et tibi aquam vi-^ 
varn f Ah se sapessi ^ dice Agostino , se provassi 
lina volta il dolce di quell* acqua , con cui ab'»* 
leverà Iddio chiuoque Io serve, vi assicuro, sog- 
giunge il Santo , che fatto il saggio di questa , 
nausearesti tutte le altre acque fanghose delibi 
pozzanghere di questa terra , e disperato il mon- 
do di farti bere , ti lascierebbe in pace . Ah 
si scires , si scires ... 

IV. Noi non sappiamo ciò che si sia questa' 
sorgente d’ acqua viva d' interna , e spirituale 
consolazione , perchè siamo peccatori , non ne 
siamo capaci . Sappiamo bensì dai Filosofi che' 
r uomo è così fatto , che non può] viver a lun- 
go senza qualche sorta di diletto^ perchè gli' 
circondano il cuore , dicono essi j certe per dir 
così , fuligini sì importune , che se non ha qual- 
che respiro con tripudiare , e gioire con una 
moderata allegrezza , si dà loro in mano per' 
-morto , e l’opprimono dall* altra parte il dar- 
si alla vita di vota , vediamo esser IMstesso, che. 
troncare il corso a tutti quei gusti geniali , che 
sono tutto lo scialo de* nostii cuori , sicché, a, 
rpi il seguitare la vita dìvoia è 1* istesso , che 
accelerarci la morte, e fabricarci prima del tem- 
po la sepoltura. Si eh? oh . , . corre va dim- 

' r • 

que , che quei Santi Anacoreti della Tebaicle , 
della Palestina , tj^ir Egitto vissero chi novanta, ’ 


ir 
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chi cento I chi cento venti , e fino cento trenti 
anni , come testifica il P. Luigi di Granata ? che 
diletti , che gusti aveano mai in quelle orride 
solitudini ? forse andavano a caccia per quei 
monti , si trastullavano alP ombra di quell# sel- 
ve , tenevano conversazioni in quei loro tuguri ? 
forse facevano cene, veglie, balli per sollevare 
il cuore oppresso da tante meditazioni ? c’ è luo- 
go da sospettare di simili tresche in quei santi 
lloiniti ? dunque se furono privi di tutti quest» 
diletti di mondoj e vqi mi dite, che, senza di-* 
Ietti non si può vivere a lungo , come va , dico, 
io ,, come vissero tanto , come incanutirono fra 
tante austerità ? siete pure astretti a confessare , 
che v’ c qualche diletto più saporito , più prò- 
porz,ÌQnato a rallegrar il cuore , che tutti questi 
diletti vostri j e se non ha causa esterna , che 
Io cagioni , forza è il dire , che nasca in mezr- 
. 7s> al cuore , e nel cuore abbia insieme e la sua 
origine , e il suo nido . Ecco il vero diletto , 
perchè è puro diletto, perchè è diletto fondata 
in Dio , percb’ è diletto tutto del cuore * Gran 
cosa ! voi andate continuamente a caccia de’' di-> 
Ietti , e ve li fate succedere gU uni agli altri , 
giuochi , balli , caccie , veglie , conviti , e mai 
vi trovate sazi ; e pure , dice il Profeta , che 
quelli i quali hanno maggior abbondanza di que- 
sti diletti , come sono i Principi , i gran Signo- 
Ù, appena arrivano, agli ottant*^anni : Si in Po-. 
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tentatibus octoginia anhi . E quel Santi Anaco- ' 
Ititi' Ite ebbero uno solo , e quel solo puro , in- 
terno , e spirituale^, e vissero per tanti anni , e* 
vissero sì aiegri , e vissero sì contenti , e sodi- 
sfatti : dunque bisogna , che mi concediate che 
questo solo diletto o equivale , o supera tuU* i 
diletti vostri , ehe vi godete nel mondo . 

V. Non mel concedete ? vediamolo in prati-* 
ca , che tutti questi vostri diletti di mondo non 
saziano il cuore , e solo le consolazioni spiri- 
tuali rendono allegra, e contenta l’anima. Mi- 
rate da una parte Alessandro nella sua Regia : 
chi ebbe più diletti di costui ? numerateli pur 
lutti , quanti mai se ne possono trovare , o ima- 
ginare neh mondo . Fama, onori, gran grido ? 
égli terminò le sue grandezze con le stelle. Itn- 
yerj , scetri , comandi ? egli misurò la sua Mo- 
narchia con le carriere del Sole ? Ricchezze , 
pompe, commodità ? fu sì dovizioso , che i suoi 
doni eran Regni , Ebbe in suo potere tutta l’A- 
sia , rutto r Egitto , r India , e gran parte di 
Europa . In somma fu monarca d’ un mondo , c 
quanti diletti potevano trovarsi in un mondo , 
tutti li ebbe a sua disposizione. Fu perciò con- 
tento ? no , dilettissimi , no . E perchè un gior- 
no sentì un certo Filosofastro , che con un cer- 
vellaccio pien di deliri dissa , che v’ erano in- 
finiti mondi : fatto credulo Alessandro dalla sua 
ambizione- cominciò a piangere, a dibattersi. 
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credendo*! II più sfortunato del mondo, percli#^ 
d' un sol mondo aveva ottenuto il comando . Mi- 
r.ate ' adesso dall’ altra parte in una delle più 
oscure caverne della Tebaide quel vecchio cantt: 
%o in, venerabil sembiante. ^ìi è Paolo i) pri,-^ 
abitator d^’ boschi ; si seppellì in quella ta-»^ 
uà nel più bel fiore della sua gioventù , ed. ha^ 
incanutitoci! pelo, sconosciuto agli uoraìDi , e 
roto solo alle fiere ; un Corvo , die dibattendo 
le ali gii si avvicina , e gli porge con un’ar-^ 
tiglio un mezzo pane , che gli porta ogni gior*' 
1)0 per sostentar in quel romitaggio la vita . Ma 
come mai può appagarsi quel cuore , che non ha 
altra conversazione che di un corvo , che npq 
ba altri ossequi che di un volo , non altre de-» 
lizie j che di un tozzo.? come mai può appagar-. 
?i .? Ye lo dirà S. Girolamo, che ce lo descrive 
sulla sponda d’ un fonticello. , che sgorga dalla 
lupe vicina con quel mezzo pane alla destra ^ 
quasi con un tesoro in pugno , e ce lo fa ve-^ 
dere , che mentre sta cibandosi , tien gli occhi 
rivolti al suo Dio , e con un volto tutto giuliva 
gli dice : ah mio Dio adesso conosco , quanto 
siete buono , e amoroso con chi vi serve 5 voi 
ani feliaitate con questo tozzo abbiansi pure 1? 
sue delizie i Monarchi , io non bramo di piu » 
abbiaci le Reggi® j io non le invidio j voi mi 
saziate con la fame , mi beneficate con le pene , 
uà’ incoronata con U povertà j siate pur 


ieìh eoHsoldzioni àeìla vit*. àlvotò n 
Ijieltd mio Dio , così dice Egli , e mentre si 
tiba , pare che abbia tiitto il nettare del Pa* 
tadiso stille labra , inonda di gioia , e vive al- 
legro , e contento t Filii hominuìn usiuequo gravi 
corde ? *E quando vi disingannerete , o mónda* 
hi , quando ? Ecco lì Alessandro, dìe coi'on'ato 
di diadema, e vestito di porpora piange : ec* 
co Paolo, che vestito d’ una ‘tònaca intrécciàti 
di frondi di palme giubila ; Alessandro si lagna 
della fortuna , che nulla gli diede còh darli un 
mondo. Paolo benedice là pròvidenia , che tùt- 
lo gli diede con dargli un tozzo . Alessandro s6 
ne morì sul fior de’ suoi giorni > e sull’ auge del* 
le sue grandezze spirò 1’ anima fra cruci , e do- 
lori j Paolo incanutì in quel deserto , e vi dimo- 
rò allegro , c giulivo sino all’ età di cento tfe*. 
dici anni » Siete ancor convinti ? confessatela 
pure, che sazia più, e rende più contento it 
cuore umano Iddio con un tozzo , che senza Diq 
on mondo . 

VI. Ma voglio, che peschiamo un poco più ai 
Tondo per ‘render chiara chiarissima questa ve- 
rità , e giacché voi mi citate i Filosofi, certo 
c, che da’ Filosofi morali vien stabilito per pri- 
mo principio , che per l’ intera sodisfaziòne del 
cuore, per esser felici, e vivere allegri , e con- 
tenti , vi vuole quella , che da loro si chiama 
iadoleniia , cioè a dire la privazione di ogni af- 
^izlone. Mi spiegherò megHo colla visita di*a§J 
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infermo . Siamo in giorno di Pasqua , sarà se noil 
ÌDCiie far quest’opera di misericordia. Fingete, 
che questo sia un Cavaliere di conto ; ehtria- 
nio nel Palazzo-, mirate là sotto le loggie quel- 
ja povera gente , che distesa col corpo siti ter- 
leno , e col capo ad un sasso dorale , e ri po- 
ta soavissimamente. Salite nella sala, qui v in.» 
contrate con un rigoroso silenzio , ognuno par- 
la col fiato; entrate nella camera, dove giace 
l’ infermo, vedetelo là corno sen giace in un let- 
to largo , è spiumacciato , involto in delicatis- 
flime tele, con le mura, cheli ridon dVintor- 
iio vestite dei più preziosi ricami . Osservate che 
’dovitiosi rinfreschi in cristalli , argenti , porcel- 
jane con bezzoarrì orientali , ori potabili , è 
jierle disfatte . Giorno e notte li assistono Pa- 
renti amorevoli , Dame, Cavalieri a servirlo, à 
tenerlo allegro ; non dimeno sentite come si là- 
jgna , s’ inquieta , si dibatte , non trova rijposo , 
non può dormire . Éh . i . averà dormito ... sò- 
do già più giorni , e notti che non chiude mai 
òcchi. Ma che eos’hà> Sta male. Sta mak? 
tra tanti beni stà male ? Tant* c , non ha sani- 
tà , patiste di dolori colici , che in quel letto 
tla Principe lo tormentano più che se fosse só- 
pra un’ equleo de rei; dove che quella poveri 
gente, perchè stà sana , dorme , e riposa sul teN 
j-eno , collie tra rose, e fiori. A noi . 'l'rovate- 
, mi un peccatore , che abbia questa sì necessar^ 
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indolenza, che sia privò di ogni interna, ed ester- 
na afflizione , e poi vi concederò che la vita dei 
Jìeccatori sia più allegra, chela vita delle per- 
sone divote; ma dove me li troverete? Ah me*. 
schini ingegnatevi pur ad affogar la malinconia 
ron vini generosi , fra laute mense , con con- 
'versazioni allegre, se mancala sanità dell'ani- 
ma , se la coscienza è rea , non lascieranno mal 
d’ abbaiare i cerberi di quel pìccolo inferno, che 
seco porla ogni peccatore» Andate purè alla com- 
media , alla veglia, al bàlio, se il cuore non è 
quieto, ogni divertimento vi si converte in ve- 
leno ; chi l’ha provato niMntende. Nòn è for- 
se vero , che quando la coscienza rimòrde , sb 
il del s’ annuvola , se la terra si scuòte , se ba- 
lena un lampo , se si accènde un fulmine, sa- 
ibìto vi sentite Un gran tremito per tutfe la vi- 
ta ; vi si agghiaccia il cuore ? Non sieguè gii 
così ad una persona divota . 11 cibi s' annuvola ; 
ella c serena ; il Gel minaccia , élla c sitora ; il 
Ciel castiga , élla nòn teme ; vIVe quièta fra Ib 
tempeste, perchè dalla vita aspetta la morte; 
e dalla morte spera lavila; e còl stio Dìo nél 
cuòre , die tutto può , che tutto è sud , se nb 
sta allegra , sodisfatta , e contenta . 

Vii. Tutte belle paróle , ma 1’ esperiènza i- 
Incontrario , nói conosciainó móltissimi , che vj- 
vonò , come si sa , in peccati , in prattiche , cori 
^ucl di peggio , che non si può dire ; b pai* 


i 

Digitized’by Coogle 


¥ 

* Predica 

non si vedònd già colli gruma in Irontte > ctrf 
Jnivolo sugli occhi , col fielfe sparso sul viso; an- 
il questi sono i briosi , i biazarri di conver* 
sazione , di bel tempo più che gli altri , e chi 
vuole stare allegro , convien se la faccia con ès- 
si loro ; e poi vivono accuorati ? non c vero > 
r esperienza è in contrario. Prima di risponder- 
vi ) vorrei , che voi mi diceste , ] erchc David 
protestasse di aver da Dio ricevuta 1‘ allegrezza 
del cuore ? Dedisli Icetitiam in corde rneo . Non 
tastava , che dicesse di aver ricevuto un grati 
contento, nn gran giubilo, senza dire I’ allegrez- 
za del cuore? Nò, risponde S. Clovan Griso- 
stoino, non bastava, pèrche due sorte di aPe- 
grezza vi sono : una è del cuore , vera , e rea- 
le , l’altra degli Occhi, effimera, e apparente? 
questa secondi, che si forma nelle superficie, è 
propria dei peccatori ì la prima ^ che tranquilla 
'fo spirilo , e fa godere un* anticipato Paradiso f 
c propria delle persone divote t non dixit sim^ 
H ^pliciter , dedisti Icetitiam , sed in corde , ostendens 
'non esse in rebus externis Icetitiam , quia hixc Ice» 
iiiia , non est cordis sed oculorum . Che vi cre- 
dete voi , che sian tutti felici quei , che vi pa- 
iono ? Oh se gli vedeste il cuore ! Un certo Cd- 
ridamante gladiatore , peraltro di grido, incon- 
'iratosi in un suo remico di maggior forza , eb- 
dà questi un pugno in una guancia dì tan- 
polsb f che ^i si staccàronò molti denti ^ nt* 
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égli per non confessarsi vinto , li trangugiò e 
niosirossi intrepido, e forte, mentre intanio 1 
denti trangugiati li stavano salo atomico, eia 
aggravavano . Oh se sapeste guanti bocconi ama- 
ri s’ inghiottono da molti , che vi fanno il bel- 
lo, e vi compariscono sì briosi ! Quel giovine, 

'che va sì lindo, perchè si è fatto un bell'abi- 
to*, oh se li vedeste il cuore/ Non ha un sol- 
do ; si è impoverito per fare il biz,z,arro, ed 
mezzo, che disperato . Quella sposa , che vi ri- 
de sì lieta , e brillante j oh se li vedeste il cao- 
* re ! altro che dolori di parto sono quei coto- 
gni , che non può diggerire , e li aggravano lo 
stomaco ; non ha arato qupl che voleva, e non 
Ila trovato quel che bramiva, digrigna , e s’ 
arrabbia , e tutto ricuopre col brio d’ un aiTet- 
lati allegrezza. Per altro è aforismo d’Ipocrr- 
t« , che certe faccie rosse , e gtiaucle pezzai« 
iion solamente non sono segno di buona salu- 
te , ma sono indizi manifesti d’ interiora ros'.- ^ 
cate , e polmoni guasti : Fides vrJii^ ninis ms~ 
li. All’ istesso modo in vedere cert’une con mi 
certo brio di allegrezza mendicata ; chi s? n’in- 
tende , dice fra se , oh poverini stanno pur ma- 
le ! quel colore cosi acceso non c mica segno 
di sanità , mi sì bene di milatìa ; quel tanto 
brio è segno dì coscienze rosicate , e anime toc- 
che : facies vivida niinit mala. E pur^ cantano , 
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fcialaro , sì divertono : cantano eli Òs^seiva&lé / 

inai c]i:ei che camlnan di notte per^ iL pae^ ? 
quel giovane di coraggio va di suo pa^sq segui- 
to , colla stia spada sotto, sèrio , theto , friui- 
co : quel fattorino di bottega , a cui ad ogni 
passo palpita il cuore in petto, e ,la fanto^ià 
fra il bruno della notte li dipinge mille larve , 
e spettri; e sotto ogni arco, a capo d’ogni 
bivio, li par di vedete ombre, fantastne, è 
spirili; e però spirita della pavura : che fa ? 
cominfcia a cantar forte ; a salutar la luna di 
argento , le sfere turchine, la stella diana, coti 
una voce sonora , briosa , allegra , che desta tut- 
ta la contrada ; e quanto più temè , tanto più 
canta . ove 1' altro bon canta , perche non te- 
xne i Cum viator de nocte^olus pLìrum securus ìn~ 
cedit , la similitudine c di S. Agostino, canto> 
re consuctit , veriimtamen cantus illos non voluptas » 

'sed timor suadet . Sì , sì , cantano , giuocano , dan- 
zano ; ah che cantus illos non voluptas , sed ti~ 

* mor suadet . Si aiutano a far strepito per noij 
sentir le voci della coscienza , che rimorde ; con 
quei suoni , balli , e canti vorrebbero addormen- 
tar quelle cure mordaci , che li rodono il cuo- 
Tc : al contrario una persona divota , che vive 
in grazia di Dio, vive con Dio, e vive tutto 
per Iddio , non ha bisogno di questi strepiti al 

di fuora , trova dentro di se la sorgiva de) sùO | 

• contènto'; e se né vive quieta quieta , 6 tran- ^ 
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<jullla, è solò si ammira, e prova: quam ho.ms 
Jsmcl Deus his , qui recto surit corde. 

Vili, Stringerebbe 1* argomento, vél concetlia- 
ino , stringerebbe ; se le persone divote fossero 
esenti da gbai • mi nói sappiamo, che più to- 
sto sono il bersagliò di tntte le sciagure , e in- 
time , ed eslerne 5 ti'ibùlàté al di dentro, per- 
scgtiitaie al di fndrà , dunrpie ? . . . Che preten- 
dete dire con questo dunque , die le persone di- 
Vote non gddbiio là véra pace , e non vivono 
una viti allegri c contenta? oh quanto v’ ingan- 
mte . Non vi nego, che aneli' esse non abbinò 
le loro tribulazioni , perché se li inaridissero que- 
ste , li màncherebbe il miglior cdpiiale del lo- 
i-o merito ; vi dico però , chè le istesstf iribó- 
fizioni , e travérsìe li si converlorio in inaterii 
di maggior gUtbilòjje contènto; dove chea; 
Libertini servono di pungolò per firli correrai 
più rovinosamente al preci plaid; e per chiirir- 
VÌ osservate un pdeb , chi senta più gli acciden- 
- 11 sinistri ', che sopravvengòfio tutto il dì • Do- 
ve fanno maggior piega quéste dìsgfaaie , in un 
uòmo dabfenè, o in mi ileccdtorc ? l i uìii don- 
na ^irtuósii , o in un* altra podo timorata di !5io 
vediamoro con gli effetti. Qil c rpiéllo , che di 
jn ihaggiori smanie', e farle da disperato, in 
bes1efnmie\' che puzzino di ateismo? Chi é queT-* 
/o , cHé'pèr rammarico perderà il sonno di mol-* 
tP nòtti , e la pace di nlòlii giorni , e non gl» 
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faranno mai lon prò, nè le tavole, nè le vil- 
le , nè le conversazioni , e porterà di coniinoo 
rodimenti al cuore , bave alla bocca , e tossico 
sulla lingua ? chi sono quelli , che si lasceranno 
l)alzare a pazze disperazioni , come talvolta è 
accaduto , di buttarsi in un pozzo , di precipi- 
tarsi in un fiume , o di sospendersi ad un tra- 
ve ? Chi sono questi , chi sono ? Ditelo voi me- 
desimi , non sono i peccatori , non sono le pec- 
catrici ? Che dice lì quel peccatore quando qual- 
che disgrazia lo coglie? Voi vedete che tutto s* 
invelenisce , e si rivolta per fino contro Dio . 
Ahimè a che stato mi son ridotto! Ero ricco, 
commodo , sano onorato ! Adesso a che mi so- 
no ridotto mai I ah si vede , che Dio mi ha ab- 
bandonato ! dov’è la sua misericordia? dov’cla 
sua previdenza ? e qui prorompe in orrende le- 
stemmie , o pur se non intacca Dio , s infierii 
sce contro quel giudice , che battezza per ingiu- 
sto I contro quel parente , che predica per in- 
grato j contro quel servitore , che infama per la- 
dro , contro quella suocera , contro quell’ avver- 
sario , che biasima per invidioso del suo bene , 
e senza trovar mai pace , si pasce notte-, e di 
di tossico , e di veleno . Al contrario in una 
Persona divola non succede così j perchè la stes- 
sa stessissima disgrazia , che in un peccatore fa 
ji gran piaga , che lo tormenterà per mesi ed 
jnni j in ea’ anima buona si farà sentire J 
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< delle consolaziiml delibi vita ditola ror 

■legho ) si fari sentire; ma che? Colla pri- 
ma parlata , che fa col suo Confessore , colla pri- 
ma Communione sua solita di ogni otto glor- 
V «i/con un poco di orazione, che f« alla SSnia 
Vergine Maria* sua Avvocata , ecco che comin • 
eia la piaga a rimarginarsi , e in pochi giorni 
è bello che chiusa . Non è così ? potrete voi ne- 
garlo ? Non si vede tutto dì in prattica ? Io so , 
che un Religioso di grande spirito andato a con- 
solare in occasione di ’ grave disgrazia -una l\Ia- 
dre , e una Figlia , le trovò appunto ambedue 
insieme in una stanza a sfogarsi in pianti . La 
Figlia era giovane di fresca maritata allevata In 
un Monastero di gran virtù , e però -seguitava* 
la vita devota ; la Madre era Donna affatto di 
Mondo, con pochi principi di cristiana pietà, 
stata sempre sul fumo, e sul bel tempo. 11 Re- 
ligioso efficacissimo noi ragionare , adoprò tutto 
il meglio , che seppe per sollevarle dalla cupa 
malinconìa, ricordando loro tra lì altri motivi 
la Passione acerbissima di Cristo Signor Nostro , 
benché innocente, e i dolori della SSma Ma-’ 
di*e Maria . A queste parole la Madre con vol- 
to da beffe , eh , Padre'( disse-) la magra conso- 
lazione , che è il -CrocifiiSo -, questa è consola- 
zione da Frati, e- da- Monache. La Figlia al 
contrario, come- vìrtnosSi ,■ che era , si rassere- 
no; e* coir esercizio della- lu’a solita orazione, 
ìji pochi giorni restituì la pice^-a! ‘suo cuoro*^ 
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con l',i;cna feJe , godere con sicnrezza di- aox 
avere giammai a perdere il godimenio ; rcrcrc^ 
illud solum est verum gaudiurfi , quod cum possedei 
yis, nemo tollet a te . K voi lutti, che aspetta», 
le ? come non vi risolvete a romperla affatto 
col mondo per appigliarvi ad una vita divota?, 
come tutti animati da un santo fervore non e», 
sciamate ; addio mondo , addio spassi , addio va- 
ni divertimenti , noi non vogliamo altri godi-, 
menti , che quelli che ci darà il no$tro buon , 
Dio: Deus cordis mei y prtrs mea y^Deus in ceter*^ 
num . Benedetti voi , sfe dite di cuore ; via su 
tutti sin d’oggi andate in cerca d’ un Santo 
Confessore, che v’introduca alla vita divota j 
sccgliertlo tra mille, benevolo, santo, che si 
prenda a cuore la vostra santifìcazione , e tro- 
vate che 1’ abbiate , al primo passo , che darete 
nella vfà di Dio , dite pure d’ aver trovatg il mo- 
do di far sì , che luti* i giorni di vostra -vita , 
sian giorni di Pasqua . Oh che buona , e santa 
Pasqua sara quest’ amo per voi ! se diverrete,^ 
veri divoli sarà una Parqua , che durerà , sinché 
durerà l’ isiesso Dio, una Pasqua , chenonhnj-, 
là mai, che il Signore ve la conceda . Araea, 
Air^n , Amen, riposiamo. 

Seconda Parte 
h ' 

X Che vita divota sia la più allegra viu^ . 


delle eonsòlazionl 4 ila xìite ditata io j 
^ contenta ilei nipndo soro ,sì c;S^aci le prove , 
e sì convincenti le ragioni corrol;orate da quel 
che si vede continuamente in pratica , che noa 
mi troverete sì facilmente chi ardisca di soste-»' 
nere il. contrario , se ron fosse qualche perdu- 
to , che mai 1’ esperimeniò . Ma fingete , cbq 
non sia così , figuratevi la vita divota la piu 
^pra iosien^e , e la più malinconica , che m.ù 
possa presentarsi alla fantasia j vi si faccia ve- 
dere smunta , pallida , cascaticcia , cinta di ci- • 

licj irsuti , impiagata da pungoli sanguinosi con 
indosso uno spaventoso apparato di ceneri , di ^ 

funi , di spine , di catene , di lagrime , di nu- 
dità , di spregi , di malattie , e malanni . Già vf 
dissi , che quella interna allegrezza , che godo- 
no le persone divote , che è figlia legittima deK 
la purità dei loro cuori , c un’ allegrezza sì ro- 
busta , sì maschia , che ha forza di soverchiare, 
tutte le pene , e tenere il cuore in festa in mez- 
zo alle più austere vigilie . Ma non sia così , sia, 
come dite voi , sia malinconica la vita divota j 
ma se fosse l’unico mezzo per rendervi allegra », 
e contenta la morte , non dovreste tutti fare i 
gara , per esser ognun di voi il primo ad ab- 
bracciarla ? e che importa patire per breve tem- 
]o di quà , se questo breve patire per mezzo di, 
una quiete , e tranquilla morte, ci apre le porte 
ad un’eterno godere? . . . .Non vi lusingate,'’ 
o peccatori, e siate certi , che a quella vosua* 
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xaga , che sin da giovanetto cominciò a forrrieii'*' 
tarsi con aspre discipline , vedutosi entrar in ca-* 
mera il Superiore a visitarlo moribondo , chie- 
«egli con premurosa istanza licenza ; di che ? 
forse ’di qualche sollievo, di qualche delizia? 
appunto . Gli chiese licenza di farsi una disci- 
plina per morir penitente. Cavò le lagrime ai 
Superiore una tal dimanda , e rispondendogli , 
che in lui non vi era forza di far tal peniten- 
za ; almeno , disse , che un’ altro mi batta da 
capo a piedi . E chi volete mai , rispose , cho 
faccia un' atto sì disamano di battere un cor- 
po già morto per metà ? almeno instò Luigi , mi 
faccia deporre dal letto , affine che io muo- 
ia in terra . Ecco il sollievo , che richiede ua* 
angelo d’ innocenza , di lasciar la vita sotto le 
discipline.- Che vi pare ? questa vogliasi austera 
di penitenza fu eccitata da qualche furia di ma- 
linconia , che gli oppresse il cuore? Ah ingan- 
no , vedetelo come rivolto ad un suo condisce- 
polo ivi presente , prima di spirare 1’ anima , gli 
dice tutto giulivo: Icetaìites inius , loetaniss imus ^ 
ce ne andiamo allegramente, fratello, ce ne an- 
diamo allegramente. E dove ? l’ interroga un’al- 
tro Padre , e dove ?^e Luigi franco al Cido , ai 
Cielo , al S'into Paradiio , e con queste parole si 
riposa nel Signore . Che dite, dilettissimi? sie- 
te ancor disposti a confessar questa gran verità ? 
11 giorno della morte c giorno di Pasqua per le 
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(itile cori sol fizionl delht^vltd àlvota 
^persone divote , giorno di Pasqua , giorno di 
somma allegrezza , che li rasciugherà tutte le la- 
grime sparse in timo il tempo della vita. . 

_ 

XII. Ma per finirla , e convincervi affatto eoa 
una ragione chiara, ed evideate ; ditemi di gra- 
di a , se si trovasse un Capita» generale > il qua-- 
le oltre alle paghe larghissime , che promette , 
avesse un particolar segreto , con cui saldasse 

tutte le ferite de' suoi soldati , rimettesse a suo 

, > ' 

luogo tutte le membra tronche , e finita la bat- 
taglia , col suo baston di comando facesse star 
su risuscitati tutf i moni sul campo ^ col ren- 
derli di sopra più impenetrabili a più ferite i 
impassibili a più morire. Oh che concorso avreb- 
be sotto le sue insegne un tal Gapiiaiio l ogni 
feininuccia sarebbe un’ Amazzone , ogni fanciul- 
lo la farebbe da grande Achille . Con che cuo-^ 
re, con che brio, con qual bravura tutt* i suoi 
soldati si slancierebbero nel più fitto delle ar- 
mi , incontrerebbero per filo le spade per strap- 
par di mano alla morte una sì bella , una sì de- 
gna vita , non è così ? or bene , ciò eh’ è fol- 
lia promettersi di un’ uomo , c verità di fede y 
che Cristo il farà con tutti noi , se saremo suoi 
seguaci , se abbraccieremo una vera vita divota, 
perche serviremo ad un Capitano , qui a wortuis 
suscitare pj/ens est . ^Discepoli miei, fa ran carni- 
cci ne di voi ( dicea il buon Gesù ai suoi J e 
Jellc carni vostre faran brani ^ state però sict« 




V 


'f 


Vv 


i 


' 


% 


«t 








Digitized by Gorgia 


- * 1 . 




’ Prefllcd 

ri , che di voi non dnclerà a maìe neppure dii 
capello della vostra testa : curri audiccitis prrplin , 
6^ seditianes noUie teneri, perchè tfip>ìllts de ca^ 
pite vestro n^ peribit . Vi amnuzzeramid , vi trii- 
cicleranno , e non vi faran male, pèrderete la 
vita, e non perderete nulla , jwrchc ; c-ipilhis de 
capite vestro non peribit . Rallegratev dnntjue in 
viià , e rallegratevi altresì in mone , ìnèniro ser- 
vite ad un Capitano ; qui a mo> turi suscitare po~ 
tcns est . Quindi è che tiftt’ i Santi Martiri rin- 
cuorati da sì belle speranze si stringeano con la 
morte allegri allegri , e prima si spiccava loro' 
il capo dal busto , che il riso dalle labri, con- 
forme si vidde in quéi generosi giovinetti Macca- 
bei , che richiesti della lingua , e delle mani al 
taglio, subito pronti, eccole, dissero, tagliate 
pure, che quanto voi ci taglierete, tanto iddio 
ci renderà : e Ccélo isld posSideo-, et n Dea ea me 
tecepturum spero. Che fate, se cosìc, miei ca- 
ri ascoltanti ? cuore di grazia , e cuore grande 
]«r abbracciare una vera vita divota , che vi fa- 
rà- godere invita, vi farà godere in morte, vi 
fili godere per tutta 1’ eternità . Essendo certis* 
&Imo y che tutt’ i Giusti : ‘Paf/entcr vivunt , dice 
Agostino , vivono una vita tranquilla , ina quel eh' 
c piu dclac’abililer moriuntur , muojono ridendo 
còl giubilo sulle labra , e con Dio nel cuore , 
còflforme si vide in quel S. Monacò della Sci- 
tia gran Servo di Dio , che mentre slava per moi 
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JÌre fu osservato , che tre vòlte sciolse le labra 
in iHi módesto riso. Interrogato che cosa l’avea 
tnosso à ridere^ rispose: ho riso la ptirrta vol- 
ta , perche veggo che voi aborrite la iriorte , che 
c sì aniabile : ho riso la seconda volta in rifletè 
tere alla vostra follìa, che morendo in ogni mo- 
mento , vi fate tanto pregare a morir del tutto : 
fio riso la ter2a volta , perchè mi veggo in pon- 
to di terminar le miserie presenti per comincia- 
re un’ eterna vita . Ecco come muore chi ha se- 
guitato la vera vita divota , muore ^^fid^ndo , 
perché imiore col Paradiso in pugno. Deh quan- 
ti qui siete tutti , ma tutti animati da un santo 
fervore , date un’ addio perpetuo al mondo . Ad- 
dio mondo , dite con ciior risoluto , addio mon- 
do , addio spassi, addio vani divertimenti: re- 
state pure a dii non conosce bene migliore di 
voi ; a noi basta poter servire il nostro buon 
Dio , per gioire con lui in vita , gioire in mor- 
te , gioire per tiltta l'eternità. Via sù non vi 
perdete più tempo , prima che passino le San- 
ie Feste , trovate tutti un buòn Confessore , che 
vi assegni le regole del vostro vivere divoto, 
e spirituale , ricevetele come venute da Dio , 
c praticatele costantemente sino alla morte ; e 
siate certi , che così face^do , tutt’ ì giorni di 
vostra vita saranno giorni di Pasqua, e giorno 
altresì di Pasqua sarà la vostra morte. Questa 
^ Ja Santa Pasqua^ che io prego a voi , e vorrei | 
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che voi aìicora pregaste a me , acciò io e roi 
vivendo una vita divota, spirituale, e santa , ar- 
rivati in punto di morte poiessiaio dire: sia be-^ 
nedeita la Pasqua dell’ anno ... oh quella sì , 
fu una buona Pasqua per me, perchè d’ allora in 
poi son vissuto sempre lieto , ed ecco che muo- 
io contento . Vi piace una Pasqua sì bella , sì 
buona, sì allegra, sì santa, sì rico'rya di gio- 
ia, vi piace? Dio -dunque ve la conceda. 

s SECONDO GIORNO DI PASQUA ’ 

* 

; DELLA RECIDIVA ^ 

f i 

Nos autrm sperabamui , quia ipse esset rtdeinptu-* 
ras Israel, Lue iq. 

j V < 

■p 

1. JL ©vera natura umana, che peggiorando con 
i stessi rimedi nel tempo, che vuol risorgere, 
precipita in maggiori cadute, e appena si riha 
da suol malori , in essi miseramente ricade I ahi- 
mc , che troppo stretta lega abbiam fatto con i 
nostri peccati , ond’c, che se noi illnminati daP 
Ja Grafia, h vogliam rompere, e concepiamo 
contro di essi un’ odio santo , un santo aborri- 
mento, trop[>o breve è il nostro sdegno, ed a 
gnisa di un lampo è la nostra collera . Quanti, 
C quanti oggi si dolgono dell’ inceodi suscitati 
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dalle loro passioni , e domani con un fuoco più 
che diabolico riaccendono l’ estinte fiamme? cjuan-* 
ti, e (plinti oggi confessano ingenuamente d’aver 
errato, d’aver fatto male; e domini rimettono 
in piedi l’ istessi errori , e ritornano più che 
mai a far peggio ; vedetelo in quei due Pelle- 
grini rammentati dall’ odierno Evangelo . Si era- 
no convertiti con fervor Ji spirito al Reden- 
tore , dando credito alle di lui parole , e con- 
cependo speranza ferma di vedere la di lui Re- 
surrezione : spemb'irnus , quia ipse esset redemptu- 
ras Israel : perchè comincia a spuntar la sera 
del terzo dì , ed essi noi veggono , già voltano 
le spalle alla Santa Città di GeTusaleunne per ri- 
tornarsene in Emmaus ridotto d#’ libertini , e an- 
ifeo soggiorno de’ loro errori. Già parlan di Cri- 
sto con termini specificati , e precisi : qui fui» 
vir Prophetii . Lo confessano Profeta, e lo taccio- 
no Figlio di Dio , intanto se ne vanno per la via 
malinconici ; et estis tristes , quasi che fossero 
malcontenti d’ aver creduto , e di esser stati de* 
suoi discepoli. Anzi mutata bandiera , si assol- 
dano sotto le altrui insegne, e chiamano i suoi 
Principi , i nemici del Redentore ; tradhlerunt 
euin Siicer loces , et Principes nostri . In sommi ec- 
coli ricaduti nella pristina infedeltà ; di modo 
che Cristo Signor nostro fu costretto a rimprc- 
yerarli d’increduli, a ^celarli di mentecatti! 
tain, ir, a 
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c stiliti , et tardi corde ad credcndum ! oìi itiìsé^ 
ra natura umana , che perdendo nella virtù la co^- 
sianz.a , sì facilmente pertle la corona ! e chi itti 
assicura , dilettissimi , che alcun di voi , che ih 
tjuesta Santa Quaresima ha dati segni di tanta te- 
nerezza , e compunzione , prima di domane a se- 
ra ^ cioè a dire ^ prima di arrivare alla sera del 
terzo dì , non abbia già voltato bandiera ? non 
pensi già a rimettere in piedi le antiche prati- 
che , gli odi , gli amori , e tutt’ i detestati co- 
stumi ? contentatevi , se è così , che per stabi- 
lirvi nel bene vi dimostri lo stato pessimo, in 
cui si pone un peccatore recidivo , che còl ri- 
tornare all’ antiche colpe si rende facile il ca- 
dere , difficile il risorgere , e moralmente impos- 
sibile la salute. Sì sì, un recidivo è facile efie 
cada ) ecco il primo punto. E’ difficile che ri- 
sorga, ecco il secondo . E' quasi impossibile che 
si salvi , ecco il terzo . Attendete di grazia , per*» 
.chè la predica di questa mane v’ ha da inchiò- 
dar tutti a piedi del Crocifisso per mai più ri- 
tornare a peccare . Cominciamo . 

li. Peccatori recidivi una mala nuova vi arre- 
" co questa mane con som.mo rammarico del mi» 
ci:ore : pessimo c lo stato , in cui vi trovate ; 
atteso che per quanti Dottori abbia io consulta- 
gli , tutti d’ accordo con Geremia damo il casa 
'‘vostro pcco'men che' 'disperato : Pessima plaga 
tu€ , insanabilis 'Jractura tua , curationum utUitqi 
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Hoà est tibi . A voi parlo , a voi , che vìvendo 
o invischiati nelle sensualità -, o induriti negli 
odj , ìj ingolfati nell’ interesse, o male abituati 
neMe maldicente , nelle bestemmie , o in altre 
più sordide iniquità , illuminati dalla Grazia , e 
tocchi da Dio vi portate nei dì più solenni a 
piedi del Sacerdote per sgravare la propria co- 
scienza , e appena ricevuta l’assoluzione delle 
vostre colpe , di bel nuovo vi abbandonate in 
Braccio ai piaceri , alle inimicizie , ai furti , e 
ricadendo ne’ primieri misfatti , vi pentite per 
tlir così della vòstra stessa renU^l^a , e abiurate 
le vostre stesse lagrime, il vò?tfo%esso dolore. 
Ahimè , ahimè in che pessimo stato ponete la ' 
povera vostr’ anima , mentre con tante ricadute 
vi si rende sempre più facile il cadere , più dif- 
ficile il risorgere , e quisi impossibile la salute, 
in primo luogo vi si rende sempre più facile il 
cadere , perchè secondo P insegnamento del Dot- 
tore Angelico, ed altri gravissimi Teologi un 
peccato tira I’ altro, e quasi mai un peccato mor- 
tale sta lungamente solo nella coscienza , anzi al- 
cuni tengono , che un peccato mortale possa es- 
sere in qualche modo pena d’ un’ altro fondan- 
dosi su quel del Salmo : appone inijuitatem super 
inipdtate.m . Altri però assolutamente il negano. 

Ma S. Gregorio Papa parlando veramente da Pa- 
pa senza impegnarsi in veruna delle due senten- 
te decide , ebe quando uno ricade ae’ stessi pec ' 
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cali ) Iddio giiistìsslinameme in pena di quelle il» 
cadute stringe la mano^ nega quelli aiuti più va- 
lidi , lascia che le illuminazioni della mente sia- 
no più scarse, e meno chiare, le mozioni inter- 
ne più rare , e meno gagliarde , lo spirito più 
debole , la mente più buia , il cuore più piaga- 
to , permette che le istigazioni del demonio sia- 
no più frequenti , più violente , più fervide in 
maniera che la pover’ anima precipita di pecca- 
to in peccato, e questi sempre più gravi , e sem* 
pre con maggiore facilità a cadere : cor quippe 
prioribus peccatis gravatum^ dice il Santo Pon- 
tefice, juste D€us''permiltit y ut qui illuminati 
cte agere noluerunt > juste ccecati adhuc facianty ' 
unde amplius puniri mereantur , dal che apparisce 
chiaro, che un recidivo ricadendo sempre nell* 
istessi peccati , aggrava sempre più il peso del- 
le sue iniquità , e per conseguenza gli si facir 
Jita sempre più il precipitare da peccato ia pec-j 
cato . 

111. Posto dunque questo fondamento di pia 
vera Teologia s’ alza in piedi Paolo Apòstolo , 
e a suon di tromba imuona : nolite locum dar^ 
diabolo . Voi tutti , che in questi giorni santi di 
Pasqua vi siete riconciliati con Dio , avvertita 
bene , non date luogo al diavolo nel vostro cuo- 
re, non ricadete nelle antiche colpe, perchè il 
demonio^ non sì contenterà di poco , non si fer- 
jntrà SÌ 410 a t^o , che nqa vi veda 
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. jSeì più profóndo delle iniquità . Nè mi stia a 
dire alcun di roi , non è gran cosa, che in que- 
sti giorni io senta alcuni discorsi , purché non 
acconsenta ; che io legga qualche libro giojale 
per passatempo , parli per allegoria , pensi pe^ 
iratteni mento, discorra per conversazione . No, 
no , dice San Paolo , nolite locum dare diabolo , 
perchè a lui basta , che gli concediate un picco* 
lo cantoncino nel vostro cuore , mentre subito 
tirati dalla sua i sentimenti esteriori, s’impa- 
dronisce delle potenze dell’aaima, e arruolati 
sotto le sue insegne tutti gli affetti , caccia daU 
la rocca del medesimo cuore la vita , la grazia, 
V' introduce la morte , e la colpa , e non si fer- 
ma sintanto che non se ne renda padrone con 
pieno , con assoluto , con ampio dominio , o 
non veda sventolare altra bandiera in quell’ ani- 
ma che d’ inferno , e di peccato . Accenna la 
ragione S. Gregorio: nunjuam illic anima, qua 
ceciderit , jacet : quia voluntarie iemel prolapsa ad 
pejora pondera suo? gravitatis impellitur . Quanti 
siamo in questo mondo , siamo in luogo di pen- 
dìo , in luogo sdrucciolo : Corpus , quod corruny- 
pitur , aggravai anirnain . Il luogo pende all’ in- 
giù , all’ ingiù le occasioni ci spingono . Ora se 
in questo pendìo di luogo , e sito lubrico , eoa 
questo peso di corpo , c corpo fragile , con que- 
sto urto di tentazioni , e tentazioni veementi , 
Boi-di'più ci abusiamo della Grazia di Dio ,- e 
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dopo la confessione ritorniamo" a cadere ^ e aH'-- 
indinazione de’ mali abiti vecchi aggiiingiamo il 
]'-eso de’ peccati nuovi ^ chi non vede chiare il 
precipizio ? mirate su la cima di qnel monte, 
quel gran masso ; so voi gli levate^ di sotto quel 
riparo, che lo trattiene, voi vedete, che spie-, 
catosi da quella cima prende tant’ impeto , e 
tani’ impulso , che schianta, sbarba , abbatte quer- 
ele , selve , case , trascina seco ogni cosa a far 
maggior ruina , finche affondatosi in una furiosa 
corrente giù nella vallata , fra quei gorghi cupi , e 
profondi si perde , e non si vede più . Intende- 
telo , e rispondete se vi dà 1’ animo . Ecco la fi- 
gura di un recidivo 5 si confessa , questo è il ri- 
paro , acciò non precipiti ; ma se dopo la Con- 
fessione ricade ^ gli si leva di sotto questo ripa- 
ro della Grazia, ahimè! prende tanto impeto all* 
ingiù , che nè consigli , nè esortazioni , nè cor- 
rezioni , nè minacele , nè promesse , nè castighi , 
nè esempi , nè preghiere punto gli giovano : Jm- 
pius cuin in profundum peccttorum venerit , con- 
temnit . Chi l’ha provato, pur troppo l'inten- 
de : fcr prarcedentia crimina se^queatium criminum 
turit causa . 

1V«Nob è così, ripiglia qui un recidivo , io 
ricado , ma con la speranza di farla finita qui , 
c non ricader più . . .uno sfogo per una volta , che, 
cosa è ? oh via anche una volta, e poi non più 
« . «Maledetto non più! quanti ne ha suasein^'? 
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il all* inferno! avvertite quanti qui siete, ed in 
questa S. Pasqua vi siete riconciliati con Dio ; il 
diavolo per farvi ricadere , non verrà a sugge- 
rirvi , che vi precipitate sino al più profondo 
dell’abisso, no, vi dirà ; commetti questo pec- 
cato una volta sola , e poi non più . IVfa guai a 
voi, se gli concedete quella volta sola j v’accor- 
gerete poi quanto sia falso, quanto sia inenro-^ 
gnero quel non più . Non lo diceste al Confes- 
sore quel non più , prima che vi concedesse il 
beneficio, dell’ assoluzione ? certamente Padre sì ,, 
diceste , non lo farò più , mai più , e lo diceste 
con le lagrime agli occhi , con^i sospiri su le la- 
tra , con r aiuto della Grazia di Dio, che v’ ani- 
mava a 'dirlo, eppure non giovò, e siete rica- 
d,uti tante volte . Come dunque vi potete lusinà 
gare, che gioverà adesso, sì empia esperienza di 
tante vostre infedeltà ? mi meraviglio , ripeccsre- 
te con tutta facilità, e ripiglierete in mano l’a- 
uello di quella catena lunga lunga dei peccati ,, 
che vi condurrà al precipizio- EJd acciò vedia- 
te , che questo non più peccarò anche una volta, 
e poi non più , non è degno di fede ; ve lo spie^\ 
go con una similitudine» Fingete di avere in 
casa uno Schiavo Turco, o un’ Ebreo no.n già vo- 
lubile per leggierezza di età ; ma adulto , e ma- 
turo . Mi chiamate, acciò mi adopri a conver- 
tirlo, e ^infatti mi ci applico con le mani ere piò 
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ejficacl . Knona mova , eccolo già arre'So , si stanj- 
])a su b. frornte il segno della Croce, recita il 
Pater, e il Credo , e vestito di blaiic'o si battez- 
za, si fa cristiano. Due, o tfe giórni dopo il 
battesimo questo sgraziato torna alla Sinagoga 
con gli Ebrei , e volta le spalle *^al Cròdfisso . 
Ah figlio mio , che hai tu fatto? gli dico io, an- 
zi che .hai tu disfatto.? per amórdiDio, Padre 
(mi risponde) perdonatemi, sonò pentito ‘della 
mia fuga , rinego i Giudei , e torno ad èSéer Cri- 
stiano . Kitornato che è , si mantiene tre o quat- 
tro altri giorni, e ripassa ai Giudei . Ma que- 
sto, direte voi, c un burlar manifesto. No pa- 
zienza . Eccolo un’ altra volta convcrtito ; oh 
adesso sì , ^^^co xla-^rero , mai più , mai più E- 
breo. Non passano 14. ore , che si vòlta lave- 
la , e torna Giudeo . Se costui facesse còsi ]^er 
quindici o venti volte , professando ora il Cri- 
stianesimo , ora 1’ Ebreismo , che direste vói ? 
direste certo , che costui mai ha avuta la véra 
fede , perchè la vera fede c un’ adesione dèli* 
intelletto supe/- omnia alle verità rivelate . Che 
vuol dire quel super omnia? vuol dire, che si 
deve tener più certa la verità della fede , ch« 
quel che si vede , e che nessun’ allettativo di 
ricchezze , di onori , e di premi , e nessuna mi- 
naccia di catene , di prigionie , di ceppi , di spa- 
de , di tìfànriie ci deve far vacillare . Quésto è 
credere iuper omnia . Ma costui , che ogni due , 
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é tré dì senza occasione , muta bandiera , da a 
divedere , che mai ha avuta la vera fede , e quan- 
do diceva : mai più , mal più Ebreo , era un* 
ingannatore , e non diceva di cuore . Oh siete 
pure i bravi Teologi I non potevate dir meglio , 
Imprestatemi adesso il vostro stesso discorso , 
perchè vi voglio cogliere sul vivo, e farvi vede- 
re , che questa vostra facilità di cadere, e rica- 
dere in peccato, non solo vi apre la strada ad 
infinite cadute , ma vi dà motivo di credere , 
che mai vi siate rialzati , che mai in tante con- 
fessioni abbiate acquistata la Grazia di Dio . La 
ragione è chiara , perchè l’atto di dolore neces- 
sario per la confessione , deve essere quanto alla 
fede prelativo super omnia , cioè abominare il 
peccato sopra ogni male, e se non arriva a que- 
sta prelazione , cioè preferir nella stima il pec- 
cato a tutt’ i mali, e sopra tutt’i mali detestar- ^ 
lo, non cancellerà nemmeno il minimo de’ pec- 
cati , e non gioverà punto per la confessione . 
Or se voi mi dite , che in quanto alia fede non 
^si può dire che abbia fermezza d’ intelletto sa- 
per omnia colui , che quindici , o venti volte mu- 
ta bandiera , ed ogni tre , o quattro giorni vacil- 
la, come volete ch’io creda fermezza di volon- 
tà super omnia la vostra , che non già 11.020. 
volte, ma sono ii. o i©. anni, che ogni Pa- 
squa , e forse ogni mese cadete , e ricadete più 
volle , e, più volle mutate bandiera j dite mai 
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più , mai più , e poi siete se*pre da capò , ^ 
])ortate ai piedi del Confessore sempre T istessi 
peccati? a chi darete ad intendere, poveri reci- 
divi, che questa vostra penitenza sia vera? 3 
ine no , che non Io crederò mai . Ai Santi 
Ambrogio , Agostino , Bernardo , Gregorio , e 
Girolamo molto meno , i quali si fanno beffe 
(li certe penitenze efimere , che nascono col So- 
le , e col Sole tramontano , A Dio ? pensatelo 
voi , che pesa per 'sottile il valore degli atti in- 
terni . Lo darete ad intendere solamente a voi 
«tessi , e voi stessi sarete e gl’ ingannatori , e 
gl’ ingannati , i traditori , e i traditi , e vi tro- 
verete in punto di morte schierati in ordinanza, 
tutt’ i peccati di molte Pasque incappellati gli uni 
con gli altri , i peccati vecchi messi insieme con 
3 nuovi . Toccate con mano lo stato pessimo , 
in cui vi trovate? adesso capirete, come tanto 
ricadute non solo vi rendono, facile il cadere > 
ina vi rendono anche difficile il risorgere , e vi 
ridurranno in questa inevitabile alternativa , o di 
desistere , e non cader più , o di seguir sempre 
il precipizio , tanto sarà la difficoltà a trattener-* 
vi. Qual’ abito vi aggrada? 

V. Nc 1’ uno , nè 1’ altro . Questa è una pre.- 
lensione troppo eccessiva , volermi o sempre san- 
to , che non cada , o peccatore perpetuo , che 
non risorga . Se qualche* volta caderò risorgerò, . ■ 
Alla fine^ mito 1’ anno non è Quaresima ^ vorrà. 
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la. Pasr[iia , e -risorgerò. Già l’intendo; la spe- ' 

ranza di risorgere fomenta la fiducia del cade- 
re , e la Pasqua futura rabba tutti gli acquisti 
della Pasqua passata . Ah ingannati ! se ricade- 
reie , vi si renderà sì dirficile il risorgere , che 
vi si renderà moralmeute impossibile il salvar- ■ 

vi , e ve lo provo sì per parte vostra , sì pei* 
parte del Demonio , ‘come anco per parte di Dio. 
Comincierò prima da voi , perchè il njaggiora 
impedimento a risorgere siete voi a voi stessi , 
stante il mal’ abito , che portate in dosso . Chi 
mai potrà dire la difficoltà , che si prova in su- 
perare un mal’ abito , che da Agostino , Salviano 
e Girolamo viea chiamata catena ferrea , forza ti- 
rannica , seconda natura? e S. Bernardo dice , che 
non vi vuol meno , che il braccio dell’ onnipotenza 
di Dio . E infatti fatene le prove in consuetudi- 
ni anche leggiere , e meramente esteriori . Pro- 
vatevi un poco a far sì , che i Persiani nutri- 
schino la chioma , e invece del turbante usino il 
cappello alla nostra moda, lumultuarebbero tut- ' 

fi quei popoli , e quanti prima che spogliar del 
turbante il capo , si lascierebbero spiccare il ca- 
► po dal busto? eppure è una mera foggia di ve- 

stire esteriore, or che sarà d’ una consnetudin® 
interna insinuata dal piacere, fomentata dalla pas- 
sione , e nutrita dagli affetti ? ahi che dolori di ' 

morte ^ che sbranamenti di viscere, che malin- 
conie , «he disperazioni , che spasimi , che deli- 
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qnj prova nn povero Recidivo malabitoato ! voci 
le , cerca , stenta , prega , si forza , si aiuta , e 
poi si abbandona . Si risolve , promette , pro- 
pone , si raccomanda , fa voti di star su , e poi 
dà giu peggio che prima . lo per me lo rasso- 
miglio, a quel cane , che fu presentato da un Re 
dell’ Indie ad Alessandro . Questi per far prova 
del suo valore lo fa chiudere in steccato , indi 
gli lasciano contro un feroce toro , il cane ve- 
dutolo gli volta le spalle , e si inette a giacere, 
e fatto uscire un lupo, il cane nemmen lo guar- 
da , indi un’orso, un cignale. Il cane come per 
Purla, e disprezzo, abbaia loro una mezza vol- 
fi , e poi torna a dormire giu col muso fra le 
zampe. Ordina Alessandro, che gli lascino con- 
tro la piu ardita fiera , che abbia il serraglio , 
ed ecco di slancio si spicca in steccato un smi- 
Stlrato , e ferocissimo leone . A questo incontro 
fi! , il cane si risente , si rizza su subito , si 
Scuote , si arriccia tutto nel pelo , e messosi 
ben bene con l’occhio, e vita in guardia, a un 
tratto , pigliato il tempo a tempo , si avventa 
coittro il leone , ed afferratolo di primo impeto 
co’ denti sul collo , lo ferma , lo piega, lo stra- 
zia , lo stende a terra , che rugge. non più per 
rabbia, ma per dolore. lille comanda, che si 
distacchi il cane vittorioso dal leone , che già 
muore. Lo chiamano, lo gridano, lo tirano por 
hi coda ma tutto indarno , gli tagliano la co- 
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, lo tormentano con ferri , e Hoa s’/maote : 
noti vi fu modo a distaccarlo , volendosene mo- 
rire con i denti incastrati sul collo della (ìera : 
crtnes impudentissimi nesciei'uat saturitatem , dic^ 
Isaia . Quel recidivo mal’ abituato ha preso ud 4 
mala pratica, e vi si c impegnato con tal vee- 
menza di passione, che sebbene Iddio grida , mi- 
haccia , lo percuote con disgrazie , con disdet* 
te , con malattie , egli ogni altra cosa lascia , 
fuorché il peccare : e con tante percosse nella 
roba , nell’ onore , nella vita , che pur lo toc- 
cano sul vivo, tuttavia sta attaccato al male : co-; 
nosce che fa male , notate , conosce che fa ma- 
le , e che per il suo mal fare sta male di qua ^ 
e stari peggio di là, eppnre lo -fa; vides j di- 
ce S. Agostino , quam mille facias , quam ieU-* 
stabiliter facias , et facis tamen » Vincere consue^. 
Uiàinem dura pugna. Quel giuocatore di cartti 
carico di famiglia , oppresso da debito si giuc- 
ca la festa quei pochi quatrinelli , che ha guadai 
gnato a capo la settimana , leva il pane di boc- 
ca ai suoi figliuoli, e fa piangere quella povera 
moglie . Conosce il miserabile , che fa male a 
far così , e non può fare aUrimenti , maledico 
r ora , che cominciò la compagnia , che lo sviò ^ 
se stesso che s'impegnò, vorrebbe disimpegnar- 
senej, e per occulta forza del mal’ abito non 
può •• vincere consuetudinein dura pugna . Che di- 
recidivi ^ coaoscete j e toccai cg^ 
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mano q;nanto èia difficile sostenere , su|>erare uri 
mal’ abito? or se questo mal’ abito voi l’ anda- 
te ogni giorno più rinforzando con nuove , e 
nuove ricadute , come mai vi potete lusingare 
con dire ; se cado, verrà’ia Pasqua , e risorgerò? 
• VI. Ne qui sta il tutto, o recidivo, quel che 
rende dal canto vostro assai più malagevole la 
vostra cura , e vi rende difficile il risorgere , si' 
• , che ormai non si sa quasi più qual rimedio 
applicarvi, mentre quasi tutti T avete resi inu- 
tili , o col mal’ uso o col rifiuto . Ghe però i 
Santi tutti stringendosi nelle spalle, vedendo di 
non poter giovarvi un dopo 1’ altro si sono da 
voi licenziati , come da un morto : curatiònuin 
utilitns non èst libi . Per vederlo in fatti ; dov’ è" 
quel Santo timore , che Dio v’ impresse nel cuo- 
?e , in maniera , che 1’ ombra sola , il solo no- 
me del peccato mortale vi facea tremare ? Dov* 
c quell'erubescenza natia, che vi rendea in ogni 
cosa st rispettoso , e sì ritenuto ? Dov’ c quel 
rimordimehto di coscienza , per cui ogni piccol 
fallo di , e notte v'inquietava? dov’ c quella te- 
nerezza di cuore , quella docilità della natura , 
queir abborrimento al peccato, quell’ amore all’ 
onesto , quella propensione al ben fare ? tutti 
questi beni li avete pur tutti perduti . Si sona 
pur estinti nella vostra mente tutti quei bei lu- 
mi di quanto sia grande il prezzo della divin<o> 
^uia , di quanto sia grande l’ingiuria, che gjjl 
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fk à Dio I)eccando, di (jHafìto siano immensi i 
^remj , che tien pteparati a chi Io serve , qna- 
ìi apprendeste o da sagri Oratori nelle Prediche) 
o dalie lezioni dei libri Santi, e divoti . I Con- 
fessori pòi non sanno più , che far con voi pet 
cavarvi dal vostro fango; anzi voglio mettere il 
taso in pratiica , acciò vediate , se dico il ve- 
ro . Si porta un di voi , o recidivo , nel Saba- 
to Santo a piedi di un Confessore, e fattomi 
fascio de' suoi peccati con tutta facilità di me- 
Inoria , e speditezza di lingua, li recita tutti in 
un fiato . Qual penitenza vi darò io, dice il Con- 
fessore per tanti vostri peccati ? Purché si pos- 
sa fare, quella eh’ ella vuole» Confessatevi dun- 
que una volta il mese. Come dite? Confessa- ' 
levi una volta al mése per tutto quest’ anno . 
iNon ve lo prometto, ho troppi^ negozi . Vi da- 
rò de Rosari . Oh nò , di grazia , mi confondo 
in dirli; entro in iscrupoli se ho proferito be- 
re; anzi mi ricordo , che 1’ altr’ anno mi fu infi- 
posto, che ne recitassi 15. ad onor de 15. Mi- 
steri , e non ne ho recitato nè pur uno . Del- 
le llmosine ? di grazia non mi toccate la bor- 
sa ,' ho una grossa famiglia , e molte bocche dà 
mantenere. Ah pazienza, via giacché avete mol- 
le bocche da mantenere , riformate un poco la 
vostra e digiunate . Digiuni ? pensate ; se non di- 
giuno ne men la quaresima . Astenetevi per ci»- 
c£ue sabati dal vino . Ho uno stomaco troppo frei^ 
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do , r acqua mi fa male . Fate mezz’ ora di orai 
alone mentale il giorno . On Padre , son tanto 
debole di testa, se mi applico, subito il capo 
ani gira. Leggete ogni giorno un capitolo di Ger- 
fone . Di Gersone ? Che libro c questo ? e poi 
Dio sà , se ci averò tempo; non me ne potre- 
ste dare un altra? E voi non potreste andarvi 
a confessare da un’altro? Pur troppo mi avveg- 
go , che siete un’ infermò , che non volete gua- 
rire , levatevi dinanzi , che non vi posso assol- 
vere , e così deve dire , se vuol far bene il suo 
officio . Ma Dio Immortale ! non è questo met- 
tere in disperazione i poveri Confessori , che non 
sanno più che mezzi applicarvi? Vi maraviglie- 
rete poi , se io con la voce de’ Profeti , e pa- 
rere de’ Santi dò il vostri caso poco men che 
disperato ? Pessima plaga tua : insanabilis fractu- 
ra tua : curationum utUitas non est libi . 

VII. Se poi a tutti questi impedimenti , che 
ponete voi per risorgere dalle colpe , dopo es- 
servi ricaduti , vi aggiungeremo le tirannìe , 
.che usarà sopra di voi il demonio ingelosito 
per la prima sua perdita, chi potrà mai capi- 
re quanto vi si renderà difficile di alzar mai pitf 
il capo? Un tiranno, che da suoi sudditi con- 
giurati sia stato sbalzato giù dal suo trono , sp 
giunge un’altra volta a ripigliar sù quello il co- 
mando , che non fa per assicurarsi la corona ili 
fapo? ab che impegnii tutte le sue arti , tuttq 
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le sue forze, e chiude a vassalli tutte le stra- 
de , accio non si possine più ribellare j a cju?- 
sto fine moltiplica guardie, ripara frontiere , al- 
za in faccia loro nuove , e inespugnabili fortez- 
ze , ed accio siano men’ abili a pristini lenia- 
tjvi , li aggrava con maggiori tirannìe, facendo- 
li vigere, non da sudditi, ma, da schiavi inca- 
tenati . Per tanto felici voi , n savj penitenti , 
che in (jiiesti Santi giorni vi siete liberati dal- 
la tirannia del demonio , e vi siete posti nella 
libertà dei figli di Dio. Avvertite però bene , che 
non ritorni ad alzar trono nel vostro cuore (jue- 
stogran nemico, perchè il timore di severa sor- 
presa lo renderà sollecito ad usar tutta la po- 
litica per non perdervi un’ altra volta ; e però 
se vi ribellaste dal suo impero , e vi converti- 
ste a Dìo mediante qualche lezione de’ libri sa- 
gri , lui procurerà , che non vi venghino altri li- 
bri alle mani, che di Romanzi, dì frascherie, 
di favolette , d amore j se per le Prediche , vi 
distrarrà con affezionarvi al negozio ^ s® per le 
Congregazioni , ve ne distaccherà con allettarvi ai 
ridotti : se per le ispirazioni intime , procure- 
rà di tenervi talmente involti fra strepiti , e tu- 
multi di mondo, che appena possiate udir la vo- 
ce di Dio . In somma accrescerà contro di voi 
le violenze , e raddoppierà alla vostra schiavitù 
le catene. Guardatevi per tanto, carissimi, guar- 
Tom. ir, -i 
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•datevi di non ircappar di bel movo nelle siié 
mani, perchè troppo difficile vi riuscirà il risor* 
fere fra tanti ceppi , e tanti ferri a piedi , cl.e 
vi metterà il demonio vostro crudelissimo tiranno , 
Vili. In risgnardo a Dio poi molto più vi si ren- 
derà difficile il risorgere, se ricadete, perche c cer- 
to, che senza la sua grazia, non risorgerete mai 5 
e questa grazia sì necessaria , come potrete voi spe- 
rarla da quel Dio , a cui già tante volte avete si 
bruttamente mancato di parola? Dopo avere as- 
severato, protestato, promesso di non più offender- 
lo , ritornate sempre ad offenderlo più di prima. 
Che intollerabile perfidia violar la promessa, ed il 
giuramento fatto ad' una sovrana maestà ? Tra 
gli uomini non v’ha niente di più delicato , che 
la parola data convien mantenerla , o perder la 
riputazione , e forse anche la vita . Ma princi- 
palm.ente quando la promessa è solenne , e fu 
sigillala con giuramento ; allora appresso a lut- 
ti i popoli anche i più barbarie inviolabile. Nel- 
le confessieni il peccatore rinuova i giuramen- 
ti del suo battesimo , e per rientrare in grazia 
di Dio li si obbliga con nuove proteste . Se poi 
li tradisce la fede , e^Ji manca di parola, non 
c il più perfido di tulli gli uomini ? un Citta- 
dino , che non osserva la promessa divien la fa- 
vola della Città , e quanti vi sono, che per far- 
si mantener la parola , impegnarebbero sin’ all* 
ultima goccia il loro sangue ? Or se è ìnsop- 
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fartabile fa infedeltà tra nomo e nomo , che 
Sara tra uomo, e Dio? tra una creatura, e il 
Suo Creatore? Voi vi vergognate mancar di pa- 
rola ad un ciabattino , ad un pezzente , e men- 
dico , e per mantener la parola a Dio non vi 
volete fare un poco di violenza , raffrenando i 
vostri sensi , e mortificando le vostre passioni ? 
che affronto è mai r[uesto , che fate a Dio, che 
disprezzo ? Che disprezzo ! Attendete . 1 Teo- 
logi distinguono due sorti di disprezzo, uno as- 
soluto , che solo prende di mira il personaggio, 
che si offende ; I’ altro è di paragone , che di 
piu mette al confronto della persona offesa qual- 
che suo rivale più indegno . Mi spiego . Quan- 
do i Cittadini si ribellano al loro sovrano per 
non^ dipendere dal di lui comando , il disprez- 
zo c assoluto, e non ferisce tanto sul vivo; ma 
quando lo sbalzano giù dal suo trono , e in fin 
vece vi collocano un Principe straniero, un ti- 
ranno , allora il disprezzo è di paragone , e fii 
piu profonda la piaga. AH’ istesso modo , se una 
Signora nega 1’ affetto al suo sposo , I’ affronto 
/ c assoluto, ma se di più mette in possesso del 
suo cuore un rivale del marito , allora raffron- 
to c di paragone , e fa dar nelle smanie chi è 
offeso . Or con questa sorte^ di disprezzo , e di 
strapazzo affronta il suo Dio un recidivo ; pri- 
va del principato Cristo Gesù , che c il Sovra- 
no legittimo del suo cuore per stabilire su que- 
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fio froro 1 ! {jcmonlo, eh’ è sho capitale remi- 
co. Quando peccaste la prima volta , sì puoi di- 
re , cl.e allora il disprèzzo fu assoluto, percliè 
non avevate aitcora sj eriinentato la tirannìa del 
demonio, ma se dopo aver provatole infelici- 
tà , che seco porta il peccato , dopo aver gu- 
stato le dolcezze della grazia, e fatta esjerien- 
za di Dio , e del demonio , voi aLbandonate di 
nuovo Dio per seguire il partito di Lucifero , 
allora il disprezzo c di paragone , e fa maggior 
piaga nel cuore di Dio ; perche allora date co- 
me ad intendere , cb’c meglio vivere schiavo in 
calere di Satanasso, che suddito civile di Ge- 
sù Cristo : quod dicerc quoque pci iculosum est , T 
BfTeinia tremando Tertulliano diabulum Domino 
}>rcep< nit. Si puoi dire cosa più indegna ? E pu- 
re è così. Un recidivo fa come un publico ma- 
nifesto , in cui dichiara , che dopo aver speri- 
mentati ambedue i partiti , e di Dio , e del de- 
monio , trova essere più utile , più vantaggioso 
il partito del diavolo , che quello di Dio . E pe- 
rò con piena volontà volta le spalle a questo , 
per seguir qiiello ; dinbuluin Domino prceponit . Che 
affronto orrendissimo è mai cotesto ? 

JX. Ma per spicco maggiore di quanto dicia- 
mo , vediamolo in pratica , e figuratevi di ve- 
dere un penitènte , che compunto ne) cuore se 
ne va alla Chiesa per riconciliarsi con Dio , o 
confessare imlexaaientc i suoi peccali . 
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lo còme ÌB atto medesto , ed umile si accosti 
al Confessionale, e quivi inginocchiato a jue.Jt 
di quel Sacerdote il qaile sostiene le veci d*- 
Cristo , manda prima dal cuore un breve sospi- 
ro , e poi battendosi il petto, e bassando gli 
occhi alla terra , con vero interno rammarico li 
dice: Padre, ho peccato. Oh .allora, come tat- 
ti gli Angioli insieme ne fanno festa ! O che tri- 
pudi ! o che trionfi ! o che giul)ili si vedono fra 
Beati ! che afféttaose congratulazioni ne sono su- 
bito fatte a Maria gran Protettrice dei peccato- 
ri , a Gesù nostro Redentore , e a Dio Nostro 
Padre! Vi basti sapere, che -allora tutti i giu- 
sti assieme non sono di tanta gioia al^ Cielo , di 
quanto gli c quel peccatore compunta, che de- 
testa i suoi peccati a piedi del Sacerdote . Ma 
quando questo perdtente di bel nuovo ricade in 
peccato , che si fi ? ahimè , che mutazione di 
scena ! allora il recidivo fi penitenza delle pe- 
nitenze già fitte*, si pente di essersi pentito, e 
siccome accouindosi a Dio con la penitenza li 
domandò perdono dei tojti fattigli , così rica- / 
dendo in peccato domanda perdono al diavolo, 
e se non con le parole , alinan coi fitti umi- 
liato gli dice . Eccomi , lucifero , ai vostri pie- 
di : conosco, che ho fatto male a sottrarmi dal- 
la vostra ubbiJ:eizi, ve ne dimando perdono, 
e ravveduto confeiso, che il vostro servizio è 
migliore di quello di Dio, che perù vostro già 
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fui , vostro son’ pra , e vostro voglio essew m 
avvenire, e non di Dio ; et sic diabolo psr aliant 
pxr.iieniice , pcenitenliam satisfacit dice Tertullia- 
no • cd oh come ne va fastoso , e superbo il de- 
monio per questa sordida confessione , e di qui 
prende motivo d’insultare all’Angelo Custode di 
quel peccatore , sfogando contro Cristo il suo 
odio e rimproverando alla Chiesa i suoi danni , 
e a Dio le sue sconfitte. 11 certo si celie mag- 
gior festa fa l’ inferno della ricaduta di quel pec- 
catore , che non fece già il Paradiso della sua 
penitenza. A che maravigliarvi dunque o reci- 
divi , se i pari vostri sono rassomigliati a Giu- 
da traditore , e chiamati communemente da Pa- 
dri gli apostati della grazia , i disertori della 
Chiesa , ì penitenti del diavolo . Andate adesso 
a sperar mercè da Dio , che vi voglia assistere 
colla sua grazia, mentre voi con sì detestabile 
fellonìa, l’avete fatto divenire 1’ obbrobrio per 
così dire , lo scorno , e la favola dei suoi ne- 
mici . Quel che vi potete aspettar ria lui , dice 
Tertulliano, sì è un’odio intenssissimo , furore, 
esecrazione, abbandonamento , o ancor di peg- 
gio , se si può dare; eritque tanto magis perosus 
Deo , quanto '■emulo ejus acceptior . E che posso 
dir di più carissimi? ah che altro non posso fa- 
le , se non piangere con Geremia , lo stato pes- 
simo , e poco men che disperato d’ un recidi- 
vo 5 pessima plaga, tua: e vedendo, che a lui più 
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noi giovano , nc Esortazioni , nc Prediche , nè 
Preghiere , nc Sagrificj , nc Sacramenti , mi aspet- 
to di udir quanto prima la trista novella , che 
sorpreso nell* alto stesso di peccare da un’ acci- 
dente mortale , abbia in un tempo stesso lascia- 
to di vivere , e di peccare ; giacche questa è la 
disgrazia ordinaria ^ dice S. Atanasio , che suo^f 
le accadere a recidivi , morir all’ iinproviso , mo- 
rir disperati , morir dannati ; perchè ad un re- 
cidivo non solo riesce facile il cadere , e ditR- 
Cile il risorgere , ma riesce quasi impossibile la 
salme . Impossibile ? Si impossibile , lasciaten;ii 
riposare, e lo vedrete. 

« 

« * “ 

Seconda Parte ^ 

X. Gran parola fu la finale della prima par- 
ie. Impossibile la salme!... Un gran dire! Vi 
ha forse arrecato terrore ? ringraziatene 1’ Apo- 
stolo , che di sì orribil parola si serve cqme di 
spada ignuda a passar il cuore de* recidivi : im- 
possibile est , dice il Dottor delle genti , e non 
Jo dice titubando , o con termini ambigui , o sot- 
to metafora ; nò no , dice franco , e chiaro : 
impossibile est eos , qui semel illuminati sunt , gu- 
staverunt etì'am donum cceleste , et participss /ri- 
di sunt Spiritus Sancii fere, et prolapsi sunt, rur^- 
sus renavari ad poenitentiam • E impossibile ^ che 
quelli i quali sono stati illuminati da Dio, ban^ 
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I O gustato quinto sia dolce lo stare in grazia 
di Dio ^ e di nuovo sono ricaduti in peccato^ 
c in^possibile , die si convcrtino a fare una ve- 
ra, peni lenza . Impossibile ! BIi questo c troppo.' 
come accordarete voi la Scrittura con la Teo- 
logia ? Certo c , che da tutti i Teologi si con- 
cede la grazia almen sufficiente a qualsisia grart 
peccatore. Or se la grazia da il posse di con- 
vertirvi , come dunque resta impossibile iterum 
renovari nd paenitentiam ? Per mitigare il rigore 
di questo testo vi sarete accorti , che il mio di- 
re non fu assoluto , e però non dissi , che ai re- 
cedivi riesce assolutamente impossibile la salu- • 
le , ma quasi impossibile , per unirmi col sen- 
timento di S. Tommaso l’Angelico,, il quale 
vuole,» che quella pa'rola dell’ Apostolo impassi- I 

lìle si prende per impossibile moralmente , nò > 

per impossibile assolutamente ; ed c l’ istesso in 
questo senso dire impossìbile , che dire molto 
difficile: qui post gratinm caiit in peccdtum , dif^ 
ficile resurgit adbonnm. Ma ahimè , che ne meno 
questa spiegazione toglie tutto 1’ amaro , perchè 
in tnomlibus molto difficile e impossibile , sono 
quasi l’ istesso , almeno sono molto confinanti , 
e van di conserva . Vedetelo anche nelle cose fi- 
siche. Certo è, che non è impossibile , che quei 
dadi , che voi maneggiate gettino cento volte , 
a fila 11 stessi punti , ma è solamente molto dif- i 

lidie , ma perchè è molto difficile , provateci j, . , 
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BOB riuscirà . fjon c impossibile , che nel mi- 
schiar locane, e rivoltarle, resti sempre l' istes- 
sa figura 'in cimi al mazzo, è solamente molto 
(lifticile ; mi perche molto diificile , provateci, 
non riuscirà . Non c impossibile , che nel ritor- 
nare a casa posiate il piede su 1’ istesse orme , 
che imprimeste nell’ uscirne; ma c solamente mol- 
to difficile; mi perchè mólto difficile , provate- 
ci , non riuscirà . Or se nelle cose fisiche il mol- 
to difficile in prattica riesce impossibile , nelle 
morali , che sarà ? Dunque convien dire , che se 
ad un recidivo sarà molto difficile il risorgere , 
in fatti non risorgerà ; dunque . . . tiratela voi 1* 
altra conseguenza , che a me non dà il ciiore . 

XI. Già mi avveggo , che quest’ argomen- 
to vi stringe assai , e vi mette in angustie . La- 
mentatevi però di voi , perchè da voi vi lavo- 
rate il laccio, e vi rendete molto difficile , e per 
conseguenza impossibile il risorgere , atteso che 
invece di sminuire questa gran difficoltà 1’ anda- 
te sempre più accrescendo . Attendete . Nell’ in- 
vasione Caldea restò distrutto il Tempio di Ge- 
rusalemme. Dopo la distruzione lo riedificò Ze- 
tobahello , ma T opera fu ardua , e faticosa ; im- 
pcroccl'.è laddove Salomone primo fondatore in 
sette anni l’alzò di pianta, questo appena con 
quindici lo ristòro . Così di fatto lo distrusse E- 
rode per la seconda volta , e un’ altro Erode se- 
gaente lo ristorò , ma fu lo stento aiaggiore as-. 
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*ai di più j perche vi si consumarono fjaarajjta- 
sei anni , e di fatiche , e di spese . Lji terza voN 
ta fu distrutto dai Komani , e sono cii"ca dieci- 
tette secoli , che tal ruina segui , e mai più si è 
j-arlato di rifarlo ? recidivo , 1’ allegoria c per voi ; 
il Tempio di Gerusalemme cascò non per suqt 
colpa , ma per sua disgrazia , e pure la prima 
volta si stentò assai a metterlo in piedi , la se- 
conda molto più , dopo la terza non ci si pen- 
sa piu, e si lascia per covile di vipere, serpi, 
e scorpioni - .Voi che siete un vivo Tempio di 
Dio, e cadete spontaneamente non due, o tre 
volte , ma dieci , ma cento , ma mille: anzi ogni 
giorno replicate le cadute , vogliamo dire , che 
risorgerete ? ah meschino resterete oppresso dal- 
le vostre stesse rovine , e l’anima vostra diven- 
terà un covile di ser-pi , e di scorpioni , cioè di 
tutt’ i vizi , e malvagità . Non lo credete eh ? 
piacesse a Dio , che la teorica in questo caso 
non si accordasse con la pratica . Vi capaciterà y 
come penso , il successo di quel mercante in 
Spagna , che con sì veemente passione nutriva 
]* affetto verso una rea femina , che ovunque an- 
dasse , la volea sempre al lato . S’ imbarcò per 
l’ Indie, e volle nella medesima nave quella sc©- 
lerata . 11 mare sdegnato minaccia di sommerge- 
rà quel naviglio con fiera tempesta : tutt’ i ma- 
rinari , e passeggieri si rivoltano a Dio , e fr» 
questi il reo mercante , e l’ infame concubina si 
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compungono, e promettono l’ emendazione . Id- 
dio si placa , e approdano felicemente al porto 
.di Manile , ma dopo pochi giorni rimette ia 
piedi l’inicjua pratica con iscandalo di tutta quella 
città. Viene il tempo di rimbarcarsi per l’ Eu- 
ropa , e l’ impudica sempre al lato , appena so- 
no in alto mare, che scoppiò una più fiera tem- 
pesta , restando sconquassato il vascello ^ tutte 
le merci a fondo , e tutt’ i passeggieri a nuoto 
per quel mar biirascoso , Portò la sorte , che sì 
il mercante , come la concubina si appigliarono 
fortemente ad un legno , uno da una parte , e 
l’altra dall’altra; e mentre andavano galleggian- 
do per quelle acque , oh quanti voti fecero o < 
quanto promisero di mai più vedersi ! Iddio mi- 
sericordioso con r aiuto di quel legno li con- 
dusse sani , e salvi al lido . Direste , che ambe- 
due dovessero andare al deserto a far peniten- 
za , non è così ? eppure dopo pochi giorni con 
maggiore scandalo di chiunque li conosceva riac- 
cenderono 1’ affetto disonesto peggio che mai . 
iddìo la vuol far finita , manda al mercante una . 
febre acuta , e viene disperato dai medici . Pre- 
sto si manda per un Confessore , che informato 
della pratica scandalosa , gli nega 1’ assoluzione ' 
se non licenzia colei . Bla che ho a fare , Pa- 
dre? licenziate quella ribalda . Volentieri. Chia- 
ma il Servitore , e gli dà ordine , che la cacci 
fuora. iiiceve i Sagranienti , e con i Sagj:amen- 
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ti la’ salute anche del corpo . Viene il Medico r 
oli buona nuova ! non c’ è febre , siamo guariti . 
Dice davero Signor Dottore ? certissimo , stia pur 
<li buon’animo. Partito il medico, chiama il 
servitore-, senti , va un poco a chiamare colei , 
litornata che c, nel fare le scose, incolpando 
d’jndiscretezza il Confessore , nel pigliarla per 
inano , gli casca morto dinanzi , e precipitò nel 
profondo dell’inferno. Siete ancora convinti, 
che la difficoltà grande, che prova un recidivo 
a risorger», in pratica riesce una vera impossij^ 
bilità ì 

Xil. Lasciate dunque, che insieme con l’A- 
postolo per vostro bene esclami : state , fratel- 
li carissimi, s'«ite, b nolile itcrum jugo servitù^ 
tis contineri . Voi , voi , che in questi santi gior-. 
Ili vi siete riconciliali con Dio , badate bene di 
r.on ricadere. . Deh, amatissimi peccatori , riflet- 
tete al beri^b‘io immenso , che riceveste allorché 
dopo la benigna assoluzione , che vi diede il 
Sacerdote , vi partiste giustificati dai suoi pie- 
di • Di quante grazie ve n’ andaste carichi da 
quel Santo Tribunale . Quella contrizione di spi- 
rito , con cui abominaste le vostre colpe , quel- 
le dolci lagrime, con cui la/aste le sordidezze 
dell’ anima vostra , che divenne s'i bella agli oc- 
chi di Dio , quegli affetti , quelle tenerezze , quei 
sospiri , che animavano la vostra speranza , quel 
perdono generale di tittt’' i peccati , per cui >eit- 
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tiste r anima vostra sgravata dal peso di tante 
catene ; qoeir acquisto di tutt' i meriti perduti 
per il peccato , con vedervi di nuovo in posses- 
so della bella Figliuolanza di Dio , non son tut- 
ti tesori del Gielo , ed effetti preziosissimi del- ' 
la bontà di Dio verso di voi ? or ditemi di gra- 
zia , che obbligo immenso avete mai contratto 
con Dio -d'essergli fedeli , e di non ricadere mai 
più negli antichi tradimenti? state dunque , ca- 
rissimi, state, et nolite iterutn jago servitutis 
contineri . Che se dopo queste Sante feste di bel 
nuovo ricadete , che sarebbe mai ? ahimè , mi 
sento inorridire ! non ve Io voglio dir io no , 
vo<»lio che lo vediate con gli occhi vostri ; Ec- 
co quel che sarebbe -, risguardate tutti questo san- 
to Crocifisso , e poi ricopritevi di rossore , e 
sappiate, miseri recidivi, che se la disgrazia 'vi 
cogliesse mai di ricadere nell’ antiche colpe , ec- 
co il gran male che fareste , riaprirete queste 
Sante Piaghe , calpestarete queste divine mem- 
hìì , farete un’ empio strapazzo di questo pre- 
ziosissimo Sangue . Ahi sconoscenza orribile’/ la 
misericordia apre tutte le vene di questo Cri- 
sto per lavar le vostre macchie , la Giustizia ce- - 

de a tutt’ i suoi interessi per condonarvi tutte 
le vostre iniquità ; e voi ingrati irriterete di bel 
nuovo una sì gran bontà ? e non v’ accorgete , 1 

cari peccatori , del vostro precipizio? mentre . J 

col ricadere y' aprite la strada ad un’ infinitàdi 
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scelleragglm , e con facilitarvi sempre più le ca* 
dute j vi rendete difficilissimo il risoigere con 
rinforzar sempre più i vostri mali abiti ; date an- 
sa al diavolo di aggravar maggiormente le cate-* ,, 
ne detla vostra SGhiavìtù , c irritate Iddio , che 
si vede scacciato dal vostro cuore , e posposto 
ad un suo capitalissimo nemico . Che cecità è 
mai la vostra? lasciare un Dio per il demonio, 
lasciare un Dio per il demonio ? e che fruito ne 
caverete voi? se non Vedervi chiuse in facciale 
porte del Paradiso, e impossibilitare 1* eterna sa- 
lute ? dunque che si ha a fare ? vi avete a sco- 
taggire per questo, v’avete a disperare ? no di- 
lettissimi peccatori , no, è vero che pochi reci-, 
divi si «onveriono davero , e per la maggior par- 
te e in vita e in morte se ne rimangono indu- 
riti ; ma se è impossibile moralmente la loro 
conversione, non è impossibile assolutamente, 
è vuol dire che se volete potete . Ecco dunque 
quel che pretendo da voi questa mane, non già 
che domandiate perdono a questo Cristo dei pec- 
cati passati: no, no, i passati son già perdo- 
nati , statene pure col cuore quieto , son perdo- 
nati . Ciò che pretendo si è , che a piedi di que- 
sto Santo Crocifìsso facciate «no sforzo grande 
per entrar nel numero di quei pochi fortunati , 
che si converton davero , e si convertono in mo- 
do , che non ricadon mai più . Dunque : C/n- 

t'os tuos con^olidg. , vi dirò con Isaia , battete il 
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chiodò questa mane , e senza tante consulte ri- 
solvetelo con una risoluzione massiccia di mai 
più ritornar al vomito , mai più . Ah non sii 
inai , che per un piacere momentaneo , o di ven- 
detta , o d’ interesse , o d’ amore ^ o d’ impu- 
rità , o di vanità, veniate a perdere quella bel- 
la corona , che avete acquistata in questi san- 
ti giorni . Deh resistete a quell' impeto malva- 
gio , che per forza del mal' abitò vi trasporta al 
peccato , resistete , carissimi , con resistenza ge- 
nerosa . Vadane crò che si vuole vadane roba , 
vadane riputazione, vadane amicizia , vadane le 
vita stessa. Prima morire, che più peccare , pri- 
ma morire, prima morire. Replicatelo a piedi 
di Gesù prima morire , prima morire che più 
peccare . E per ultimo abbracciatevi con questi 
santi^ piedi , e con le labbra su queste sante 
piaghe , e con le lagrime agli occhi dite a Ge- 
sù : son vostro , mio Dio , son vostro , perchè 
mi creaste , son vostro perchè mi tedimeste , 
son vostro perchè mi giustificaste. Dunque se 
mediante la vostra grazia son vostro in vita , fa- 
te che sia vostro in morte , che sia vostro per 
tutta r eternità . Amen . 
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MARTEDÌ’ DI PASQUA 

della pace, e del cuore 

Stelit Jesus in medio Dhcipulorum suorum , tg di- 
xit eis ; tax vobis . Lue. Z4. 

hi non vuol pace , Dio non ha , abbia F» 
guerra. E chi c , che te non vuole , o bella pa- 
ce ? Il mio risorto Signore con tante bocche , 
quante son le sue belle Piaghe a tutti prega , e 
porge pace : dixit eis Pax vobis . Pace , ci dice 
]’ amoroso Gesù ! pace , o miei diletti , pace . SIA. 
dai primi momenti del mio nascere , tra vagiti 
della mia culla feci dapertutto risuonare inpi di 
pace: ^ in terra pax hoininibus b^nce voluntaiis . 
Ora dalle polverose ceneri del mio sepolcro a 
; voi ne vengo glorioso , ed immortale , per es- 
servi araldo giulivo , e foriere festoso di pace: 
Pax vobis. Pace, o miei diletti, pace. Quella 
pace a voi bramo cltc come madre di salute , è 
figlia di amore , è il centro di tutt’ i sospiri , il Pa- 
radiso di tutte le anime , c 1’ anima di lutt’ i cuori . 
Pace, o miei diletti, pace. Quella pace inten- 
do insinuarvi, che è il vincalo delia carità, il 
contrasegno de’ miei fedeli , il carattere di tut- 
ti gli eletti. Quella pace insomma, che vi farà 
godere un’ anticipato Paradiso, perche del Para- 

/ ' 
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4iso è un picciolo estratto , è !’ ànimà \ il cuo- 
re , anzi nel cuore Paradiso non ha chi non ? 0 - 
de una vera pace: Pax vobis ^ Pax Ora 

se Iddio con tanti prieghi , con tanto amore a 
tiitli intima la pace , e tutti pare che la pace 
bramino , come va dunque , ch’e sì pochi godi- 
no pace? Vèl dirà David: vinin Pacis noncogno^ 
verùnt , perchè non prèndono i mezzi più op- 
pofhjni , éd acconci per stipolar là vera pace 
con Dio . La pàcé , che Dio vuol da noi suoi 
diletti , non ha da essere tini pace èfimfera , ed 
apparente, ma ha da èsser paceverà, pace di 
cuore. Nè mài avremo pace di cuore, se del 
, nostro ctìore non avrà il nostro buon Dio una 
totale , è.d assoluta padronanza . Quindi è , che 
il buon Gesù per ititi mar la pàté si posè in mèz* 
7.0 de’, suoi Discepoli ; stetit in medio discìpulo- 
rum suoruni . Non solò in meiiò di tutti loro , 
ma in mezzo di ciaschedun ‘di loro , nel centro 
deH’anima, ilei più intinto, de’ loro cuori , e qui- 
vi in mezzo al cuore gli dà il bacio di pace : 
Pax vobis . Èci òh che bel traffico sì apre fra noi , 
fc Diò ! Dio a nói dà la pace , e da noi viiolé ' 
il cuore, e Io vuole con tanta avidità , che tut- 
to ansioso nè porge ad ognun di noi premuró- 
se r istanze : FlU p dice con sómmo amore : Ft- 
ii prjebe mihi còr tuum. Lo chiède, io bruna » 
!• vuole , e se uó« l’ ha ,, se ae sdegna ^ ìutima 
Twiii IfV ì# 
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]ii guèrra , e rom)ìe la pace . Nc si cótìfcnta tll 
ini cuore smezzato , o imprestato per breve tem- 
po ; no, no, lo vuole senza patti, b contlizjo- 
iii , lo vuol tutto , lo vuolb per sempre . Èccb 
tÌLinque il modo dì far una vera pace con DitTr 
dargli il cuot-e , darlo tutto , darlo per Sempre . 
Mio dolcissimo Gesù , voi ben sapete , che ih 
tutto il corso Quaresimale , altro fine non ho a- 
vuto , che di guadagnarvi tutt’ i cuOri , e pbr 
andare a caccia dei cuori, mi son ingegnato a 
parlar di cuore , ma su quesdultimo vorrei pil- 
re, che ogni mio accento fosse un dardo , ogni 
mia parola una viva saetta , che andasse a fe- 
rir il cuore di chiunque mi ascolta* Deh con- 
cedetemi questa grazia di rubbar questa mane 
tutt’ i cuori per unirli al vòstro sagro Cuore , 
e far sì , che godino una tal pace in quésta Vi- 
ta , che sia Un’ assaggici di quella sempiterna < 
che goderemo nell’altra. Chi di voi dunque vuoi 
far pace con Dio , Sappia che Iddio in contra- 
canibio vuole il cuore: è sarà il primo puntò. 
Vuole tutto il cuore , e sarà il secondo . Vuole 
per sempre il cuore , e sarà il terzo . E chi il 
cuore a Dio non dà , non vuol pace , e Dio non 
ha, abbia la guerra. 

11. Dio vuole il cuore, e* perche Io vuole as- 
solutamente senza patti , e condizioni , o verun’ 
altra limitazione, lo formò con tal gelosia , die 
v*l!e stamparvi un” impronto di se stesso, 
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CIO di éi bell'esemplare fòsse la òòplà, na ve- 
Tim altro mal vi potesse aver sopra pretensione 
alcuna. Ecconé V attestato ! fadanius hominem ai 
imaginem , gr siini litudinent noStram : Queste so- 
ro paròle, che per ragion di consigTid sì ap- 
propriano alia SS. Trinità , conforme al sentii 
mento di S. Basilio, nla per riguardo di esecu- 
zione furono dirette àgli Angioli ; al parere di 
S. Isrdbrò, il quale crede, che quando Dio si 
accinse al lavorò di fir Tuorao, chiamasse a 
parte dòlla grànd’ opra anche gli Angeli come 
Suoi Ministri , affine di pulire , é porgere la ma- 
teria ; Bla quando giunse a formare il cuore , al- 
lora licenziò gli Angeli j e non solo Io volle fa- 
te, imagine di se stesso, ma lo volle far tutto 
ila se, come opra delle Sue mani . Forsfe perchè 
degli afìhtti del nostro cuore neppure uno ne 
dovessimo dare non Solo ad altre creature , ma 
nemmeno agli Angeli > quando fossero stati mi- 
nistri di si bel l’opra; come per altro si suri! 
fare per cortesia cdn garzóni degli artéfici piìt 
eccellenti , coi quali si usa qualche ricognizio- 
ne per aver anch’essi partecipato nelle fatiche? 
del lavoro . Bla chi lo dice , che nella fabrioà 
del cuore Dio non volesse il ministero degli An- 
geli per altro ricevuto nel lavoro di tutto il re- 
stante deir uomo.? Chi lo dice? lo dice David : 

' Qui finxit singillatim corda eorum \ nullo scilicet 
(tijuvante , spiega S. Isidoro ^ e più chiaramente 
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Agelliò interpfet* insigne ; nullo nideifctt édju* 
mento subministrantium , aut adjuvantium Angelo^ 
rum . Così dichiafàno questi inìerpetri per le- 
varvi ogni dubbio , che il nostro cuore fu opra 
tutta di Dio , è ne è sì geloso , che vuole sia ri* 
spettato come un vivo fitratio della stessa Di- 
vinità . Osservate di grazia le nobili , e leggia- 
dre sembianze , che passano tra il cuore uma- 
no , e Dio . Iddio prima origine dell' essere nel 
mondo , e il cuore prima sorgente della vita 
fieli’ uomo. Iddio uno in essenza, e trino nel- 
le persone, e il cuore unico in se, ma seepn* 
do i Fisici in tre porzioi>i distinto . Dio asso- 
luto Monarca , e supremo Dominante dell’ Uni- 
verso : Re<JC Regum , Dominus Dominantium , e il 
tuote dalli Anatomici viene incoronato per Rfc 
di tutte r altre membra . Dib per natura imma-* 
labile il tutto muta , e il cuore nella sua frase 
immobile il tutto muove* Iddio un vivo ) e bea- 
lo incendio d'amore t Deus charitas est f e il 
cuore dell' amore c 1* albergo , e il trono , anzi 
il mantice , e la fucina t Cor sedes amoris . Dio 
insomma di tutte le cose è primo principio^ 
^ ed ultimo fihe t Alpha , & omega ptimus , fcr no— 
vissimus . E’ il cuore pur anche il primo , che 
riceve la vita , e T ultimo , che provi l’ agonìa delle 
morte : Cor primum vivit , et ultimum moritur « 
Ora vedete , ' che belli, e nobili paragoni, che 
simpatie sagrosante passano tra il cuore ufine* 
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ilo, e Dio. Che meraviglia don epe ^ le Iddioi 

è si innamorato del nostro cuore , e non solo. 

% 

Jo chiede , ma lo vuole , lo pretende , intiman-* 
do la guerra , o rompendo la pace eoa chiunque, 
glie lo nega . Or che affronto sarebbe mai , se 
Iddìo avendo fatto tanto , acciò, non dassimo il' 
nostro cuore ad altri, che alai, noi facessimo 
altrettanto per darlo a tutti, fuorché a lui? che 
affronto orrendissimo sarebbe mai questo P que* 
ata è la cagione , perché molti di voi non go« 
dono pace , perchè molti di voi hanno allonta- 
nato il cuore da Dio . Onorate Dio con le la- 
bri , date a Dio , noi nìego , la scorza esteriore 
di certo culto farisaico , ma il midollo del cuop 
le glielo negate , sicché Iddio può dire di voi t: 
JPopulus hic laiiis me konorat , cor autem eorum, 
longe est a me, 

III. BJa per vederlo in pratica, che non ha 
pace chi a Dio non dà il cuore , venite meco, 
nei bassi piani di Senaar. , vedete là molti radura, 
nati insieme ; cercano sito , cavano fondamenta , 
•rgo.no torri per fabbricare una ben forte città 5. 
JEdificemus^civitatem^ , turrim , Ma perchè i lo- 
ro cuori non erano diretti a Dio , che avvenne ?- 
eccolo; confonderò., dice Iddio, le lingue lo- 
ro, uno non intenderà Filtro, sarà straniero il 
domestico, barbaro il cittadino, e tanto basta 
per distruggere qoalsisia gran città , che tra d» 
loro non s’intendano gli '^abitanti r lenite, con- 
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fundamm HI Unguan% eorum • Come Dìo v.olle. ^ 
così fo fatto. Chiamavanp gli architetti, e ve- 
iiivang i giornalieri : chiedevano pane per i lavo.t 
r.anti , e si portavano pietre ppr il lavora 5 vo- 
levano archipendoli , e si porgevano picco;?! : sf 
Oredetterp derisi , e cominciaronp ad adirarsi gli 
uni cpn gli altri ^ senza che intepdesserp delle 
Ipro risse Ja cagione , p così smarriti , e confusi 
andavano, e tornavano , s’ ipcon|ravano , e s’ ur- 
tavano , insompia s’ intrigarono talropnie ^ che." 
converUronp in un labirinto di creta il lavorq 
di Babilonia , e convenne lasciar in abbandono, 
il superbo attentato . Cpsì dice il Liranp ; Unus 
petebat lapid.es , ,^lter portabat ca>m§ntum , motOf 
tst ixitgr rixd , (sf sic opprtuit , qugd gessar e 
ab cedìficiQ. Vaivi lamentata ^ chp nelle vostre^ 
fase non vi è pace , non vi c quiete , ina tnt-? 
tp c disordina , e confusione . Sonp case di va- 
jj linguaggi ; chi parla Ebraico per V avarizia , 
olii Greco, jer la perRdia , chi Asiatico per.^ 
ia lussuria , chi Tedesco, ppr 1* , chi 

Babilonese per la superbia ^ chi Arabo per la, 
collera , p vendetta . Oh ohe torri di Babele ! oli^ 
che confusione I voi mi dite chp nell^ vostre ca,-, 
se non §i dorme , perchè i pensieri di risenti- 
mento riscaldano la testa , p impedisconc\il son- 
i>o : n<an si mangia , perchè aver sempre innanzi 
colui, e dirimpetto colei, è un’ aniisalsa , 'che 
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jisria preso, un bocccMie , si sfija uno dopo, 1’ al- 
tro , senza che vi vediate mai più per tutta la 
giornata : e se pure conviene vedervi , e parlar- 
vi , lo fate con stil laconico , sempre col muso , 
o con i motti , stendendovi le stoccate . Ma chi 
portò mai nelle vostre case tanta confusione ? ab 
quella nuova giovane così, fatta , dopo eh’ è en- 
trata lei in casa nostra , non vi è stata mai più ' 
pace! ah quella vecchia così co.ntroXatta è 1’ ori- 
gine di tutt’ i disturbi , di tutte le inquietitudi-, 
ni! ah quel cognato ah quella cognata ! ini me-> 
raviglio di voi : se volete saper la cagione , ve. 
la dirò io . Nelle vostre case non, vi c pace » 
perchè nel vostro, cuore nqn v’ è Dio . Volete 
imitare i lavoranti di Babele , che pieni di fa-^ 
sto cercarono d’.ingrandire i loro nomi > e am- 
pliar i confini alla loro, ambizione : Ce/còremus 
nomen nostrum . Perchè i neutri cuori si allon- 
ijinarono da Dio, Iddio si allontanò da loro ^ 
e li cas,tigò con la co.nfusio.n de’ linguaggi ; Con~<- 
funlamus ibi Unguam eonim . L’ istesso succede- 
rà nelle vostre case . Quella nuora non vuol sta.r- 
spggetta alla suo.cera : quella suocera vuol sover-. 
chiare la nuora; quel cognato è tutto intento ai 
suoi interessi, quella cognata non ha altro li- 
guardo , che ai suoi fini particolari^ In scn.iiìa 
non cercale Dio, vi allontanate da D io , rega- 
te il cuore a Dio , e Dio si allonianer à da voi, 
vi negherà la pac e , e le vostre case avrarrp il 
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fermine delti sceferata Babele , e diverranno al-. I 

treitanii laberinti di confusione : Confundamus ibi 
linguam corurn . 

IV. Ed oh piacesse a Dio , che questi labe- 
jfinti di confusione fossero altrettanto rari ^ quan* , 
to sono mostruosi nelle case cristiane e per 
chiarirvi girate un poco gli occhi d intorno y 
quanti pochi troverete tra i fedeli , che abbiano < 

dato il Iqro cuore a Dio ? mentre rediamo , eh® 
la maggior parte : non proposuerunt Deiim ^ntc 

ronspectutn suum. Dunque a che tan^i finimondi y 
se le loro case si vedono convertite in altrettanti 
piccoli inferni . Parlo in aria , oppure meglio pària 
di Tve la propria coscienza ? venite qua , fratei 
mio ; a chi avete dato voi il vostro cuore ? chi 
f il vostro sommo bene ? it vostro ultimo fine^ 
in che impiegate vpi i vostri pensieri dalla mattina 
alla sera ? è forse Iddio il centro delle vostre bra-' 
me? sonp forse gl’ interessi della gloria di Dio, 
fanelli , per i quali assottigliate 1* ingegno , in- 
traprendete viaggi , scialacquate sostanze , tolle- 
rate affronti , e mettete a repentaglio c roba c 
riputazione e vita ? che dite ^ che rispondete ? 

^o fo silenzio , apendo la vostra risposta . . . 

Ala che ardir^ di rispondere quel ganirpede , 
che esercitando opera tenebrarum d’ ogni giorno 
fa notte, d' ogni Chiesa spelonca, d’ ogni libi- 
dine idolatria? che ì^rdirà di rispondere quella 
^qnna ,, ^he p« e$ 5 «x creduta ^na Dea , V 
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deformi in una Venere , e con quelle sue nudi- 
|à scandalqsc c di''<^niita una rete del diavolo., 
laccio di più coscienze , baratro di più ^anime , 
e di più cuori lusinghevole inferno? che potrà 
rispondere quel togato , che per fas , év hefaaj 
volendo salire ad un grado d’onore si apre la 
vii con la strage degli amici traditi , degli erao- 
li scavalcati , facendosi scala del Crocifi.?so con- 
culcato per esaltare \ spoi aipbiziosi disegni? 
che dirà in^i quell’ avarone , che quanto è piu 
(Stretto coi poveri , altrettanto è più crudele eoa 
se stesso , non mangia , non dorme , e lì per 
appunto tien sepolto il cuore', dove tien chiuso 
il denaro ? avranno costoro fronte sì dqro , che 
ardiranno di proferire di aver dato il loro cuo- 
^e a Dio ? Sfacciatissnpi rpentitori , come mi 
dite di stimare Dio sopra Ogni cosa , d’ avergli 
dato il primo luogo nei vostri cuori , se sopra 
lutto Io dispreizate ? Omnia colitis , piange Sai* 
Vianp , omnia mryiiis , solus Deus in compara^ 
tione omnium vobis vilis est . Forse che non è ve- 
ro? Ardirete scusarvi con dire, che in questa 
Pasqua avete fatta la pace con Dio, vi siete con- 
fessati , e communicati , che avete dato a Dio 
il vostro cuore ? ma quanti anr\i sono , che in 
Ogni Pasqua cantate l’ istessa canzone ? avete fat- 
ta la pace con Dio , ma una pace bugiarda , 
perché già avete concepito nell’ animo di ritor- 
nar dopo le feste all’istesss cpipc;. Questa è una 
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]>acc pcggior Ai ceiuo. guerre ; Eix Pax ] &• nori 
' trac Bjx . Mi son confessato, e communicato , 
Ciice colui , nella tal Chiesa , dal tal Sacerdote , 
TjCl tal 4ì • • • eccone T attestato in iscritto 

J:nplevi verbwv^ Dominf- , ho acJem,pito il precet- 
» tìii so.n rappacificato con Dio . Sv eh ? . . . 
e perchè non si trpva un" altro Samuele , il qua- 
scortato da luipe profetico vi dica in faccia t 
Fecisti maluTji in oculis Do^nini ? 1^* avete fatta ad 
ivn" uQir.o , peccatqr m.ÌQ , ma non a Dia .. Non 
v' accorgete , che rpantenendo nel cnorQ un pro-.^ 
getto SI ipaligno , .il .vostro proponi i^ento fu fraa-. 
dolento , la vostra confessione sagri lega la 
s;ra pace fu finta ; sicché nel tempo stesso , ir\ 
c»;i dal Sacerdote da voi ingannato udiste : la, 

ti^as^olDo^ Iddio che vedeva il vostro cuore pra,- 
vp, e maliz.iosc , disse dal Qielo, ; E io ti con^ 
djnno . Quante cose pro,metteste a quel Confes-. 
spre per strappargli di mano V assoju^ion<^ ^ 

^ moti te s y cQ,me suole <X\rs\ , non c co^sì ? Gli» 
jMOiiiettesie di mandar via colei, di far qucll.^ 
TijstiiuiiiQ.ne , 4» perdonar qii.ell* ingiiyia , d,i dar 
al fuoco, quei libri d*3,iTiore. , di levarvi ditto r-. 
np qupl roa;picallo di quel conipagno, diaboli- 
co, di aggiustar quelle partite , erompere quel 
cpiitratto. illecito.; tutte belle pro.nes.se , m.a nes- 
suna sinora è venuta a capo , perchè il vostro, 
cuore c un, cuore pieno.di maliiia, risolutissimo 
seguitar ad eisere quel si^ril.egp, quel rap>a^- 
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^.‘aro , giiel lascivo, ^uel vendicativo 
eh’ c staio sin’ ora . Lasciate dunque , che col 
Prqfe^ Glocje io v’ intiiui a chiare note : Scin-^. 
dite corda vcstirp , &• non vestimenti vesira . A 
<;he tante ipocrisie dj divozione apparente , di 
piangere , di sospirare , di picchiarvi il petto , 
s® il vqsuo enpre non è spezzato dal dolore? 
I(}cìio vuole il cuore , peccator mio , vuole il 
cuore, e un cuor contrito, e umiliato: allora 
che porrete dir pon fiducia: Cor contritum ^ 

£;r humilintum Deus non despicies . Il fare altri- 
jiienti è un pretendere di gabbare Dio , di men- 
tije a Dio , ed c l’ istesso che negarlo ; inimici Do~ 
mini mentiti sunt ei . Legge 1’ Ebreo : inimici 
Domìni negavei^unt Dcuin Mentire a Dio eh ! 
jpentirp a Dio, in quelle cose massi piamente ,, 
che risgqa^danq la vostra eterna salute : dova* 
avete il senno? che orribile infedeltà c mai que- 
sta ? vi larnen^ate poi, che non v^ è pace nel-»' 
Ip vostre case . Che pace,, phe pace ! Maledizio- 
ni avrete, e npn pace , e maledizioni orrendis- 
sjjne- Cristo Signor Nostro in un soleapodi S. 
Matteo, ben sette vqlie fulniina la rnaledizione 
in qqeeti termini : Feh vobis Scriba; , fcr Pliari- 

sei Ippocritae vee vobis . Guai a vo,i , che fingete 
<livo,zionQ, e avete un cuore pieno di rnalizia , 
date tutto il resto a Dio , e gli negate il C119- 
r® . Cl^e si ha a fare dunque ? una pace vera ^ 
0_uiE }}dcis sunt sectainini , grida 1’ Apostolo , e 
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f er far f uestt pace vera , avete t dar il rbstfti: 
cuore a Dìo « Mettetevi la mano al caor^ , caV 
20 mio peccatore , e ricordatevi che questa puc^ 
essere T ultima Pasqua per voi . Dunque date da- 
vero , ma davero il vostro cuore a Dio., con- 
vertitevi una volta davero, e protestatevi., chi^ 
avete un sol cuore, e che di questo cuore coA 
piena , e libera volontà ne fate un regalo al vo- 
stro buon Dio. Allora si, che goderete la pa- 
ce , che con tanto amore ci por^e a, tatti 
questi santi giorni il Salvatore •' Pax vobiSf Fax' 
vobis . 

V. Vuole Iddio il cuore? ecconù pronto.. Co- 
riosco i suoi diritti; gilè dovuta come a Crea- 
tore , come a l^edentore , come a Conservato- 
le ; lui 1’ ha creato , lui 1’ ha redento , lui me> 

10 conserva; dunque a lui si deve per tutti i 
comi , ed io volontierissimo gliel dona. Bast^ 
questo per far la pace con Dia? Non basta . 
pio non solo vuole il cuore , ma vuole tutta 

11 cuore . Ed ecco 1’ abbaglia di mojii , vorreb> 
] ero pacificarsi con Dio per via di coraposixio,- 
re ; con dar parte del loro cuore a Dia, riser- 
banda 1* altra parte a loro disposizione II 
rio loro sarebbe ^re ciò che fecero i Filistei ,, 
i quali misero nel Tempio medesimo e 1* arca 
e l'idolo. Qaesta è una chimera di devozione. 
già sapete, che arca, e idolo non possono stac 
asfiieaie, ^i fure qaaaU,vi sp.no, che si, coAVor- 
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fttrò sol per metà y restandosene pet ’f^^trà me- 
tà malvagli piu effe mai , facendo più pezzi del 
loro cuore , confórme sogliono fàre terii corte- 
giani politici , de' quali parla David r» corde y et 
corde loquti suHt. Parlano con uno in una àia- . 
Iiìera , ton 1' altro in un* alita . Così costoro mi 
jìezzo del loto cuore ne danno al móndo , man- 
tenendo sana , ed intiera quella rea affezione t^er- 
50 queir oggetto , altro pezzo Jò datino a Dio 
tón qualche ordinària devozioncella : Jn corde ^ 
et corde . Nò nò, dicó Dio per Ezecchielle , 6 
lattò ) o nienfe ; Projitite a vobis omnes prteva^ 
ricationes vestras y omnes y omnesx Non M dà luo- 
]go a tOmposizione . Iddio è geloso del vOStré 
icdore Zelotypiis est Jesus , e ne è assai più gelo- 
so , che non è un marito dèlia sua Sposa • Sa 
iienissimò , che il d^uionlò è fortemente innà^ 
morato del cuore umano , e si contenterebbe an^ 
che della mètà , come quelià rea donna avanti 
Salomone, che voleva si partisse per mezzo il 
Sglìó conteso ; Nec mihi^ nec libi sed dividatun 
Iddio DÒ, o lo vuoi tutto, o niente. Per dar* 
alla radice dèi male, vòrrei dilèttissimi ^ che, vi 
levaste di capò errore di taluno , che si pen- 
sa poter far parte del suo cuore a Dio , e al 
demonio ; e benché commetta de* peccati mor- 
tali , sì paragona eòo altri di perduta còsbien^ 
sSa ^ che sì getta ad ogni enormità ; e dice cqa 
« na tacita compiacene di te stesso le paioli^ 
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Fariseò ; siith sicut , caeteri hornlnuni. AlTà R^ 
he io non sono dell’ istésSa farina di questo , é 
di qiiello , nc della medesima stàthpa di quell* 
altro futtó impastàtd d’ iiliquità t dr sicfcome f 
acqui tiepidi , dice S. TonimaSd , iti paragone 
tìeH’àcqua fredda rassenlbra fcllda : còsi questi 
tali , pèrche non sono pèssimi ; si tengono buO- 
iii , é non è , che Siend buoni , ina Sono meri 
teali j è hanno tjnarttò basta per dannarsi ; Gapi-s- 
tela dunque , carissirtli , mi capite bene bène qile- 
tta gràn nlassimai Perdére Did , è andat all’ in- 
fèrno per Un sol pèccatd mortale, é l’andarvi 
jlèr cÈnto , e cento mila, quanto all’ èsser darti 
tiato , non è Id stesso ? S. Agdstind ve nè 'dà duè 
similitudini, ima pi£l espressiva dèli’ altra/ Se 
tìna nive d pfer la sopripiènà d’ acqde rovèrscla- 
tèle sópra dal vento , o per Un sottilissimo tra- 
spiro di acqua chè penetra i fi)o Rio pèr uri 
bucd , che ha rie’ fianchi , si affonda 5 rion c tuti- 
to affòndàrsi ? Se Una tata , d pèr terreniuoto", 
che là scudta i o pfer tarlo ,■ che roda à pòco! 
pòco l’6 travi Tov’lna sópra sé stèssa : non è tut- 
to rovinare ? Così per appunto c cader a rona- 
picolló , e pidmbar giù all’ infefno*^et peccati 
tnassied 5 ò andatvi , dirò tósi , paSsd passo coti 
commddità, cdn pèccati mortali di quelli, che 
sono meno enormi , mi^par , che tanto in uti 
modo, come nell’altro sia perder ‘Dio, T ari fi 
taa, è la fieata Eternità < s - - ’ t 
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vi. 'Tjhi*c ripiglia costui^ la dlctì, coinè Ik 
^là : 5ó per rhe factió un poco rii ttUio , uh pd- 
co di bene . é un poc0 di itiaie ; dgni giofiiò 
Irubbd tjiialche cosa , ma faccio anche ogni gioP- 
ho limosina, e sehto Messa . Ogni Dohieuica idi 
ubriacò , nia digiuno dgni Sabato : mi pigliò 
gualche diletto illécito , nla nel Vènòrdl Saniò 
rili fligello conte un Martiré ; credo chfe Dib 
tompènsarà 1’ uno con 1’ àltrd , e tdn tinti cré- 
diti stando In bilàncio cOn Dio per quanti sd- 
rio i debiti spero salvarmi . Ecco uri altro irl- 
ganno i E’ possibile tanta cecità! Voi mi diié, 
thè fate un .poto di bene , e un pdco di ma- 
le , e id dico , chè voi fate ogni còsa male ; 
perchè il primo peccato mortale , che si cond- 
iiiette , porta via tuuò il bène , elle trova fat- 
to , come là tempesta di maggio , che disèrta il 
tinto: è benché avestfe tutti i meriti di S. Paó- 
Ib Apostolo , appéna commésso il peccato, peV- 
rfete Unto : Justitice ejus non recordabuntur , cò- 
me altre volte avete udito . Se pdi quèllè opè- 
te buone le fate in istaio di peccato inortalé ,• 
molto più ; perchè queste nè meno si scrivono 
al libro d* oro dell’ eteriiità , nè sì mettono à 
credito di gloria per 1’ altra vita . Si tradidéro 
corpus meum , itd ut ùrdeain , dice P Apostolò , 
senza la graiià nihil prodest . Non giovano digiu- 
ni , non giovano liniosine , non giovano oraziortì , 
tutte i’ opere fatte in peeeaib sou sono ^ ebe 
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glie , é òniijre ; ih rnaniera che sé il Jiacìrohè 
della Vigna si farà con l’occhio sopra l’albero 
à cercar frutti, frutti non troverà , perchè niunal’ 
òpera : Venit ex radice charitatis . Or vejiite qua 
adesso , e cònfrbntìamo un poco le partite . Lé- 
Dpbre fatte avanti il peccato mortale ^ appena 
commesso il péccàto, restano tutte cancellate; 
r òpere fatte in peccato nlortalfe nè anche si scri- 
vono al libro della vita; Onde cOn qiielle nOn 
poUte meritare , hè sodisfarè de eondlgno , me- 
iritérete si qualche bene temporale , 0 che Dio 
^vi dia tempo dì penitenza , e però benché in 
peccato dovete sempre operar bene ; ma di me- 
Titare per il I^aradiso col peccato in dosso , noe 
Occorre pensarvi . Sicché ài liraj de’ conti non 
troverete se non debiti ; pochi bensì in rigùu-» 
do a peccatori di coscienza ail'àtto perduti , ma 
tanti che bastino à mandarvi fallito pbr tutta 1’ 
eièrnità n'eir inferno . Lasciate dunque che iòdi- 
ca a voi tutti quel tanto , che Iddio pbr me^- 
xo d’ Isaia mandò à dire agl’ Israeliti , i qUali 
Sì maceravano con digiuni , ed altre simili pe- 
nitenze, ma nel terhpo stesso non lasciavano di 
comihetitre molte scelleratezze . L’ intimò il Pro- 
. fetà da parte di Dio , ché se volevano fàr pa- 
ce col lor Signore , spezzassero sino all’ ultimo; 
anello quella lunga, epesante catena di òolpb, 
che il teneva schiavi del diavolo : Tane invoca-^ 

, hii , et Dontiaus esawiitt ^ ii dbstalerii de ihei'f 
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fui catenam . Cipitela bene : non basta gettar 
via molti anelli di quella catena infernale di tan- 
ti peccati dà voi commessi , ma conviene get- 
tarli via tutti l’un dopo 1’ altro , .dal primo si- 
no all’ultimo: un’anello solo, che rimanga ap- 
pressò di voi, quello solò basta per impedirvi 
là libertà de’ Figliuoli di Dio < Che vale non mol- 
tiplicar più furti , se ancor ritenete la roba al- 
trui ? Ché vale mortificar la gola , se ancor com-» 
rriettete quelle disonestà > Che vàie trattenervi di 
quella vendetta , se nel cuore ancOr covate quel 
rancore.!* Un peccato solò o non confessato, ò 
non confessato bené , o non detestato di cuore) 
questo solò bàsta per impèdirb , che mai faccia- 
te pace con Dio : anzi non solo v’ impedisce là 
pace , ma attizza maggiormente la guerra , per- 
che tiene il vostro cuore divisò parte a Dio , é 
jùrté al diavolo , e Iddio si protesta , thè lo 
viiol tutto ; e con questa crudel divisione ròrt 
solo non placate Dio , dice tìernardo , ma lo 
rendete implacabile : Non placata sei peccas, re- 
età oblatio sed crudelis divhio ! 

Vii. r*er toccar con minò, ché questi cuori 
smezzati non piacciono a Dio , anzi li abomi-j 
na , li punisce , né accetta i loro sagrifizj ) at-^ 
tendete all’ esempio , che abbiarriò nel primo de’ 
Ke . Comanda Dio a Sanile : Va sopra gli Ama- 
leciti nemici niiei , cóme esecutore della naia ir-* 
Tom. IVi il 
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i-itata giòstizla , fa man bassa , e metti à ferré 
« fuoco ogni cosa ; e vedi bene : ogni cosa -, e 
perche tu hi’ intendi le fo dico chiaro; ogni 
cosa; vogli'o così; interfice 'a viro'u'sque ad 3Ju“ 
lierem , et pàrvuìum dtque IcKtentétn , Èovém , et 
Ovem , Camelum , et Asinum . Ife esecuzione d’ nd 
toriiando sì pfessante va con On’ Esercito dì 
ducente dieci mila Soldati , invade quel Paesò 
infedele , lotro Io deserta , uccicte , abbrugia tut* 
to aJla peggio. Ma che? perdonò al Re, e à 
certi capi di bestiame più belli t Optimis gre- 
gibus Ovium . Giò seguitò , Samu’ele Si porta al 
i:ampo della desolazione , ÌSaulIe tetto giulivo 
và incontro al Profeta con queste belle parole. 
Siate H ben venuto tJomo di Dio ; h'o Ottenù- 
ta la promessà vittoria, ed eseguiti li coinandi 
dell’ Altissimo ': Benedicius tu Domine , impievi 
verbum Domini ài eseguitb tutto ? tiittb , ma sf*> 
rà poi tutto ? Et quoe ^st vox Gregiim quam egO 
nuiio ? Non cr'edo già di trasentire , o di trave- 
dere . Mi par di vedere verso quella parte uk 
gran polverìo , è di colà esce un confuso belàr 
di pecore , e muggir di vitelli . Ghe còsa è que- 
sta ? Vi dirò Santo Profeta : li popb’o ha risfet- 
Vate quattro pecore per sàgrificarle a t)iO : Pt- 
perdi populus melioribus ovibus , et armentis , ut 
immolarentur Domino . Sagribcarle a Dio 1 Ah di- 
sleale ^ infedele; il véro sàgrilìcio era l’ubbi- 
dionza puntuale in tutto, e perchè tu hai Volsutb 
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Far parte con Dio ^ e servirlo sòl per metà ; vat- 

un Dio, cf?è "si contènti d' ùn cuo- 
re Smetzatò , è Dio si troverà un altro Re che 
lo sèrvi fedélmente in tuVto: iVó e'o j quòd ab- 
jeeisli Sermoneih^ hbjecit te Djrhims ne 

sis Hex . Ecco il caso dì mólti éristiàni in ’qae^ 

Pàsqua , ècco la manifesta ingiusti- 
zia , chte faiùiò- a Dio con la divisióne de* lo- 
to cuòri . S. Chiesa ^ i Prelati ^ i Prèdicàtòri co- 
niandano in nóme di Dio , che in questi Santi 
giórni còn la spada di ùnà buòna , è santa con- 
fessione si faccia un generai màceììo di tinti gii 
^Àmaleciti ^ ciòc di tutti i .peccati dal piu pie- * 
òólò fra mòrtali fino ài più gràn^ ìnterficité 
pecGAtòres Amalec\ et pìignabitis 'cO:Ura ehs usquè 
,'ad interneclòherh eòr^ Nòri si perdòiii nè à quéi 
pensieri deiiJiefaii ^ nè, a qùe^e dilettazióni àmó- 
róse , nè à quei desideri attiìàli nc menò à qùeU 
lé ^ree iniènziòni sèpéte àncòr . Èainbinè ) ben- 
che Sòl cóncèpùiè ^, è vqliilè', benché non "pòsiè 
.in atto 5 tutto passi a fil di spada : là^erficùe pir- 
vulatn àtqtie ìàctehterh . È rhòlii che hàrinó *fat- 
hanno eseguito quest’ órdine in àpparenzà ; 
come Saulle , hannò nàessò à sangue , e fuòco là 
* peccati , de* quali Hon im-^ 

.porti lóro più che tanto il disfarsene ; pérdò- 
nò , hanno dettò > perdóno , ròiò l3ió ^ per quel- 
le bàgiè , pèr quelle ìrtìpazienzé , perquéllè col- 
lere > per quelle paròle scóncié^ per quelle gò^' 
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losità órdirtarife , |^ercFòrio 5 si son confessali coH 
gran semlmento \ 0 dolore di avere o sgridati 
ton rabbia' i sérvitofi , o mandale maledizioni 
ai tìglinoH , o mirato Curiosamente in Chiesa > 
o" ributtato cOn negligenza qualche pensièro men 
buono, o di aver fatta oraziore'con distrazio- 
ne ; di questi , e simili peccati , per dir così j 
plebei hanno fatto scrupolo grande , si sono timi* 
liati percuotendosi più volte il petto , ‘e chiamane 
dosi gran peccatori j in sómma omne tnìgus in^ 
tcrfccerunt in' bre gladii . Ma dì certi Amaleciti 
più maiuscoli, di ceni vizi predominanti già pas- 
sati in abito', o non se nè sono accusati pun* 
IO , li tengono però vivi , e prigioni ne’ loro tuo* 
.ài con ' iniènziorre di porli ih libertà dopo le fé*;- 
^si'e . Nulla han detto di quel soverchio atiacca- 
’mento alle cose del mondo , per cui voltano lè 
‘spalle a Dìo' rulla di quelle nudità 5 candak>se-i 
'nulla di quel lusSÓ dinTnoderatò ne’ cibi 

'àbiti,' per cni fan rantì ' debiti 5 nulla 'di quella 
‘conversazioni , e atnièi'zie inoneste 5’ nnllà di quel- 
le trame segrete pregiudizio 'del prossimo j 
nulla di quell’ odio mortale conservàtó per arìnr j 
ed arhi nel fondo' dèi cuOrc'j nulla per finirla j 
e de’’rontratti usurai'; è- delle restituzioni non fat- 
te , "è delle paghe dilTehitfe a’ poveri artieri ^ e'con* 
ladini, dè*‘legati Ton 'sodisfatti . Qual mara* 
viglia dunque se si rinnovi in costoro l’ infeli- 
cissimo esito del He Saulle profetizzato da Osea j 
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della face] e del cuore 

lìivbum est cor eoruin , nane iateribimt . QuanU 
troverete , che in questa Pasqua hanno fatta la 
Confessione generale , e sono pronti a farla ciiK 
que , o sei volte , se vi piace ; ma quanti po- 
chi troverete che abbino fatta una conversionQ 
generale con risoluzione fermissima di lasciare 
tutti i peccati . Parlo a voi , che non la finite 
mai con quelle vostre confessioni generili , una 
vera conversione generale 1’ avete fatta mai ? 
miserabili! miserabili! e vi andate poi lusingan- 
do di aver fatta una vera pace con Dio , per 
avergli offerto cotesto vostro cuore smezzato ^ 
Falso, falso, grida di bel nuovo San Bernardo^ 
falso, fal^: noa plncatis, sedpeccaùs reep^ okUi* 
tio , sed cruddis divisio . 

Vili. Via su finiamola : us-^ue^ua claudicatis 
duas portasi Qui non si dà strada di mezzo, o 
voi risolvete di dar il vostro cuore totalmente a 
Dio , Q voi risolvete di voltargli totalmente 1© 
spalle, finiamola una volta , a che tanto tergiver- 
sare ? Ma chi di voi sarà così stolto , che la vo- 
gli rompere totalmente con Dio romperla con 
Dio ! oh questo no ; ma . . • che ma f già l’ in-^ 
tendo , siamo ancor da capo. , volete mantenervi 
neutrali, nò prò, nè coutra , un poco di Cristo, 
e un poco, del mondo . Volete passarvela corno 
quegli Eretici Ebioniti , che non volevano essere 
nè contro Mosè , nè contro Cristo , e professa-t 
vano mt misto di Evangelo , o d,t Ebjeisnao * 
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^ei ^'o.alì elite a dir w.^ Girolamo * Ihitn volunh 
judcBi esse , fcf Christiani , ncque Judcei sunt , neque.- 
(Cristiani’. Ma io questa mane vi voglio levar la' 
maschera , e lasciate in disparte tu^te le altre.’ 
ragioni, veniamo aHocurte. Siete vpi batt^aza^ 
ti ? ( parlo con quelli , che vogliono dare un cuor’ 
smezzato a Dio ) siete voi battezzati ? come a 
dire ? questo c nti^affrontp ? eh no , np , rispondo» 
te , perchè vel chieggo per vostro bene • Se noi 
siete ) fuora di Chiesa , ’ al ghetto’, alle Moschee, 
di Maometto . Se poi mi dite , che pei grazia 
di Dio siete battezuti , mostratemi la fede le-«. 
galizzata del vostro Parroco , perchè k) la voglio 
leggere qui in pubblico per confondervi . E pe- 
rò ditemi , là in vicinanza di quel Sagro Fonte 
battesimale , che diceste per bocca del vostro, 
padrino ? non renunziaste a Satanasso , ed allo 
sue pompe? non lo replicaste più volte? -Abre- 
nunti'o Satanoe , et pompis ejus . Non giuraste di 
dar tutto il vpstro cuore a Dio è e adesso vi ri-« 
tirate , e di trueì vostro cuore consacrato a Dio\ 
ne volete far parte al demonio ? e dov' è la fe-, 
deità? dov’ è r onore ? doy’è la fede?, dove sie- 
te , o padrini ? alzatevi pur in piedi , rinfaccia- 
te qui in pubblipo costoro , che giurarono, voi 
presènti perpetua alleanza con Dio , gli consa- 
grarono totalmente i loro cuori , ed ora voglio-^ 
no patt^giare , e fare dell’ indifferenti : sgrida- 
gli che ne avete ragione , sgridarteli cqn^e di- 
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Wtori del Vangelo , come ribelli alla loro fede . 
pite a ciascmi di loro con S. Ambrogio : non-, 
ì^e observare le oportet fidern , quan\ &ub tot testi- 
bus fgllicitu^ es I* ma più più i se siete battei- 
zati, yejiite meco all* altare , aprite quel Messa^. 
le , leggete : %a no. , prinia di leggere , ascol^ 
tate . 

• I « 

IX. Imperando Giuliano. Apostata, iwl un* or- 
dine rigorosissimo , che qualunque Cristiano st 
trovasse in ppsto rpilltare , ovvero civile., ri- 
liunzi^ass.e o. la, dignità, a la fede . In esecuzione 
di. quest*' o;’d Ine , noolii vi furono , pbe non ci?r 
lando gli editti d.l Cesare., anteposero, H essere, 
semplici Soldati di Cristo a quakisia gran cari- 
ba , o ctlguità ; ma tal* uomo vi fu., che rinun^ 
zip, al Vangelo per compracere aiP Imperatore . 
Pn giovane però^ di grati spirilo, e di maggioJ^ 
^scendente di. fortuna per arrivare a.i posti sa- 
prenii della ipilizia,, stava fortemente perplesso, 
di ciò,., che avesse a fare, e speculava una ma- 
niera. per unir l.a ^ada col CrocijSssa • In que- 
stp ondeggiar di pensieri Iddio Io condusse al- 
la Chiesa , dove troyavasi il Vescovo Teotune . 
phe attuai mente iaccp.mandava a Dip la fermez- 
za della sua Chiesa. A^I primo entrare il Vesco- 
vo , vedendolo , gJi lesse, in fronte, la^ soprascrit- 
ta del gran pensiero che Io turbava , e fattoscr- 
C'i incontro con un’aria divelto tutto giulivo, 


p j^r^solo amprc^amente per ì\ ipa^o,^ ppn-. 
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(Jiisse passo passo dlscorreiido di co§e di Dio ^ 
|ìn’ ai cancelli dell’ altare . Poi avanzandosi an- 
(Cor più dentro il coro, lo fece ascenderli sca- 
lini più interiori , fino a porsi su la pradella 
fieli’ altare . Quivi giunti , il Ves^vo , dato di 
mano al Messale , che ivi stava esposto per dirsi 
Messa > e aprendolo a caso , al primo Vangelo 
che s’ incontrò ^ toccandolo con la mano ; e con- 
ducendpvi la piano del giovane con un sguardo 
mezzo tra il compassionevole , e l’amoroso: Si- 
gnor mio j gli disse : Jut Evangelio , aut Cesari 
servire debcs ; utrum'jue conjungere non potes j di- 
videre potes . Qui non accade consultare . Cesa- 
le , e Vangelo npn ponno stare insieme , o all’ 
tino , o ali’ altro dpvete servire , vedete qual di 
due volete scegliere . A questo parlare stringa- 
to, e laconico persuaso il buon Giovane di noq 
poter servire così diversi padroni , si gettò al 
partito di Dio, e lasciò Cesarp . A noi: porge- 
temi quel Messale , apritelo , leggete quel cl.^ì 
Cristo Signor Nostro intinia in S. Matteo al se- 
sto : Non potestis duobus Dominis servire . Leva- 
tevi di capo di potere servire a due padroni,, 
ponvien risolvere o dar la padronanza del vo- 
?tro cuore a Dio , o al mondo; smezzar il cuo- 
re , e darne parte al mondo , e parte a Dio noq 
vi può riuscire : molto meno il porvi su l’ in- 
fjiflerenza, con pretendere di non servire nc all’ 
uno , nc all’ altro . , nq , parla trpppo 
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y© il medesiiiiQ Silvatpre in S. Luca 'all- nn’deci* 
• * • 

Ilio : Qui non est tnecum , contra me est . Dan-r 
que che resta? q dargli tutto il cuore , 'b niehr 
te. Deh peccatori miei dilettissimi, iniendia4 
mocr: quel peccato grave, benché lion sia enor** 
missimQ, quella tresca peccaminosa ', benché non 
sia pubblica, quel traffico ingiusto, e queir.;, 
(già mi capite, e sapeie^meglio di me quel che 
posso dirvi J curn Deo conjungere nòn potes , polen- 
te ben§ì disfarvi o di quel peccato, o di Dio,: di- 
videre potes. Bla strada di rqezzo , che gli' unisca 
ambedue non ve n' é . Or che si ha a fare ? ve 
io dice r Apqstolo : „Qilcb pacis sunt sectamini m 
Per far una vera pace con Dio , bisogna venire 
al taglio, alla divisione. Fuora dal vostro cuor. 
re quella creatura, fuora queir attacco, fuora 
quell’ impegno , fuora tutto ciò che non éDio, 
e rivoltandovi al vostro buon Dio , dategli tut- 
to intiero il vostro cuore , quel cuore , che lui 
ha creato tutto per se , quel cuore , che lui hà 
lavato tante volte col siiq preziosissimo Sangue/ 
quel cuore, che voi stesso gli consacraste al-? 
jorché nel Santo Battesimo rinunziaste al De- 
monio , al mondo alla carne , quel cuore , che. 
lui tanto ama , e però ve Iq conserva , lo con- 
sola , e ve lo benedice . Chi di voi potrà resi- 
stere questa mane a quella santa ispirazione 
che seme nel cuore di consagrarsi tutto a Dio: 
Deh Spirito §aiuo , Spirito Santo, 


•f7f> Predica 

^ta ma,ne nn dikiv-ìo, d/i fuopo, s«, (juesii ipiei. ÙJ- 
ditori . accendete tiitt* i loro cuori : accende 
jnen s^nsibus, infunde arnorem^ cordibus . liifiam-, 
piateli tijtti pop vive fiaipme (U ampje, e vo\ 
tuiU ubbidite e ponendovi m,apO; cfpre 
ponsagrate tutto, a Dio quel vo^trp tupre , e di- 
tegli. aipojjosamente : Caro, caro^ mìo^Dio^ vi of-. 
ieriscq, tutto; il mio cuoré , tutto il ìì}Io a/nore , 
Queste belle parple replicatele b^n centro yoUp 
in questo, giprnp .* Caro,, carq tì}ìo Dio ^ vi o^e- 
risco tutto il mio cuore , tutto il mio arjjore • Oh^ 
^dessp, , die vedo i vostri cupri njtti consa-, 
grati a Dio ^ da parte, di Cesù vi annuncio 4 pa,x. 
pe , e pace vera , e pa,ce di Pa^adi^p \ f(ix vox 
^iSj ^ax uobis: riposi anio . 


Secóijdt^ Pa/te.^ 


X* O pacete, guerrst, Iddio npp vuol fregna^ 
9, pace, o guerra. Quindi è, che il Salvator* 
uon intiinp: agli Apostoli la trégua, nè si tro^ 
va, mai in tutto il Vangelo , che abbia trattai»^ 
di tregua ma b^nsì di pace : P<^^ vobis , Pax 
liorninibus , Pax. huic Domui . Dunque pace , o gucr- 
j;a. Che se vpi yi arrendete fiualipente a volej: 
far pace con Dio , avvertit.e , che non preten- 
de una semplice pace , ma una. pace ferina , co.- 
Stante , inviolabile . Che però non solo vuole il 
^«pre , non solo voplc tuttp il pppre > naa vup;». 


della pacfi] e del cuore jyn 

Jc per! sempre il cup^e ; e. pome, quello, eh’ è 
scrut^^toii de’ cuori : Scrutntur re^es , et sorda , ve- 
de benissimo l’ interno di ciasohecin/io, , e ripa- 
dia quelle anime, le. quali fanno con cs.so lui, 
un semplice sospeudimeiUot di arme, per poi tr^ 
pochi giorni riprendere le qsUliià, ed i vixj co- 
me prima . Questo non, è far pace ?on D;o , di-, 
ce il Grisostoroo , ma è fare una più cruda guer- 
ra : Hoc est enim belluni gjerere adversus Deum , 
Compatisco l’ umana fragiHU , nu so ancora , , 
che una volontà risoluta , u.n cuore compunto cori 
una vefa compunzione opera n?H’ uomo «on so- 
lo effetti di penitenza, e di salate, ma di pe-: 
aitenza , e salute stajiile , conforme dice 1’ Apo^ 
stola : PeeniLentiam in salutem, stabilem operatur , 
E che non può e che non fa u.na vojontà risoluta , 
un cuor generoso con 1’ aiuto della grazia ? Non so,- 
lo vuole elficacemente quel che vuole , ma appji*. 
ca tutti i mezzi per mantenersi nei suoi santi prò-; 
jgonimenti , si stacca da tutte le occasioni , e pro- 
cura di dar altrettanta gloria a. Dio con 1’ cser-; 
cizìo delle viru'i , quanto fu il disonore , che li 
fece col lordarsi di tanti vizi,. AL contraria, 
che si può mai sperar di buono da e®ft’ uni , 
che strascinano per terra una certa volontà lan- 
guida, e inferma, in maniera che il lor volere^ ^ 
appena si distingue dal non. volere. ? Volt , et non 
%mlt piger . Dice di costoro Io Spirito Santo : 
vogliono, e non vogliojjp. Levatimi d’ attoamo., 


D^.:.z , Googlc 


j ì' Predicà 

dice q;uel giovinastro a colei , perchè mi haj'mro^-*' 
certata la sanità , ma non per sempre nò , do- 
po guarito ci rivedremo. Straccia le carte co- 
lui f perchè in una partita ha fatto del resto ^ 
ed è stato spogliato del tutto , e maledisce i^ 
giorno. , ma non per sempre , perchè alla l>rim^ 
commodità di denaro è pronto' a ripigliarlo . Di: 
la pace (jiiel vendicativo , perdi’ è stato in pe-> 
ricalo di perder la vita, ma non per sempre , 
perchè alla prima occasione di contrasto è pron- 
to a ripigliati suoi furori * Ah politici d' infer- 
no di due lingue , di due faccie ! Che preten- 
dete voi con queste intenzioni tacite di ritorna- 
re al vomito , con questi cuori risoluti ? Forsi 
di far pace con Dio? Mi maraviglio; non ve 
lo accorderà giammai ; perchè voi non siete pe-» 
, ritenti , ma beffeggiatori intoUerabili , ma scherv 
pitori audacissimi dice Agostino : Irrisores , et 
non pmnitentes questo è un burlare evidentemen- 
te Iddio. Dunque che ; si risolve? ve lo re- 
plica r Apostolo; Qht pncis sant sectarnini , so 
volete far pace con Dio , dovete fare una pa- 
ce stabile, operò vi vuole una risoluzione fer- 
ma , fermissima di star bene con Dio per un*' 
intiera eternità, se tanto ancora doveste vivere, o 
dovete consumar i vostri cuori a Dio per sempre? 
per sempre. Quando al sagro fonte rinunziaste al 
Demonio, al mondo, e alla carne, o voi rinun- 
:^iast9 sempre , o no ? ^ nò, j or be^e ti- 
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Àeììà pace ^ e dei citoré 
adirato questo mio Gesù, e voi Tlnuniia-» 
t'e per sempre à me / e -siate a piacer vostro del 
▼ostro amatissimo mondo. Joalirissi rinunzio,a 
v 6 i-, e* prótestò , che mài averete pace y mai sa- 
irete- miei j e miei non essendo , morirete in pec- 
cato, andando per -^la vostra contumacia eterna- 
mente dannati : Tds de mundo estis? ergo ahi fa- 
inestissima conseguenza ! Ergo dixivobis, quia in 
péccat'iì vestris morieinini ; 

^ %I. Ma come? vorrò .10 -dunque por termine 
alle mi è fatiche con voci* di tristo augurioi^ Ah 
nò , non lo posso credere:, che ,trà di voi vi sia 
hessund cosi incàuto , che manténga nel petto un 
tiiore irrisoliUo / é vada pensando di gettarsi di 
bèl 'nrfovo*^aJ partito dèi demonio , ó del mon- 
do ;^ma quando alcun, di vói j ó dalla suo- fra- 
gilità , o- dalla^propria malizia fosse posto in sì 
gravfe^ pericolo ; ah 1 vorrei scongiurare questo 
Signor Crocifisso -ad usare "con lui quelle 
'Violfenzè, che esercitò* con 1 Uria Vergine travia- 
ta di cui fa menzione Michele Sanchéz nel sud 

> • 

']ibr<> de veste niiptiali i Questa fanciulla nobile ■ 
ter chiarezza di sangue ^ e molto più nobile per 
ìa magnanima risoluzione , che rivolgeva nel suo 
tuore giudicando pòco sicuro il fiore ‘della sua 
■pudicizia in mezzo al secolo , si rinchiuse co- 
inè in un* orto difeso da buone siepi in un San- 
to Monastero, e quivi non. solo diede a Dio il 
cuòre ; ina li diede tutto il cuore , rompeni^i . 
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hi col danbniò còl móndo , e con la càtlie , 
l'stùpóre degli Angeti -, che sa quei principi U 
tagheggiavanO cón tmà santi invidia i Ma ohi-* 
mè , che non diede à Dio per sempre il cao^, 
re ! anche in quel Paradiso teVrestre s’iniruse- 
il reo serpente 5 già te rincresce la solitodiaev 
i* óràrione 1’ annoia , le Mónaclre le sonò rincre- 
acevoli , è disgustose , il Monastero te sembra 
cambiato in ona spelónca; riòn iròva còntenió> 
se non và alte gra'te in caccia di qùalche div«r* 
tiin^tò . Mìsera I fu védnta da nn gióvane;! ( ah 
qoèsti Sparvieri , che non lemonó di Tubare an- 
che a Cristo le snc colómbe ; basta i ) Fu ama- 
ta da colui , e quel th’ è peggio, Colui da lei. 
“fu corrisposto , e tanto s’ inoltrò la rea fiamma 
di quell’ àmor sagriiégò , chè noU potendo piò 
reggere alla vampa -, ambedue aceòrdanó la 1^0-* 
ga di none tempo , e appuntanò f órà * Doven* 
do la sagrilega per • eseguire V empio propòsiti 
passar dinanrl un’ Immagine di Gesù CrodbSsói 
■che teneva a )piedi 1’ àfBittà Madre , Vede ché 
Alaria SSma tinta sevéh nel volto ; gli dice sgri* 
dandola t ingrata', ingrata, in che t’ oHese il tniò 
Figlio, perchè te li ribelli? toTna indietro che 
il viaggio intrapreso ti condoce all’ inferno . Tuli 
ta si xaccapricciò a questa voce la giovane , tr^ 
xnò per l’ órròre . Ma essendo più possente id 
lei r amoV lascivo , che il timoré , tirò innan:d 
>il cammino. Quando ecco che impaùente Ge< 
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della face ] e keì cuore ..'7V 

su , nei mlraré còsi bell’ aniiiià risófùta ài p5T<i 
dersi , spfc'cà^i cdn viòreiiia dalla Cróce , è àr- 
matòsi rieìla destra còn un Su'ò chiòdo iòcalxà 
la fuggìtivà là raggiùnge , l^a!fferrà, e col chi òi 
ciò iiieclésimó mito inlrisó di san^uò là feriScé 
prÒfóndan\enfe nel vólló , cade ellà uàrnorlità 
per il gran àólòré sòl paviàiehtò , è rriescòlan^ 
do còl sarigfté , che scatàriva dalla gùancià fé-* 
rita il piantò, ché gròndavàle dalie pùpillè',' 
ciclama tutta àddolOràtà': tarò nàiO Diò , fdi scò- 


noscéntè ài vòstri favóri , béii nàì sU (JuéStà pia-* 
gha . Màj carò , è ìradiiò mib be!nb , Voì sbà^ 
gliasie nel cólpo . QùestÒ lóto cùoré , ab icdorè 
durò è perversò , ^ùeslò fó il fellóne , i^óestd 
V adùltero , (^ùest'ò dòvévà esserb iMrtlpIàgàtó 
thè sé voi foste troppo pretósò , Sarò bén’ là 


giustanienté "crudele , b mi pròtéstò , che inai 
àverò pàcé , sinché nón abbia Speziato (Questo 
inio cuòfe còn dn verò , stabile , fe perpetuò dd- 
Jore, speràn'dò iiiiò Diò , che qitel fbrrò , chè 
òli traììssé , m’ inchioderà iti uhi stesSa cróce tt^jT 
Vói , é farà Si , chb quésto liiiò cuore , iion sbi* 
lò sia vòstro , ma sia vostro jper semprfe pel 
sèmpre , pér seifapie . l'anlo disse , fe tanto estìP* 


gin!..; 

XII. ÀmablìiSSimò niio’, Iledentòrè , scéii* 
detè , scéndete un’ altra volta di Cróce ; de^ 
Scende j descende de Cruce , è se voi vedete pél 
inezzò à cj[dest& pòpòlo gualche anima fuggiti-; 
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va, che dopò aver abbracciato II vòstro servi- 
zio , pensi di nuovo àcl abbandonarvi , fermaiè- 
ja, ve ne scongiuro , con una punta , e sia la piu 
acuta , dei vostri chiodi . Trafiggeteli non uni 
guancia ;.ah che questo sarebbe poco ! ma trafig- 
getegli il cuore , feritegli quel cuore ribelle, tra- 
passatelo -da parte à parte, e se’ volete fare il 
colpo più sicuro , lasciate il ferro , adoprate i 
strali d’ amore , le dolcezze. Staccate péro di 

f ■ * ■ w. ^ 

Questa santa Croce le vostre Sante Braccia , get- 
tatele ài collo di tutti questi peccatori , che qui 
vedete prostrati ai vostri santi Piedi , stringete- 
Ji tutti, ma tiitti ài vostro seno, e se li volete 
struggere in lagrime di tenerezza, date a tut- 
ti il bàcio di pace: loqtiere pacem in Plebem iuam ', 
^ in eos f qui convertuntur ad cor : Pace , dite 

loro , pace , miei diletti pace , pace alle anime 
, vostre , pace alle vostre coscienze , e molto piu 
J)ace ai vostri cuori : Pax vohis , Pax vobis . Sì , 
inio Gesù , che tutti vogliono di proposito la vo- 
stra pace , e però tutti d’ accordo vi datino que- 
sta mane carta bianca , acciò loro imponiate quel- 
Je condizioni più vantaggiose alla vostra glo- 
ria ^ e più favorevoli alla loro eterna salate, 
che a voi più piaceranno . Che volete , mio Dio 
^da essi? dite purè, comandate; volete, che si 
stacchino da quelle occasioni sì perigliose insie- 
Jiie , e peccaminose ? si staccheranno . Volete , 
che nelle vostre Chiese vi stiano più rispettosi ^ 
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compcJsti }' vi'sfsramio' '•VoIéle'-che’Hcevino'i 
Santi Sagr.inieiiti della' CorfcS'^ionè e Connniio- 
ne con pm fre qiienza ; e divoiioré ? Li ricf ve- 
ratifio .• Volete che ponghino freno a quelle loro 
libertà' J e lusso eccessivo ? lo' porrfTiro'* Vole- 
te, die siano, più liberali coi poveri -da voi ran* 
to loro raccomanditi ? lo saranno. ‘'^'o'ete in- 
gòmmi che antepoiigliino- la' vostra 'amicizia , e 
la* 101*0 eterna sale te a- qoaliioqae interesse , o 
piacere che loro- porga ti •demonio', il iHondoj 
€ Id earne ? 1 ' an*tcporranno',‘ farann 61 nito , ptardi i 
voi’ vi’ 'degniate per orno dò^, eh- tìssi t’ accor- 
dano di' sì bnon cftove di corri spbrrdcre, alle* lo-k 
ro buone disposiiioni' coir ‘dire ^ 15110110 - parole , 
dicendo 'loro' al' coore : - P.rc vobis . FateHaj niio 
Dio / fatelo io ' te ne prégo^ jrerì. tutte, quelle 
goccie di ‘latte ,' che> socchia«e' al péuo di ivò,- 
sàra' Madre',' e 'riostra:''Sfgitora', per' tutte qùelle 
^odeie di'Bangite’, éhe «p.TrgeSie'p'et loro so que^. 
sta* Croce GonVolàrete me woatro "Ministro , o 
donsolarète -tanto'/ e’^poi'taiita tenesti miei caili 
•òditorì'; che'*se nè'^riiornef’anrto ade case loro i 
più consolati del niofnclO-. -Poikilo^ mioidiléttissi- 
•mò ; prima di stàcààrmi da Voi sono i-n obbli- 
go' di supplicarvi’ con'" ^ùe«tor Gc>ù fra-iei nde 
firaccrà', che*'Se -fin* ora -atéte avntt'-ffinta ibontà 
in coinpatirmi', T abbrate su -quest’ ttltima in per- 
xdonarm?, '■'se tton';v*‘hO Servito - giusta il • vostro 
' V fiitrt. iVv b j • 

ì 
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^ran toeritb , e ìì mi* gran debito . ì^ra fàbl» « 
cattive , « pessime parti , ire ho avuta però una 
buona , ed è che v’ ho parlato di cuore , ma di cuoi- 
US • e ogni volta che saliva sii questo ptergatno > 
questa era la mia orazione , c dicevo tacitamen- 
te ; Dommus sit in corde meo > ac in hibiis meis > 
ut digncy ac competenter annunciem Etangelium 
suutn . Dal cuore usciva quel che esprimeva U 
lingpa ^ € spero sì , che !• spero , che il miOt 
Gesù avrà guidato ai cuori quel che mi ustiva 
dal cuore . Non Vi sia dunque discaro , se in ri- 
compensa delle mie povere fatiche altro noA 
chieggo , popolo mio > se non il vostro cuore r 
questo i. intento della predica di questa ma- 
ne , Tubbarvi a lutti il tuote , pterchc io vi prò* 
metto di unirlo subito a! Sagro Cuore del mio 
Gesù , acciò il vostro cuore da qui innanzi sia 
di Dio , sia tutto di Dio , sia pèr sempre di 
. Dio ; e perchè il cuore è la cosa più prezio- 
sa , che portate in petto , in ricambio di sì bel- 
la grazia, qual cosa potrò mai io darvi? io po- 
verello , io meschino qual mi vedete i ah quel- 
lo , che non ho del mio , re lo darò per mano 
di questo mio Gèsù , e sarà la sua patema be* 
nodizione . Benedite dunque mio Gesù , benedi- 
te in primo luogo tutte quelle anime buone, te 
quali in questi santi giorni ubbidienti alle vo- 
stre voci , quamonque passate per la lingua di 
questo giumento. indegno, si sono gettate al vo-^ 
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dtìlti yice, e del cuore 

«ro *pattito , hanno lasciato le occisl'dnl > le va* 
tiiià , e hanno risoluto di darvi tatto intiero , 
e per sefnpre il lóro cuòre . Benedite altred i 
peccatori i piij duri -, i più pet^ersi , che nella 
predica di questa mane tocthi nfel tuore hanno 
Risoluto di farla finita , e di ritórnare pentiti J 
e dolenti à gettirs^ nelle vostre braccia bene- 
dite poi con ampi. K benedizioré tutto rfnesto pae* 
Se, benedite que.si’arià, acciò pestilenza àlcttn» 
imi la corrompa , benedite questi mari > atei» 
fdiimenti , e tempeste non saccheggino i pov«» 
ri naviganti { benedite queste colline, queste vi- 
gne , questi oliv-eii , acciò gragnnole Inai non lo 
desertino^ benedite queste contrade , acciò guerra 
alcuna mai non le funesti; benedite queste ca- 
se, acciò terremoti mai non te tónqaassino , be- 
nedite queste anime , acciò mai, mai, mai pec* 
cato mortale non le contamini . Benedite. insom- 
ma e beni e vite e figli e fortune , e óorpi di* 
tutta questa Popolazione , la qua^e ben scorgete » 
mio Dio, se amo, ed amerò, sinché avrò spi- 
rito con .tutti l'a^tti miei. Que.sto sari II rtiiat. 
popolo diletto, lo porterò sempre in metzo at 
cuore, e perchè lo portò nel cuore \ Ah ecco mio ' 
Dio, che la lingua cerre dòv’ è il cuore 5 date 
r ultima benedizione , e sia di benedir il cuo- 
re di chiunque ni’ ascolta , acciò sla un^cUor vo* 
stro , tutto vostro, e per sempre vostro * È vói 
fratunto , amatissimi miei fedeli , testate ÌQ pa>> 
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ce, vi lasciti; b vi lasciò nel tuons" Òel' inio 
Gesù, con la’ speranza di vedervi lutti , e di 'ab- 
bracciarvi tutti nel Santo Paradiso /Addio caris- 
simi , addio, e per' licevèr tutti la Santa Be- 
nedizione con più frutto fate tutti un’ atto di 
contrizione , mentre io dal seno del mio Gesù 
per mano della Gran Vergine nostra Signora , e 
Madre a voi tutti prego pace , e benedizione : 
JPax, y benedictio Dei Omni^tentis Patria, Ph 
Ili ^ et Sfiritus Sancii maneat sémper. Àmen, 

•■••• • ^ • ■ . • “ 
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: f j:V a , ^ F O R I N a J; *'‘ 

> , * r • m.' >••:-; y, « ^ ^ 

I- r\n S:i:rri:i]qntQ ! S.i^ramento cl amore , 

^00 . : -O'v = . ^ n»'. *' 

bi^ramcnto di vita , cilamita amorosa de nostri 
cuori I ti^jco U , Dileftissin\i , lo scopo di tutti 

(:'>t v,.f. ;Tfa' t> : t n\.^' ‘ 

1 nostri aiTeul , di tutte le nostre brame , il SS. 
C,dLViniss_;ino Si^rainento: r^uesti gran divozio- 


♦>i ii> ^‘r 
, fi j'fvV > 


^JUC. >:• — , iiiSi 

ne al venerabile Sacramento noi pretendiamo la- 

• f ■ * ó /r**‘ ' • * 

sciarvi, impressa nel cuore in rruesta S. Missione . 

5 ■. V- ^ -, 

II I .1^. M «A I ^ *V* f A •% « 


'^1; Ji .'I C V.- N .' . . . ' 

sentite: se cruariti crui siete , mi troverete un uo- 

.♦ • • A , ... :. *■ . yi. . c.. . •.* 

ino ^1 cr-ièsia terra , che abbia fatto tanto pei^ 
VOI , e VI abbia amato tinto, rriianto ha latto, 

• ^ ^ ^ \ ^ <K/is' ''L'=* ' ' i - • . *•*, 

e VI hi amato Uesu , ini contento che tutti ade^- 
so. .voltiate le spalle al mio Gesù Sagrameiitato , 

* ' a* . b >.s. ^ ♦. 5 , , ^ • 

e ali diciate in ficcia COSI : Anlate . che noi n?n 

-'ti./.*. , • ‘ , »• r 

cl ciirUvu) di Fai , mentre abbiamo trovato imo', 
che cl )\a fatto j^ià bene di (laello ^ che non ci aue- 
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te fiuta Voi I Ma *dave troverete una tal perso- 
na ? Dove , dove ? la qaal parte del mondo lo 
niana , Dilettissimi , io niuna .. Eccoli runico, 
vero , e nostro sincero amante • E’ Qe&ù , è Gesù , 
Egli ci ha amato da vero , perchè ci ha amato 
di cuore ^ avendoci donata in mi sol dono quan- 
to mai ci poteva donare i mentre con istupo-. 
re di tolti gli Angeli ci ha donato e Anima , e 
Corpo , c Sangue , e C.uorc , e Diviniti , e Vita ; 
insomma ci ha fatto Padrone di tatto, e si è 
fatto tutto nostro ; in maniera che ognun di 
noi puoi dire con tutta veriti . Quel Gesù , che 
fi adora su rquell’ Altare , è tutto mio. Mio è 
quel Corpo preziosissimo, mia è qu^V Anima 
purissima I mia è quell’ altissima Diviniti , è tut- 
to mio, è tutto mio. Mtt voi Peccatore siete 
tutto di Gesù? Attendete. 

11. Comparve un di l’ amaiiiUssimo Gesù a 
ÌB. Teresa , e le comparve in forma d’ un vago 
Bambino, e disse alla sua Santa: Cl^i siete voi? 
come vi chiamate voi ? Kispose la Santa : lo 
mi chiamo Teresa di Gesù ; allora ripigliò il 
Bambino , ed. Io mi chiamo Gesù di Teresa , e 
sparve . Scherzo di tenerissimo affetto , che feee 
Struggere quella gran Scranna in dolci deliqui 
d’ amore . Ecco che ha preteso 1’ amabilissima 
Gesù in quel Divin Sagramonto , ci ha aperta 
una scuola del suo Divino Amore , e per esser 
tutto nostro volle ts&er intitolato non solamene 
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te Signore , ma Maestra : Domlnus et Mngisier . 
Come Maestra c’ tosegoa U scienza della veri- 
li , e 1* abon\iaio. d.elie lasànghe fallaci del Se» 
colo ; insegna >’ airfe della vera divozione per 
unirei al di lui sagro Cuoio, c' insegna il de<< 
siderio della vita eterna, ed il mòdo di amar^ 
lo per(ettai^nie quaggiù per amarla eteroameni* 
th lassù , ed esser tatti suoi , e nei tempòi, e nell* 
eternità. Ma v'oi peccatoro siete siato sin' ora 
in questa scuola , caule in una scuola stanno i 
banchi , e le seggiole , che non IcpiparanQ nulla ^ 
mentre non solo non siete stato tutto di Gesù , 
ma siete stato tutto del diavolo. . Deh riaveglia- 
levi quesc^ sera , e per- diventar, tutto di Gesù 
imparate da quella buaea fanciulla Francese , che 
trattenendosi un di innanzi al SS. Sagramenio 
tutta ansiosa d^ amar Gesù, le apparve visibile 
mente Gesù., e le disse: Fccomi 6glia , son ve- 
nuto ad insegnarvi l’ amojre; mi amato veramen- 
te voi ? Sì mio. caro Gesù , che v’ amo , e v’^amo 
di bucai cuore ; eppure voi non dite di cuore ^ 
Ah Gesù, mio l^ne , dico davtro, dico di cuo- 
re , nu voi ancor non dite , come io varrei . Al- 
lora la fervente discepola richiamando dal cuo»- 
xe tutte le vivacità de’ suoi spiriti , cogli occhi • 
Xxvolti al suo caro I^e , e col volto acceso di 
sagre fìainme , disse : Gesù, G^ù , Gesù , v* amo, 
v’ amo , v^ amo , e fu tale la forza con cui vol> 
le scoprire il suo amore, che le scoppiò U cuox 
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nel, .petto ,* e cascò morta a' piedi di Gesù , che 

portò , quell’ anima sama alla beila ,:pat^ia del 

Gielo •! t'- -ii ; ^ * 

. , HI. £ooi^ che>fa^:ciaino dilftù&simi ? -Deh;ri-, 
voltiamoci umi al pivinissitno^Sagram^nto, e cp- 
^ minciamo Ja^ S; Missione, con un ,attp |ntensis-> 
siino d’ ajnpr.di J>io , f per diventar tuui^.di Ge- 
sù .collo, mano ral. Clip re dician» tutti : Gesù mio 
coro , Gesù mio^beue', .Gesù mia vita!, Gesù dell’ 
aiiioua ,mi.i v’,anìo.,...v* amo,, v’ amo con tutto jl 
tjÙQ cuore I Ah. che. c tro.ppo debole il nostro 
qmor.e e. .però ..lasciate che ón compenso della 
nostra debolezza io facci ima protesta ra nome di 
tutti, e. quel .che dico colla lingua è veranaente 
col Qiore . Gesù mio amabilissimo , Gesù mio bu,o- 
jiissimo , si, iutcKclo di amarvi con quell’ amo- 
re ardentissimo , con .cui vi .hanno amalo , vi 
amano, e .vi ameranno nell' eterniti .lutti lì vq- 
sirl Angeli , tutti li vostri Santi , e I’ istessa fie- 
gina de’. Santi-Maria Immacolata . E se .ancor que- 
sto non basta .amarvi con.nn amore degno 
di ,Yoi , .intendo di. amarvi, con quell’ amore , con 
coi, voi. amate voi s:cs.so, anzi più, più „ inten- 
do .di nm.itv,i. con qacir amore divinissimo , ,e 
sterm.iiwtjssinio , .con <coi il vostro .Diyjn ,Padrp 
ama. voi . d‘rot.estandomi , chcvvoglip.esser .tuttq 
vostro e nel tempo ,t e ■ nell’. eternità , <e che, voi 
.«ioJo sarete .ogni .mii-, delizi.! , .ogni mia consop- 
aior.e in, questo, Divia Sagrammito, in so,n;inu 
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i^a .qui innanzi voi solo solo sirete per serqpre I4 
niia parte , la mia erediti , il, mio Dio^, il. mio. 
tp D:ui corlis rnst,.^.i'^ p irj. mca X^ii$ in ^ 

,j P0.1Ì sera v’ insin.ier^ò qualche^ di ypzìope .^a 
intraprendersi , ad onore del SS. SagrameptQ I.a^ 
clpozione di, q is,sta _sem sarà ^ dji , visitarlo .jOgni 
giorno 4 n qualche^ Ghiera • _ . * Ci i - ' ••• 


I. 

riosa S. Mirii IMidda'ena de Pizzi alle sue J>lo- 

i'- t » ir 

q?p!ie oqnl q.uLyaiia si accostavano a ricevere 
Ij S_. ,Gommunion.e . Purità di .Ciprpo , l^irità ^i^ 
Anima , l^nrità .di Cuore per ricevere H,Pjo del- 
la Pfirità^. ,L.’ istesso ,dicQ a voi ^cari ^^nditori ; 
Purità se vQleie.riceyere .il ds’ puri 5 Purità 
se volete accogliere nel ypstrp cuore, il Rè delle 
Vergini, Purità, Purità, altrimente invece di di- 
venir Santi , diverrete sagri leghi ; invece ,di c;re- 
scere in grazia di l)io^ incorrerete p\ù phe mai nel- 
la , sua disgrazia. S.apeie voi .ciò. cjhe fate allor- 
qhe^ ricevete un. Dio poi ,cuore^ impuro ,. in^, istata 
di poccato^ martale Àtl.ora yo^ j necessitjate Ge- 
sù a stare ipsieme col jdemoaio , .anzi sotto i pie» 
di del deinouip, perchè qnandq.vQÌ avetetlp^'C- 
c uo . s'ull’ auiuu , il demonio c come padrone 
dell! .anima .vostra , e.yi stì copie jn.spo tronog 
cd , allora è , che ^jicev qndq Gesq Sa^r^raentalio , 
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Purità : casi gridava la glo- 
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|i povero Gesìr c scorzata a star sotto i piedi 
dei deinoniQ , gettato là iu lui cantone del vo>- 
tiro, cooje co^ivé od fojraatàera scoBoscioto ^ e de- 
f tesso . À\ì fulotÌBi , saette , ìie , sdegoi , 'spa>* 
de , AàgeUi della divina giustizia , dove siete > Deh. 
fcatenltevi tutti a un tempo per vendicar uà*' 
ingiuria sì atroce » che si fa ai Dio. d«lla lifae-». 
stà ^ I«foD iperita conapassioce , noii c degno (ti 
pietà , chi con roojtaJ peccato un Dio tùceve ^ 
0.h che grave eccesso.!. i>a Dio a piedi del de^. 
tnonict! un Dio a piedi del demonio, f' AtteQdete.. 

II. Se capitasse io casa vostra un Cavaliere- 
lido nato a chiedervi per una sola notte un po- 
co d* alloggio, avereste voi cuore di porlo ador-i 
mire in un Ietto stesso di no lebbroso pien di 
piaghe , e di fracid^toe^ e poi arerete tanto cucir 
le coiouiunicarvi in peccato mortale, di porro' 
«otto, i piedi del dernonio il vostro Salvatore > 
il vostro Dio ! Qh che gran peccato I oh che gra^ 
ve eccesso 1 Un giorno ud-iva Messa la G!orio*v 
sa S. Margarita di Cortona, ementre.il Sacer- 
dote alzava la Sagra Ostia , vidde Gesù Rambi-. 
no nelle mani d,i ^ueir infelice Sacerdote . Ma 
Quelle mani erano orride, schifose, nere più che 
pece , e carbone , e tutto. 1’ aspetto di Quel Sar 
cardate era similissimo ad un demonio . Ed ec- 
co, che ode il & Bambino uscire in amari la^ 
menti , dicendole : Mira , mira , mira Margheri- 
ta come m tratta, questo, m.isvtkbile Setftrdflte-y, 
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con cento e mille altri , che mi ricevono in istn'- 
■ tu di peccato mortale . Ah Gesù mia cara , lo sò*, 

1q sq , eli© vi trattano troppo male , nè posso-^ 
no trattarvi peggio , mentre vi sforzano a eoi- 
vivere ii compagnia del demanio . Oh che grati 
peccato \ oh che grave eccesso ! Vi è nessuno qui 
di questi peccatori sagrileghi ? Ah che costui noa 
znerita un inferno , ma merita cento , e mille 
inferni , e guai a Iqi , se*in questa santa missio-* 
ne non abbraceerà una fervorosa penitenza ^ 

IH. Ma pur troppo mi avveggo , che costo- 
ro hanno il cuore troppo indurito , e non sonò 
disposti a piangere malvaggità sì esecrande . Deh 
detestiamolo noi dilettissimi , e prostrati dinan-. 
zi al Divinissàmo Sacramento dinaandiamo per- ^ 
dono a Gesù Sagramentato di tanti sagri leg;, che 
si commettono nella Chiesa di Dio. Ahimè ca- 
ro mio Dio quante volte si profanano le v<»tre 
Chiese , li vostri altari , da' vostri ibdeli , da’ 
vostri stessi Ministri , e Sacerdoti , conametten- 
dosi da per tutto, orribilissinai sagrilegj P oh qui 
sì ri vuole un’eccesso della vostra misericordia per 
perdonare sì gravi colpe. Deh perdonate miof 
Dio perdonate : Ricce Domine parce , c noi tut- 
ti picchiamoci il petto , dicendo ; Perdono Ge- 
sù mio Sagramfintato perdono . Eccoci caro mio 
Dio dolenti , e compunti , dispostissimi a dete- 
stare tutti i nostri peccati tutti , ma a detesta- 
re can modo apeciale quelli , che abbiimoconir 
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^esso disgustando, ed offendendo voi nel S^inp 
^gr-^me^uo, O . bontà, maestà, e bellezza infi- 
cila,, come abbiamo ^avu^o tanto ardire di of- 
fffldervi ,-nventre eravanjo tanto obbligali ad amar- 
vi ? Rercjono, Gesù.mio ainalpiiissimo ,, perdono» 
JVla s<^isfareino noi la divina giustizia p^r.. 

fi; gravi ^ S. _Gio. Grisostpmo ,dice, cfie, 

bocca dgl cristiano , cl\e. si caimnunica rè, una 
Jb^eea , che-.si. empie,, di, fnqco . Os , </nwJ Jgno 
spiriioali Fimco, che consuuia ed infiam.- 

ipa..,-,;CQn.^iiiu la ruggir^ di,t^iti, i;eccati corn- 
me_s,si j ,- 0 ; 4i .tatui niafi ^abiti j^caiiiraiti , e.^ iii^. 
^^niiui;di;cari4 ,.e d’ ajuc^e il cuore, .i sensi, 
C, le potenze , .riaiioyando tutto b nonio,, inieiio- 
t;?.:. Tpa,,qBesto s’ intende, di. chi^ si, comnutnica 
in grazivi f ,up buoi)’ uso di c|uel diyin Sa- 
gramftiup,._ voi peccatore , voi ,j .che^sono guà. 

, ed d^imi clio.'Vi c^rrimunicaie dn pecca- 
tO;, mortale;, non yi,dvved^e del vostro .preci- 
pizio ?. Avvertite , che il fulmine dell’ ira dlDio 
«à-. pendente in aria sopra di voi., Non man- 
candqi:Dpitori i c|a^ali .dicono che . P ordiDarioi 
c.as^go , phe; .suole ;dare l^kliQ. alli peccatori sa- 
grilegl)i,,,,cOine.y(ù ,,. sapete c|pal c? La n.Qrte 
iiijjirovi.sa.» Badate , ^he npn vi colga il fulmi- 
ne, «dio sì castiga; 6 .però riandiate in io lu- 
po con ora buona .Confessione . . . , 

f Per t;^n^Q Ja .Divo^ioi^e ,/,c;he vi suggei^isco c^ue- 
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^ta séra , è la' più necessaria fli' ^laHè’; èioO urti 
Luona , e Sama Confessione ConfèsvèieV'r 
tiè carissimi confessatevi btne , pdfch^ faYta ùnaì 
Iniona Confessione, allóra 'faitye ?in a' bùonl' '«> 
Salita Coninianìone*. ^ ‘ • 


♦ H a 


" ‘ ’ FE Ry om no iinr- ■ 

M . ^ ■! .. ", 

iò amabilissimt) Gp.s\'t,'alii (jtianlo ^ 
confonde la mia piccolezza cHnan'’£iia‘‘vostra inii 
inensa maestà! vói diirìqiie vi'*oflFet-ite per citid 
ad una cfeatara mésChinà ? e Tjnal 'cibo soavis* 
simo Sarà mai cotesto , che contiene' In se tuttft 
le delizie del’ santo Paradiso ? e tpòal dìspoiSizh»^ 
ne si richiecTerà in* noi per 'pàscerci idi''' (jqèstó 
divinissimo cibo ? ah Che Còli tutta ragione c*in^ 
tima r Apostolo : Probét àutem ie'ìpsiim hoino^ (f 
sic de parie illò edàt y 'éi de Calice bìbàt ì Gott 
«he cuore, dilettissimi', doVrèsSimo accostarci 
a quel Divin Sagrattien'to , dinanzi à’eui tteraa^ 
no i Serafini' più puri ? la gltyiosa S. Teresa 
lea 'dire , che Gesù' non suole trattar ntàlb^xtó 
T accoglie in quel Divin Sagràniento' con ’tth boòn 
cùorò . Ah’ se boi 'portassimO''on buon cuòre: n 
quella' mensa 'celeste ,' Con che mìgiior ajore oi 
visiterebbé Gesù ? ' via 'su f isvegliarrroct •tutti plfe 
còndnciàiiio 'sin d* ora a' preparare un buon cuo- 
re per la Communiorle , che dovremo far in qoc- 
'sla S. Missione', iln cuore pieno di ‘santi àffihtr , 
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un cuòre irienlè di vìve brame il‘ tìnirci à ^rtel 
sommo bene, nn cuore doppiamente preparato 
per potergli dire Còl S. David '• Faraium cor meum 
^ett $ , paràtum sor meum \ 

IL Questo baott cuore l^avea una fànciiilla 
Chiamata per nome Imelda , la ^uale edncavasi ’ 
in un Mona^erO dell’ Ordine di San Domenico 
velia città di Bologna . Ardeva la buona fanciul- 
la di desiderio della Sk Communione , ma per 
sua tenera età ne rimaneva digiuna . lina mat> 
l^na di festa « mentre lè Monache andavano a 
tommonicarsi , Imelda rimasta sola a^ suo po- 
stò , mirava còn occhiò pieno di santa invidia 
^oelle buòne Re ligfoie , e poi rivolta al suo Si- 
gnore sfogando ì suoi affetti , dicevagìi : Gesù > 
Gesù , Gesù riiiò caró , e perchè non Venite an- 
che fumé? venite , e rUbbatetni il cuòre , veni- 
te, e saziate le mie brame» tJdì l' infuocate 
preghiere della soa diletta Figliuola Gesù ^ udi- 
te come. Si partì 1^ Ostia Santissima dalle ma- 
del Sacerdote , e volando in ària per un sen- 
, di luce , SI fermo in alto sul cain) della 

fortnnatissima giovaneita. Le Monache gridaro- 
, ^0 tutte , ntiracòfo , miracolo , ed il Sacerdote 
^indicando , che fosse «osa giusta comrnónicare 
quell’ anima santa , che era approvata dal Gielo 
con si gran segao , entrò dentro > prese in inanò 
.quella Sagra Particola , che stava sì miracolosa- 
nentc pesd^te in aria , e U porse ad lmeld4 > 
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p^r li gran gi«lnlo di paro utnort se nt 
‘morì tra le braccia del suo Sposo . Ah Gesù rnlM 
Tkro , coHie trattate bene chi vi vuoi bene . Di* 
ìcttissìmi j Gesù in q;itel Divinissimo Sagraqien* 
to è r ispesso adesso che al fóri, e se non fa 4 
tioi ceite grafie > che ha fatte ad alcune anime 
laute , la colpa è nostra , perchè non ci dispo^ 
Ijiamo noi, com’ elleno si sono disposte h ^ 
ìli. Via su disponiamòci lotti , disponiamoci f 
nd obbidiaòio alle dire2iòni deli* Apostolo , il 
iqgale con intimarci: Frobét àutem selpsum hòtrià 
esige da nói , come spiega un divoto Èsposìtòi. 
re , che prima di ricevere la S* Gòmmniiiòrt^ ^ 
^^rtiamo al tribunale della penitìenza un vetb do- 
•ìor di cuore , una Vera siticferità di lingua , ed 
.una compita sodisfazioae iieIl\opete. Ma ohi- 
mè che per P addietro abbiamo mancato in tut- 
to; e però prostrati dinanzi a quel Divinissimo 
Sagramento derestiamo sopra tutto la durezza dei 
nostri cuòri , e scuotendo la nostra tiepidezza , 
picchiamoci il petto , e domandiaitì perdono dep 
V la freddezza, e trascu raggine , con cui abbiam 
ricevuto quel panie di vita. Perdono Gesù mio 
perdono , Bagramentato Gesù .perdono . Ahimè , 
cùii quanta poca applicazione , anzi «on che stra- 
ipazZo ti siamo avvicinati a quella mensa degli 
Angeli! perdóno , Gesù mio amabilissimo , per- 
dono. Ma no , che non ha da esser così per ray-! 
venire , ^endo tutti risolutissimi di usar ogii 

/ 
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diligénzS y ‘é3 apparecchio per ricevere un tifi'- 
Bene. • ; -m ■ ' • ■ . • 

- Per tarilo 'là' .divozforié di qne=:fi séra sirà 
tìria pratica divola per ben prepararci alia San- 
ta Communi one . la sera innalzi alia 'n.cdesiina' 
lasciate ógni- sorta ‘di ctjnversaziofie i.enchc oiie* 
sta; ritiratevi'' più'- di buon’ora à casa, usate 
maggior sobrietà della céna’ : la nunii a alzate- 
vi più presto* dérsolitb ; andate alfa Chiesa con 
l' abito 'più modesto ; ché ' avete , e daié a dive* 
Sére , che’ ii modo- con citi si va* alla Comunio- 
ne',- è diverso assi! da quello Con c\ii si va al-* 
ia coriversatione . Sopra tutto fate la vostra Con^ 
fessio'ne con più 'dolo’re , cOn'ìnagp.ior diligenza 
disposizione Dopò fatta la Ooiifesaìóne , primi 
di- communicarvi ascbliafè una Messa , e quivi 
lioh *ve'là passate in le|?éi-iè per usanza qualche 
flbriccino , b in masticar" sénz’ .ftiénzione'podlè 
òTazion'i* vocali ,’rron qiiesio'il meglio 'Il me- 
glio si è porvi'Tn présénza di' Dio , econ-si’en- 
•zìo e divom ’racfcoglin^nto preparare' un buon 
iitiore , repircando 'pTù volte i ‘ e” cbn serietà gli 
■itti di’Fede\ ^Speranza, Carità', Contrizione, 
che sogliono' recitarsi- prima della Predica , ’ e si- 
mili 'altri.' e-si'ate-por certi',- Che disponendovi 
in questa giilsa'’ divoià', Gesù' vi- arToglierà 'di 
buon cuore , vi leredirà , e' vi riempirà di cele- 
sti cóntiohzioni ' Provatelo di grazia* provatelo. 

.' i < i-J èl • t f m £ 'A.-C- 
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noh èo questi 


ib SaÉjtaihentato Gesù 

w> 

séra di (Jlill cosa maggiormente immirarmi , o 
se della vòstri prodigiósa paiienii , o ée della 
nostta ‘ rtiostruOSa ingrati tudi né , voi non tlchie*» 
dété dà noi , che ilrì Sòl (Juartb d* ota pér trat- 
téneréi cbn esèo vói dòpo là S. Gotti mu ri ioné ^ 
e dà molti di nói nòn'pòtéte òiteiletio . Voi 
te lin viaggiò sì lurigb , qnal^-è, quello di ’Scende- 
fe dal ciélò in, tófrà per cònletìtarci , è nói non 
yógliimo' contentarvi 5n sì pòcò. Oh ingfati , oh 
sconoscenti che 'Sìarho! àlcarii.fànno appunto cori 
Gesù , còme, fi (iuel cane , che riibbi dn pèzto’ 
di pane di àiario ad liti bànlbihb,‘e via se ne* 
fiigge, senza nepptlre dir ri ringriiio: Così co-* 
stòro anCor càldi del Sarigué sigratìssiniò di Ge- 
sù, ancora còl SS. Sagràniento non cOnsumàto’ 
nelle loro, viscere via si partono dalla Chiesa , 
sènza neppur dir a Gesù vi ringrazio 4 Atten- 
dete . ‘ ‘ ' 

II. ifna buòna fanciulli chiurliti Teresa fa-* 
Vòrita da Dio còn varie Grazie , tratienendòs; 
un dì al lavoro colla stia Madre s’ inginocchiò 
all* irtiproviso vèrso la strada , é pregò la Ma** 
dre , che s’ inginocchiasse ancor Lei , perche pas- 
sava il SS. Sagramentó i la Madre ndlll vedea- 
^ Tom. : ij 
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do . Si tlse iieiP errore • Eh Madre ttiià , iiojà 
sonò in errore, no,j .vedete là quel Sacerdote > 
che passa per la Via , ed è pochissimo tempo ^ 
che ha celebrato è le specie delT ostia sagro- 
santa ancor non son cónsiisnate nelle di lui vi-, 
scere , e però ecco là Gesù , e con Gesù mira- 

* t 1 . ’ ^ ^ ■ I j » . 

te quanti > e quanti Angeli del Paradiso * Deh, 
inginocchiatevi , Madre mia , iiiginocchiatévi » Ah^ 
tìilettissitni , st Gesù aprisse una volta gli occhi 
ancora -a vbi , vedreste èòtì che trend viene a. 
Visitarvi nel 6S. Sagramentò , vedreste schiere 
Angeli , schiere d’. Arcangeli , schiere di Cheru- 
hini , e Serafini , chi in' aitò di adorarlo , chi iti 

► \ • * . il l* -iJi.,** it ^ 

atto di benedirlo , chi iti atto di lodarlo • Ah l 
che ad Una tal Vista rimarreste estatici per la 

. I t . . ' ! ' » 4. I i • * , ^ / 

toaraVielia , nè vi darebbe il cuòre di uscirè Cò- 
81 subito dalla Chiesa dopo la Santa Commuti io« 
ne senza far punto di ringraziamento. 'Grani, 
co^a ! con gli nomini siete si cómpiti , sl^ ceri* 
monìGsi , fe con Dio si malcreati 1 Vòxtei pure i 
che si rinnovasse 1 antica usanza del buòn San- 
to Filippo Neri', il quale accorgendosi che al^ 
cuni Sacerdoti dopo^ tèrroinato il Santo. Sagrifn 
ciò uscivano immediatamente e di Sagrestia , 
di Chiesa , senza far il dovuto ringraziamento > 
Ji fece più volte accompagnare dai Chierici coa^ 
• torce accese , avvisandoli gentil mente con un si- 
xnii fatto della loro sconoscenza • Cosi bisogne* 
rebbt far con voi, quando appena commuiucau 


'^'igrnmpn*d 

>^scite di G^.iesà , farri accbmr:’^''’^<! có i 
coppieri accesi , nòn già per far cjuell’ onore i 
voi , thè noi liieritaté , nli al SS. S gflucxito ; 
che portate dentro di voi i 


ili. Or venite ffna ; cari peccatori , quante 
volte avete fatto vói im ,<ì gran strapa^z,ò al mio 
Gesù Sagrartièniàto ? L’avetè portato per lé piazze, 
JJer le bottéghe , in mèziò ai circoli , e cicalecci, 
peh prostratevi dininzi à quel Divinissimo Sa- , 
g^raméiltò , é fiicchiàndòvi il petto domandategli 
perdóno di tanta irriverenza . Perdonò , Gesù 
mio. Si^am èli tato , perdóno . Ahimè , quinte vpl- 
ie- avete scandalizzato il ’prosslriìd , partendovi 
dàlia banci' della Gómmilnigné con portarvi jm*. 
tiedtàtàniiènte al passéggio al ridótto per rac- 
* eontar ciàbcié , te hovelìe . O ciechi ! o scono- 
scenti! dfehrcbiedété di coore perdono, perdo- 
no, Gesù dólcissimo , perdonò . Caro mio Re- 
dentore, perdònatéci ' purè , perdonateci pure t 
^rchè se j^f i’. addietro siamo' stati/ sì scorta- 
per r avvenire . Eccoci pron-^ 
li^simi ad irtipiégar sàiiianieme quel' pòco di tem» 
po', in Citi; vi. tfattènèté cón esso nói. Oh^chd 
tempo di Paradiso^ Sólèa dire S. Teresa, che 
quello è ii tèmpo da Mgoziàt cònDio, donian- 
dandOgli tutte le graiiè, che mai si pOssOno de- 
SrdCTare’. Ma-Padre iò noB'SO chtpmi dodiinda* 
io? ok vituperio] ecco il mòdo: dopo la San- 
ta Cìommùnione ritiratevi ift ^alcké luog^ ip; 
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]>ariatD,'t qnivj in divoio silenzio ra^rvivatfe la- 
fede , c rimirate Gesù dentro eli voi . Avendo 
allora nel veStro petto quello stessissimo Gesù j 
thè per nove mesi si. trattennfe nell'Utero sa- 
gratissimo di Maria j e così raccolto fate il po- 
vero a suoi piedi , dicendo : Signore salvatemi y 
Signore liberatemi dal peccato mortale , Signo-* 
le datemi la grazia della perseveranza finale ^ 
concedetemi una buona morte , e dopo il San- 
to Paradiso . Signore proteggete la mia casa , fa- 
te buoni i miei figliuoli j Domandate pure , do-^ 
mandate , e domandate con fiducia grande , s 
siate certi , che otterrete ogni bene . Oh quanto 
sono preziosi quei momenti , nei quali Gesù si 
trattiene con noi , non . ce li perdiamo di grazia / 
Per tanto la divolione di questa sera sarà 1’ as- 
coltar due Messe ogni volta che vi communichere-^ 
te , una innanzi , V altra dopo ; nella prima at- 
tenderete a prepararvi con vari atti di fede ecj 
conforme vi dissi ieri . Nella seconda attendere- 
te a ringraziare Gesù , domandando varie grazie. 
Allora sì, che le vostre Communioni riusciran-* 
no fruttuosissime , riempiendovi 1’ anima di gra-, 
zie , di meriti , e di mille beni . 

PERFORINO Fi 

I. tan Sagramento i Sagraménto d’ amore j 

Sagtamento di vita , che c 1’ unico asilo , 1’ uni- 
ca consolazione delle anime nostre in ponto di 
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^orte Ah ! dilettissimi , se Iddio mi farà la gra- 
fia di -morire con ì miei sentimenti, io io vo- 
glio chiedere il SS. Viatico , e ricevutolo no 
«io petto , voglio trattare da solo a solo con 
Gesù l’affare importantissimo della mia eterea 
salute , e prostrato ai suoi piedi piangerò i miei 
l^ravissimi peccati , domandandogli per 1’ ultima 
volta un’ Indulgenaa plenaria di tante mie ini- 
quità . Io voglio ringraziarlo dell’ amore immen- 
so portatomi iu vita , e di tanti beneSzi copi" 

^ partiti ad una creatura sì meschina con ricor- 
dargli , che son fattura delle sue mani , anzi im 
trofeo del suo divino amore , perche riscattato 
^ol suo preziosissimo Singne . Per fine voglio ' 
pregarlo a farmi tutto suo io eterno , per go- 
derlo nel Santo Paradiso in eterno). Indi con- 
segnandogli r anima mia , aspetterò la morte vi- 
cina ira le sue braccia , giusto appunto come un 
bambinello , che tra le braccia della Madre aspet- 
ta dolcemente il sonno por riposare nel seno 
amato. Dove sono adesso quegl' ingannati , che 
apprendono il SS. Viatico come foriero di timo- 
^:i , di cruci , e malinconioj e talvolta i paren- 
ti medesimi non vogliono die si parli di Via- 
tico , se non quando siamo morti già- per me- 
tà , per paura di rattristarci , ed aJibatterci d' 
animo . Oh inganno diabolico ! come rattristar- 
ci , se nel SS. Viatico si riceve un Dio , che 
> i^allegra tqtto il Paradiso ? come abbatterci d’ ani- 

/ 
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, se ci si dà pn Dip per difesa ?. ^aygtiiteie^ 
. dalH escóipio quanto rallegri il cuore ^ e ))eatir 
^phi Tanìnic^ il SS.Viaticp. 

N IL Deir Imperatore Ot^ptìe narraci che esr 
<endo ridottp ali’ estremo della $aa vita , bramar 
va ardenteipentp d’armarsi cpntroi pericplidei^ 
maligni spiriti collo scudo del SS. Yiaticp 5 ro^ 
non pptendp pascersi di quel pa.ne di. yìtA per 
la nausea , p sdegno dello stomaco. , cUe noju ri-» 
teneva il cibo, forte si rammaricava òp tale af- 

• • I • • » * • A 

fanno , e diceva r Che farò io dppqpe senza 
questo conforto ? ho 19 da mprire; senza . il mio 
Gesù, senza il diletto dell’ anima mia? alme? 
no almeno mi si porti qui nella pammera) a^. 
^ne di spirar l’ anima mia sotto degli occhi suoi • 
-Subito il Confessore andò a, prendere la Sagru 
Pisside , e cavatane fuora una di quelle Sagrp 
.Particole , la teneva in manp a vista del divp,. 

Imperatore , phe alzatosi sopra il» letto stese, 
le braccia in segno di stringere al nudo senp 
il SS. Sagramemp • quanclp ecco si spicca V ad Or 
-Tabi le Particola dal!^ mano del Sacerdote , e 
con dritto vplo andò al petto di Ottone. , pqnal, 
saetta amprosa lo colpì. Io ferì dol^^^mente , 
entrò- nel di luì cuore , riempiendolo di ce»-, 
leste consolazione , ed in quell’ eccesso dì gipr 
ia i’ anima sazia di più vivere abbandonò 11 co.r- 
po , lasciando una bella cicatrice in quella pai; 
^,'ppT dove fra entrata T S^grosanfa? 


T •* r- ' • 

/ . .,#? oJ. Sa^rnmentm 

ni. Che dlle adesso ? arreca malIncouJa , ci 
*^batte (T animò' il SS. Viatico? e non vedete 

►*/ ^ t'' ' V ' * » ( ì 

^on che.ginbiJQ muore , chi muore co! SS. Via- 
<icò nel, cuore ? .Deh^ prostriamoci tutti dinanzi 
al SS^ Sacramento , è domandiamogli questa gra^ 
£a di morire col SS. Viatico , Che se con tan- 

^ j Al» ,<*•'» ' * ; * f - 

ti peccati ce ne siamo resi indegni , domandiar 
mone ' perdono a^Gresù Sagramentato . Meriteres^ 
simq caro' mio Dio di morir come le bestie sen- 
za Sagrainenti , ma cohfìdati nella vostra pietà , 
yi domandiamo, perdono d’ una vita sì raalamen- 

I j » » _ * 

te spesa . Perdono, , mio Dio perdono . Dela 
non risgnardate Gesù mio le nostre infedeltà ^ é 

♦ f J ■ f ' * ' * 

fellonie; p.ùr troppo vi abbiamo tradito, abn- 
saodoci pèggio di Giuda di quel Divinissimo Sa- 
gfamento . Ma non vogliamo già seguir di Giu-i 
da r esempio infausto . No bo, vogliamo conB,- 
dare , anzi soprasperare nella vostra clemenza . 
Perdonateci amor mio dolcissimo. Perdano Ge- 
sù Sagramentato perdono . Ecco la grazia , cho 
vi chiediamo , una buona , e santa morte . Sì „ 
mio Dio , una buona morte vi chiediamo. ^ una • 
buona morto, e speriamo che sarà tale, se sa- 
ia corroborata col rinforzo del SS. Viatico . EJ 
voi > cari peccatori , mutale parere , nè risguar- 
date più il SS, Viatico , com,e fonestrssinto se- 
gno di morte , ma come un pegno sicurissinao^ 
del Santo Paradiso , e però sino da questa sera ' 
wdato a UOvar il vostro Parroco, e pregatelo' 
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fhe vi arrechi in tempo il SS. Viatico I pè vi 
cementate di pregare il Parroco, ma voi , p ma- 
dri pregate i vostri Figli , voi , o figli , prega- 
te le vostre Madri , vqi , p mariti , le vostre 
mogli , che vi avvisino a buon’ ora della tnor- 
te , e qhe a buon’ ora vi armino de' Santi Sa- 
grantenti , che non vi manchino sotto specie d* 
amore in un' affare di sì gran rilievo . Protesta- 
tevi che riceverete un tale avviso cpn festa , con 
ringraziamento, e mille benedizioni. 

La divozione ^arà di accorrere subito a| pri- . 
mo cenno della campma per accompagnare ii 
Santissimo ^l’ infermi , mezzo efficacissimo per 
ottenere la grazia di morire col SS. Viatico , e 
fare una buona morte , Di più che in ogni ca- 
sa vi sia la capdela del SS. Sagramento, e si 
msndi ogni volta per far il dovuto corteggio a 
Gesù Sagramentato , 

FERVORINO VE 

J. \ ran Sagramento ! ma altresì gtan sa- 
* grilegio di chi con parole , e con mali esempi 
disonora quel Divinissimo Sagramento ! Conne . 
non si stempra il Cielo in fulmini , e saette con- 
tro questi sagrileghi , che con sì gran pt^otervia 
strapazzano un Dio Sagranàentato ? quante vol- 
te quel Divinissimo Sagramento è stato gettato 
.» cani , a ^sci , a corvi , nelle strade più pn- 
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Wiche J nelle cloache più fetide,, come se fosse 
più vile assai del fango della terra ! Quante voi-» 
te è suto trapassato con pugnalate , trapalato 
con achi , lordato con sputi , calpestato con pi^ 
di , gettato per fin nel fuoco , adoprato d^ stret 
goni , e fattucchieri p^r ins^runaento di morte 
quello, che è il fonte della vita? Qh gran pa>* 
zienza del nostro Gesù Sagramentato ! Ma pia-» 
no , di grazia , piano > perchè non trovo ipai | 
che qn sì orribile sagrilegio l’ abbia passato Id-? 
dio senza castigo , Attendete . 

II. Un Conte più tiranno che Conte pe^ vi-» 
vere con più libertà si tratteneva per lo più in uit 
suo villaggio , dove senza soggezione alcuna vi-r 
veva una vita i eh© sapea più delTEpicureo , et 
4eir Ateista , che del Cattolico , dato in tutto q 
per tutto alle disonestà , alle rapine , alle crapule ^ 
alle violenze , ad ogni sorta di sceleratezza , «d 
empietà . Lo sopportò Iddio per qualche tempo i| 
ma alla fine lo colse , e cpn una febre acuta lo g«N 
tò in un letto con pericolo manifesto della vi-, 
ta. Il Parroco di quel luogo giudicò esser de-«^ 
l^ito del suo ufficio il visitarlo > ed insieme esor-» 
tarlo a munirsi in quell’ estremo con i 53. Sa-^ 
cratnenti , per prepararsi ad una buona , e San-» 
ta Morte,. Il Conte fingendo pietà gli rispose; 
eh bene , che pretendete Signor Carato , che mi 
Sigramenti ? Più che volontieti ; vada V, 5- P®^ 
il Santissimo Viatico,, qfie io mi riconciliarò c«.|. 


• '^Fervorini 

#io Gtiiiftìssòr® .*Andà il bacxn Parroco, c ra-» 
dtrnatóf il' pòpòtd/ s’ inviò col Santissirào Sa- 
^r'aitèrttd^ reirso il Palaizo del Conte . Intanto^ 
*aVek or'dirfatò' il Cónte a suoi Servitori , che arV 
rlvatcir irPatroco' lasciassero entrar lui sojo col-. 
fi $a^r4' Pisside, e tutto, il‘ riuxanente del Po- 
jiolo si riUtanesse Puora del Palazzo, , accorp- 
pagnando essi soli il Santìssimo alla stanza. In- 
di chisfmati due sgherri armali di pistole’, ed, 
àltte'" armi li* fece nasconder» dietro’ la lettie- 
ra assiente con un gran mastino • Arrivò i! Cu,- 
tàto', ed entrato dentro esso, solo, conforme all* 
ordine^^ datò , collocò, il Santissimo Sagramento 
Sópra’ un tavolino jvj preparato conforme al so- 
lito ,' e fatte le solite orazioni , e cerimonie del- 
la 'Chiesa', pfrese in mano una Sagra Prtrticola' 
atto' di communicare’ quel Conte, il qiiala 
aliafosi a’sedère sopra il letto, fermatevi, dls- 
fc , Signor Curato. Dove siete voi ' altri , uscite’ 
fuora'^, conducete qui questo cane , e rivolto al 
Parroco , si gli disse', Signor Curato , cojmmuf. 
ricate’ questo cane . Come Signor Conte , il San- 
cissimo Sàgramento ad un cane! Tant’è, o voi, 
commanicate ir cane, o voi ci lasciate la vita., 
flettetegli le pistole al petto. Oh l^ioh A che' 
cimento" si trova qàel povero Sacerdote! tutto 
tremava , e pieno di confusione non sapea , che' 
ri soj versi . A,ÌIa fiuè pensò, che Gesù averebbo 
difesa • 1,^ soa^oàùsa piise ip atio d^. com,-. 
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Vuoicane quel caD« , il quale, sobttq- &' inginocr 
(bìò colle z^ampe d'ìnanzi, iochioò il capo» f 
cavò fuora la lingua, e su quella liogua con ma'* 
' jio tremarne posò il S,acerdotp la Sagra Parti- 
cola ) 0 quel cane , come se avesse uso di ra^. 
gione andò a posarla sul Corporale spiegato su 
Quel tavolilo . £ poi tutta ra]3bia , dice V isto- 
ria saltò sul letto del Padrone , e comparsi ivi 
altri Mastini , lo presero , chi pet il collo , chi 
per le braccia, chi per i piedi, e lo portaror 
|io via nel più profondo dell’ abisso., dove pa- 
gherà ilJÌQ per tutta l’eternità di si orrendo sa- 
gri legio . - 

111. Ahimè ahimè quanti strapazt-i s> fanno gior- 
tialmeiite a quel Divinissimo Sagramento i Che 
facciamo noi dilettissimi ? ci abbiamo a lascia^ 
vincere nella pietà da un cane ? quel cane si 
umiliò, si abbassò, adorò in qualche modo il 
suo Creatore. Deh abbassiamoci' anco,r noi, e4 
abbassiamoci sino a terra , e lasciate, che stan-^ 
docene così umiliati , io protesti^ per tutti ; vi 
adoro mio Diq, vi adoro, e vi .riconosco p«© 
mio Creatore, per mio S.alvatore , pet mio boh. 
pe, per mio tesoro. Eccomi qui prostrato, a vo- 
Ciri piedi come un vernùcciuolo, che- si striscia p«c 
la sua polvere. Godo., che voi siete quel Gra;n- 
de , qhc siete , mio Hè , mio Sovrano, mio Dio 
e godo altresì di essere io un niente , die nien- 
te piiò , e niente vale . Ahimè conte peltro, m, 
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tanto amSIiaTTni qaanto si conviene j e al nier?* 
to della vostra ' grandezza , ed alla indegnità del 
mio nulla ? Se non altro invitarò le creature tut-r 
le ad nmiliarsi dinanzi a voi . Venite o anime , v 
venite o j^oppli , venite tutti: Fenile adoremus ^ 
et procidamus ante Deum . Ah mio, Dio vorrei 
pure con quest’atto di adorazione compensarvi 
tanti strapazzi , che vi vengono fatti da Tur-t 
chi da Eretici , e molto, più da tanti Cristiani . 
Voi voi quante volte avete riso in faccia a quel 
Divinissimo Sagramento avete cicalato , avete 
amoreggiato? Deh domandategli umilmente per*, 
dono, e picchiandovi il petto dite con lagrime 
c con sospiri . Perdono , Gesù mio Sagramen- 
tato, perdono. Pur troppe 1’ avete trattato peg - 
gio di un cane quel santissimo Sagramento pev 
tante enormità commesse in sua presenza . Rin- 
novate dunqne il dolore , dicendo : perdono , 
Gesù vunìo , perdono. St , dilettissimi, Gesù è 
pronto a perdonarvi , purché voù siate disposta 
a compensargli i disonori , che gli avete fatti 
per J’ addietro , o coma potrà riuscirvi ? ecco 
il modo . 

Abbracciate lutti la divozione di questa sera 
con farvi ascrivere alla Congregazione dell’ arlo-t 
razione perpetua del SS. Sagramento , impiegan- 
do per una volta l’ anno un’ora ac\ qnor di Ge*i 
sù Sagramentatp tq. 


\ 


/ 
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i- '|(? cde , o Santa Fede ! gran cose ci sveli 
in quel divinissimo Sagramento . Ecco là ,• di* 
lettissimi, esposto su queir Aitale il prodigio dì 
tutti i prodigi , 1’ opera sopra tutte le opere 
Ja graiià sovra tutte le grazie , che ci abbia fat- 
to r Altissimo. Oh ammirabile Sagramento j cha 
in se contiene la vita delle anime nostre , la me* 
dicina delle nostre piaghe , la consolazione dei 
nostri affanni , il memoriale d’ un Dio Crocifis- 
so , il sollievo del nostro pellegrinaggio j 1’ al- 
legrezza del nostro esilio, ed il pegno sicuris- 
simo della nostra beatitudine I oh ammirabile Sa- 
gramemo ! eppUre come si tratta da Cristiani d’ 
oggi di un sì stupendo Sagramento ? Non dicci 
già, quando si trattiene per dir così } incognito 
de ntrò del Tabernacolo , e talvolta dentro di 
un. Tabernacolo rozzo, e male in arnese, sen- 
-za verun decoro , ma come si tratta quando esce 
in pubblico , e si porta processionalmente agli 
infermi? io non so l’uso del vostro paese , ché 
per essere un luogo sì pio , suppongo , che sì 
porti il SS. Viatico con tutta pompa , e deco- 
ro . So bensì , che altrove mi ha fatto arrossi- 
re il vedere un sì venerando Sacramento accorti* 
pagnato da poche feminucce con pochissimi la- 
mi sotto an baidaCCbifi^ stlrusciio senza venu^ 
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aspettò, e punto di religiosità. 'Òh Santa t^ede 
grati cose ci sveli ih ijbel Divinissimo Sagra- 
inehtb , ma insieme ci scuopri la nostra empie- 
tà f àtt'ehd*eté: 

■ IL Per animérVi i^iiOsta Sera ad àccbmpa'gnat. 
còn pià decorò il ^S. Viatico agl’ iivfermi ; non< 
vi vògHb già propórre Una Gateriha da Genova 
tana Teresa di Gesù , Uni Maria Maddalena de” 
Pai 2 i , che sarebberó passale ih mezaò alle spa-' 
de per fare 'il dòvirtò corteggiò al Ibrò' Gesù 
Sagtamentatò , ina bensì au Principe Secolare Leo*) 
poldÒ- imperatole ; il quale bévùii bòi 'latte la 
pietà Austriaca versò il SS. SagtaiDento sin Had’ 
infanrJà 'si die ad ossequiarlo con singolarissimd 
adetto , è tìevbzibne ; nè gassava verUli giornó 
di Domenica ; o Festa' di Maria Santissima -, ed 
iltri suoi Avvocati , che con edificazióne dì tut-* 
ta la Córte non' si pascesse' dèi pane degli An- 
geli ; Spitfcè però' »' m^atiglia- la sua divbziton» ’ 
in far sì , che i! SS. Viatltc^ fosse poriatb.agli 
infermi còh tuttà jximpàVé decorò; còn tnOlti.- 
piicità de’ lumi , e’ coù tutto l’assetiò dovutd 
alla Sovrana Maestà /fche' iil èèso si ccatiène : 
Sebbene bastava il suo esempio per ahimar tatti 
à sì belli divozione Geni quii vòlta s' incon- 
travi per Viènna nel SSi Viatico, che si pòrtaà* 
se agl’ inferini; subito scefiHèva' ò di cavallo'^ 

6 di carrozzi , e si gettava giiiocchione in ter- 
V», ineerchè fonr umida-, e^fangoSé*, atb àd#^ 
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tarlò, ^ pòscia dato rnaao 44 ù^-c^r)?o c.oif. 
somma riveresta T Iccòiòp^gq^va Gh^e^ .> 
Avvenne in una ta!t funzione , chip s?guim}d,o»^ 
egli 1 capo scoperto Sacerdòte , còmtnciò, 
cadére dirotta pioggiàj; subito i cbrtigiàipÀ 
vtrtirono, che per d|ra della- salute ^ 41 co- 
prisse il capo , O si ponesse sptto il baldacch'^-, 
ilo del Santissittió , ma egli rispóse: eh yia,»: 
che non si deve terhere di pioggia nel, sfcrVirjOi 
^utl Dio , per cui dovremmo,, spargere il smo- 
gue. Ah! dilettissimi, i^ueso 40pp ctiorl illpmin 
nati da una vivaftde* Qg^sti oredpqo vivamoo-» 
te ciò j che si contiene, in, quel Divinò Sagra^. 
mento. / 

IH. Or che diie ad un* èS.eippio sì, n01jilò dì 
tanta pietà ? che vi djce il cUorfe ? la cosciénzÀ 
Vi rimorde ponto per U gran trascuraggipè usa-; 
ta in accompagnare il Santissimo agl’ infetrni 
quante vòlte per non pigliar un. poco, di fi ed-. 
do, per non scurire Un pòco, di.scpmmodO,:, 
talvolta per ntìd lasciar^ la conversaziòriè ., avot« 
lasciato andar, per le v^e si male accppipagnaict 
il vostro Dio.?, meritereste che hoj^ si. trovasse 
chi r acccimpagnassè., quando ne. avrete .su quell"* 
estremo sì gran necessità : tìieritereste di morit 
$enza "Sagrainenti , come lè bestie . Ma no , Gfc.t 
su è tròppo buono . Rivoltatevi tulli al SantiaK 
simO Sagramento , e picchiandovi il peno., doi 
mandategli tutù perdono del mal’ csf pipi» ddUt 
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al vicini , ai domèstici, ai paesani per l’ iiifin-' 
gardàgginè in non àccbirfer subito ad accOmpa-^ 
^ar il Veneràbile . Deh caro niió Dio , perdóna* 
tèci del poco rispettò , che vi àbbiàhib usato , 
Perdonò , Gesù Sàgl^améntath , perdonò .'Ahimè , 
pare in noi Spenta la fede ! E dov’ è il fervore 
di qdei primi Cristiani , Che a fronte de’ tiran-' 
ni non lemévano nè strati , nè maftirj per di- 
mostrarsi fedeli al loro Gesù SagbàmfentatO ? e 
noi bédiamo ad utt vile rispettò di móndo , è 
noi hon vogliamo addossarci dn nilninio scOm- 
modo. Dèh chlediamò di cuore perdono dicen- 
do : Perdono , • Gesù aidabilisSitnO , [lerdOno 
Via su fate tutti un Saldo proponimento di la- 
fitiar lavori , fàccéride , tutto per decorrer Subi- 
to ad accompagnare il Santissimo , è si faccia a 
gara in tutte Ife Parrocchie di bhi lo porta con 
più veneratiOnfe , procurando Ognuna di avere 
per se Stessa la gloria di portarlo cbn maggior 
pompa, e decoro. 

' La divozione sarà 1* accennata Un* altra vol- 
ta , thè in Ogni casa Vi sià una fiaccola o can- 
dela , a cui *s’ imporrà il nome i la fiaccola o can- 
dela del SS. Sagrameiito , nè si adoprerà in al- 
tro , e si marniera Ogni vòlta, che si porterà il 
Santissimo agl’ infernii , ed acciò vediate , 'che 
Gesù gradisce sommamente si bella devozione.* 
un Cittadino di Sarzàna mand ava una torcia Ogni 
volta che li portava il Santissimo agl’ inferini j 
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^ In dae anni fxmto non si scotio. .E* vero, 
che Dio non farà con voi questi* miracoli sì vi- 
sibili , ma ne farà altri invisibili , ed il princi* 
pale sarà di morire . col SS. Viatico • 

» 

FERVORIKQ Vili. 

' ■ ■ ' ' - 
I Ran Sagramento , ed insieme gran teso- 

ro , che noi tutti possediamo in quel divinissi- 
mo Sagramento / Tesoro preziosissimo con cui 
possiamo arricchirci d’ ogni bene , e. liberarci da 
un’ infinità di, mali. Quattro , dilettissimi , sono 
i, maggiori debiti , che abbiamo contratto con 
Dìo . Il primo sì è di lodarlo per la sua infinita 
maestà degna d* infinite lodi ; il secondo di rin- 
graziarlo per 1’ innumerabili benefizi , che ci ha 
compartiti 5 il terzo .di sodisfarlo per tanti pec- 
cati , che abbiamo commesso ; ed il quarto' di 
supplicarlo come datore di tutte le grazie . Or 
come mal potremo noi sodisfare a tutti questi 
.debiti ? Noi creature meschine , ,che abbìam bi- 
^ogno per. fin del. fiato, che respiriamo? Sapete 
come ? con ascoltare frequentemente la S. Mes- 
;sa , in cui si .consacra quel divissimo Sagramen- 
jito . Oh il gran tesoro , che contiene in se il San- 
ato ' Sagrifizio della Messa! con questo solo solo 
^possiamo sodisfare a tutti i debiti , che abbiamo 
.contraMp 'coa .Dio . Per tapto volete voi lodare 
JTom, IV. 14 . . 


ili Fcrroriftt 

Iddio , cokìfe si couvìene 1 Ascoltate tenfe spéssè 
la Si Messa j volete vói ringraziarlo di tanti be-s 
nefìzj ricevuti.'' fc voi assistete alla S. Méssa ; vò^i 
lete voi sodisfarlo per tatui peccati commessi * 
c supplicarlo degnitìiente per ottenere le fnag- 
giori grazie j ché desiderate ? e Voi ascoltale moU 
te , è molte Messe •, forSeche nbn mel credete ? 
iJdite un gran fatto • 

11. Un uomo di caitipagiia ìnatiteneva la sili 
famìglia còl sudóre della sua fromè , è primi 
del lavoro costumava ógni giórno di ascoltar Id 
6. Messa * Ùna mattina andò pet tèmpò in piaz- 
za per trovare tìn padrone , che Jò ,cohdbcèSsÌ • 
à giornata , ma sentendo suonare il Segnò dellÉ 
Messa Si portò alla Chiesa per ascoltarla; Èhi 
finita tina ne uscì ìin’ altra ; èd egli mosso dat 
la divozione udì la seconda , dòpo la ^ualè an- 
dò al luogo consuèto , e lo trovò vuoto d* ópei 
iaj , èssendo già Stati spediti ttmi da* padróni allò 
iota facendè w 11 buon uomo vedendosi sènza ri* 
capito , è Senza giornata , risolse di ritotnàrsè- 
iie a casa; per la via s’imbàttè ift tin -cittadini 
issai ricco, il quale vedendolo Sì sturbato gli 
domandò , che cosa avfessè ? che volete , rispose il 
ineschino questa mattina ho pèrduta la giorna«É 
^er non perder la Messa . Non vi date pena ri- 
pigliò il cittadino , ritornate ad ascoltare ona 
Messa secondo la mia intenzióne , che io Vi, pa- 
gherò la vostra giornata é Andò U ^08 
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il! Chiesa, ed .a<5'?i«tè a time le Messé di fjoe'- 
la miitina, offerendole per il suo padrone , che 
ia sera gli diè ia. soldi,, paga solila a darsi i* 
^liel paese ài contadini . Ricevutala , se ne ritor- 
nava à casa tutto contento , ed ecco s’ incontra 
in i;n gran Personaggio sconosciuto , ed era Ge- 
sù Cristo Signor nostro, il quale gh tbsse : che 
iimosina vi ha dato il tale per una giornata Ut 
bene spesa? ed intendendo, che dodici soldi j 
così poco per un’ opera di tanta mercede ? Fi- 
le a mio' modo , andate dà questo tale , è di- 
tegli , che se non vi accrescei;à la paga , le sue 
cose anderanno molto male . Tornò., e racconi 

^ \ j ‘ * I 

lò quanto gli era succèdato ; ed il Cittadino mi- 
se mano alla boVsa , c gli diede cinque altri sol- 
di , e lo mandò in pace . Si contentò il booii 
nomo , ma non si contentò Gesù di questo ac- 
crescimento , perchè incontrandolo la seconda vol- 
ta , ed intendendo , che la giunta era .stata da 


cinque soldi , neppur basta , disse il Redento- 
re , tornate da quel padrone , e (fftegli , che s« 
Mon vi pagherà meglio si aspetti una lerribil di- ; 
'Sgraiia. Andovvl di nuòvo, e fece 1’ imbascia- 
ta , da cui mosso interiormente il ricco , diede- 
'eli loo. soldi , co'n una bella veste nuòva . Cho 
dite Voi ? io dico : O benedetta Messa , liene- 
'detta Messìi Ma non terminò qui tutto il suc- 


cesso , La nòtte seguente apparve il buon Ge- 
sù a ^òitò ricco , e r avvisò ,* che per le mes- 
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se sentile dal povero era stato liberato da una 
morte iniprovisa , che in quella medesima not- 
te r avrebbe colto in peccato , e V averebbe 
gettato, nell' Inferno . A quest’ avviso sì confes- 
sò , riformò la sua vita , diventò più limosìnie- 
To di prima , e di li in poi ascoltò ogni gior* 
Ho la Santa Messa , 

. IH. Che dite adesso ? avete ancóra aperti gli 
occhi per conoscere questo gran tesoro , che 
6i contiene nel Santo sagrifizio della Messa? 
Questo ci arricchisce d’ ogni bene , questo solo 
basta per sodisfare a tutti i debiti ^ che abbia- 
mo contratto con Dio . Ma ohimè , che un sì 
gran tesoro da molti è poco conosciuto , da 
altri è poco apprezzato . Chi va alla Messa 
per usanza , chi và alla Messa per salvar 1’ ap- 
parenza ; chi per amoreggiare ; chi per trattare 
interessi , chi per spacciar novelle , chi per os- 
servar questa e quella » Che maraviglia poi se 
un tesoro sì grande di meriti invece d’ arricchi- 
re impoverisca, invece di placar V ira di Dio 
irriti maggiormente il suo Divino sdegno ? Voi 
come avete ascoltata sin’ ora la S. Messa ? con 
quanto» strapazzo ^ con quanta irriverenza ? Piac- 
f eia a Dio , che abbiate sodisfatto al precetto fe- 
stivo , mentre P avete udita , o cicalando , o se- 
dendo , o mezzo che dormendo . Deh chiedete 
perdono di tante empietà • Perdono Gesù Sagra« 
xhentato perdono* Se vi /oste trovati presemi 


al SS, Sagramenta i t ^ 

allorché si eSfettiiò il gran sagrifiiio cruento sul 
Calvario ,* qaante lagrime avreste sparse a vista 
di Gesù Cristo ? come dunque non vi struggete 
in lagrime di dolore per aver commessi tanti 
peccati in tempo che il Figlio, di Dio si sagri-» 
ficava per voi sull* Altare ? essendo V istesso , V 
istessisimo il Sagrificìo della Messa ,, ed il Sa- 
grificio della Croce. Arliinque chiedete perdonò 
dicendo Perdono Gesù amabilissimo perdono , 
o fate questo Santo proponimento dì star conio 
Angeli nelle Chiese , ma specìallnente quando si 
celebra il* tremendo - sagri fiiio della S. Messa, 
Hia non * mi basta . ’ 

Se la S, Me-'Sa non si celebrasse*, che uni 
volta l’anno, o pure una sol volta ogni cinque 
anni, quanta sarebbe la vosira* sollecitudine per 
accorrervi ? Dunque perchè Gesù è stato più li- 
berale , pia amorosa , noi abbiamo ad esser più 
negligenti , e più ingrati . Mi meraviglio . Ecco 
la gran Divozione di questa sera . Tutti di qui 
innanzi ascolterete o^ni giorno la S. Messa . Non 
vagliono scuse , vale più una Messa , che cento 
interessi . Dunque ogni gìorna alla Mossa . Rea- 
to chi mi ubbidirà . 

FERVORINO IX, 

I . 

I. .W nvito amorosissimo è pur quello , che ci 
fa il nostro buon Gesù di là da quol Sagro Al- 


Fervorini 

tare qve si jrqva esposto : Fenile ^ ci dice ^af-\ 
lo amoroso , venite , comedite pnnen% rneum , et, 
bibite viaum , quod miscui vobis . yenitc alla mia_ 
mensa , cibatevi delle, mie carni, inebriatevi ,dpl 
mio Sangue , O dolcissimo invito 1 o bontà di 
un Dio troppo intenerito del nostro bene! Vdi- 
di grazia come invita tutti , e ricchi , e po- 
veri , e nobili , e plebei , e dot^i , e ignoranti ; 
Venite, dice Gesù , venite, et comeiite . Venite, 

* /• . r ' \ ' 

e ricevetemi in questo Sagraipento d’ amore , che 
ho istituito per vostro bene 5 venite, c datemi 
ricetto n^l vosrro cuore, che risguardo come il 
Caio centro delle mie delizie ; venite, figli , ve- 
nite , Che dite dilettissimi , siete ancora dtssin- 
gannati , siete ancóra convinti ? Mentre Gesù q*, 
invita con tanto calore , non è segnp questo , 
.che esigge da np^ una frequenza ben grande di 
Communipni ? Che vuole essere ricevuto da noi 

1 . , ■ • ' « I 

spesso in qu^l Divinissima §agramentp ? tanto 
più che noi) solq c’. invita , ma c’ invita con qn 
,àmor spasimante. Attendete. 

II. ta gloriosa S. Gorgpnia tratt^endosi un 
dì dinanzi al $agro Altare per aspettar Torà 
tdf'Ila Cpmmunione , vidde il buon Gesù , che i|^ 
forma di ^fazioso bambino se le mostrava co- 
rie adirato , p sdegnoso , e con amorose , e dol- 
ci qu^^rele la riprese dicendo : e perche tanio^ 
aspettare a communicarvi o figlia? eh via còm- 
inuriicatevi presto , ma presto . I41 santa intene^ 


\ 
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?It» 8t cortesi lamenti gli chiese perdono 
44 ella sua tardanza , e negligenza , e poi con umi- 
le ringraziamento l’accolse neU’ anima sua. Ah 
^he mi par di udire il bqon Giesù, che di las- 
fù da ({uel Sacro Altare si lamenta di noi , si 
lamenta per rederci sì svogliati del suo Divinis- 
simo Cqrpo , e del suo preziosissimo Sangue ^ 
Si lamentg in vedere , che si di rado ci acco- 
stiamo a «juella divina Mensa. Ah dilettissimi per- 
chè non dare a (iesù questo piacere ? perchè non 
sodisfarlo in si poco ? che avete fatto sin’ ora ? 
11 giorno della Commnnione è stato per voi un 
giorno di martirio , non è così ? Yi c venuto a 
roia quel pane degli Angeli , non è vero ? Ah 
dissamorati , meritereste , che Gesù si annoias- 
se ancor di voi ! Ma nò: è troppo buono,, an-, 
Oor v’ invita , ancor vi aspetta . Deh prostratevi 
dinanzi a quel Divinissimo Sagram.emo di- 
mandategli perdono di tanta ingratitudine, e pic- 
chiandovi il petto , ditegli di buon cuore: per- 
dono Gesù mio Sagramentato perdono • Ah che 
pon meritiamo di starvi innanzi , non che di rì- 
ceveivi in quel Divin Sagramento , e voi ciò nota 
ostante ci sollecitate colle preghiere , e stimola- 
le cogl’ inviai , in tempo , che noi ci mostria- 
mo sì ritrosi . Qh ingrati ! Oh sconoscenti ! Del» 
perdonateci Salvator mio , perdonateci . Perda- 
lo Gesù mio, perdono . Ed ecco il proposito , 
•^e. l^cci^mo tatti, di buqa ciApie^ dì 
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far più spesso quella Mertsa celeste J e di vejnJt 
a ricevervi con più ansietà e con più amore ia 
quel Divinissimo Sagramento . 

III. Santo Santissimo è il vostro proponimen- 
io , e vorrei , che imitaste quei Santi Cristia- 
ni della primitiva Chiesa , che si spesso rice- 
vevano Gesù Sagramentato . I più ferventi di 
loro lo ricevevano ogni giorno , altri tre o qnat« 
tro volte la settimana , e li più tiepidi ogni 
otto dì . Almeno imitate questi ultimi ; ac- 
costatevi ogni otto giorno a quella divina Men- 
sa . Oh che gran rinforzo ne riceverà l’ anima vo- 
stra per non cadere in peccato ! Ditemi di gra- 
zia , quanti pensieri vi perturbano la mente dal- 
la mattina alla sera? quante passioni v' inquie- 
tano il cuore ? quante tentazioni vi stuzzicano 
a precipitar in mille mali? Or qual è il rime- 
dio più potente per stare in piedi tra tanti ur- 
ti , tra tante tempeste ? Eccolo . La frequente 
Communione . Un servo di Dio , che viveva in 
Corte di Carlo V. fu interrogalo una volta da 
questo saggio Imperatore , come faceva a man- 
tenersi in grazia di Dio in mezzo a tanta liber- 
tà de’ suoi corteggiani , ed in tante occasioni di 
cadere ? Sagra Maestà , rispose , 1’ unico rime- 
dio per non cadere è un Santo Timor di Dio , 
e la Communione che faccio ogni giorno . Ah 
dilettissimi , volete essere Angeli in carne , vi- 
vere immacolati , e vincere tutte le temazio- 


Digitized by Google 


al SS. Sitcramento 517 

ni particolarmente disoneste? Ecco il rimediò; 
frequentate la Mensa degli Angeli ; se non ogni 
giorno , almeno ogni otto dt . Oh benedette Com« 
munioni d’ ogni Domenica , che fatte a dovere 
farete Angeli i miei Cristiani . Voi li conser* 
varete in grazia , voi li condurrete alla gloria «' 
Via sù fate tutti questo Santo Santissimo pro- 
ponimento di communicarvi, ogni otto giorni : 
Omnibus Diebus Dominicis dice S. Agostino omnr- 
bus Diebus Dominicis communicandum suadeo , si 
mens absque affeciu peccandi sit. A tutti il San- 
to Dottore persuade il communicarsi ogni Do- 
menica purché non vi siano male prattiehe , abi- 
ti peccaminosi , ed affetto al peccato . Che se 
qualche volta cadete , confessatevi , e communi- 
catevi , e sarà un gran preservativo per non ca- 
der più . E voi trascurati , che vi atterrite di 
tanta frequenza , almeno almeno ogni quindici 
giorni . E voi trascuratissimi , almeno almeno una 
volta il mese . Assicuratevi però , che quelli i 
quali si prenderanno a petto questa gran Divo- 
zione , che è delle principali , che vi suggerisco, 
cioè di confessarsi , e communicarsi ogni Do- 
menica, questi si , cammineranno per la via re- 
gia del Paradiso ; questi se ne troveranno be- 
ne in vita , in morte , e per tutta 1 ’ eternità . 


FERFaRINQ X 


J. r^n §agfamen«ol ma altrési gran clisgra^ 
iia Mostro Gesù Sagramentato , il quale per 
an maledetto : che diramo degli uomini viene abr , 
l^andonaio dai suoi FedHt > chi sono costoro , 
che dirànnq, e biasinteranno la frequenza delló 
‘ Vostre Coiyimunioni ? forse gli nomini da bene 1 
IK>, perchè questi lorderanno la vostra pietà • Dun- 
que chi sono ? i libertini , i scapestrati , quelli , 
che non credano se non quel che vedono - E 
I>er rispetto di questi sgraziati dovrete star lon-. 
tani dal vostro Dio ? e quando inai un poverel- 
lo lasciò di cercar sowenitJtónto, alle sue mise-, 
rie per cane , che abbaia ? ah se cpnaacessi-. 

- ino la nostra povertà , ed il; bisogno grande , 
che abbiamo di qnel cibo celeste passeressimo, 
cqrt animo intrepido, percento, e rpi Ile spade ^ 
fine di andar a ricevere quel Divinissimo §agra,- 
^enio , e pero attendete . 

• li. Saijta Caterina da Siena ad un’ Atcivescp»- 
yp , che le disapprpvava, la Coromunione di ogni, 
giorno con quel detto celebre di 8, Agostino,: 
nee laudo , nec vitupero rispos.e con una libertà 
veramente da Santa . Mo;isignore , giacché il 
Dottore no/i biasinsa, la communione. di ogni dà , 
^guiterò a farla, come prima . Ahi di lenissi ni i, 
la nostra tiepidezza è quella , che ci rimuove 
da quella d|ivina mensa , Per altro, e Santi ^a<àri 
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fi Goncilj e, Douorj unti lodanq , tutti esortano 
Ja frequente Communione . 11 Sagro Concìlio di 
Trento non richiede altra disposizione per con>* 
inunicarsi lecitamente se non che la coscienza 
jion ci rimorda di peccato mortale . Per altrq 
^sorta tutt’ i Fedeli a spesso, e frequentemente 
commun|cars| , e nell? Sessione XXII. dice chia- 
ramente : Desidererebbe il Sagro Concilio , che ogni 
Fedele assisteijio alla S. Messa non solo spiritual’^ 
mente , m>i anco sngramentahr\ente st communicas-> 
se . E S. Pio V. nel suo Catechismo comanda ai 
Parrochi , che esortino i Fedeli a communicar- 
si ogni giorno . Quindi è, che $. Carlo Borro- 
meo aderendo all^ dottrina del Sagro Concilio , 
f di S. Pio ,co.manda ai Curati , che non, lascino 
predicar nelle loro Chiese quei Predicatori, che 
disapprovano la frequenza della S. Communiq- 
ne . Che dite adesso voi , che talvolta lasciale 
passare i mesi , e forse qualche anno senza cqm- 
municarvi ? come non vi ricuopre la faccia un 
vergognoso rossore ? come potete aver pace vi- 
vendo st lontani dal vostro bene , e fuggendo 
dal vostro Pastore ? deh domandate perdono ^ 
Gesù Sagramenta^o ; perdono , Gesù am;^bilissi- 
mo^ , perdono . Dovereste struggervi in lagrime 
dì compunzione , riflettendo che quante S 9 .np le 
Coinmunioni , che avete lasciato, altrettanti so- 
no i tesori, che avete perduto. Molto più , se 
voi col vostro mal’ esempio , o con mali consir 
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gli avete distornati gli altri dal freijnente com-' 
jnuriicarsi . Piangete un sì grand’errore, pian- 
gete^, e chiedetene nmilmente perdono. Perdo- 
no , Gesù Sagramentato , perdono , e procurate 
èi fpi innanz,! risarcir col buon’esempio il dan- 
no da voi cagionato a tutti quelli , che avete 
scandalizzati . 

III. Ma' Padre mio , ascoltatemi di grazia . Io 
che son pieno di miserie, e dì tanti difetti , ed 
imperfezioni, come potrò» frequentemente comn- 
jiicarmi? oh inganno ! ogni qualvolta non abbiate 
peccati mortali , nè occasione prossima di pec- 
care , nè afifetto al peccato ( perchè in tal caso 
dovreste star lontano dalla Communione più che 
non è lontano il cielo dalla terra } • Ma noa 
avendo peccati gravi , nè affetto al peccalo , i 
difetti, le imperfezioni non devono ritirarvi dal- 
la S. Gommmiione , ma piuttosto spronarvi ad 
essa per ottener la grazia di emendarvi . Men- 
tre stava per communicarsi S. Francesca Roma- 
na un demonio le suggerì , come mai tu ricol- 
ma di tante miserie ardisci di ricevere l’agnel- 
lo immacolato ? la Santa gli sputò in faccia . Le 
comparve la SS. Vergine , e le disse , che avea 
fatto bene ; perchè i soli difetti non devon pri- 
varci di sì gran tesoro: anzi che nella Gommu- 
nione troviamo il rimedio per essi , Ma Padre, 
abbiamo i lavori . Oh maledetto interesse ! non 
avete tua* i giorni della settimana per accudire 
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ai livori , ed altri interessi del corpo ? coni’ è 
dunque possibile , che non possiate impiegar la| 
mattina della Domenica per 1 ’ affare importan- 
tissimo deir anima ? io leggo di quella grand’ 
anima S. Kosa di Lima , che nei giorni , nei qua- 
li lasciava per qualche tempo le faccende per 
andare a communicarsi , il Signore le compen- 
sava quel poco di tempo con ^ farle comparire il 
lavoro dodici volte più che negli altri giorni , 
ne’ quali non si communieava. Ah, dilettissimi, 
volete che Dio prosperi la vostra famiglia ,‘ be- 
nedichi la vostra casa , e che vadano innanzi 1 
vostri lavori ? accostatevi spesso alla S. Coni- 
mnnione , e siate certi , che il buon Gesù anche 
temporalmente vi pagherà quell’ ora della Coni- 
munione , che sagrifichercte al suo amore . 

Via su rivoltatevi tutti al SS. Sagramento , e 
rinnovate la gran divozione da voi già stabilita, 
cioè di confessarvi , e commuaicarvi ogni Do- 
menica. Beato chi darà principio a si bella di- 
vozione , e molto più beato chi persevererà ia 

essa sino al fine. 

• • 

* 

FERVORINO XI. 

I. ran Sagramento ? Sagramento d’ amore , 
Sagramento di riconciliazione , e di pace ! Ven - 
dicativi , quel Pan degli Angeli non è cibo per 
voi , se il vostro cuore deposto ogni sdegno a. 
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piedi di qiiel Sàgrò Altare riòn si riccincllia cori 
fchi vi niattràuò , ed òffesé : vade prins leconci- 


iiàri fràtri tuo J dice il SantÒ Vangt lo , (f tane 
i)èniens òjferes niunis tliurri . No no , là còrnmii- 
iiidnè non giova per ch*i indilritci negli dJj noti 
Vuol sapere riè di perdono , nè di pàce: éd in- 
vece dì tróvìr nielli per spegnere cpièl fuoco di 


sdegnd , che nitrisce riel cilore , accresce ogni 


giórno più iegrla per rèndere sempre pia viva 
]ì fiàiiimà dè’ suòi livori . Che liieràviglià poi , 
rè per co'storo (Juel Pine di vita serve per in- 
ètruriientò di mòrte , è morte etèrna ? Attèndete. 

II. In Gòrdova diie principali Signori vivevanrf 


in rabbiosa iriiiniciiia tri di lóro con iscanda- 


io della Città divisa per essi in cfiie fazioni . Noti 
Valsero 'nè aiitórità de’ Principi , nc àmmouixio^ 
Èli de’ Predicatori , iiè preghière dé’ parenti per 
IfappàciGcirli : sé nòn che il più ostinato* di lo- 
ro cadde in grave malattia', che in brève tèmpo 
Jo còndrissè ài puntò di m'órtè . Fd spedito ad 
tin Rèlìgiò'so tlellà Cómpagnia di Gesù , acciò gli 
«omrninistrassé il Sàgramentò della penitenza . Vi 
andò it buon Pidrè , ma prìnià di dargli 1’ as- 
soluzione , vo’Ilè che de ponesse t^ni livore, è si 
riconciliasse còl suo nemico . Acconsèuti l’ in- 
fermo , è mandaiÒ à chiamare il sód rivale si 
Ticóncinò' con esso lui co'n segni di atriorèvolé 
Iienevolènza ; Allora il Padre gli diè 1’ assolu- 
zióne, é‘ senza dimòra córse a ^recargli il 
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Viatibo , ^aale licevuto emid ili agb&i'à, «d ià 
brevfe tempo $e ne morì , lanciando una fon« 
data spbranzà della aóa etèrna salute ,, itientrò 
avea data la pace , é ricevuti tati’ ì Sagramènti 
della Chièsa : Ma òbimè , quanto sono divèrsi i 
giudizi di. Dio dai giudizi degli uomini ! là not- 
te seguente al sòleunè funerale due bellissimi 
giovarti con doppieri accesi ih inano vanno i 
picchiare alla porta del Collegio della Compa* 
gnlà di Gesù , chiamano il COnièsaore del defon* 
io , lo condncòno alla Chiesa , è cònségaatagli là 
Chiavetta del Sagrò Tabernacolo , prèndeté , d 
Padre gli dicoiio ; la Sagra Pisside , è venite còd 
noi per un’ opra di gran pietà . Dovè IO cOndiis^ 
Scro ? oh Dio i lo condussero al sepolcro del de* 
fonia Personaggio , ed aperta quella sepoltura ì 
OnO di doro disse: Padre, costui hà ricevuto in* 
■degnamente il Corpo del Siénore ; perehè don bo 
perdondto di cuore al suo nedtico , è se soprawi-' 
i)eva f ti voleva vettdicdre ; L’ anima sua stà so* 
polla nell' inferno f e Dio vutfie che vi vada an^ 
Che ii càrpoj conviene perù cavdrgU dt bocca la 
Sagra Fariicota ehe ancor sta illesa su là scelti 
rata sua lingua . Ciò dettò , si rizàò quel car 
daverc, ed dpòrta labOcCa, il Sacerdòte la jnc* 
te cOn xnano trèminte , t riverentemente la ri-' 
pose irei Sagro Ciborio. 11 ché eseguito', quei 
due Méssaggièri , Che erano due Angtòli di Pa-' 
iadiso percossero cò’ piedi U terra i nù spi^f^ ^ 
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fondò giù non solo il cadavere , ma tutta la se- 
poitura , essendovi rimasta una -profonda vora- 
gine per* un’ attestato perpetuo di sì funesto av- 
venimento . 

■ III. Oh quanto è vero , che qui manducat in- 
digne , judccium sibi manducat , & bihit . Oh qoaii' 
ti , e quanti si accostano a ricevere quel Pane 
degli Angeli con un cuore amareggiato di fiele 
pieno d’odi, di rancori, ed avversioni ai loro 
prossimi! meriterebbero si aprisse loro la terra 
sotto dei piedi . Quanto tempo è , che voi na- 
drite al di dentro quella grossezza con quel vo« 
Btro parente , con quel vostro vicino , e gli ne- 
gate i segni di benevolenza cónimune ? quante 
Communioni; avete voi fatte con un cuore sì ma- 
ligno ? che razza dunque di communioni sono 
state le vostre ? ahimè , che invece dei Sagra- 
menti avete moltiplicato sagri legj 1 deh rivolta- 
tevi* tutti verso il SS. Sagramento , s picchian- 
dovi il petto , domandategli perdono di tanta 
«mpietà : perdono , Gesù mio Sagramentato per- 
dono . Oh che grave eccesso ! ricevere con un 
cuore pien di veleno un Dio , che è l’ istessa 
carità ! deh piangete un sì grand’ errore , e rin- 
novando il dolore , chiedete perdono . Perdono 
Gesù mio amabilissimo , perdono . Che se vi 
scasate con dire , che le vostre avversioni non 
arrivano a peccato grave; ah meschini! 'Forse 
cb^ non avete occasione perciò di .piangere , e 
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di ffcinere? non mancao Dottori , i (jnali dico- 
no , che chi nell’ atto di communicarsi c agita- 
to da. (jualche passione rea di colpa benché ve- 
niale , come sarebbe da una leggera avversione 
al suo prossimo, dicono che tanto basti per im- 
pedire del tutto l’effetto primario della Santa 
Communione , che è 1’ aumento della grazia , o ' ‘ 

almeno basti per privarlo di q^uel buon sapo- 
re , che porta seco quella Manna di Paradiso . 

Or vedete quante Communioni ha rese infrut- 
tuose quel contragenio , quell’ avversione al fra- 
tello , che già da tanti anni nutrite nel cuore , 
e bene spesso attualmente vi agita , quàndo vi 
communicate . Ma che abbiamo a fare ? 

.Sarà la divozione di questa sera : prima dì com-* 
muiiicarvi mettete, il cuore in calma, riconcilia- 
tevi con tutti , mostrando buona cera , e buon 
cuore a tutti', acciò la vostra Communione sia 
foriera della santa pace . Pace con Dio , pace 
con voi stessi , e pace con i vostri prossimi . 

Allora sì che le vostre Communioni saran frut- 
tuose , e benedette da Dio . ^ 

• li 

FERVORINO XII. 

■ c ■ ‘ 

J» uore amorosissimo del mk> Gesù , pur 
troppo è vero , che voi non solo avete deside- 
lio di farci un dono di quel divinissimo Sagra-* 

Tom. IV. I j 
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mento , iti5 àvei€ desiderato con desMerfO .» 
Desiderio desideravi hoc Pascila mandacare vobis* 
curri . Oh espressione amorósissima , con cui cS 
dimostrate la veeinènza del vostro amore , e chó 
voi non solo pensate a farti del bene , ma a 
farci anticipatamente beati , essendo verità in- 
tuibile , che per virtù del Sagraraento Eucari- 
stico la terra diventa cifclo , e chiunque gusta 
di quel divinissimo Cibo gode in terra un’ as- 
saggio dello stesso Paradiso . La gloriósa S. Te» 
resa comparsa ad una sua divota ^ cosi le dis- 
se : Senti Figlia , nói in cieto , e voi iq terra 
siamo quasi Tistessa cosa. Noi godiamo a fac- 
cia scoperta la divina Essenza, e voi adorate il 
SS. Sagramentó . Oh pai‘ole degne da scolpirsi 
nel cuòre d' ogni Fedele! or ecco, perchè le a- 
nime sànie spasimano di desiderio d* unirsi al 
SS. Sagramentó , perchè nel SS. Sagramentó tro- 
vano il loro Paradiso in terra , e non poten- 
do ricevere nn sì gran bene sagramentalmente ; 
procurarono di riceverlo spiritualmente. Attenr 
deie . • ; 

li. La B. Agata della Croce era si innamora- 
ta di Gesù Sagramenta'to , che- a tutte P ore spa- 
simava di desiderio di ricevere il SS. Sagramen- 
Vo , e non potendo sodisfare alle sue brame col- 
la Communione sagràmentale , replicava più e pift 
Volte la Communione spirituale . Oh benedetti 
Commanione spirituale , che è an tesoro sasco^ 
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Mò pochi conosciuto ! ma acciò verllate , c'ip 
Gesù gradisce al sommo un tal modo di com- 
inunicaril spiritualmente, molte volte con evi- 
denti miracoli si è compiaciuto di benignamen- 
te esaudire le ansie amorose de’ suoi servi , ora 
communicandoli colle sue proprie mani , come 
accadde alla B. Chiara di Montefalco , a S Ca-. 
ferina da Siena , a S. Liduìna ; ora per mano de- 
gli Angeli , come avvenne al mio Serafico Do^-. 
jlore S. Bonaventura , e ad altri due Santi Ve- 
scovi Onorato , e Firmino , e talvolta ancor per 
jnano della Gran Madre di Dio, che colle pro- 
5>rie mani volle communicare il Beato Silvestro , 
JNc dovete maravigliarvi di queste amorose fi» 
Rezze, perchè la Gommunione spirituale infiam- 
Jiia r anima d’ amor di Dio , l’unisce con Dio , 
ife la dispone a ricevere i più segnalati favori , 
E però dicono vari Dottori , che si può dar be- 
fiissimo questo caso , che taluno faccia con si 
jgran fervore la Communione spirituale , che ver^ 
-fa a ricevere l’ istessa grazia , che si riceve nel- 
la Sigramentale . Lasciatemi dunque replicare . 
,Qh 1 benedetta Gommunione spirituale, quanto 
più preziosa , altrettanto men conosciuta ; e mol- 
'to .meno praticata dai Cristiani dei nostri tempi. 

Ili, Or che dite adesso ; vi sarà nessuno tra 
di voi si freddo , e sì annoiato di quel Pane 
.degli Angeli , che non si curi di far questa se- 
ra la Santa Communione spirituale ? ab nop sia 
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inai . . . rèr tarlo veniamo alla pratica , é 
t!isi-oi vi a' riceveré un tanto bene , facciamo irf 
Jiriino luogo t)ii’ atto di vera contrizione , rico-* 
roscerdoci indegni di grazia sì singolare . Ca- 
ro mio Dio, no, che non meritiamo un bene si 
grande -per le nostre malvagità, si richiederebbe 
mi cuor tutto puro , un cuor da Angelo ; e noi 
abbiamo un cuore tutto lordo , che é un mon- 
dezzaio d’ inferno . Pure maggiore c la vòstra 
bontà j Gesù mio , che non c la nostra malizia ^ 
è se vi abbiamo offeso , ve ne chiediamo umil- 
mente perdono . Perdono , Gesù Sagramentato , 
perdono . Eccoci prostrati a’ vostri piedi do- 
lenti , e contriti per aver tante volte offeso voi 
sommo Bene . Perdono , Gesù mio amabilissimt» 
perdono. Disposto il cuore colla Vera contrizio- 
ne, eccitate dentro di voi un desiderio vivo di 
ricevere il buon Gesù Sagramentato ( consistendo 
in questo Vivo desiderio la Santa Communione 
S,piriiuale) e per ravvivare in qualche modo la 
vostra divozione , immaginatevi che Maria San- 
tissima , ò qualche vostro Santo Avvocato vi 
porga la sagra Particola , figuratevi di riceverla’, 
ed abbracciando Gesù nel vostro cuore replicate 
•più , e più volte con parole intime dettate dall*, 
amore : venite , caro Gesù mio , venite dentro que- 
sto mio poterò cuore : venite , e saziate le mie bra- 
me ; venite , e santificate V anima mia : ^venite, ' 
Gesù dolcissimo , venite . E ciò detto , fate siles- 
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aio , rimirate il vostro buon Dio, dentro di voi , 
e come se realmente vi foste communicato , a- 
doratelo, ringraziatelo, e fate tutti «juegli atti, 
che solete fare dopo la Gommunione sagran»en« 
tale . Ed ecco fatta la Coinmnnione spirituale . 
Or sappiate che questa benedetta , e Santa Com» 
znunione spirituale è un tesoro sì prezioso , che 
vi riempie l'anima di mille beni, e porta se’ 
co questo vantaggio sopra la Gommunione sa* 
gramentale , che la Gommunione sagraraeniale 
non può farsi che una volta il giorno : ma la 
Gommunione spirituale potete farla tante volte 
quante volte disporrete il vostro cuore e nvatti’ 
na e sera, e giorno e notte, ed in Ghiesa ed 
in casa, senza che abbiate bisogna di' licenza dal 
Gonfessore . Io so d’ una Serva di Dio , che fa- 
ceva più di due mila Gommunio.ni spirituali in 
ogni giorno. Qh ! quanto, bene ne riportò per 
1’ anima sua . 

Ed ecco la gran divozione di questa sera \ 
Ascoltate ogni giorno la santa Messa , anzi più 
Messe, se avete il commodo , ed ogni volta che 
ascolterete Messa , quando il Sacerdote si com- 
jnunicherà sagramentalmente , e voi communica- 
tevi spiritualnnente . Oh che. gran bene! oh che 
gran bene 1 
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I. hiese Sagrosante , quante lagrime dove-* 
ressìmo spargere su questo pavìmesto Sagro , che 
calpestiamo co’ piedi, mentre voi siete le depo* 
sitarie del più caro dono , che abbiamo riceva-» 
to dal Cielo , Dilettissimi , se una volta sola si 
fosse esposto in questa Chiesa il Santissimo Sa- 
gramento , e poi si fosse portato via , e non vi 
fosse comparso mai più , ah che per questa vol- 
ta sola sarebbe degno di tanta riverenza questo 
Sagro Tempio , che tutti a gara doveressimo ba- 
giare queste Sagre mura consagrate da sì amo- 
rosa presenza , e mettendo il capo in terra , tut- 
ti doveressimo dire col Santo David i Adorabi^ 
mas in loco ubi steierunt pèdes ejus • Qual riveren- 
fea dunque , qual rispetto , che amore non me- 
rita una familiarità sì grande, che usa con noi 
il nostro Gesù Sagramentato , mentre sì spesso 
si fa vedere esposto su i nostri Altari ? Or dite- 
mi ; come ci diportiamo noi nelle nostre Chie- 
se ? Ahimè ahimè ! quante ciarle , quanti sguar- 
di , quante risa , quanti cenni , quanti motti osce- 
ni , e Dio non voglia, quanto di peggio si com- 
mette in Chiesa , che è la vera Casa di Dio iti 
terra ? 

II. A voi mi rivolgo Signori Sacerdoti , co- 
me permettete che con tanta empietà sia profa- 
nato il Sagrosamo Tempio di Dio ^ Perchè non 
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ìmmìtate <{Hel zelantissimo Arci vescavo di Firen* 
ze S« Antonino , il quale spesso spesso , dato 
di piglio ad nn flagello , girava per la Chiesa , 
« vedendo donne scoperte , immodeste con abi- 
ti più da’ Teatri , che da Oratorj , giovani pe- 
tulanti , che facessero circoli , o generassero scan- 
dalo con cicalecci , ed amoreggiamenti ; ragazza-» 
glia insolente , che facesse de’ giaocolini , e de’ 
tumulti; tutti sgridava, tutti riprendeva, e sen- 
za rispetto ungano cacciava tutti fuora di Chie- 
sa. Simili violenze dovreste far voi Signori Sa- 
cerdoti , e se non le farete voi le farà Dio con 
mandar a tutto il popolo orribilissimi castighi . 
èssendo parvero che tante guerre, tante pesti- 
lenze, terremoti, infermità, disgrazie , diserta- 
menti , e guai , sono tutti castighi mandati da 
Dio per il poco rispetto , che si porta a Gesù 
Sagramentato nelle sue Chiese . Conforme lo pro- 
vò Arnolfo Imperatore , che per le irriverenze 
commesse dinanzi al Santissimo Sagramento nelle 
Chiese , si vidde il corpo ridotto ad un bulli- 
carne di vermi . E molto più lo sperimentò qell' 
infelice colà nel sóttentrione , che nel secolo pas- 
sato fu svenato su quella medesima Pietra Sa- 
gra , che da lui fu vilipesa . Tutto questo fu di- 
chiarato dalla Santissima Vergine ad un giovaue, 
allorché dinanzi ad una sua Immagine si con- 
doleva per la morte del suo compagno 'seguita 
in età così florida ; si semi rispondere dalia Ma- 
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dre di Dio, che era mono così giovane in pcr 
na del poco rispetto portato al Santissimo Sa» 
gramento nelle Chiese . 

III. Or venite qua sagrileghi profanatori del-"^ 
le Chiese C se pur qui siete ) ditemi : apprende- 
te voi quanto sia grande l’ ingiuria , che fate a 
Dio peccando in casa sua sotto degl’ occhi suoi , 
come a suo dispetto ? Che deliri di lesa Mae- 
stà sono mai cotesti } Deh prostratevi colla fac|r. 
eia per terra , e picchiandovi il petto dimanda» 
legli perdono di sì gravi misfatti . Perdono, Ge- 
sù mio Sagramentato ^ perdono. Ahimè, che pur 
troppo temo , che tutti o poco , o assai siamo 
rei di sì gran peccato, per aver tolto il rispet- 
to a Gesù Sagramentato nelle sue Chiese , e pe- 
rò tutti dimandiamo perdono , tutti picchiamo- 
ci il petto, dicendo. Perdono, Gesù mio ama- 
hilissimo, perdono. Ma ditemi, carissimi^ non 
c la Chiesa la Casa di Dio in terra ? Dunque 
Je si deve un rispetto eterno . Non è la Chie- 
sa quella porta benedetta per cui salgono al Cie- 
lo Je nostre suppliche , e discendono sopra di 
noi le benedizioni di Dio ? dunque Je si deve ^ 
tutta la riverenza de’ rostri cuori . Parlo a voi 
o donne vane , o venite alla Chiesa coperte mo- 
deste , e ben composte , o non ci comparite . 

A voi o giovani scandalosi , o mettete freno a 
quelle lingue , e tenete modesti quegl» occhi , o 
non ardite di metter piedi in Chiesa., £ sopra 
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tatto voi padri , voi madri , voi persone di att- 
torità , invigilate , correggete , e fate che i vo-t 
stri fìgliuoli , e tutti gli altri a voi soggetti stia-» 
no in Chiesa , come tanti Angeli del Paradiso ; 
altrimenti Dio vi castigherà, vi precipiterà, • 
tratterà voi in casa vostra, come voi trattate lai 
io casa sua . A*c. 

La Divozione di <jnesta sera: ogni qaal voi* 
la mettete il piede in Chiesa , dite nel vostro 
cuore . Adesso sono in Casa di Dio , sono in-» 
nanzi al Trono di Dio, e devo stare in Cbie-» 
sa come un Angelo di Dio ; e proponete di star- 
vi con un divotissìmo contegno , mantenendo in 
freno e occhi , e lingua , e sensi , e potènze per 
onorare la gran Maestà di Dio . Oh di quanto 
Lenedizioni si ricolmeranno le anime vostre* 

PERFORINO XIF. 

I. ran Sagramento K Sagramento di mansue- 
tudine, Sagrainento di unione, Sagreraento pacifi- 
co , che è r unico ristoro de’ nostri poveri cuori 1- 
Ma qual disposizione si richiederebbe ne’ nostri 
cuori per ricevere un tanto bene? Ah che per acco- 
gliere in seno il Dio della pace vi vuole un cuore 
tutto mansueto , un cuore vuoto di tutti gli affetti 
terreni , un cuore in somma alieno affatto da ogni 
ombra di odio, e di rancore. Il Centurione di 
s:ui parla 1’ Evangelista S. Marqo, allorché il He- 
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Tlentore voleva andare in saa Casa , isci !n sofU 
I>Hche di umilis^nao rifiuto . Domine non sum di-i 
•gnus , ut intres sub tectum meum . Signore non è 
(degna la mia casa di si singoiar favore . Sape- 
te perchè? dice Ugon Cardinale , perche era uo- 
mo da guerra , ed avea la casa tutta imbarazr^ 
zata di armi , ed attrezzi militari . B voi ardi- 
rete di andare a ricevere il Rè pacifico , il Rè 
della gloria, che se ne viene a voi con tutto i) 
rorteggio del Paradiso , e voi anderete con un 
cuore avvelenato , tutto alterato da avversioni 
rabbiose contro del vostro prossimo? Mi mara- 
viglio ripiglia tjuì S. Agostino; mutate vita, se 
volete ricevere la vera vita. Mutet vitam qui vali 
recidere vitan , ■ Altrimente quel Sagramento di 
vita vi arrecherà ia morte , e «morte sempiter- 
na ; conforme lo provò una donna vendicativa « 
Attendete . • 

IL Era questa una donna collerica , impasta- 
ta , per dir così , di zolfo , che ad ogni picco^ 
Io incontto prendeva fuoco . Avvenne che facen- 
do viaggio con una sua compagna per andare 
alla visita del S. Monte Oliveto , per istrada la 
compagna 1* urtò , non sò come, in un piede ^ 
Si sdegnò questa, ma 1* altra fece le sue scuse 
con protesta che era stato accidente di mera 
inavvertenza , ma non fu possibile placarla . Ar- 
rivate ambedue alla Chiesa , prima di confessar- 
si , quella che era ianoeeate le s* in ginocchio a 
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piedi* chiederle umllinem« perdano ;Ja don* 
«a pestata sdegnò più che , e U caricò 
d’ ingiurie . S’ addarono a cQn|e«s;are { ({oclla tati* 
ta contrita palesò con ischiettezza al Confessor 
Te il fallo inavvedutamente commesso • Questa 
che era una diavola d’ inferno^ scoprì la ragio- 
fievolezza del suo sdegno , ma non già la sua 
l)estialità , dicendo al Confessore, che si era sder 
gnata colla sua conspagna , die le aveva pesta-* 
to un piede . Il Confessore semplice non cercò 
piu oltre , credendola solita rabbia di donniciuor* 
le, e r assolvè. S’andarono a commuiiicare , e 
la buona donna incontrando l’ o^esa , di bel,fluoi> 
vo se le inginocchiò a piedi per chiederle petr 
deno. Ma questa più infuriata, qhe maiiS’aC 
ZQ , e andò dall’altra parte della banca della 
Communione^ si communicarono, ma quell’odio , 
che non avea veduto il Confessore in quel cuo> 
re, lo vidde Gesù, nè vi volle scendere; aucr 
sochè giunto alla gola di quel demonio incarnar 
to , si scoppiò a colei la gola, e per quell’ aper> 
tura r Ostia Santissima se ne uscì fuora , e ri-* 
tornò alla Sagra Pisside lasciando quella mise* 
serabile scannata , e morta , vittima del dUvo* 
lo che la strascinò al più profondo dell’ abisso ^ 
III. Voi voi , che sono già tanti anni , che vi 
couiinunìcate con quella rabbia nel cuore con- 
tro la vostra suocera , nuora , o vicina ; voi , 
>che già da tanto tempo non salutate chi vi of- 
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fesè , o saktattt ,non rendete !1 salato: Afe *e4 
nieie ’dt grazià lètnefe f Ma di chi ? ^ Del Giu^ 
tlide'^ che Hcévet» in qi>el Dirin Sagramento , « 
*deUa sentenza di morte , che v* intimerà al cuo- 
*Ye, se non vi riconciliate col vostro ©flfensore. 
Deh se tra lanti^ chequi m’ascoltano, v*èaI-< 
%«iho che abbia il cuore amareggiato di fiele’; 
ed alterato da qualche perversa avversione al suo 
qitosSimo pianga un sì gran 7>ec€3to , prima di 
àcebStarsi alla S. Communione y e lo pianga sin 
■dà - questa sera , e però tutti rivolti a quel Di-» 
viniSsimo * Sagramento detestiamo ogni durezza di 
cuore, e dimandiamo perdono di tanti òdi , con-» 
tragenj*, e livori nutriti per anni , ed anni ne’ 
nostri - soori . Perdono Gesù mio Sagramentato 
perdono . Ma non mi basta ; debbiarne amare 
i nostri prossinri , e dobbiamo amarli non gli 
per- genio , per interesse, o per altro fine bas-» 
so Che riguarda il nostro bene . Nò nò dobbia- 
mo' andarli per puro amor di Dio. Caro Gesù 
mio ^ - voi che nell’ Istituzione del Santissimo 
Sagramento ci avete dato un simbolo,- ed un 
esempio di tanta carità, fateci ancor la grazia 
di santamente imitarvi ; ed ecco la protesta , 
che -vi faccio a nome di tutti, e sarà la Divo» 
Ziione , che ad Onor vostro abbracciamo questa 
■sera . Accompagnate tutti col cuore quella cho 
io proferisco e col cuore , e colla lingua . t 
-, .ilo dunque mi protesto. ^adesso per sempre di 
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itnare tutti i' mici prossimi sihcerairféntey e'.cpT^r 
dialissimamente per puro amor vostro, e di ama- 
re tiitti quelli in particolare, che in qualche mo-( 
dò mi hanno o£es0, e prego voi a conceder lo-< 
to tutto quel bene, che io spossa desiderar mài 
per me stesso 5 ed unisco* questa mia preghiera 
con* quella , che voi faceste sulla Croce per tutt 
li i vostri Crocifissori . Fate ,» caro Gesù mio > 
che io> viva sempre nnito..in carità con i miei 
prossimi, muoia con .'questo, spirito di carità | 
c percausa mia nè invita, nè in morte si rom- 
pa mai la fraterna carità : Et semper semper di** 
iigam proximos meos j sicut tu.dilexisti me!. Amen* 

* FERVORINO Xf\ : : 

G S, • - . . . 

ran Sagramento ! Sag^ramènto d’ amore 
Sagrainento di vita , che quel ' cibo dì onnipo»- 
teme virtù riesce di nutrimento , di medicina , 
'e di preservativo nòn solo per le anime,- ma 
altresì per i còrpi ; non solo per i Fedeli , 'ma 
'anco per ristessi Infedeli * La carne divinissima 
di Gesù toccando la bara del giovinetto di Naim , 
•lo risuscitò con. sì gran giubilo della madre , che 
.r accompagnava al sepolcro . Il Sangue prezio- 
sissimo di Gesù uscito dal Divino Costato , e 
spruzzalo su gli occhi di Longino. lo illuminò, 
e di un manigoldo della ‘sinagoga , ne fece un 
{iorioso Martire della Chiesa: lo sputò di. 
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applicato alla papilla del cieco nafò gli diede 
la vista con si gran stupore non solo delle tur-<^ 
be , ma de’ stessi Scribi , e Farisei . Che se ’ tan- 
to operò il mio Gesù per la salate dei corpi ^ 
che non farà Sagramemato per la salate dello 
anime? E non vedete' quei divinissimo Sagra* 
mento , che a guisa di mistico sole spande gli 
amorosi infiassi delia sua beneficenza super boaos^ 
(y thiilos* Ai buoni) dà maggior grazia • per di<- 
ventar migliori, ai cattivi dà ispirazioni saluta* 
ri per diventar buoni . Non eccettua l’ istes&i Tur* 
citi , l’ istessi Infedeli . Attendete . 

< II. Un giovane Torco stava sconosciuto ]in 
Roma , e servendo di staffiere ad un gentiluo- 
mo , andava con èsso' lui alle Chièse , assisteva 
alle Messe , ma come a scene di connrièdia ; 
interveniva alle PreidiCh» , ma còme ^ chiaò- 
«hiere di saltitnbanebi’. Era però da tutti cré^ 
dutò vero Cristiano ^ atteso che oltre ài parla- 
re speditamente la libgna italiana , si diportava 
iteli’ éstemo come vero Fedele . Dopo alcuni roer 
«i cadde in lunga , e girare malattia , per cui 
dal padrone fu mandato all’ ospedale di S. Gio- 
vanni Laterado , ove fu accolto con tutta cari- 
tà , e conforme aU’itsb di quel piissimo luogo . 
Dallo spedaiìere fu ammonito che si disponesse 
a confessarsi , e commnoicarsi . A tale intima- 
zione r infermo si trovò in grande intrigo; ira- 
jj^rocchè il farlo parevagli 1* istósso , ci» rnsut- 
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gate Maometto , e l’ Alcorano t il cfie non vo-r 
leva in conto alcnno . 11 non farlo lo ihettev«> 
in pericolo di essere cacciato dall' ospedale , o 
posto in necessità di morire come on cane ha 
uha strada. Così angustiato dal male^ e dall’, 
apprensione di peggio , gH cadde in pensiero di 
confessaisi , e commanicarsi per quella volta 6n.> 
tamente , che ciò non avrebbe pregitrdicato alla 
fedeltà dovuta a Maometto', mentre 10 finiva 
per mera necessità,. Si confessò dònque di al* 
cune piccole colpe , mostrando di èssere còm-« 
punto , e contrito , ed essendcgli recato il san.» 
tissimo Sagramento , lo ricevè con T istéss'à ap^ 
parente , e finta divozione , degna appunto di 
nna morte simile a quella , che fece il tradito» 
r» Giuda . Ma no die T infinita misericordia del 
mio Gesù Sagrameotato non volle in lui tanto 
male, ma tutto il contrario. Imperocché se Giti’^ 
da dopo ricevuto il Santissimo Sagramèhto fa im> 
Vasato dallo spirito maligno t post Bucéìkm m»‘ 
troitit in eum Satanas . Questi appena presa là 
Eucaristia fu investito dallo spirito del Signor 
re, che fece in quel cuore una mirabile muta* 
zione ; Mutatio dexterjt Excelsi • Merde che st 
Sentì subito rischiarire la mente con luce cele*** 
ste , e cailbiare il cuore dalla Divina Grazia .* 
onde cominciò con gran ‘fervore ad esclamare ; 
Non son più Turco , voglio esier Cristiano , ’rinun* 
zio MaóinettOf eleggo Criito-^ che riconosc» wttsh 
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vero Dio', prèsto, datemi il'Batteslmo , presto . 'Ac— 
Corsero i Sacerdoti , ed esaminato bene il ca* 
so , conobbero che parlava di cuore , e con ve* 
vo seotimeato chiedeva ii Battesimo . Fu battet* 
iato^ « nel dì seguente invocando con gran tran* 
quillità di mente i! Santissimo Nonte di Gesd 
se ne morì , lasciando chiari segni di essersene 
volata queir anima all’ eterna gloria . 

lil^Oh ammirabile Sagramento , che fa anche 
bene a chi lo riceve si malel Che dite , dilet- 
fissimi se il mio Gesù sagramentato fa sì belle 
grazie anche <■ ai Turchi ed a chi noi conosce , 
che farà con un suo Fedele,, che lo riceve colla 
dovuta disposizione ?_ oh che grazie , oh che be- 
nedizioni .tira sopra . d’ un’ auiini una . sola com- 
mqnione ben fatta ! Via ss rivoltatevi tutti al 
Santissimo Sagramento., e, pregatelo a voler spar- 
gere raggi di luce sopra i futi’ i Turchi, sopra 
autti gli Eretici , ed. altri Infedeli , acciò tutti- si 
convertino , adorino , e riconoschino un si gran 
Bene. Che, se non meritiamo sì bella grazia, 
supplichiamolo., che almeno almeno converta a 
miglior vita tutt’ i Cristiani , che tutti portino 
sommo rispetto., e somma venerazione al Santis- 
simo Sagramento . Voi , voi , e voi , come l’ avete 
venerato sin’ ora? piaccia a Dio , che non l’ab- 
biate strapazzalo peggio di un Turco , Picchia- 
tevi dunque il petto , e chiedetegli perdono di 
tante irriverenze , e strapazzi , che gli avete fat« 
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ti. Perdono Gesi'i mio sagrarne itito ^perdono . 
Ahimè , che le nostre malvagità superano in qual- 
che modo la maliiia de’ stessi Infedeli . Perdo- 
ao , Gesù mio amabilissiraò , perdono ec. 

Ed ecco la divozione di questa sera , un pro- 
posito generale di voler mettere in pratica , sen- 
za mancar giammai tutte le divozioni , che ab- 
biamo stabilito di praticare ad onore del San- 
tissimo Sagramento in questa santa Missione*. 
Beato chi da vero , e di cuore farà qnesto gran 
proponimento , che rinchiude tutti gli altri , e 
sarà fedele sino alla morte . 

/ 

DISGORSETTI 

• DEL B LEONARDO - 

A n 0 N 0 Fx E 

' DI MARIA SANTISSIMA 

I. 

Amor di Maria verso di noi . 

Sapienti i finis suis vitam inspirai. Eccl. 4. iz. 

I. ^I^er la prima vó'ta^ che devo snodare la 

■fingaa in onore di Maria Santissima mi sento 

Tom. ir. .16 

• % 
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tuttò rieinpiT' dì giubilo il cuore. Non v* è cè^ 
sa , carissimi , che più tni rallegri , e mi conso-- 
li , quanto 1’ avere in questi giorni a parlare cort 
questa lingua di terra della gran Regina del 
Cielo : Non est > vi dirò col divoto Bernardo ^ 
ncn est quod me magis delectet , quam de glorici 
Virginis Jiabcre sermonem i Ala che potrò mai dir- 
vi per la prima volta , che vi parlo della mia 
gran Signora Maria ? Ecco ciò che voglio dirvi * 
Maria Santissima ci ama , e ci ama di buon cuo<< 
re < Che dite carissimi , che dite ? potevo recar- 
vi novella più felice di questa ? la gran JVladret 
rii Dio , la Regina degli Angeli , l' Imperatrice 
de’ Cieli ama noi creature meschine , polvere , 
e cenere vilissima della terra. Ah che'a sì bel- 
la nuova non posso contenermi dall’ esclamare 
per isfogo di gioia : E d’ onde mai , o gran Si- 
gnora abbiamo meritato il vostro affetto ? che 
cosa mai vedeste in noi di buono , che vi spin- 
gesse ad amarci ? quid est homo , qucd mcmor es 
ejusì e pure è vero, fratelli miei dilettissimi, 
Maria Santissima non solo ci ama , ma ci ama 
con un amor tenerissimo , con un amor svisce- 
ratissimo . Maria , dice S. Pier Damiano , Maria 
nos amai amore invincibili . Sì , sì il di lei amo- 
re è un’ amore invincibile , inenarrabile , insa*: 
perabile . Vedetelo ne.M’ esempio. 

11. Se ne stava un dì il suo divoto Servo Al- 
fonso Rodriguez tutto applicato ad ossequiare la 
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fiantissitna Vergine Maria , verso la cjnale profes- 
sava un’ amor tenerissimo, e più che svisceralo. 
Quando ecco se la vede ad un tratto comparir 
davanti tutta luminosa , e bella , che con un’ 
aria di Paradiso gli fece Questa domanda ; Ah 
phonse antas me ? Alfonso mi ami tu ? Alfonso 
a questa interrogazione , tutto acceso di sagre 
fiamme alzò le mani , e gli occhi verso la gran 
Vergine , e tutto infervorito rispose : oh cielo I 
oh terra ! se v’ amo ! oh mia gran Signora , e 
chi non amerà voi , mentre voi siete- sì bella , 
,sì santa, e sì buona ? ah che io vi amo tanto, 
che darei sangue , vita , onore , e tutto il mon- 
do per voi. Ma Alfonso dici tu davero di amar- 
mi ? amas me ? mi ami veramente di cuore ? oh 
cuor mio, parla tu , perchè la mia lingua è trop- 
jio povera di espressioni . Madre Santissima , se 
vi amo ! ah non mel dite , non m’ interrogate 
più, perchè mi sento svenire, mi sento morire 
per vostro amore . Credereste? Maria Santissima 
.non contenta di questo, passò ad nn’ altra irter- 
logazione dicendo la terza volta .• Alphonse am'is 
me? 2 questa terza domanda il divoto Servo di 
Maria trascorse in una , non so se debba dirsi 
semplicità , o quasi temerità da condonarsi ad un 
amante, e disse: M'irla Santìssimi io amo pi'i 
.voi di quello , che voi amale me : oh questo poi 
no, rispose l’amabilissima Vergine, oh questo 
poi no : non c vero , Alfonso mio , non è ve- 
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fo. lò ?'cnza dul.'Lio , e senia paragone verutiO' 
amo più voi , e chiunque mi serve di cuore , 
che voi tutti insieme non amate me . Anzil’a-^ 
inor mio è più distante daU'amor vostro, di quelld 
che sia distante il ciel dalla terra. Avete intC'^ 
so , popolo mio dilettissimo ? Maria Santissima 
ci ama cOn un’ amore invincibile , insuperabile: 
ci ama teneramente più di quello che tutte le 
madri insieme amino i loro figliuoli . Anche più , 
ci ama più intensamente di quello, che tutti i 
Santi insieme amino P istesso Dio , perche il suò 
amore è un’ amorfe invincibile > insuperabile k 
uiinil nos amore invincibili . 

111. Or .«:e la gran Vergine ci ama tanto , pet- 
thc poi c ella SI poco amata da noi ? che cosa 
si ama da quel giovine dissoluto , da quella fan*- 
cìulla sciagurata ? si ama un tizzon d’ inferno : 
che cosa si ama da quel giuocatore , da quel di- 
scolo, da quel libertino? si amano le dissolu- 
tezze, i stravizi, le ubriachezze. Ah infelici, 
e che sarà di voi , se non amate la gran Ver- 
gine ? chi vi aiuterà nei vostri bisógni > chi ri 
difenderà nei vostri pericoli ? dite , dite . Che 
potete sperah di bene , senzà l’aiuto della Gran 
Vergine Maria ? via su risvegliamoci tutti questa 
mane, e piantiamo nel nostro cuore questa bel- 
la risoluzione di voler esser tutti veri amanti 
di Maria Santissima , ed il primo passo sia chie- 
derle ora perdono di non averla amata per l’ad- 
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dietro . E però tatti genuflessi picchiandoci il 
petto , diciamole con tenereiza di cuore : Oh 
Madre del grande, e beilo aincue , adesso, co- 
nosco la brutta ingratitudine*, che vi ho usata, 
mentre ho amato tutt’ altro fuorché voi : ve na 
chieggoi umilmente perdono . Non lo merito , o 
gran Signora , non merito il perdono , ma lo 
spero da voi , poiché troppo mi aniaìe . Peróo-i 
no dunque. Madre pietosissima , perdono, l^ec 
l’avvenire vi voglio amare con tutto il cuore. 
Lo dico davero , lo dico di cuore, Iodico col 
cuore . Vi voglio amare , o mia gran Signora , 
vi voglio amate ■. Voi sola sarete la mia dilet- 
ta, nè altre flìiinme arderanno in questo m.u 
petto, che quelle del vosuui purissimo amore, 
jDiligam te y~ì)oinia:i inea dihgatn it . Ecco dii 
lettissimi , ciò che 'da Voi desidero in questi 
giorni , cioè stamparvi nel cuore una tenera , e 
fervente divozione verso Maria , ed accender in 
voi verso Maria un grande amore . Voi felici , 
se amerete Maria.' ogni manina pertanto vi Ac- 
cennerò una qualche divozione da praticarsi ad 
qnore di Maria per guadagnarvi la sua prò, lezio* 
ne. La divozione di questa mattina 'sarà, che 
Ogni giorno viìliaie di votamente la Chiesa ov- 
vero l’altare dedicato alla Madonna Santissima, 
Questa divozione da piccol fanciullo praticava 
il mio San Bernardino da Siena : ed oh quanto 
b.eae glie ne venne ^11’ anima ! quanto ne verrà 
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ancora a voi ! quante belle visite farà ài vostro; 
cuore, e alP anima vostra Maria Santissitoa . Sìq\ 
710$ tu visita , sicut te colimus * ■ Schive Regina , . 


IL i 

Amore che noi dobbiamo a Maria-; 

I > 

Suscipit inquirentes se, & prcsibit in via JusHtiaa^ 
Ecc1/’4. 12. 

' ' ' 

I. .il are a- me , cari ascoltanti , che'‘^a grati 
Vergine nV intimi questa mane al cuòre quello 
che intimò un giorno a S. Brigida . Figlia», le 
disse, se tu mi ami , e desideri^ veramente » dar^ 
pd gusto , procura che mi amino altresì lutti i 
tuoi Figliuoli . Si diligis me, fac ùt filii tui sint 
quoque filli mei . Ah che V istesso pare , che di^ 
ca a me la mia Gran Signora.; Figlio se tu mi 
ami , fa che mi amino tuit* i popoli , ai quali- 
porti la S Missione . Chi mi concede , se cosi 
è una tronìba sonora, che animata dal fiato del-, 
Ja mia voce si faccia sentire sin agli ultimi coii^ 
finì del mondo? ah che vorrei gridare a* più non 
posso . Popoli ingannati , popoli ingannati . 'ri- 
svegliatevi una volta. Amate Maria, se volete 
salvarvi . Amate Maria , se volete assicurarvi ìì 
S. Paradiso. Felici voi, se vi arrenderete alle 
mie voci. Vi assicuro, che amando Maria por-* 
rete in 'salvo }e unirne vostre. Ecco il carattere 
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fléi Veri predestinati per il cielo , Tamor di Ma- 
ria , r amor di Maria . Attestando il mio Sera- 
fico Bonaveniora , che chi si dedica in tutto, e 
per tutto air amore di Maria Santìssima c ìm- 
possibiie chic si danni ; qui digne coluerit Miriam 
Justificàbitur , Sì sì , chi sarà vero divoto della 
Grati Vergine Maria è moralmente sicuro della 
«ua eferrfa salute . Vedetelo dall’ esempio . 

II. Viveva con qualche pietà , e divozione 
verso ia Vergine nn certo giovane , che poi se- 
dotto dai mali compagni si diede in preda all' 
amor profano, e fu ristessa per lui l'amortgn 
giare, ché lordarsi con ogni sorta d’ iniqu là , 
Stimolato perà dai rimorsi di coscienza si ri- 
solvette un giorno di accasarsi a fine di sfan- 
gare dal pantano di tanti viz,j sì abbominevo- 
li , e montato a cavallo si avviò verso una ter- 
ra vicina per trovarsi una sposa. Per istrada s' 
incontro con una fanciulla di giusta statura , di 
bellissimo aspettò , la quale con un bel garbo 
prese per la briglia il cavallo , e lo férmo , di- 
cendo dove vai ? sì arrestò il giovane sì per 1' 
arditezza , come per la rara bellezza della fan- 
ciulla, ed ammirato rispose: io vado a trovare 
una qualche giovane mia pari per seco sposarmi , 
A questo dire ripigliò graziosamente la fanciul- 
la : pire a te ch’io possa piacerti? per verità , 
voi mi piacete, disse il giovane. E perchè dun- 
que noa_preadi me pertoaspo^a? allgra stando 
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alquanto sospeso replicò il giovane ] di buona 
voglia vi prenderei per isposa , ma non sapen- 
do chi voi siete , non posso risolver nulla sopra 
di ciò . Or bene , disse la fanciulla^, se mi pro- 
metti di non amare altra che me , io.ti dirò per 
appunto chi sono. Lo promise il giovane, ed 
ella soggiunse : sappi , che il mio paese è il pa- 
radiso , i miei genitori sono Gioachino , ed An- 
na . Io sono la Madre di Dio venuta dal cielo 
apposta per far teco uno Sposalizio celeste , c 
cavandosi un’ anello d’ oro dal. seno glielo po- 
se in dito , dicendogli : eccoti la fede , qual- 
mente io li accetto ] er isposo , torna indietro, 
portati a piedi d’ un buon Confessore , fa una 
confessione generale di tutte le tue colpe , dispo- 
niti a ' morire , perchè nel termine di quindici 
giorni ti aspetto nel Paradiso per celebrare 1^ 
nozze in presenza di tutta la Corte celeste , e 
ciò detto di.sparve. Il giovane ripieno di gioia 
se ne toraò a casa , fece quanto gii disse la Ver- 
gine , ed a capo di quindici giorni stando per 
morire , gli comparve di nuovo Maria Santissi- 
ma , e sposata quell' anima benedetta , seco la 
condusse agli eterni riposi . 

Jll Oh fortunato giovane ! voi sì riniende- 
sfe a cambiare 1’ amor delle spose terrene coll’ 
an-.ore di Maria Santissima , mentre con questo 
sposalizio celeste guadagnaste in sì breve tem- 
po il S. Paradiso . voi , giovani forsennati^) 
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i^oi che andate dietro a bellezze fangose della 
ferra , che pretendete cavarne da quegli amori 
insani continuati per anni , ed anni , e fomenta- 
ti con tanti sguardi , ghigni , e gesti peccamino- 
si? che vi frutteranno in quel punto estremo,' 
se non una morte da reprobi in tutto conforme 
ad una si mala vita ? deh ! aprite gli occhi que- 
sta mane , e risolvetevi ancor voi ad imitazione" 
di quel giovane di rinunziare ad ogni amore del- 
le creature m.eschine di questa terra per dedi- 
carvi totalmente all’amore della gran Regina del 
cielo, lo sarò il primo a fare un sì bell’atto, 
e ve re farò qui in pubblico una generosa prò* 
lesta . Confesso , o mia gran Signora , che io 
non merito di por la bocca , dove voi posate il 
piede , perchè sono un gran peccatore , pure in 
vedere le carezze , che voi usate con chi vi ama , 
sino a tenerli non solo per vostri schiavi , ma 
anco per vostri Sposi , mi fò santamente ardito 
questa mane , e mi offerisco ver vostro amante , 
ed in segno del mio amore vi dedico , e vi con- 
sacro tutto , tutto il mio cuore . E voi che fa- 
te ? come non vi consacrate ancor voi all’ amo- 
re della Gran Vergine ? oh quanto sareste infeli- 
ci senza questo amore ! deh umiliatevi, ai suoi 
piedi , e pentendovi di non averla amata Bnora 
pguuno di voi protesti di volerla amare per 1’ av- 
venire, e picchiandosi il petto le dica; oh Ver- 
gine amabilissima, quanto mi spiace di non aver- 
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di Dio è altresì Madre nostra , per tale ce la lasciò 
il nostro Hedentore sul Canario , allorohè rivolto 
a quella Vergine addolorata le raccomandò Giovan- 
ni per Figlio , e le disse : Mailer ecce Filius tuas* 
E volle dire: mia Madre, già vedete, io mi 
muoio su questa Croce , non mi averete più per 
Figlio in questo mondo , ma in mio luogo vi 
lascio il mio diletto Giovanni , ed in persona di 
Giovanni tutti* li miei redenti • però trattateli be- 
ne , tenetene conto , aiutateli , consolateli , assi- 
steteli . Loro saranno vostri Figli , e voi sarete 
la loro Madre. Che dite dilettissimi a sì bella 
nuova ? non vi sentite riempir tutto di giubilo 
il cuore in udire , che la gran Madre di Dio sia 
insieme Madre vostra, e Madre araorossima , che 
non può veder male a creatura veruna > e Madre 
benignissima , che non paò trattenersi dal far bene 
a tutti , dal farlo sempre , a tutte T ore , in ogni 
tempo, sempre, sempre, Semper invenit paratami s 
sibi naxUieri . Dice Riccardo di S. Vittore. Chiun- 
que farà ricorso alla gran V'ergine , e con gran 
bducia si raccomanderà a lei , la troverà come 
buona Madre sempre pronta a dargli soccorso , 
sempre , sempre. Vedetelo dall’ Esempio , 
li. Vi era una povera Vedova con due Fi- 
glinole nubili senz.’ avere con che sostentarle . 11 
mendicare non era loro permesso senza rossore, 
e pericolo cleU’onestà; il lavoro delle loro ma- 
ni non arrivava al bisogno j povera Ma dre ! pp- 
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▼ere Figlie ! che faranno ? La aecéssità le afflig- 
ge, la modestia le trattiene : ecco una mattina , 
la Madre divota di Maria Santissima chiama le 
Figliuole : andiamo Figlie mie , dice loro , andia- 
li o alla Chiesa a raccomandarci a Maria Santis- 
»Imi . Giunte colà , e portatesi dinan^i ad una 
Immagine di nostr.a Signora, di. cuore , e con 
gran fiducia si raccomandano alla Vergine; fat- 
ta l’Orazione la Madre si accosta aU’linmagi- 
ne , e fa che si aecoKtinO ancor le Figlie; indi 
prende le loio mani , e conglungendole eoo queU 
io delia Madonna Santissima , così le dice . Si- 
gnora mia , queste Figlie sono Figlie vostre, noA 
più mie. -A voi le lascio, a voi le consegno, 
abbiatene cura voi , perchè voi siete la loro Ma- 
dre . Fatto questo , subito si partì con grande 
speranza di essere soccorsa da Maria . Nc vana 
fu la speranza , perchè arrivata a casa , trova qui- 
vi un giovane da lei non mai più veduto ; qua- 
le le diede una gran quantità di denari, e 
sparve. Immaginatevi qual fosse l’ allegrezza di 
questa povera Madre , con questo aiuto datoli da 
Maria Santissima . Rivestì le figliuole , e si sol- 
levò da tanti affanni , e miserie- il mondo, che 
sempre pensa alla peggio , cominciò a mormo- 
rare , vedendo tal mutazione , come che si fos-. 
sero aiutate a costo della loro onestà. La pove- 
ra Madre non ardiva dì comparire in publico , 
o tra queste angustie sì raccomandò, di bel naO' 
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vo à Maria Sartissima . Un giorno di festa , vien^ 
tre la Madre con le sue Figlie si trovava in Chfe-* 
sa alla presenza di tutto quel popolo compar- 
ve un Angelo tutto vago e Lello in forma di uh 
modestissimo giovane , che portava in mano dué 
preziosissime corone j e ponendone una per una 
?!ul capo di quelle due Fanciulle , disse loro co- 
sì : queste due Corone ve le manda la vostra 
' buona ftladre Maria, Madre altresì del grande 
Iddio , e ve le manda in segno della vostra Pii^- 
riti Verginale , e ciò detto sparve ••■•ia . Imnia** 
ginatevi qual fosse I’ allegrezza della Madre , il 
giubilo delle Figlie, e lo stupore del popolo. 

Tutti diedero lode a Maria Santissima , che co- 
me Madre Amorosa ci sovviene nelle nostre mi*- \ 
serie , ci difende da tutte le calunnie , e ci ricol- 
ma d’ ogni tene. 11 Padrone di quel luogo fe- 
ce fabricare un Monastero , dove furono collo- 
cate queste due buone Figliuole , ed ivi santa- 
mente vissero, e santamente morirono. 

III. Che fate carissimi, che fate? Deh ricor- 
rete tutti a questa buona Madre , in lei ritro- 
■vareie il sollievo di ogni vostro a'Fanno, e per 
grandi , che sieno le vostre miserie , trovarete in 
• lei un fonte di tutte le Misericordie , con una ^ 
sola avvertenza però , che sebbene Maria San- 
tissima si chiama Madre de’ peccatori , non è pe- 
rò Madre di quelli , che non vogliono lasciare 
la mala vita^ ma solamente di quelli che pea- 
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liti dèi passato vogliono emendarsi nell’ avveni- 
re j conforme rilevò a S. Brigida .* Ego sum 3Ia- 
ter peccatorum , le disse , ma de quali ? se emen- 
dare volenriunt . Io jsoro Madre di quei pecca- 
tori y che hanno concepito una vera volontà di 
emendarsi . Ma perchè in questi santi giorni tut- 
ti vi vedo risoluti , e disposti per emendarvi j 
lutti dunque rivoltatevi alla gran Vergine , ed 
ognuno di voi le dica cosi i Madre Santissi- 
ma , Madre pietosissima , conosco , che la vi- 
ta malmenata sin’ ora mi rende adatto indegno 
^ d’ esservi Figlio : Nori sum dtgnus vocari Filius 
tuus, lo conosco, lo confesso , sono troppo gran 
peccatore, ho troppo amareggiato il vostro dol- 
cissimo cuore; non merito però, che in esso vi 
legni amore per me . Ma perchè so , che se Lea 
io ho perduto l’ esser di Figlio , voi non avete 
' perduto r esser di Madre , e di Madre tanto pie- 
tosa . Spero , che se ^ voi ricorrerò pentito , noa 
mi discacciafete . Eccomi dunque , o gran Ma- 
dre delle Misericordie . Mi pento di tutta la mia 
mala vita ,. e ne chieggo perdono a voi , ed al 
vostro Santissimo Figlio . Deh perdonatemi , o 
gran Vergine , perdonate a sì gran peccatóre . 
Perdono Maria Santissima perdono . Mi prote^ 
sto , che per 1’ avvenire non sarò più peccato- 
le , ma sarò vero penitente . Degnatevi voi di 
essermi buona Madre , che io propongo di es- 
servi vero Figlio . lo viverò come Figlio , voi 
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assistetemi com^ Madre, acciò come 6glio ab- 
bia la sorte di salvarmi per mezzo di voi mU 
cara Madre . E voi , dilettissimi , che fate ? Quan- 
te volte avete amareggiato il cuore della nostra 
amabilissima Madre Maria Santissima? Deb I Hi- 
voltatevi dunque divotamente verso di lei, chie- 
dendole ancor voi di vero cuore perdono . St , 
perdonateci , o gran Vergine Madie Maria San- 
tissima , mentre ci protestiamo , che se per lo 
passato siamo stati fìgli disleali , ed ingrati , p^ 

1’ avvenire vogliamo vivere da veri vostri ubi- 
dienti figliuoli . Degnatevi dunque di esserci Ma- 
dre , e. come Madre assisteteci in tutta la nostra 
vita, e specialmente nel. punto della morte, af- 
finché con cuore di veri figli possiamo benedir- 
vi , e ringraziarvi per tutta l’ eternità, la divo- / 
zione , che vi lascio questa mattina è , che mat- 
tina e sera da buoni ed amorosi figli di Marini 
chiediate alla nostra cara Madre la benedizione , 

,coD recitare un’ Ave Maria • Salve Regina Ssc, 


IV. 

Sollecitudine dì Maria pei la nostra Salvezza ; 

Qui vigilaverìnt ad illam compie, cientur 
placorem ejus * Eccl. 4. 13. 

I. yete ragione dilettissimi a snodare Ja 

lingua j e con accenti di lode esclamare ^Ma- 
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ria: Fi dioro ogni monen'o o Rcgind del Cielm'tr' 
di contento . Sì , sì lodate pure Ma^ia Santissi- 
ma benedetta , adoratela ossequiatela , che pur 
troppo Io merita . Ditemi , carissimi , se non fos- 
se la gran Vergine , che sarebbe di rioi ? Ah in- 
^ felici noi , non vi sarebbe speranza di bene al- 
cuno , perchè dovete' sapere , conforme dice il 
Damasceno , che Dio ha posto tutte le sue mi- 
sericordie nelle di le mani. In mtn'>h\is ejus snnC 
omnes miserationes Domìni. Onde mancandoci Ma- 
ria ci verebbe a mancare ogni bene , dove che 
avendo dalla nostra la gran Vergine abbiamo in 
pugno quanto basta per salvarci ; atteso che non 
vi è avaro sì avido de’* suoi denari , nc mercan- 
te sì sollecito delle sue merci , quanto è solle- 
cita Maria della nostra eterna salute . A questa 
ella pensa , questa ella brama , questa procura 
con tutti i mezzi, e fa tutto il possibile per ot- 
tener da Dio, che tutti si salvino : Omnium sala- 
lem, dice Riccardo da S.Vittore, desiderai , qucerit , 
et obtinet. E che non farebbe ella per salvar un* 
anima? Vedetelo. 

II. Si legge d’ una Monaca chiamata per no- 
me Suor Beatrice , la quale scordatasi del be- 
nefizio immenso fattole da Dio con chiamarla 
alla^ Jleligione , si diede in preda a vizi , pren- 
dendo una cattiva prattica con un giovane , qual 
seppe tanto lusingare quella meschina ,' che l’ in- 
dusse ad uscir dal Monastero . Sicché una sera 
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(Si notte tempo spogliatasi dell’ Abito Religioso , 
e vestitasi di un abito secolare , prese le chia- 
vi del Monastero ( perchè era porti nara ) apri la 
porta , e poste le chiavi a piedi d’ un Immagi- 
ne di Maria Santissima , ecco disse , o Signo- 
ra le chiavi del Monastero , a voi ne lascio la 
cura . Sono tanti anni , che servo al vostro Fi- 
glio tra cpieste mura , non ho avuta mai una con- 
solazione ; ora sono risoluta di andarmela a cer. 
car altrove. Ciò detto se ne uscì di Convento , 
entrò col giovine in gaiesse, e se ne fuggirono 
in lontani Paesi . Ma quando il giovane ebbe avu- 
to i! suo intento , conforme è solito di questi 
traditori, l’abbandonò, uè volle saper più nul- 
la di lei . La meschina in, vedersi dal giovine 
delusa , in vece di pensare cpme pecora smar- ^ 
rita di ritornarsene al suo ovile, sene andò di- 
spersa per il mondo a far vita cattiva, ed ia 
questo mestiere infame continuò per quattordi- 
ci anni continui , dopo de' qttali le venne vo- 
glia di ritornarsene alla patria. Entrata nella Cit- 
tà s’ imbattè nella fixtoressa del Monastero^a lei 
abbandonato, e le domandò, se conosceva una 
certa Monaca chiamata S lor Beatrice , senza pe- 
rò manifestarsi, che fosse lei quella. Purtrop- 
po la conosco rispose la fattoressa , è una Re- 
ligiosa Santa , e sono già molti anni , che fa l* 
u£zio di portlnara con somma sodisfazione di 
Tom. IV. 17 
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unte le Monache. Restò attonita a questo par- 
lare , e jier accertarsi della verità volse andari’ 
al Monastèro ; ed abboccatasi colla portinara , 
le domandò del suo nome , e quanti anni «ra- 
ro , che vestiva quell’ Abito Religioso , e face- 
vi r uffizio di portinara . lo rispose la portina- 
xa, sono in questo uffizio da che tu escisti dal 
M onastero , e mi chiamo Maria Madre di Dio . 
Sono già 14» anni, che abbandonasti il mio Fi- 
glio , ed io sono 14. anni , che fò la Portina- 
ra in luogo tuo , conforme tu me ne lasciasti la 
cura , ed ho fatto cosi bene !’ uffizio , che niu- 
no si è accorto della tua partenza . Deh ritor- 
na o Figlia dentro queste sante mura , che io 
ti assicuro, che star^ 'sempre segreto il tuo er- 
rore , purché pentita ti confessi intieramente del 
tuo fallo , e ne facci la dovuta penitenza . In 
udir ciò quella misera divenuta felice tra pian- 
ti , e gemiti ebbe ad esalar 1 ’ anima . Maria San- 
tissima apri la porta , la mise dentro , 1’ abbrac- 
c ò, la rivestì del S. Abito, e ripreso l’uffizio 
di Portinara , visse , e morì Santamente , nè mai 
si seppe il successo, se non quando di propria 
bocca ella stessa lo riferì, che fu all ultimo di 
sua vita . 

III. Ecco dilettissimi quanta premura , quan-* 
ta sollecitudine adopra Maria per salvar le ani- 
me ; ecco sin dove giunge 1’ amore , che porta 
alla nostra eterna salute • Per ridurre nel semiet 
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TO dèlia salute quella me:?china , iiian i<;rletnò per 
14. anni continui esercitar 1 ’ iiifiiio di Pnrjira- 
ra impiegandosi a servir tutte le Monache per 
salvarne una sola . Oh prodigio di pietà ! Qfv 
svisceratezza del cuore amorosissimo di Maria! 
E chi di voi sdegnerà di ricorrer con gran fi- 
ducia ad una sì benigna Signora . Voi, voi, che 
sono già tanti anni , che vivete lontano da Dio. 
Voi , che vi siete quasi ridotto al punto della dispe» 
razione , ed avete data la sentenza nel vostro cuo- 
re con dire : per me non v’ è più Paradiso . Nò 
figlio mio. Ricorrete a Maria Santissima , getta- 
tevi a suoi piedi , domandatele perdono di aver 
tante volte strapazzato il suo Divin Piglio. Di- 
tele con lagrime , e con sospiri : perdono Ma- 
ria Santissima perdono ^ ècco V anima più per- 
duta , che si trovi in questo Paese , 'perdono 
O gran Vergine , perdono . Deh ottenetemi nn 
aiuto efficace della divina grazia, acciò metta irt 
salvo quest' anima mia . Sì , peccator mio , Maria 
Santissima è pronta ad aiutarvi , ancor voi cerca, 
ancor voi abbraccia , è tutta cuore per voi , e vi 
vuol mettere in salvo nel Santo Paradiso. Ma vuo- 
le, che voi facciate le parti vostre, vuo'e, che 
risolviate di cuore una vera mutazione di vita, 
che facciate quella Santa (Confessione ^ che la- 
sciate quella occasiona , e prendendo poi per Av- 
vocata la Santissima Vergine Maria , non dubi- 
tate , che ancor voi vi salverete . La divozione^ 
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che vi lasciò -^-nesta mattina è di recitare ogni 
sera il Santo Rosario in casa con tutta la vo- 
stra famiglia anche a voce alta per dare buono 
esempio agli altri : Hivozion tanto raccomanda- 
ta da S- Domenico , e al Santo insegnata da Ma- 
ria Santissima, tanto arricchita d’ Indulgenze da 
Rom.ani sommi Pontefici. Salve Reginq, fccc. 

i 

V. 

Maria Rifugio de’ peccatori . 

Qui tenuerint illam vitam heereditabunt . Ecc\. 4. 14.' 

I. , nticamfente si fabbricavano alcune Citta , 

che si chiamavano Citta di franchigia , ovvero Cit- 
tà di rifugio i e chiunque si ricoverava in alcuna 
di queste Città sfuggiva molti mali, e veniva a par- 
fecipare di molti vantaggi , e di molti beni , ed in 
questo modo si accrescevano alla Città i Cittadi- 
ni , e si manteneva la fedeltà nè Cittadini . Grazie 
però al Cielo , che no non abbiamo , che invidiare 
r antichità , mentre nella legge Evangelica siamo 
stati provèdnti da Dio d’ una Citta sola si , ma 
thè prevale a tutte , perchè di tutte è la più for- 
te , la più ricca , la più bella , e la più sicu- 
ra’ ove chiunque si ritira , si libera da ogni ma- 
le e si assicura ogni bene . E qual e mai que- 
sta per noi sì fortunata Città? Uditelo dalla boc- 
ca di David ; Glorios* dieta sunt de te civitas Dei . 
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Questa è fa Regi na del Cielo , la gran Madre di 
Dio ; questa c il rifugio dei peccatori : Refugiuin 
peccatorum . Così l’ intitola S. Chiesa . Questa è 
quella città , che tiene sempre spalancate , ed aper* 
te le porte della sua Misericordia , acciò tutti 
in essa trovino scampo , li schiavi la redenzio- 
ne , gl' infermi la sanità , gli afflitti la consola- 
zione , ì peccatori la grazia, i giusti la gloria. 
Tutti tutti accetta Maria , tutti abbraccia , tutti 
consola , e se mi trovate pur uno , dice S, Ber- 
nardo , che nelle sue necessità abbia ricorso a 
Maria, ed ella gli abbi mancato, mi contento, 
che costui non predichi la sua misericordia , non 
esalti la sua bontà , taccia le sue glorie . Sileac 
misericordiam tuam Virgo Beata , si quis est , qui 
semel invocatam le in suis necessitatibus sibi me-- 
minerit defuisse , Io non la trovo così mi dice 
tal* uno ; è tanto , che io prego , ripriego , mi 
raccomando a Maria per una grazia , ed anco- 
ra r aspetto . Eh bene ! che vorreste voi dire 
con questo ? Sentite 1* Esempio , e poi direte , 
IL Un certo divoto della gran Vergine pra- 
ticava molte divozioni in sua lode , e non la- 
sciava modo di onorarla per rendersi suo vero 
servo. Tenne per molto tempo un tal modo di ' 
vivere , chiedendole sempre qualche grazia , ma 
perchè al suo giudizio gli pareva di non ottene- 
re cosa alcuna , dopo molti anni cominciò a la- 
mentarsene con es»o lei , sfogando con qualche 
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impazienza. Tutto il mondo , o Madre' di Dio,* 
le diceva , tutto il mondo predica la vostra mi- 
sericordia , siete chiamata da tutti refugio dei 
peccatori , avvocata nostra , consolatrice degli 
aflitti . Ma io non vi trovo tale , mentre c da 
tanto tempo che io vi prego , nè mai da voi ho 
potuto ottenere una grazia . Le Chiese sono pie- 
ne de’ voti , i libri di miracoli , i Santi Padri 
assicurano , che chiunque ricorre a voi sempre . 
viene esaudito. Io solo sono Io sfortunato, io 
io sgraziato , ed abbandonato , che noti son de- • 
gno di ricevere da voi grazia veruna . Gli ap- 
parve la SS. Vergine tutta bella , e graziosa . Cha 
cosa hai , o uomo , che in tal maniera ti la- 
menti , che io non esaudisco le tue preghiere , 
e non ti faccio grazia veruna ? . . . Eh ingrato 
sconoscente ! e non sai , che sono quasi infiniti 
ì favori, che sin' ora ti ho fatti ? dimmi, quan- 
te volte saresti caduto in peccato sino a subis- 
sarti in un’ abisso di sceleratezze , se non fosse 
stato il mio aiuto? quanti tuoi amici hai vedu- 
to morire misera mente all’ iinprovjso ? quanti al- 
tri da te conosciuti sono andati spiantati , per- 
duti , dispersi , e di quanti molti sono nell’ in- 
^feriio? e che tu noti sii morto in tal maniera , 
e che tu non sii già a bruciar tra diavoli , chi 
31’ è la cagione ? chi te ne ha liberato , se non 
io? credi pure che non v’ è domanda, che tu 
mi abbi fatta , che non li abbia esaudito , se noa 
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in quello che domandavi , perchè non tl conve- 
niva , in qualche altra cosa di tuo maggior pro- 
fitto . E ciò detto disparve . 

IlL Dove siete , o peccatore , voi che vi la- 
mentate di non aver ricevuto mai grazia da Ma- 
ria Santissima . Ingrato , sconoscente ! quante vol- 
te voi pure sareste pericolato in quella tale , e 
tale occasione ? da quanto tempo sareste già ad 
abbruciar- nell’ inferno , se Maria non vi porge- 
va il suo aiuto? Grazia di Maria fu il non es- 
ser morto in quella infermità sì pericolosa , gra- 
zia di Maria 1’ avere vinta quella tentazione sì 
veemente , grazia di Diaria 1’ avere perseverato 
nel bene per fino ad ora. Grazia di Maria l’odio 
al peccato, il desiderio della virtù, e l’aborri- 
mento d’ ogni vizio. Anche più-, grazia di DI a- 
ria il buon’ incamminamenio della vostra casa , 
de’ vostri figli , de’ vostri affari , sono tutte gra- 
zie di Maria , ma grazie non conosciute . Or ve- 
dete quante son grandi le obbligazioni d’ ama- 
re , e servire a Miria , che ci libera da tanti 
mali , e ci ricolma di tanti beni . E voi p c- 
catore non 1’ avete mai ringraziata, an&i vi sie- 
te lamentato di lei , e ne siete vivuto scord ito , 
come se non vi fosse la Madonna per voi . Oh 
ingratissima creatura , gettatevi a piedi di sì gran 
Signora, e domandatele umilmente il perdo 10 . 
Perdono, o Gran Vergine , perdono. Ahimè che 
troppo grande è stata la mia sconoscenza . Deh 
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perdonatemi, pietosissima Madre. Perdono, ó 
Gran Vergine , perdono . Via su disingannatevi 
guanti qui siete questa mane, ed apprendete la' 
necessità grande , che abbiamo tutti noi di rico- 
verarci in questa Città di Rifugio, voglio dire , 
di raccomandarci alla Vergine , e confidate nel 
di lei patrocinio . Essendo verità infallibile , che 
tanto importa il raccomandarci a Maria , quan- 
to importa P ottener grazie da Dio, perchè Id- 
dio non fa veruna grazia senza intercession del- 
la Madre : Nonnisi per Matrem dat sua dona Deus , 
dice San Germano . Anzi tanto importa entrare 
con vera devozione in questa città di Maria , 
elianto importa entrar nel santo Paradiso , per- 
che in Paradiso non entra chi Maria non ama : 
Nullus est qui salvus fiat , nisi per te , o Virgo 
Maria . Voglio dire , niuno si salva se non per 
intercessione di Maria . La divozione , 'che vi 
raccomando è di recitare 1’ Angelus Domini col- 
le tre Ave Maria la mattina , al mezzo giorno , 
e la sera per salutare Maria Santissima , e rin- 
graziarla , che acconsenti ad esser 3Iadre di Dio . 

Salve Regina . • • 
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VI. 

Dolori di Maria . 

Qui serviunt- ei obsf juentes erunt Sancto ^ eteos ^ 
qui diligunt ilìam ,-diìigit Deus. Eccl. 4. i 

T _ 

I. .DLj^ agrime , o divoti di Maria , lagrime, « 
sospiri vorrei riscuotere questa mane dai vostri 
cuori per compassionare agli affanni, e dolori 
della nostra gran avvocata Maria . Sin’ ora vi ho 
insinuata la divozione verso Maria , come utilo 
vostro . Quésta mane vorrei persnadervela , co- 
me utile di Maria. E però contentatevi che per 
O uovervi a pietà di lei mi serva delle parole 
m Geremia , e vi dica da parte della Vergine 
dioos omnes , qui trtinsitis per viam , attendite 
& videte si est dolor similis sicut dolor meus . Si 
sì , cari ascoltanti date uno sguardo a Maria 
addolorata , e ditemi poi se vi pare che si trovi 
nel mondo un dolore simile al suo : attendite, 
attendite , osservate bene , e poi ponete da una 
parte delia bilancia quanto hanno patito di aspro , 
di crudele , di barbaro tutt’ i Martiri sotto ai 
tiranni , tuli’ i solitari nelle spelonche , tutt’ i 
penitenti nei romitaggi , e dall’ altra parte po- 
netevi il dolore asprissimo di Maria , e trove- 
rete , che tutt’ i^ travagli , pene , dolori , affanni , 
e tormenti dei Martiri , e dei Penitenti , tutti 
'tutti furono un bel nulla a petto allo spasimo 
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del cuore di Maria; 'Ce lo dice il divoto Ber- 
nardo : Quidiuid crudelitatis inflicturn est corpo- 
ribus Martyrum leve fuit , aut potius nihil in cotn- 
P'-iratione Passionis Mance. Vi maraviglnte for- 
#e a questo mio dire? Ah no, maravigliatevi 
piuttosto , come mai quel cuore terierissimo di 
Orlarla potesse reggere a tanta pena . Se poi de- 
siderate sapere quale fosse il missiino de' suoi 
dolori . Eccolo : la vostra ingratitudine . Que- 
sta , questa fu la pena massima del suo cuore , 
mentre voi o poco o niente pensate ai di lei 
crudelissimi spasimi . E lei stessa se ne lagnò 
con S. Brigida ; Respicio , le disse , si forte ali- 
qui sint , qui compatiantur inihi , 6’ recogitent do- 
loretn meum , & valde paucos inverno . Sto con- 
siderando , se fra gli uomini vi sieno alcuni , 
che grati mi compatischino ne’ miei dolori , o 
per dirtela Brigida mia , ne trovo pur pochi : 
et paucos inveaio . Ma quei pochi oh quanto , e 
poi quanto sono favoriti da Maria . Vedetelo 
ciair esempio • 

III. Si legge nel libro terzo delle rivelazio- 
ni di S. Brigida di un certo Nobile ricco di rob- 
ba , ma povero di virtù , anzi immerso in un* 
abisso di malvagità : aggravato costui da morta- 
le infermità nulla pensava all’ anima sua, come 
se non l’ avesse . Avutone avviso la Santa sud- 
detta pregò più volte il Signore , che convertis- 
se quell’ ostinato peccatore . Le comparve Gesù : 


» • 
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Va al tao' Confessore , le disse, e digli che si 
porti dall’infermo, e 1’ esorti a penitenza. An- 
dò il Confessore , l’esortò; e colui rispose: Per 
grazia di Dio non mi trovo in bisogno di con- 
fessione . Di bel nuovo ordinò Gesù a Brigida 
che gli rimandasse il Confessore. Andò , e l’ in- 
fermo gli diede l’ istessa risposta . Allora Cristo 
Signor Nostro scoprì alia Santa , che quello sce- 
lerato si trovava nelle mani di sette diavoli , o 
però dicesse al Confessore , che da sua parte gli 
promettesse un perdon generale di tutte le sue 
colpe , se si risolveva di fare una buona coq- 
fessione . A questa terza imbasciata tutto si com- 
punse r infermo , ed esclamò piangendo : Dun- 
que sono ancora in istato di ottener il perdo- 
no di tante mie scelleratezze ? sì , figlio , la mi- 
sericordia di Dio è infinitamente maggiore della 
vostra malizia , confidate pure , non temete . A- 
himè Padre , che già sono passati 6o. anni , che 
non mi sono nè confessato , nè communicato , 
nè mai ho provato al cuore verun stimolo di 
compunzione per convertirmi ; mentre per patto 
espresso fatto col diavolo, a lui ho consegnata 
l’anima mia. No, figlio, non disperare , penti- 
tevi pure del vostro peccato , detestate ogni com- 
mercio diabolico , ed otterrete il perdono . Si 
confessò quattro volte in quel giorno , nel gior- 
no appresso si communicò ; e nel settimo se ne 
morì , Dopo la di lui morte comparve Gesù a 
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S. Brigida, e le disse che quell* anima si troVa- 
‘va in Purgatorio ; e che fra breve tempo s’ aspet- 
tava* in Paradiso . Restò stupefatta la Santa . Co- 
me ì Signore ? un* uomo di sì mala vita , ha avu- 
to grazia di fare una sì buona mone , e dimo- 
rar sì’ poco nel purgatorio ? sappi , figlia , le ri- 
spose Gesù, che la divozione ai dolori di mia 
Madre gli ha serrate le porte dell’ inferno , e 
presto gli aprirà quelle del Paradiso ; perchè se 
bene costui non P ha mai amata di cuore , non- 
dimeno perchè costumava spesso ricordarsi dei 
suoi dolori, e la compativa nelle sue pene, per 
questo ha avuto la gra'zia di ben pentirsi ^ e sah- 
’varsi • 

in. Gran pietà di Blaria , gran forza di que- 
sta divozione , impetrare ad un peccatore sì in- 
durito la vita eterna ! che ne abbiamo a cavare 
da quest*esempio ? forse imitare costui nella ma- 
la vita , e poi col solo ricordarsi de* dolori di 
Maria sperare una buona morte ? oh che scioc- 
chezza somma ! che direste voi di chi si cavas^:C 
gli occhi colla speranza di ricuperarli poi per 
miracolo , solo ^xircihè si legge , che la Vergine 
ha restituito la vista a molli ciechi ? sapete, ciré 
r-e abbiamo a cavare . Ecco ; per T avvenire es- 
ser divoti di Maria addolorata , compatirla nei 
'suoi dolori sofferti per noi nella Passione di Ge- 
sù , e farlo spesso , e di cuore : perchè se sare- 
-nìo compagni delia VergiRe addolorata quagg^rù 
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Jd terra, saremo altresì partecipi de’sqoi gau- 
di lassù ftel Cielo . Ma la spina , che nii punge 
il cuore si è , che alcuni peccatori non solo tra- 
scurano di pensare ai dolori di Maria , ina le ri- 
novano i dolori medesimi , e (juali sono questi ? 
sono certi peccatori ostinatissimi ,.che non la h- 
niscono mai e peccando ^ e ripeccando croci- 
fìggono il Figlio , e col Figlio crocifiggono an- 
cora la Madre . Deh ! cari peccatori riconosce- 
te questa mane la vostra colpa , e prostrati ai 
piedi della^ Gran Vergine , chiedetele perdo- 
no . Anzi ognun di voi le dica compunto : Oli 
Vergine addolorata ! e che fa cotesta spada in 
mezzo al vostro cuore ? a voi si devono gigli , 
e rose , e non punture . Venga cotesta spada al 
mio cuore , e sia spada di contrizione ,■ e di 
dolore per aver offeso il vostro Santissimo Fi-, 
glio • Perdonatemi , o Regina de’ Martiri . Per- 
dono , Maria Santissima , perdono . Eccomi di- 
sposto a mille volte; morire, piuttosto che pec- 
care , per non accrescervi i dolori , verso dei 
quali protesto , che di qui innanzi professerò 
lina specialissima divozione • Sì dilettissimi sia- 
le divoti dei dolori di MariaJ, e conforme rive- 
lò la Vergine a S. Gìo: Evangelista otterrete tre 
grazie preziosissime . La prima un* atto di con- 
trizione avanti la vostra morte . La seconda l’as- 
sistenza della medesima Vergine neH’ ultimo del- 
U vita • La tetza quella grazia , che più vi pia- 
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cera domandàr a Dio ad onore de’ snoi cordo-* 
gli . Tre grazie , che sono tre tesori , procura- 
te di ottenerle con diventar divotì dei dolori di 
Maria , e sicuramente le otterrete . 

Salve Regina fcrc* 


'' ' VII. 

Premura di Maria , che non periscano 
i suoi divoti . 


Qaoniant in tentatione ambulai rum eo . Ecc l. 


4* I S. 


ì. ran cosai Chi mai lo crederebbe? il 

negozio di maggior rilievo , che noi abbiamo sa 
Questa terra ( che alla fine altro non è , che il 
negozio della nostra eterna salute ) di molti , 
anzi da moltissimi è il più trascurato, il più ne- 
gletto , nc sta in peggiori mani , che nelle no- 
stre Forse che non è così ? ma ditemi , che 
fate voi per salvarvi? che sollecitudine avete voi 
del buon’ esito di un negozio di sì alta impor- 
tanza ? non è vero , che tutto l’ impiego della 
giórnata tutto va a terminare in pensar^» al cor- 
po , alla casa , alla famiglia , ai spassi , ai ba- 
gordi , in somma ad affari di fango , e di ter- 
ra ? e all’ anima ci pensate mai? adunque con- 
vien trovare chi ci pensi per voi . Ma chi tro- 
verete mai , che abbia un cuore sì amoroso , è 
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premiira cotanto sollecita della vostra eterna sa- 
lute if sapete chi ? la Gran Volgine Maria. Lei , 
lei è quella , che vi terrà custoditi tra le sue’ 
inani, lei è quella, che per essere Madre del* 
Salvatore , Mater Salvatori Sarà Madre amorosa* 
della vostra salute , lei non vi abbandonerà mai , 
finché non vi veda in salvo nel Santo Paradiso • 
Amate dunque Maria , servite a Maria, ed'ecco 
assicurato il grande affare della vostra eterna sa* 
Iute 5 protestando il mio Serafico Bonaventura : 
Sicut , o Beatissima Virgo , omuis a te aversus , 6* 
desftectixs , necesse est ut intereat , ita omnis ad te 
convcrsùs, y a te rcspectus impossibile est ut pe- 
reat . Siccome è impossibile , che si salvi chi 
non è divoto di Maria , così é impossibile , che 
si danni chi è vero divoto di Maria . Adunque 
torno adire; amate Maria, servite Maria , e sa- 
rete salvi . Vedetelo dalP esempio . 

• IL Volendo una volta il Patriarca S. Dome- 
nico scacciar dal corpo di un’ ossesso i demo- 
ni , domandò loro fra le altre cose qual fosse^ 
quel Santo, che più temessero lassù nei cieli , ed 
avesse maggior forza sopra di essi quaggiù in 
terra? si fece scongiurar ben bene , perchè osti-» 
nati don volean rispondere . Alla fine costretti 
dai scongiuri , risposero cosi : la Madre di Cri- 
sto c quella, che noi temiamo più di tutti» gli 
altri Santi , lei è quella, che ha tutto il predo- 
minio sopra di noi , ed è quella altresì , che 
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merita di esser riverita , ed onorata dagli uo- 
mini sopra tutt’ i Santi ; perchè vale più una sua 
sola preghiera , un suo solo sospiro ofierto a Dio, 
che non vagliono le preghiere , ed i sospiri di 
tutt’ i Santi insieme ) e confessiamo a nostro mal 
grado non poter cosa alcuna contro i suoi fede- 
li servi , e veri divoti ; anzi a nostro dispetto 
siamo sforzati a dire, che nessuno, il quale co- 
stantemente persevera nella sua divozione , Tie- 
ne mai a penar con noi nel nostro inferno (no- 
tate bene queste parole ) . Nessuno , che sarà ve- 
ro divoto di Maria anderà a penare coi diavo- 
li neir inferno : perchè Maria Santissima ai suoi 
divoti intercede la vera contrizione , con cui con- 
fessando i loro peccati ottengono da Dio e per- 
dono e salate. Avete inteso? ristessi demoni 
a loro dispetto confessano , che'nessun vero di- 
voto di Maria va con loro a penar nell’ infer- 
no . Oh cho dolce conforto , oh che cara con-, 
sol azione per i veri di voti della gran Vergine 
Maria !... 

III. Chi di voi questa mane ricuserà di ar- 
rnolarsi al numero dei veri divoti di Maria per 
assicurare il grande affare dell’ eterna salute ? av- 
vertite però di non ingannarvi , come s’ ingan- 
nano molti , i quali si danno ad intendere , che 
per esser divoti di Maria basti tenere la corona 
in tasca, recitare qualche volta 1’ uffizio della 
yergìne , digiunare il Sabato , ^portare indosso 
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V abitino di qualche Confraternita , tutte cose 
sante , e buone Ma non basta , ron basta , se 
frattanto si tiene la coscienza lorda de’ peccati , 
si mantengono pratiche , si fomentano odi , e 
rancori- In ^omma si vuole servire alla Madre 
con intenzione di strapazzare il Figlio . Questi 
non sono veri , ma falsi divoti di Maria . Sa- 
pete voi in che corsista la vera divozione di 
Maria ? consiste in volere ciò che vuole Maria . 
Che vuole Maria Santissima ? vuole che la faccia- 
te finita col peccato , vuole che vi risolviate una 
volta a mutar da vero vita . Che se per 1’ ad- 
dietro siete stati falsi divoti della Madonna con 
istrapazzar il suo caro Figlio , chiedetene umil- 
onente perdono , e picchiandovi il petto , dite 
di cuore : perdono , «Maria Santissima , perdo- 
no . Eccoci prontissimi a mutar davero vita per 
essere vostri veri servi, vostri veri figli. Siete 
veramente risoluti ? benedetti voi . S. Bernardo 
dice , che la divozione è una rete da prendere 
il cuore : Rete coriis 1 Gettate pur questa rete 
per prendere il cuor di Maria . Felice , chi di 
voi saprà prendere quel cuore , e guadagnarsi il 
di lei amore . Ah che con questo solo otterrà 
tuti’ i beni , e potrà dire : venerunt mihi omnia 
bona, pariter cum illa . E quel che è più il be- 
ne massimo , che è la vita eterna , dicendo que* 
.sta gran Signora ai suoi clienti : Qui iuvenerit 
. Tom. ir. 1 % 
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’ me , inveniet vitam . 11 punto sia , che ogtiofl di 
voi procuri di studiar bene nel . libro del cuor* 
con usar 6 nezze , ed essere industrioso per ri- 
trovar sempre nuove maniere di riverire , ama- 
le , e servire a Maria , atteso chfe protestando 
£lla : Ego diligentes me diligo , siate pur cer- 
ti , che guadagnato il cuore , e 1’ amor di Ma- 
ria sarete tutti salvi , tutti sicuri del Santo Pa- 
radiso , perchè viverete bene , morirete santa- 
mente , e vi salverete . , 

La divozione che vi lascio , eccola » Ogni Vol- 
ta che sentirete suonare l’orologio dite' un' >4i’e 
a Maria Santissima ^ e tre Gloria Patri alla San- 
tissima Trinità in ringraziamento di aver tanto 
sublimato Maria Santissima sino ad esser Madre ^ 
Figlia f e Sposa di Dio . •Salve Regina • 

Vili. 

Maria nostra Avvocata ; 

Ne ohiiviscaris , neque dedines a verbis oris mei • 
Prov» 4 . j. 

1 . o hi grazia preziosissima è par qnella; 
che ci ha fótta 1’ Altissimo , miei 'cari ascoltan- 
ti , mentre non contento di averci data per 
Madre la saa Madre stessa , ce 1' ha di più as- 
segnata per nostra Avvocata : Eja ergo Advocat» 
nostra . Così ammaestrati da S. Chiesa giorn^l* 
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niente la' chiamiamo . Se è ( osi , "^ran conforto 
per un misero in una lite di gyan rilievo Pave- 
re un’ avvocato fede’e , che aj presso il giudice 
possa , e voglia difenderlo . Qual conforto do- 
vrà essere il nostro , e qual pace non dovrà go- 
dere il nostro cuore in una lite di tanta im- 
portanza , quale la salute dell’ anima, l’avere 
nel Divin Tribunale Maria, che essendo Madre 
di Dio c ancora Madre nostra , ed essendo Ma- 
dre nostra , si è dichiarata nostra avvocata ? è 
avvocata tale , che ricorrendo a lei con affetto , 
e fiducia , sempre è disposta ad esaudire le no- 
stre preghiere , col mostrarsi pronta a patroci- 
nare le nostre cause . E’ avvocata tale , che ap- 
presso Dio suo Figlio puole , e vuole aiutarci . ' 
Puole , perchè : non deest -Mnrice potesras , dice 
Bernardo , quia Maier est Omnipotenti(V . Vuole , 
perchè; Nee deest impetranii voluntns , quia 3Ia^ 
ter est misericordiae . E vuol dire, che a Miri a' 
non manca il potere per aiutarci , perch’ è Ma- 
dre dell’Onnipotente, aè il voler aiutarci , per- 
chè è Madre della. Misericordia. Vedetelo nell* 
esempio . 

II. Vi fu un soldato di vita scelentìsslma . 
Costui per buona sorte avea una moglie timo- 
rata di Dio, e divota della Regina del cielo. 
Fece tanto la buona donna , che indusse il m^- 
. rito a digiunare ogni Sabbato ad onore di Mi- 
ria SS.) e che ogni volta vedesse la sua Ima- 


e 
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■gine, le recitasse T Maria ^ e còsi ìaCévà 4 

lìd ecco, che andando un dì a casa d’ uba ma-^ 

# 

]a, donna per peccare , gli occorse passar innan- 
Zì ad lina Chiesa , entrò dentro , e vedendo so- 
J:)ra T altare unMmagine della SS. Vergine, s’in- 
ginocchiò a tecitaVle un’ Ave Maria i Appena 
ebbe cominciato^ (oh prodigio!^ vide il Barn- 
tino, che tutto trincialo , e tutto ferite gron- 
dava sangue nel seno delia Madre. Oh Signora 
tuia , gridò tutto compassionevole il soldato ^ chi 
è mai stato quello sceleratò, che ha' fatto tan- 
to male a quel vostro tenero Figliuoli no ? Tu , 
cispose là Vergine, tu sei stato , e gli altri pec*- 
calori pari tuoi , che più crudeli degli Ebrei , 
quando peccate j il mio Figlio Gesù crocifigge- 
^7. • Oh Madre di misericordia ^ replicò tutto pen*- 
l^ito' il soldato , pregate per me il Vostro bene- 
. detto Figliuolo , ed ottenetemi il perdono dei 
miei gravissimi peccati. Vói altri* peccatori, 
disse di nuovo la Vergine, mi chiamate Madre 

delle misericordie , e non cessate mai a farmi 
» 

.Madre delle miserie. Deh non dite così Signo- 
ra ! ma ricordatevi , che siete avvocata de’ pec- 
catori , e però non mi abbandonate. Allora la 
Vergine rivolta al Bambino : Mio Figlio ', gli 
disse , m grazia mia perdonate a questo misero 
peccatore , che con tanti sospiri mi prega. Non 
vi ammirate, Madré mia, se per ora non vi 
ascolto , rispose il Pargoletto , perchè io pare 
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pregai il mio Padre Celeste , che mi liberasse dal- 
la Passione , e non fai sentito . Deh Figlio mia 
dilettissimo ricordatevi dell’ amore , con cui vi 
allattai, e però a mio riguardo perdonate a chie- 
sto meschino , che tanto si raccomanda . Madre 
carissima datevi pace , se ndn vi esaudisco, per- 
chè /ancor io la seconda volta pregai il Padre 
mio, e non fui esaalito. Caro pegno delle mie 
viscere, deh! vi sowenghino le lagrime, che 
per amor vostro sparsi sotto la Croce , ed in ri- 
compensa di tanti affinni fatemi un dono di 
questo misero peccatore . Abbiate paziena,! , Ma- 
dre mia diletta , nè vogliate in questo restira 
offesa, perchè ancor io. la terza volta pregai il 
mio Eterno Padre, e non ebbi la grazia Non 
si resto per questo la Vergine , ma alzatasi in 
piedi pose sull’ altare il Sagro Sambino , e vo^ 
lendo inginocchiarsegli davanti ; Che volete fare 
Bladre mia? disse allora il Figlio. Voglio, ri- 
spose ella , star prostrata ai vostri piedi , insl- 
no a che avrete perdonato a questo misero pec-> 
catore. Oh questa uo , rispose il fanciullo , per- 
chè essendo scritto, che il Figlio onori la 3Ia-. 
dre , tocca a me ad onorar voi, che siete la 
mia degnissima Madre . Onde per amor vostra 
perdano a questo peccatore tutt’ i suoi peccati, 
c'J in segno di ciò si accosti , che 1’ ammetto al 
bacio delle mie piaghe. Si accostò quel misero 
divenuto felice, e baciando ad una ad una queb 
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ìc ialite Piaghe in segno deFIa grazia tutt? festa-* 
nono sane . llingraziò Gesù , ringraziò Maria , e 
ritornatosene a casa marito e moglie ambedue 
d' accordo entrarono in Heligione > dove san- 
tamente finirono i loro grorni. 

m. Ecco da questo fatto ^ se Maria ^ un 
Avvocata , che puole appresso Dio difenderci , 

lT 

mentre dopo tante ripulse alla fine bisogna che 
il Figlio si arrendi « Ecco se vuole aiutarci , 
mentre fedele non cessa di pregare fino a lan-. 
to che non ci abbia ottenuto la grazia . Anzi 
vi dico, che è tanto grande il genio , e il buon 
cuore , che ha Maria di sovvenirci , che si tie- 
ne offesa da chi nelle sue miserie a lei non ri- 
corre: Non solum in te peccontf o Virgo y qui te 
blasphemant , lo dice il mio Serafico Bonaventu- 
ra , séd etiam qui te non rogane , £ vuol dire, 
non solo vi fan torio , e vi ofibndono quei sce* 
Jerati , che vi bestemmiano ; ma ancora qiieglL 
altri , che poco , o nulla in voi confidano, e non 
vi pregano , nè vi si raccomandano . E pur quan- 
te volte) dilettissimi , abbiamo fatto noi questo 
torto a Maria Santissima , non confidando in lei , 

8on sperando in lei , nè ricorrendo al di lei pa« 

* ^ 

trociiiio ? ah dimandiamole adesso perdono . Deh 
Vergine pietosissima perdonate a questi poveri 
ciechi,^ che in tutt’ altro hanno confidalo fuor- 
ché in voi , non hanno conosciuto il vostro buon 
niorei noA hanno fatto conto del vostro gran 

t 
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potere appresso Dio. Perdono, o Maria Santis* 
tiina , perdono . Non sarà così per V avvenire ^ 
Tutu, la npstra fiducia la riponiamo in voi , voi 
sarete la nostra cara avvocata , da voi speriamo 
ogni bene . Eja ergo àdvocata nostra . Eccoci 
tutti pronti a lasciare il peccato • Fate voi i* uf^ 
fixio di fedele Avvocata per ottenerci il perdo-» 
DO . Sì fratelli , si sorelle , oonfidatè pure , con^ 
fidate j che Maria Avvocata fedelissima vi otter- 
rà sen2^ dubbio la Divina Grazia . Volgete a noi 
miseri li vostri sguardi pietosi , o Maria , e dal 
vostro benedetto Gesù otteneteci il perdono di 
tutte le nostre colpe. Perdono, M^ria Santissi- 
ma , perdono . Dilettissimi , la nostra Avvocata 
Maria ci otterrà ii perdono , purché ci emen-i 
diamo davero dei nostri peccati • La divoaioae 
sarà di digiunare ad onore di Maria la vigilia 
delle sue Feste , almeno delle sette festività pria-* 
pipali 1 Salve Hegina ^ 


IX, 

^ Maria assiste in morte i suoi di voti. 

Jffe din\ittas eam , y custodiet te , dilige eam , 6^ 
* conservabit te . Prov. 4. d. 

^3 ancia Mar Ut Ma ter Dei ora prò nobis pecca-- 
toribus nane , (f, in bora mortis nostra! . Amen • 
Questa è la preghiera , questa è la domanda , che 
Ogni giorno facciamo alla Gran- Vergine Maria « 

r 
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. Ma sappiamo noi 'la grazia grande , che doman-r 
diamo! dite carissimi, sappiamo noi la grazia,- 
che domandiamo P ah se lo sapessimo con quan> 
ta più attenzione , con quanto maggior fervore - 
Ja chiedereasimo . Le chiediamo grazia , che vo- , 
glia assistetti in vita , ma molto più in punto 
di morte , cioè in quel punto , cl^e ha fatto tre- 
mare anche i più gran Santi in quel punto, in 
quel momento : a quo pendei ceternitas . Avete 
mai pensato davero a questo gran punto ? avete 
mai ponderato che voglia dire 5 o un’ eternità 
di gloria, o un’eternità d’ignominie? che vo-/ 
glia dire ; o godere sempre con Dio , o freme- 
re sempre co’ diavoli ? ' ora noi preghiamo con 
quelle sante parole , che in quel punto estremo 
ci voglia assistere per fuggire un sì gran male, 
c far acquisto d’ uh sì gran bene . Vedete voi 
dunque , se abbiamo ragione di pregarla , e pre- 
garla di cuore . Cominciamo fin d’ora a racco- 
mandarci di cuore. Oh Vergine sagrosanta, ec- 
coci poveri peccatori ai vostri piedi prostrati , 
deh pregate per noi : Ora prò nobis , ora prò no- 
bis peccatoribus , adesso in vita, ma molto più 
in quell’ ora tremenda della morte . Lo farete 
voi dunque? ci assisterete fedele ? sì fratelli, si 
sorelle . Maria Santissima ci assisterà , e ci sarà 
fedele in morte , purché noi 1’ amiamo , la ser- 
' vianio , c le siamo fedeli in vita. Uditelo dalla 
sua bocca medesima . 
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■ IT. Stava moribondo Adolfo liellgloso del ip 
Siro. Serafico Ordine buon Servo di Dio , e di vo- 
to di Maria Santissima , tremava a questo graa 
passo j dove tremano anche i più gran Santi ; 
sudava per timor della morte. Ma non potè sop- 
portarlo il cuore amoroso della Vergine, e per 
animarlo ben presto vi accorse , e prima per noa 
aver confidato in lei , con dolci parole lo ripre- 
se . Adulphe carissj me , gli disse , cur meus cum 
sis , mori pertimescis ? Adolfo mio , perche tan- 
to timor della morte ? non sei sempre stato mio 
divoto ? non sei ora sotto la mia tutela ? e di 
che temi ? non sai , che io amo sopra modo chi 
mi ama ? e perchè, son fedelissima non abban- 
dono in morte chiuuque non mi abbandonò in 
vita . 

L’ istessa tenerezza dimostrò verso S. Giovan- 
ni di Dio, il quale trovandosi all'estremo di 
sua vita , sudava , tremava , tutto s’ inorridiva 
per timor della morte. Gli apparve la Madre 
di Dio, e rasciugandogli il freddo sudore, che 
gli grondava giù dalla fronte , 1’ animò , e Io con- 
solò con queste dolci parole : Non est meum , o 
J tannes , mvn devotos in hac bora destituere . 
Sippi , o Giovanni, che non è^azione mia l’ab- 
bandonare in punto di morte i miei Servi . A- 
vete inteso? non è azione mia, dice la Vergi- 
ne , r abbandonare i miei servi in punto di 
morte. 
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8C in fuga quella troppa de’ nemici infernali, e 
consolò il suo divoro moribondo , il quale pec 
tutto il Venerdì lino alla sera del Sabbato noa 
fece -altro , che lodare Maria , chiamar Maria , 
esortando tutti ad esser divotì dì Maria , ed al ^ 
segno appunto dell’ Ave Maria placidamente mori, 
III. Ecco quanto c fedele la Vergine Maria , 
ecco , se ciò , che promette 1’ attende , cioè di 
non abbandonare i suoi servi in punto di mor<« 
te . Una rifflessione vorrei , che facessimo sopra 
il caso udito questa mane ; se il diavolo rim» 
proverà a moribondi un pomo tolto senza licen- 
za , un bicchier di vino bevuto senza benedi- 
zione , che rimprovererà a miseri peccatori io quel 
punto estremo ? Altro , che pomo , altro che bic- 
chier di vino ; rimprovererà confessioni malfat* 
te, communioni sagri leghe . Oh Dio! e che non 
rimprovererà ? Ah miseri peccatori , venite quà , 
e discorretela . Se questo Xleligioso per difetti 
sì piccoli si trovò in un cimento si pericoloso , 
di voi , che sarà z" Di voi , che portate indosso 
una si gran soma d’iniquità? Ma Padre mio, 
che abbiamo a fare? Eccola massima tante vol- 
le inculcala : Fate adesso quel che vorreste aver 
fatto allora . Allora non vorreste aver pianti i 
vostri peccati ? Fatelo dunque adesso , gettatevi 

• 

a piedi della gran Vergine , e con lagrime , e con 
sospiri dimandatele perdono . Deh perdonateci o 
gran Signora, perdonateci , ed otteneteci altresi il 
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perdono dal vostro caro Figlio . Perdono o MarTà 
Santissima perdono . Ma non basta . Allora non 
vorreste esser stati divoli sviscerati di Maria ? E 
perchè non Io diventate adesso ? Deh carissimi ab- 
bracciate tutti con fervor grande la divozione di 
JVIaria Santissima , e per amor di Maria siate di- 
sposti a far tutto , ma tutto , e poi assicurate- 
vi, che se sarete fedeli a Maria in vita, lei non 
yì abbandonerà in punto di morte liberandovi 
allora da tutti gli assalti del demonio , e pro- 
curandovi la gloria del Santo Paradiso. La di- 
vozione che vi raccomando è la Confessione 7 e 
•Ja Communione in tutte le feste di Maria San- 
tissima . Sélve Regina (jc. 

X. 

Beneficenze di Maria verso i suoi divoti . 

I. li Egiziani in tempo , che nell’ Egitto era 
una carestia universale , in vedersi così ben pro- 
veduti di viveri da Giuseppe allora Vice Rè di 
quei popoli , in segno di ringraziamento, gli fe- 
cero questo elogio : S ilas nostra in manu tua esf, 
protestandosi , che tutta la loro salute la rico- 
noscevano per un affetto della di lui beneficen- 
za . Ma oh con quanto più di ragione possia- 
mo noi altri cristiani far un simile elogio alla 
gran Madre di Dio, essendo ella queir amoro- 
sa benefattrice , che non solamente ci provede 
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per la salute del corpo , come fece Giuseppe al- 
li Egizi , ma molto più per la salute dell’ ani- 
ma , mentre nel tempo stesso , che tanti , e tan- 
ti sproveduti di grazia piombano air inferno, el- 
la fa volare al Cielo quanti ad essa con Bducia 
ricorrono . Che però a Maria sì , che sà si ben 
provedere i suoi divoti , conviene un sì bell’ elo- 
gio : S'ilus nostra in mana tua est » Sì , o gran 
Signora , in vostra mano sta riposta la nostra 
eterna salute . Se noi ci salveremo , ci salverei 
roo per voi, e dalla vostra sola clemenza rico- 
nosceremo una grazia sì preziosa. E in fatti quan- 
ti di noi sarebbero già a brugiar nell’ inferno , 
se non fosse stata l’ intercession di Maria , che 
tal volta si è mossa a compassione di noi per 
un piccolo ossequio , che le abbiamo fatto ? Cor 
Virginis , dice Riccarda da S. Lorenzo , cor Fir- 
ginis brevi oratione , dummodo devota , flectitur . Por 
troppo è vero , che talvolta per una breve ora- 
zione, per un piccolo omaggio prestato alla Vergi- 
ne con qualche sorta di devozione si sono conver- 
titi ostinatissimi peccatori . Vedetelo dall’ esempio. 

II. Vi fu un Cavaliere, quanto nobile di san- 
gue , altrettanto scelerato , e perverso di costu- 
mi . Costui faceva delle azioni le più vili e più 
barbare del mondo , e vivendo per lo più ìa 
campagna in una sua rocca ordinava a suoi ser- 
vitori , che rubbassero , assassinassero tutti quel- 
,li, che passavano per il suo territorio, e gii^ 
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rìsdizione 5 sicché era divenuto un capo bandi- 
to , che teneva in soggezione tutti i popoli con- 
vicini , ed era in somma di terrore a tutti quei 
tontorni . Fra tante scelleratezze però aveva que- 
sto di buono > che pet tutto T oro del mondo 
non arerebbe lasciato di recitare ogni giorno una 
«ola Àve MariA ad onore di Maria Santissima , 
• procurava di recitarla con qualche sorta di pie- 
tà , e divozione . Ora avvenne , che passando un 
Santo Heligioso per quei luoghi , dove quei ser> 
vitori facevano V infame mestiere di assassini , 
diede nelle loro mani , ma non avendo , che per- 
dere non si smarrì punto . Anzi disse a colo- 
ro , che lo conducessero d’ inanzi il loro padro- 
ne , perchè gli aveva da conferire cose di gran 
rilievo. Cosi fu fatto, e giùnto il Religioso al- 
ia presenza di quei Cavaliere : Signore gli dis- 
se , io vi ho da discorrere di cose molto im- 
portanti , e però voglio qui alla mìa pre- 
senza tutta la gente di vostro servizio ; atteso 
che ciò che sono per dirvi è necessario per tut- 
ti . Ordinò subito il Cavaliere , che fosse chia- 
mata tutta la servirò . Venuti , che furono , dis- 
se : questi dunque sobo tutti i servitori , che ser- 
vono a V. S. ? Questi per appunto , rispose il 
Cavaliere. Mi compatisca, ripigliò il Religio- 
so , ve ne manca uno , e questo è il vostro ca- 
meriere . Avete ragione Padre , disse il Cava- 
Ikre ; presto chiamatelo ) che venga subita , 
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tton voleva venire , e vi fa strascinato per for- 
ca , volgendo il capo qua e là come un paz> 
sto. Chi sei tù? io sgridò con. impero quel San- 
to Keligioso , ti comando da parte di Dio , che 
qui alla presensta di tutti ti manifesti per quel- 
lo , che sei . Allora costretto dal precetto ri- 
spose il cameriere k Io non son uomo, ma ben* 
si un diavolo dell’ inferno. Ma perche ti sei trat- 
tenuto tanto tempo , disse il Religioso , in ca- 
sa di questo Signore . lo mi sono trattenuto per 
quattordici anni a servile questo Cavaliere per 
vedere , se potevo colle mie arti , ed astuzie 
fargli lasciare un sol giorno di recitare una cer- 
ta Ave Maria , che ha presa in divozione , per- 
chè se lasciava quella , avevo ordine da Dio di 
soffocarlo , ed ucciderlo con strascinar meco l’ 
a«ima sua all’ inferno . E ciò detto spari via * 
Allora tutti si prostrarono in terra , e più di tut- 
ti il Cavaliere , diede in un pianto dirottissimo , 
emendò la sua vita, ringraziando la Santissima 
Vergine , che per si piccolo ossequio 1* avesse li- 
berato dalie mani del denaonio , vivendo poi da 
ottimo Cristiano . 

III. Dunque è vero , che : Cor f^irginU brevi 
oratione , dumndo, devota flectitur , Oh viscere pie** 
tesissime di Maria/ e chi mai potrà diihdare 
di ottener da voi quanto brama } che voi se sie- 
te sì liberale con chi vi offende , quanto più $a- 
i:«te cortese coi vostri divoti, che recitano ogni 
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dì il Santo Rosario , digiunano ogni Sabbafo I 
hanno in divoiione il Sagro Abitino del Car- 
mine , pensano spesso ai vostri dolori , portano 
cerei ai vostri altari ^ insomma vi amano , vi 
ossequiano , e vi servono di sì buon cuore ? ah 
che con essi non sarete solamente liberale , ma 
di più sarete prodiga delle vostre grazie , e per 
ogni piccolo ossequio riservate loro una lunga 
ricompensa nel santo Paradiso . Ora vedete ca- 
rissimi , quanto devono confondersi alcuni di 
voi , che sin’ ora hanno trascurato di ossequiare 
una sì gran Signora. Parlo a voi, scentratissi- 
mo peccatore , a voi a voi , che appena vi fa- 
te il segno della Croce la sera quando andate 
al riposo , vè fate cosa alcuna in ossequio del- 
la gran Vergine Maria . Deh •almeno prostratevi 
ai suoi piedi , domandatele perdono , e picchian- 
dovi il petto , ditele di cuore : Perdono , Ma- 
ria '^Santissima , perdono .. Ahimè che non solo 
non vi ho ossequiato , ma tante volte ho disgu- 
stato il vostro sagratissimo cuore. Perdono, o 
Gran Vergine , perdono . Non sarà così per 1 ’ av- 
venire , e giacché sta in mano vostra la mia sa- 
lute , e voi salvate tutti quelli , che a voi si rac- 
comandano , ecco , o Gran Vergine , che mi get- 
to tra le vostre braccia . Deh mettete in salvo 
questa povera anima mia . Sì che Maria Santis- 
sima vi soccorrerà , ed aiuterà a salvarvi , pnr- 
cbè voi y ossequiate conforme merita . £ se noit 
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altro, almeno abbracciate con fervor grandissi- 
mo questa santa divo2ione . Ogni| sera , ed ogni 
mattina , C attendete tutti , perchè è troppo im- 
portante ) ogni sera , ed ogni mattina recitate 
tre Ave Maria ad onore della sua immacolata 
Concezione, facendo poi un’atto di contrizio- 
ne , e proponimento di non peccare mai più . 
Oh che divozione degna ! questa sarà un mez- 
zo efficacissimo per salvarvi. Ayete inteso? ma 
avvertite di non dismetterla mai . Una sol volta 
che la lasciaste , potrebbe essere la vostra eter- 
na rovina, conforme sarebbe stato di quel Ca- 
valiere, se una volta sola lasciava la solita Ave- 
Maria. La divozione, che vi lascio si è , che 
spesso vi ricordiate fra il giorno di Maria San- 
tissima , e le diciate di cuore : Vergine Madre 

Mariti lalvtte V anima mia , e sperate pure che 
per r intercessione di Maria vi salverete . 

Salve Regina (yc. • 


XL 

Maria speranza nostra . 


Dabit capiti tao augumenta - gratiarum , corona 
iuclyta proteget te. Prov. 4* 9. 


"STI 

I. A._/ na cosa non so intendere , miei cari ascoi - 
unti . Voi chiamate Maria Santissima vostra spe- 
Tom. IV, 1 5> 


Digitized by Google 



- VUcohetti 

ranza, 6 còiiife Voma speranza giotnalmenie la 
salutate : Vitoe^ dulcedo , Éf spes nostra salve . E 
poi in tati' altro sperate fuorché in Maria * Spe-, 
• rate nelle scienze, sperate nelle ricchezze , spe- 
rate nelle industrie, sperate ne! parenti , ne*; 
grandi , ne^ principi . Sarebbe poco questo ; spe- 
rate ancora nelle frodi ^ nelle * doppiezze , negl* 
inganni , nell* aiuto di queir amicizia perversa 
di quel compagno iniquo , sperate talvolta nel 
demonio stesso; ed in Maria o poco, o nulla 
sperate. E pure avete provato, e toccato con 
xnanò d* essere stati più volte dalle speranze 
érondané ingannali , non già così da Maria . E 
chi mai sperò in lei , e si trovò defraudato ? 
Qixis in eam speravit , et confusus est ? Non mi 
troverete nessuno . Di grazia state attenti a que- 
sto caso, e vedrete dove si abbino a collocare 
le nostre speranze. 

IL Vi fu un Cavaliere al pari nobile , che ric- 
co , e potente^. ed avea per moglie una genti- 
lissima Signora divota al sommo della gran Ma- 
dre di Dio . Costui con indiscreta liberalità con- 
sumò tutt* i suoi beni , e divenne in tanta mi- 
seria , che se prima era solito banchettare , e 
donare agli altri, ora era in bisogno, che gli 
altri donassero a lui • Avvenne una certa solen- 
irità , nella quale il prodigo Cavaliere aveva p^ 
costume di- fare gran fe.sta , e giuòchi in casa 
sua con regalare si suoi amici > parenti pre- 
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ciosissim! dofii , Tutto confuso ‘non sapendoci 
che fare per ùltimo rifugio riti rossi fuora di 
città in un luogo deserto a piangere la sua ca- 
lamità , finche fosse ‘passata la detta solennità . 
Ed ecco , che mentre fra tanta povertà se ne 
stava afflitto, e piangente, sè gli fece dinanzi 
un’ uomo grande , e mostruoso , e diinandogli 
la cagione di quel suo amaro pianto , e sua tanta 
malinconia. L’angustiato Gentiluomo gli scoprì 
tutto il successo di quella sua infelicità , e miseria , 
Sta allegro , gli disse , queU’uomo terribile: che se 
.tu vuoi ubbidirmi , e far quel tanto , che io ti di- 
co , ti assicuro di restituirti nel pristino i 
e farti ancora abbondar di ricchezze , e di pia- 
ceri in maggior dovizia dì prima. Farò tutto, 
arispose il Cavaliere', ogni volta cheta mi man- 
lenghi una sì larga promessa ; Senti , soggiunse 
<|uell’ uomo , altro non voglio date, se non che 
jiel tal giorno , alla tal’ ora na.l conciuchi in quel- 
la selva la tua moglie , non voglio altro . Per- 
tanto vattene a casa , guarda nel tal luogo sot- 
terraneo , e vi troverai un gran tesoro , col qui- 
•le potrai darti piacere , e buop tempo , come 
, prima facevi. Il Cavaliere assicuratosi (^li questa 
.promessa, e ritornato a casa, trovò il tesoro , 
, conforme gli aveva promesso il demonio , e ri-^ 
: lòrnò. a banchettare , e ad esser prodigo più di 
,priipa, «Venne poi il giorno stibìlito , chiamò la 
jEBogU^ , e le diwe- Oi 3u venite meco , abbiamo 
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a fare lìn viaggio nn poco lontano . Tetnette là' 
);oona Signora eli qualche disastro , ma raccoman- 
datasi alla Vergine , disse: Vói siete la mia spe- 
ranza , ed in voi totalmente confido , e salita 
a cavallo seguiva il suo marito. S’incontrarono 
per la via in Una Chiesola dedicata alla Vergi- 
ne. Domandò la moglie licenza discendere, e 
farvi orazione j le fu concessa , ed entrata che 
fu con lagrime , e Sospiri si raccomandò di 
cuore a Maria SS. , acciò la liberasse da ogni 
pericolo . In questo mentre si addormentò l’ af- 
flitta Signora , ed ecco che la Vergine presa la 
sua figura , esce fuor di Chiesa , e siegue il Ca- 
valiere , entrano nel bosco , e da lontano comin- 
ciano a-l udire il Principe delle tenebre , che con 
strepito orrendissimo andava gridando : Ah tra- 
ditore , traditore ! così si ricompensano i miei 
benefici ? volevo la tua moglie , e non la Ma- 
dre di Dio , volevo la tua moglie per vendicar- 
mi con lei di tanti danni , che mi cagiona . Al- 
lora Maria Santissima rivolta a quel maligno 
Spirito : ah ribaldo , come hai tu tanto ardire 
di voler nuocere alla mia serva . Vatti a preci- 
pitar nell’ abisso . Quel demonio tutto confuso con 
istrida , ed urli sparì via, nè si vide più . Allora il 
Cavaliere spaventato si gettò a piedi di Maria SS., 
pianse la sua mala condotta , e la gran Vergine 
gli ordinò , che si corifessasse intieramente di 
tutte le sue colpe , gettasse via quelle diaboliche 
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ricchezze , e ritarnasse alla sua consorte . Arri- 
vati a casa adempirono quanto gli avea detto la 
gran Vergine , e per sua intercessione furono ai:- 
ricchiti di altri beni temporali per *vie lecite , 
ed oneste . Vissero poi santamente , toccando 
con mane , che Maria Santissima non manca mai 
a chi in lei cpnbda > ed elegge lei per sua ver) 
speranza . 

III. Ecco dove si hanno a riporre le nostre 
speranze , in Maria in Maria Santissima . In Ma- 
ria le ripose quella buona Signora , e però da 
Maria fu soccorsa .in sì gran bisogno . In Ma- 
ria le abbiamo a riporre ancor noi , e saremo 
soccorsi in tutte le nostre necessità , Che se per 
r addietro abbiamo sperato in tuti’ altro , che 
nella SS. Vergine , deh chiediamole umilmente 
perdono. Qh gran Vergine, quanto fallaci sojiò 
state le nostre speranze , che abbiamo fondato 
nelle frali sostanze del mondo . Deh perdonate- 
ci , Q gran Signora , perdonateci . Eccoci ai vo* 
stri piedi prostrati, e pentiti; perdona, Maria 
Santissima , perdono . Di qui innanzi le nostre 
speranze le collocheremo in lei. Ed ia per me 
mi protesto , che voi sola avete ad essere la 
mia speranza, e quanto mai posso aver di be- 
ne sì spirituale , coinè temporale , così in que- 
sta vita , come nell’ altra , tatto , tutto lo desi- 
dero , spero , e voglio da voi , Madre mia , vi- 
U ^ola speranza ava, perchè sq che pp-^ 


» 
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tele, e volete ajntarnii , e j'.erò spero’, e voglio 
sperar sempre in voi. Signora mia, e non re- 
sterò confuso in eterno . In te Domina speravi , 
non confund'ar in oeternum. Fate voi l’ isiesso^ca-» 
rissami , sperale pure , sperate, anzi sopraspera- 
le in Maria, ed assicuratevi, che sperando in sì 
gran Signora, tutti ci salveremo, tutti ci rive- 
cleremo rei Santo Paradiso . La divozione ad o- 
nore di Maria Santissima , che da voi desidero 
è , che sempre portate indosso o l’ imagine , o 
nna medaglia di Maria ad essa ricovrendo con 
fede nelle vostre tentazioni . 


I. in ora vi ho parlato della SS. Vergine ' 
con una lingua di terra , questa mane vorrei di- 
scorrervi di lei con una lingua di Paradiso. Per 
tanto a voi mi rivolgo , o Serafini del Cielo , 
deh ! tutti assieme componete delle vostre lingue 
'una sol lingua, una lingua infiammata , ed acce- 
sa di quell’ardore, con cui voi avvampate , ^ e 
consegnatemela questa mane per brevissimo tem- 
po, tanto che possa dimostrare a chiunque mi 
ascolta la bellezza ^ rarissima di Maria* Se sap^ 


XII. 


Bellezza di Maria . 


riam Sapientice monstrabo tibi , ducam te per se- 
mitas (Equitatis . Prov. ir. 
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ite quanto è bella Maria ! ah che élla è T ope- 
Ta più bella , che sia mai uscita , o sia per usci- 
re dalle mani di Dio . Questa è quella grand’ 
opera , per cui , acciò riuscisse di tutta perfe- 
zione , il grande iddio vi adoprò tutta la sua 
onnipotenia . Che cosa sono mai il sole , la 
iqna, le stelle, i cieli, il mondo tutto? sono 
on scherzo dì dita. Opera di giforum- Ma la gran 
Vergine Maria fu l’opera di tutto il braccio di 
Dio: Pectt potentvam in hrachiosuo. In lei s’ im-» 
piegò tntta la Santissima Trinità , tutto il pote- 
re del Paradiso , tutto il sapere del Figlio , tut- 
to l’amore dello S|ùrito Santo, e non senza ra- 
gione , perchè il Padre Eterno formava per «e 
una Piglia , il Divin Figlio ornava per se una Ma-* 
dre , e lo Spirito Santo arricchiva per se una 
Sposa . Or pensate quanto riuscisse vaga , quan- 
to fosse bella Maria . Vi basti sapere, che 1’ A-* 
reopagita la prima volta che la vidde , confessò 
che se la Fede non gli ai^esse insegnato , che 
Maria non era Dio , ma pura creatura , egli 1’ a- 
vrebbe benissimo adorata come un altro Dio . 
Ghe se fu cosi bella in terra , che sarà mai las- 
sù nel Santo Paradiso ? ah che lei sola forma un 
Paradiso da se: perchè Maria è tutta bella . To~ 
ta pulehra es Maria. Tutta bella nel corpo, tut- 
ta bella nell’ anima , tutta bella ne’ pensieri , 
tutta bella nell’ opere , tutta bella nelle poten- 
ze , tutta bella nell’ interno , tutta bella nell’ e- 
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sterro : Torn , tota \niìch>a e* Jilaria . Come cTuo^ 
rjue una sì cara, sì amabile, e sì degna crea- 
tura non sarà altresì il più caro oggetto de’ no- 
stri cuori ? come colle sue belle , e degne at- 
trattive non rapirà ì nostri affetti ? sentite il ca- 
so , e poi resistete , se pur potete . , 

11. Un cerio Chierico divoto di Maria Santis- 
sima avendo sentito raccontar più volte tante co- 
se della bellezza eccelsa della SS. Vergine , se 
rie invaghì talmente , che se gli destò in cuore 
una brama ardentissima di vederla , e continua- 
mente la pregava a fargli questa grazia di la- 
sciarsi vedere da lui . Tantoché un giorno gli ftt. 
porcata la nuova da un’ Angelo del Gelo , che 
da Majia Santissima erano stati esauditi i suoi 
desideri di lasciarsi veder da lui , purché si con- 
tentasse di restar cieco dopo averla veduta , per- 
chè la Vergine non voleva permettere , che chi 
la vedesse , mirasse poi altri oggetti creati . 11 bnon 
Chierico subito rispose , che volentieri si conten- 
tava comprare a tal prezzo le sue occhiate , e che 
anzi era poco prez,zo , perchè avrebbe data an- 
che la vita medesima per ottenere una sì bel- 
la grazia . Così disse il buon Chierico in quel 
fervore , ma poi pensando ai casi suoi , diceva 
fra se , quando poi sarò cieco a che sarò buo- 
no? come potrò mantenermi? anzi come potrò 
vivere ? farò dunque così , prenderò una via di 
mezzo : limiterò Maria con un’ occhio solo , sic- 
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thè perdendo quel solo , me ne resterà un’ al- 
tro di potermene servire , nè resterò tutto cie- 
co . Così disse , e .così fece , perchè al compa- 
rir della Vergine serrò un’ occhio , e con 1 ’ al- 
tro la rimirò. Ma fu tanto il godimento in ve- 
dere una sì rara bellezza , che per vederla piò 
chiaramente aprì quel l’altr’ occhio , ma nel tem- 
po stesso sparì la Vergine, e perdette l’ occhio 
con cui l’aveva veduto. Rimase afflittissimo, 
rammaricandosi di non averla rimirata con am- 
bedue gli occhi , e diceva : oh me meschino 
che scapito ho fatto mai per mantenere quest* 
occhio } e che mi giova il vedere altri oggetti 
creati , se non ho vagheggiato abbastanza il più 
bell* oggetto del Paradiso è oh quanto sarebbe 
stato meglio per me il restar cieco affatto , pur- 
ché mi fossi saziato , e sodisfatto in rimirare 
sì prodigiosa bellezza . Deh Maria Santissima de- 
gnatevi di compiacere ai desideri del mio po- 
vero cuore . [Lasciatevi un’ altra volta vedere , 
mi contento di rimaner cieco d’ ambedue gli oc- 
chi , purché mi aggraziate di una sol volta ri- 
mirarvi . Gli comparve- di bel nuovo la Vergi- 
ne, e non solo lo privò di quell’occhio, che 
gli era rimasto, ma gli restituì la vista di quel- 
lo , che aveva perduto , e con un’ amabilissimo 
riso lo benedisse , e sparve . 

ir. Ah gioventù, gioventù ! voi che andate 
dietro a bellezze terrene , fangose , e cenciose 
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«li quaggiù ? Deh aprite gli occhi questa mane J 
e riconoscete il vostro inganno . Voi mi dite , 
che la cosa , che ha maggior predominio su vo- 
stri cuori è la bellezza ; perchè dunque non vi 
risolvete di amar questa bellezza bellissima di 
Maria , eh’ è una bellezza sì pura , st santa , e 
si casta , che quando si trovava tra di noi com-» 
pungeva insieme , e rapiva chiunque la rimira- 
va ; in maniera che gli uomini più perversi ed 
immondi , e le donne piu lascive ed immonde 
in riguardarla subito sentivano interiormente tal 
mutazione, che stavano più giorni senza poter 
peccare . Bastava che la Vergine fissasse un solo 
sguardo su qualche peccatore , che subito lo ma* 
tava tutto in un’altro, e lo convertiva. Oh 
gran Vergine una di queste occhiate vi chieggo 
questa mane . Deh rimirate con quegli occhi sì 
pani , e al santi tutti questi miei uditori , e mu- 
tate a tatti il cuore . Che se noi j dilettissimi , 
ce ne siamo resi indegni , perchè per 1’ addie- 
tro abbiamo vagheggiato con tanta libertà le bel- 
lezze terrene , semenze di tanti peccati , tulli 
prostrati a piedi di Maria Santissima doman- 
diamone umilmente perdono. Oh gran Vergine, 
oh gran Madre perdonateci tanta libertà in va- 
gheggiare oggetti peccaminosi . Perdono , Maria 
Santissima, perdono-» Eccoci risolutissimi di 
emendarci, e di qui innanzi tntte le nostre de- 
lizie consiateranno in rimirar voi j in vagheg- 

I ' 
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giar voi , in pensar a voi , affinchè nei nostri 
cuori non regni altro affetto , che verso di voi, 
Nà altro sospiriamo da voi , se non che vi de- 
gnate di favorirci di una sola occhiata , se non 
in vita , almeno in punto di morte . Oh bene- 
detta occhiata , che y^er noi sarà nna caparra 
sicura del Santo Paradiso . Pregatela carissimi , 
supplicate la gran Vergine, che vi rimiri in quel 
punto estremo . Allora sì , che la vostra morte 
'sarà un principio di eterna vita . La divozione, 
che vi lascio è la modestia , e mortifìcazione 
degli occhi in ogni incontro , massime di og-^ 
getti pericolosi per imitare la gran modestia di 
Maria Santissima , particolarmente per le strade 
piazze, e nel santo Tempio di Dio . 

Salve Regina . 


xm. 


Premura dì Maria , che non si offenda il 
suo divin Figliuolo . 


Ego diligentes me diligo ^ et qui mane vigilant ad 


,.s. 


me y invenient me. Prov. 8. 17. 


I. ^ croate mihi puerum meum Absalon , serva- 
te mihi p’ierum meum Absalon . Così gridava quel- 
lo sconsolato Rè David a’ suoi Capitani , e Sol- 
dati , allorché partendo dalla Città si avviava- 
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no armati contro quel suo Figliuolo i che con 
«Itro esercito se gli era fatto ribelle . Per amor 
di Dio, diceva il povero Padre , abbiate riguar-» 
do al mio sangue*. Vi raccomando il mio Fi-» 
glio Assalonne . E’ vero , che non lo merita , 
perche rnbelle, perchè dissubidiente , ma lo me- 
rita per esser mio Figlio. Velo raccomando di 
grafia, ve lo raccomando. Le stesse parole in 
soggetto molto diverso dice Maria a tutti noi. 
Volete voi essere miei divoti ? volete amarmi ìt 
Ecco in primo laogo ciò , che avète a fare : Ser- 
rate mihi puerum meum Jesum . Amate insieme 
con me il mio Figlio Gesù, e sappiate, che Lo 
con gradisco quell’ amore , che non và congiun- 
to insieme- con quello del mio Figlio . Almeno 
non l’offendete. Ve lo raccomandò* Egli è il 
mio Sangue , egli è il mio cuore , egli c la mia 
vita. Volete, che viva la Madre ? Deh non of- 
fendete il Figlio .' Vi sovvenga ciò che dice 1’ 
Apostolo , che ogni peccato è una vera Croci- 
fissione del divin Figlio, : Iierum sibitnetipiis cruci- 
figeates Filium Dei , Adunque ricrocifiggendo il Fi- 
glio , venite a riorocifigger me sua Madre: servate ^ , 
se così ò , servate mUii paerum meum Jesum . Vel 
raccomando di grazia , vel raccomando . 1,’ avete 
ancora intesa miei cari ascoltanti ? Non piace a 
Maria quel che non piace a Gesù . Nè sarà mai , 
mai vero divoto di Maria , chi è un vero nemi- 
co di Gesù. Vedetelo, nell’ esempio . 
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li. Ilgo Marchese di Toscana per sua buona 
fortuna nei primi anni della sua gioventù sorti 
dalla natura un buon cuore, e dalla grazia una 
divozione tenerissima verso la Santissima Ver- 
gine . Offerivale ogni giorno fiori di belle vir- 
tù , ma il più bel fiore era la sua illibata in* 
hocenza , ma poco durò questa innocenza sì il*^ 
libata . Le occasioni > la vivacità dello spirito > 
il mal esempio de’ compagni ben presto gliela 
fecero perdere , mentre datosi in preda ad ogni 
giovanile dissolutezza divenne in poco tempo Io 
scandalo di tutta la Toscana . Ma pure fra tan- 
ti peccati mantenne sempre qualche scintilla di 
divozione verso Maria Santissima , e confidan- 
do in quelle sue poche orazioni , non si crede- 
va di esser tanto perduto , perchè aveva anco- 
ra qualche cosa di buono da perdere . Al rim- 
provero della coscienza , che interiormente grida- 
va : ah Ugo ! ah Ugo ! tu vai per la mala via 
rispondeva sospirando : digiuno il Sabbato ; re- 
cito la corona j dico 1’ uffizio della Madonna ; 
Maria Santissima mi aiuterà. Ma non diceva il 
vero , perchè a disingannarlo , mentre un giorno 
andava a caccia , tutto famelico per la stanchez- 
za, ed arido per la sete, gli comparve davan- 
ti una bellissima, ed onestessima fanciulla ( ed 
era Maria Santissima in abito di contadina J la 
quale con bella-grazia gli presenta una cesta di 
frutti prelibatissimi , acciò si ristorasse . Ugo lu^ 
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lo affamato stese subito la mano per pigliar di 
q[aelle frutta , ma appena l’ebbe toccate , che stoin- 
xoacato ^ subito si ritirò , poiché le frutta erano 
belle , e buone , ma dentro un cesto immondo , 
e pieno di lordure . Oibò , cibò , che non mi 
dà r animo , nè il cuore di pigliarne . Allora la 
Vergine con voce grave, e volto serio ripigliò; 
nemmeno a me piace la tua divozione imbrat» 
tata da tante sceleratezze . Muta vita , o Ugo , 
tenta vita , se vuoi piacermi , e disparve . An« 
KÌ per fargli comprendere , che con tutta la sua 
divozione se ne andava all’ inferno , permise , che 
un giorno s’ incontrasse a vedere in una grotta 
certi Etiopi neri, i quali cavando da una fuci- 
.na accesa , non ferri nò , ma capi , cuori , stin* 
chi , ed altre membra d’ uomini fatti in pezzi , 
le martellavano sopra una incudine . Ugo li cre- 
dette stregoni , e volea sgridarli . Ma fattosi su la 
Jbocca della spelonca un di coloro, con 6ero ci> 
glio gli dis^ . Non siamo stregoni nò, ma sia- 
no demoni ministri della divina giustìzia , e trat- 
tiamo in questa foggia con uomini carnali con- 
gegnati alle nostre mani , ed aspettiamo in bre- 
ve un certo Uge Signore di questi Paesi , il qua- 
le se ci capiterà, sconterà anch’egli le sue lai- 
dezze su queste incudini . Nel sentir questo si 
tirò a dietro Uco , se ne ritornò in casa , pen- 
*ò a casi suoi , conobbe , che la divozione a Ma- 
fie poco gli averebbe giovato , ss tioa lasciaste 
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Il peccato . Si pentì , si confessò , fece publica 
penitenza , e andava gridando per le strade : Ugo 
non sarà più Ugo ^ Ugo non sarà più Ugo . Vissd 
jK)i santaiBenie , e santamente morì. 

III. Siamo ai caso vostro , cari peccatori . Le 
'vostre divozioni sono belle.^ ebaojic, ma il eoo- 
Te con cui le offerite a Maria , è un coore trop- 
po lordo , e però non piacciono alla gran Ver- 
gine . E in fatti , come volete , che piaccia a Ma- 
via, chec uno specchio di modestia , e d’umil- 
tà , quella donna vana , ed ambiziosa , che col- 
la sua vanità , brio , e scandalosa nudità strasci-p 
ca tanta anime allMnferno ?. Come volete, che 
le piacciano quelle corone maneggiate colle ma- 
ni imbrattate col sangue de’ poveri angariati da 
tante ingiustizie F Gom' è possibile ,, che gradi- 
schino alla Vergine quelle Salve Regine proferi-* 
te da quelle lingue inzuppate da tante parole osce- 
ne ^ e discorsi inonesti ? Ah che questo non ò 
onorare là Verdine , ina piuttosto un maggior- 
mente oltraggiarla ! è im volere , che Maria San- 
tissima sia protettrice non già de’ peccatori , ma 
de’ stessi peccati. E però dico, che simili pec- 
catorì non sono veri, ma falsi divoti* di Maria, 
e che. la lor divozione non gioverà loro , nè in 
vita , nè in morte , mentre per loro stà già spa- 
lancato rinferno . Ma che abbiamo a fare? Fa- 
te quello , che disse Maria Santissima ad Ugo , 
se. volava essere suo di voto. Muta rita 
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muta viti' se vuoi piacermi ► Figuratevi , che Io 
stesso dica a voi la gran Vergine . Se volete , 
che mi piacciano le vostre divozioni , mutate vi- 
ta , lasciate il peccato , confessatevi bene , e com- 
binate insieme queste due cose , conversione a Dio, 
e divozione a Maria , Via su dunque , se vo- 
gliamo godere del Patrocinio di Maria Santissi- 
ma buttiamoci a suoi piedi , percuotiamoci il pet- 1 
to , e dimandiamole di vero cuore perdono . Per- 
donateci , o gran Vergine , se per f addietro 
ron siamo stati veri , ma falsi divoti . Perdono 
Maria Santissima , perdono . Eccoci risolutissimi 
di mutar vita. Ah se lo dite di cuore, ognun 
di voi dica , come diceva Ugo . Ugo non sarà 
più Ugo. Io non sarò più quello, no no, non 
sarò più quello , non sarò più quello . Beato lui 
chi lo dice veramente di cuoi e , e molto più bea- 
to chi verrà all' esecuzione , e muterà davero vi- 
ta . Eccoci, o gran Vergine Madre, risolutissi- 
mi di mutar totalmente i nostri cattivi costumi ^ 
offerendovi tutto il nostro cuore . No , non sa- 


remo più quei peccatori;, che siamo stati per lo 
passato . La nostra vita sarà tutta nella frequen- 
za de’ Saliti Sagramenti , in continue opere di 
pietà , mortificazione , e penitenza sino alla mor- 
te . Tanto risolviamo di tutto cuore , e tanto sa- 
rà , se voi , o benignissima Madre di pietà ci 
assisterete con la vostra pietosa protezione , con- 
forme speriamo , per esser cosi liberati , come 
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n. Vi fa aaa nobii matrona assai di vota del> 
la gran Madre di Dio , la quale commuoicando 
il latte di si santa divozione ad nn suo figlio , 
l’ istruì , che spesso recitasse V Ave Maria , ag- 
giungendo al fine queste sante parole: Firgo be- 
nedicta esio tnihi aljhtrix in hora mortis mece . 
Cioè: tergine benedetta ajatatemi nell' ora della 
morte mia . Entrò questo figliuolo in corte di 
on Principe in qualità di paggio , ma perchè nel- 
le corti non mancano occasioni di prevaricare , 
divenne si perfido , che da quel Principe ne fu 
licenziato . S’ arrenò a tanto disonore di esser 
mandato via da'la corte , che non avendo cuo- 
re di ritornarsene a casa , si buttò da dispera- 
to a far 1’ assassino di strada in una boscaglia . 
Ed ecco che dopo alcuni anni di un mestiere 
si infame fu preso dalla giustizia , e formato 
il processo fu condannato alla forca . La notte 
antecedente alla sua morte standosene in pri- 
gione andava seco stesso lagnandosi : Ahi me 
infelice! che vergogna sarà lamia' che disono- 
re alla mia casa I quii disgusto proverà la mia 
povera Signora Madre ! . . Fra queste agitazio- 
ni , ,e disperazioni gli si fa vedere il demonio 
in forma d’ uomo nero , e spaventoso . Perchè 
piangi , gli dice , perchè tanto ti disperi ? se tu 
farai quanto io sono per insinuarti , non solo 
là libererò da queste angustie , ma ti porrò in 
Tom. IV, IO 
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libertà ton farti guazzar ne’ piaceri piiicchè mai • 
Oh Dio , quanto accieca il timor della morte 1 
Farò quel che tn vuoi , disse il meschino , pur- 
ché mi liberi da tanti guai . Ma che devo io, 
fare ? Hai da rinegar Cristo . Vi pensò un po- 
co , e poi proferì l’ infame parola : riiiego Cri- 
sto . Hai da rinegar tutti i Sagramenti j rinego 
i Sagramenti . Hai da rinegar tutta la Santissi- 
ma Trinità 5 rinego la Santissima 'Trinità . Ho 
da far altro ? una cosa soia hai da far anco- 
ra , e poi son contento . Hai da rinegare la Ma- 
dre di Dio. Oh questo poi nò , disse il giova- 
ne , la Madre di Dio è stata sempre la mia ca- 
ra Avvocata , non la rinegherò in eterno. An- 
zi a lei adesso mi raccomando , e buttandosi ia' 
ginocchioni recitò la solita ilfaria , con quel- 
le parole: Vergine benedetta ajutatemi nell’ ora del-- 
la morte mia . Voler’ altro ! subito gli comparve 
la Vergine, e fuggendo il demonio, consolò il 
prigioniero , animo! lo a confessarsi del sno pec- 
cato , con assicurarlo , che non T averebbe ab- 
bandonato mai , e sparvb . ( Oh pietosissima Ma-J 
dre di Misericordia vera consolatrice de’ tribo- 
lati !) Ma non finirono qui le maraviglie. Udi- 
te y confessato , che ebbe il suo peccato , essen- 
do condotto al patibolo , andava gridando per . 
la via: o Vergine benedetta ajutatemi nell’ora 
della morte mia . Ed ecco , che alzando gli ocw 
chi s’iucontfò a vedere un Immagine di rilievo 
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della Madonna Santissima . Subito la salut?> con 
Ja solita orazione. Allora quélla Santa Immjgi* 
«e in presenza di tatto il popolo levossi in pie- 
di , gli chinò il capo in segno di gradimento . 
.Veduto ciò pregò i ministri della giustizia , che 
gli permettessero di bagiire i piedi a quella Im- 
magine benedetta , gli fu permesso •• ed oh gran 
prodigio! mentre il giovane abbassala testa per 
liagiare quei santi piedi , la gran Vergine sten- 
de la sua benedetta mano , eJ afferrando un brac- 
cio del condannato , lo tenne sì forte , che per 
quanto si affatticassero tutti quei ministri per 
distaccarlo , non fu mai possibile . Nè la Ver- 
gine lo volle lasciar libero., sinché la giustizia, 
non lo liberò dalle forche . Vedendo il popolo 
un sì gran miracolo, cominciò a gridare: gra- 
^iia , grazia . E così fu sciolto qnpl meschino , 
e liberato da tutte le angustie, da tutte le af- 
flizioni , e dalle fauci smesse della morte . 

III. Che dite popolo mio dilettissimo ad urt 
esempio sì degno? Non vi’ sentite intenerir il 
cuore , non vi sentite accendere di sagre fiam- 
me verso una Madre sì pietosa ? Non vi pare, 
che Maria Santissima sìa T asilo de’ tribolati , e la 
vera consolatrice degli afflitti P Via su ricorre- 
te a questa fonte delle misericordie , ed in tut- 
te le vostre tribolazioni dite con S. Chiesa: Cofi- 
solntrix f consolatrix afflictorum ora prò nobis . An- 
zi gettateti tra le sue tante braccia , e rlcono* 
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scete la vostra stolidezza nell’ aver fatto per 1' 
addietro sì poco conto della protezion di Ma- 
ria , e prostrati a suoi piedi dimandatele per- 
dono di tanta sconoscenza . Perdono Maria San- 
tissima perdono. Deh' consolateci o gran Ver- 
gine con perdonarci tante ingratitudini . Perdo- 
no Maria Santissima perdono . Protestatevi tutti , 
che io avvenire in tutti i vostri bisogni volete 
ricorrere a Maria , confidare in Maria , nc vo- 
lete altra consolazione , che da Maria . E per es- 
sere sovvenuti in quel bisogno estremo della mor- 
se , imparate ancor voi quelle sante parole : ?'ir- 
go benedicta esio mihi adiutrix in bora mortis mece . 
Vergine benedetta aiutatemi nell' ora della morte 
mia j ditele spesso , e particolarmente nel pas- 
sare davanti a qualche Immagine di Maria San- 
tissima recitate un’ Ave Maria , e poi dite : Ter- 
gine benedetta aiutatemi nell'ora della morte mia, 
ed allora sì , che potrete sperare di vivere , e 
morire tra le braccia purissime di Maria . Di- 
vozione di questa mattina è di farvi ascrìvere a 
qualche Confraternita di Maria , come del Ro- 
sario , del Carmine , Cintura &c« E recitare le 
imposte orazioni , e preghiere . Salve Regina f>c. 
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XV. 

• « 

Del Santo, e potentissimo nome di Maria, 

Per me reges regnant . Prov. 8. 15. 

I. h quanto vi stimareste fortunati , miei 
cari uditori , se aveste la grazia di avere un tan- 
tino della Sagra Reliquia de’ Capelli della San- 
tissima Vergine. Fortunata si stima' la Città di 
Parigi per avere una piccola' porzione del latte 
Santissimo di Maria. Fortunata la Città diPe-‘ 
lugia per aver V Anello con cui si sposò il Glo- 
rioso S. Giuseppe . Fortunata la Città di Assi- 
si per avere il Velo di sì gran Signora . E vói ■ 
torno adire, quanto vi stimareste fortunati, se 
poteste avere un solo di quei sagri Capelli ? Ec- 
co , che io senza toccar punto quel divotissimo 
Reliquiario , voglio questa mane regalarvi una 
Reliquia di Maria 1 Santissima la più bella, la 
più ricca , la più santa, che sì conservi in S- Chie- 
sa. E qual è questa Reliquia sì preziosa? Ec- 
cola: il nome Santissimo di Maria, Reliquia si 
pregiata , che fu tolta dal tesoro dell’ Augustis- 
sima Trinità: De thesiu.ro divinita^is Mario; nomea 
evolvitur , dice S. Pier Damiano. Reliquia sì 
adorabile , che al dir del mio Serafico Bonaven- 
tura., mette in fuga tutti i demoni , "éd amareg- 
gia tutto r inferno ; Maria est mare amarum dich 
buio et A.agelis ejus . Udite di grazia la fòrza , 
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e la possanza di questa Ktliquia , acciò ne’ vostri 
bisogni voi àpcora possiate con gran fede ser- 
virvene. 

II. Vi fu un certo Principe , il quale per 1’ af- 
fetto , che portava alla Vergine ordinò a tutti 
quei di sua casa , che essendo chiamati rispon-^ 
dessero ; Ave Maria . Anzi fece insegnare ad un, 
augelletto, che teneva in gabbia a proferire le 
medesime ■ parole . Era così dilettevole il senti- 
le questa Filomena, dirò così, del Paradiso^ 
che nell’ aurora cantava dolcemente ; Ave Ma^ 
ria , Ave Maria . Chi si accostava alla gabbia , 
ehi bussava alla porta del suo padrone subito 
centi va rispondersi dall’ angellino : Ave Maria ^ 
Ave Maria . Avvenne , che un giorno lasciando- 
si aperta la gabbia dai serviiure ‘, l’ augelietto se 
ne fuggi, e svolazzando per aria fu assalito da 
tm nibbio , che colle ali aperte gli fu sopra per 
ammazzarlo , e già avea aperta 1’ ugna per isbra- 
narlo, e 1’ augelietto trovandosi alle strette in si- 
mil pericolo proferì subito quelle sante parole. 
Ave Maria , Ave Maria . Cosa inaravigliosa ! escla- 
ma S. Militone , che racconta il fatto. II nibbio 
in sentire il Nome di Maria , come percosso da 
rn fulmine cadè a terra morto, e l’ augelietto 
vittorioso seguitò a cantare : Ave Maria , Ave 
Maria . Ecco quanta forza , e virtù ha In boc- 
ca di un’ animaletto , che non intende ciò che 
dice * Qual forza , e virtù avrà in bocca di uà’ 
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•nima , che divotaaiente lo proferisce ? bene lo 
provò ana divota fanciulla , che avendo delibe- 
Tato di farsi Religiosa , il demonio per distor- 
narla gli appariva in vari modi , mettendole in- 
nanzi gli occhi le delizie del mondo , e l’ in- 
commodi , che patir dovea nella Religione , ado- 
prandosi a tutto potere per rimuoverla da si 
santo pensiero, ma ella resistendo alla tentazio- 
ne da se lo discacciò , e si burlò di lui . Un 
giorno il demonio tutto arrabbiato per non po- 
terla indurre ai suoi voleri , la prese , facendo 
ogni sforzo per precipitarla giù da una finestra , 
ma proferendo la buona fanciulla il Nome San-< 
tissimo di Maria con dire : Ave Maria , Ave Ma- 
ria , il demonio isubito la lasciò , e disse : Ah 

se in questa punto tu non avessi nominata quel* 
la donna, certamente ti avrei precipitata, ed 
Bccisa , e ciò detto spari via , uè mai più l’ in* 
commodò . 

' III. Vostro danno dunque , o peccatori , vo- 
stro danno , se ad ogni tentazione cadete , se 
ad ogni assalto del demonio restate vinti , per* 
chè non adoperare questa santa reliquia, veglio 
dire , perchè non vi raccomandate a Maria ? per- 
chè • col cuore , e colia lìngua non chiama- 
te in vostra aiuto Maria ? Ah 1 se lo faceste , 
quanto presto da voi fuggirebbero ì demoni , 
quanto presto cesserebbero le tentazioni , e voi 
rimarreste vittoriosi , e vivereste da Sanò ? Deh 
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fatelo per quanto amore portate alle anime vo-- 
sire , fatelo subito che vi sentite tentati , appi- 
gliatevi al consiglio di S« Bernardo : Marìam co^ 
gita , Mariam invoca : se vi sorprende qualche 
accidente improviso , o temete qualche disastro 
subito ricorrete a Maria . In somma in tiitt’ i 
vostri travagli; ne’ pericoli di anima, e di cor- 
]'o . Mariam cogita , Mariam invoca . Nominate 
subito il SS. Nome di Blaria , e vi assicuro che 
questa reliquia santissima vi libererà da tutt’ i 
mali e di questa vita , e dell’ altra . Avvertite 
però, che le lleliquie quanto più son preziose , 
sono altrettanto più degne di venerazione - Vo- 
glio dire , che tutt’ i Santi nominavano questo 
Nome santissimo di Maria con somma pietà , e 
riverenza . Che si dovrà dunque dire di quei 
scelcrati , qhe disonorano questo santo nome , 
lo bestemmiano , e ad ogni collera sfogano la rab- 
bia con dire : Per la Vergine Maria . Quasi che 
questo santo Nome fosse più vile d«l fango del- 
la terra? e voi, e voi , che tante volte lo no- 
minate vanamente, gettatevi a piedi di Maria 
Santissima , e dimandatele umilmente perdono . 
Deh perdonateci, o Maria SS., tanti trascorsi 
di lingua , co’ quali abbiamo disonorato il vo-^ 
«tro Santo Nome. Perdono Blaria SS. perdo- 
nò . Anzi tutti voi innamoratevi d’ un sì bel No- 
me • 11 Nome di Malia vorrei che vi stampaste 
nel cuore per sempre amarla . 11 Nome di Blaria 
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portaste su la lìngua per sempre lodarla . II No-^ 
me di Maria sotto gli occhi per sempre con-' 
templarla . 11 Nome di Maria nelle mani per sem^ 
pre servirla . A Maria vorrei , che sempre pcn -4 
saste . Maria sempre nominaste , Maria sempre 
onoraste . In una parola vorrei , che io , e voi 
vivessimo sempre con Maria per morire sotto 
il patrocinio di Maria , e goder sempre nel Cie- 
lo colla gran Vergine Maria . La divowoné che 
vi raccomando assai sì è di astenervi in tutti i 
Sabati di Maria de’ latticini , di mortiBcare in 
tali giorni il senso del gusto , e finanche di di- 
giunare secondo il proprio fervore di ciascuno . 
Salve Regina &c. 

I , 

XVI. 

Discorserto da farsi dopo la Processione , in coi 
si porta con solennità l’imagine di Maria 
Santissima . 

Spectaculum facti sumui Mando , & Angelis f & 
ìiominibus . i . a Cor. 4 . f. 

IR 

L ^ - elio spettacolo ha cagionato a tutto l’Em- 
pireo la divotissima Processione da voi fatta per 
onorare la nostra gran Signora Maria . Tutte le 
Angeliche Gerarchie a vista di una machina si 
bene adorna, di una Processione si ben compo- 
sta f e di tanta pompa , pietà , e divozione j 
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con cui viene esaltata in terra la loro , "e no- 
sJtra Hegiaa , tripudiano per la gran gioia lassù 
nel cielo, ed a coro pieno han dato gli evviva 
alla gran Vergine Maria. £ non udite, come 
tutto il Paradiso con eco giulivo fa rimbomba^ 
le per c^ni lato : Fiva Maria , V iva Maria . E 
noi che facciamo, dilettissimi? voglio che ga- 
reggiamo con gli stessi Angioli del Cielo. Sì sì » 
siano essi più santi di noi, siano più retti , sia- 
no più fedeli a Ddo; questo bel vanto voglio, 
che ci diamo , ed è di non voler cedere nè agli 
Àngioli , nè ai Santi nell’ amore della nostra 
grande avvocata Maria Santissima. Ed in segno 
che le nostre parole concordano con i nostri 
cuori , dite pur tutti tre volte ad alta voce in 
modo che vi semino per fino gli Angeli del Pa- 
radiso , dite tutti : Fiva Maria , viva Maria , ni- 
i)a Maria . Ah che con voci sì tenere , e sì di- 
vote ingelositi quei Spirili Celestiali non voglio- 
no cedere a noi , e con risuono di gioia danno 
mi replicato evviva* a Maria , sentendosi risuo- 
nar per tutta la Corte del Cielo ; Fiva Maria , 
viva Maria . E noi , popolo benedetto , non ce- 
diamo loro,, anzi facciamo a gara chi di noi 
con voce più alta, c sonora, e con maggiore 
fervor di spirito dà il Viva a Maria . Via su 
tatti infervoriti replicate più volte : Fiva Maria , 
miva Maria . 

. XI. Ora chi di voi potrà mai diffidare , ch« 
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sTaria Santissima rimirando dal cielo la tene- 
rezza dei sostri aJetti a tutta stesa di mano , 
e di cuore non voglia compartirci la sua santis- 
sima benedizione ? eh via . . . . confìdate pare 
nella somma benignità di si gran Vergine, e vi 
assicuro che la Gran Vergine c dispostissima « 
stendere la sua santa benedizione sopra questa 
Città . Beneditela pure , o graa Vergine , bene- 
ditela . E voi tutti disponetevi per ricevere non 
una benedizione sola , ma un diluvio di bene- 
dizioni , perchè se ho a dire il mio sentimen*^ 
to , pare a me , che in questo punto si siano 
aperti i cieli , ed affacciatasi di lassù la gran 
Begina va in cerca qua giù tra di noi di un' 
nuovo gaudio al suo cuore , di un nuovo lustrò 
alla sua gloria. Oh! quanto gode in vedere gli 
^etti divoti , con i quali tutti voi onorate que* 
sta sua cara, ^e divotissima Immagine intitola- 
ta : Mater pu/c/trie dilectionis , la Madonna del 
santo amore! approfittatevi tutti di sì bella oc- 
casione , e prima che la SS. Vergine stenda so- ' 
pra di voi la sua^benedizione , e acciò sia una 
benedizione feconda di mille benedizioni , rac- 
coglietevi in voi stessi, ed ognuno da se pro- 
curi di falle qualche divota offerta, come sa- 
rebbe di non commettere mai più peccato gra- 
ve , di lasciar quel brutto vizio , d’ intrapren- 
dere qualche bella virtù, o simile ec. 

. JI. Fratamo poi che voi starete raccolti la di- 
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voto sHenzlo , io a nome di tatti le dedicherò 
h vostra , e naia dilettissima città , e la porrò • 
sotto il manto della di lei potentissima prote- 
zione . A questo- 6ne mi servirò del divoto pen- 
siero , di cui già servissi quel religiosissimo Im- 
peratore Costantino il Grande, Questo dopo aver 
fatto fabbricare Costantinopoli , ordinò , che si 
formasse mia statua dì Cristo nostro Redento- 
re , e si collocasse nel mezzo della piazza mag- 
giore di quella città , e poi a fronte di questa 
volle che si alzasse la sua propria statua , dal- 
la di cui bocca ^usciva ima fascia di oro', che 
andava a terminare ai piedi del Redentore , im 
cui vi si scorgevano scritte queste * parole : Ti- 
bi Chrìstc Deus hanc Urbetn commenio . A voi mio 
Signor Gesù Cristo vero Dio , e vero Uomo rac- 
comando questa mia città . Sia lecito anche a 
me servirmi non già di una statua mutola , ma- 
formando di tutt’ j vostri cuori un sol cuore ; 
di uM'st buon cuore mi servirò per porgere a 
•voi , o gran Signora , questa supplica amorosa 
Tihi Maria Maitr Dei hanc Urhem comrhendo . O 
gran Vergine , o gran Madre , o gran Signora , 
qtiesto di votissimo Popolo vi raccomanda la sua/ 
e mia Città . Voi ben vedete di lassù , o Ma- 
ria Santissima, che non già dalla lingua, ma 
dal cuore di un Popolo sì divoto escono sensi 
di sì tenero affetto ; deh esaudite le loro lagri- 
me , ì loro sospiri , si protestano , che in voi 
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I«mno riposta luna la loro confidenza , -da voi 
sperano ogni bene . Se per 1’ addietro sono sta- 
ti disleali , non sono stati fedeli a voi , eccoli 
tutti compunti, e prostrati ai vostri piedi, ec- 
coli, o gran Vergine , addolorati ; e colle la- 
grime agli occhi vi domandano perdono della lo- 
ro incostanza, e poca fedeltà. Perdono, Ma- 
ria Santissima , perdono ; ditelo tutti : perdono 
Maria Santissima perdono . 

IV. Oh I adesso sì , siete disposti per rice- 
vere, la santa benedizione , ed acciò sia una be- 
nedizione feconda di molte benedizioni , io mi 
farò ardito a supplicar la gran Vergine a bene^ 
dirvi nel modo appunto , che ne’ giorni addietro 
vi benedisse il suo Figlio Gesù , cioè , vi dia 
quella doppia benedizione , che il Santo Àbra- 
mo diede ad Isacco ; de pinguedine terree,. (:f de 
rore Cceli . Deh ! Maria Santissima , rivolgete 4 
vostri occhi amorosi verso un popolo sì divoto , 
ed in primo luogo benedite tutti quelli ,,che si 
trovano qui presenti , tutti gli assenti , i loro 
amici e benefattori , benedite le loro campagne’, 
i loro poderi , i frutti , i seminati , benedite i 
loro bestiami, acciò siano esenti da 'ogni infe- 
zione; benedite ì loro infermi , i loro bambi- 
ni : in somma benedite i loro beni temporali , 
Ma questa è una benedizione smezzata de pin- 
guedine terree . Qual’ c V altra de rore Ceeli ? E’ 
la benedizione dell' anima , questa c quella cl^^ 
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mi preme . L’ anima desidero , che vi benedi- 
ca la SS. Vergine , 1 ’ anima. L’anima benedite 
Maria Santissima , 1* anima , 1 ’ anima , acciò nin- 
no di qnesti miei uditori si danni , e tatti si 
salvino . Vi par forse difficile il salvarvi ? Oh 
ingannati 1 Sentitemi bene : diventate voi questa 
sera veri divoti della gran Vergine , ed io vi en- 
tro per sicartà , che tutti vi salverete . S. Do- 
menico fece confessar qnesta verità da un de- 
monio , che parlava per bocca di un' ossesso . 
Di ià y brutta bettia , disse S, Domenico , nell* 
Inferno t» lé oenuìo mai alcuno , che sia stato ve~ 
ro divoto di Maria ? non voleva dirlo ; ma alla 
fine sforzato dal precetto disset Confesso a mio 
dispetto y che sino a quest* ora nessuno è venuto 
mai nell* inferno , che sia stato vero divolo di 
Maria , nè mai ci verrà • Consolatevi , carissi- 
mi, abbracciate con fervore la vera divozione 
di Maria , ed eccovi tutti salvi . Ma il vero di- 
voto di Maria è quello che è nemico del pec- 
cato mortale • Fate timi adesso un’ atto di con- 
•rizione per schiacciare il capo a questo mostro 
del peccato mortale ; « però di bel nuovo tut- 
ti domandate perdono a Dio , e alla gran Ver- 
gine , dicendo .* perdono , mio Dio , perdono , 
o gran Vergine Maria «c. Adesso giungete tutti 
ie roani per ricevere la benedizione della Ma- 
donna in tempo che si rouoverà quella santa 
madùoa . . . Ma piino 3 lasciate che io m’ usar* 
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pi le parole della Chiesa , e rivolto a quella gran 
Vergine la supplichi di buon cuore: Visita quae^ 
sumus , Beatissima Virgo Maria , Civitatem nostram , 
Deh ! rimirate , o gran Signora , con ocetùo be- 
nigno la nostra città : Omnes insidias inimici ab 
ea longe repelle : tenete lontani da essa tuli* i 
nemici infernali , le insidie , i tradiineati , le 
guerre, le carestie, i terremoti, le pestilenze, 
le mortalità de’ bestiami , ed ogni altra sciagura . 
Angeli Sancii habitent in ea : fate , che i vostri 
santi Angioli a numerose squadre la difendano . 
Et benedictio tua sit super nos semper . E la vo- 
stra benedizione sia sopra di noi sempre , sem- 
pre , sempre . Mentre Maria Santissima vi bene-; 
dice , dite tutti tre volte : Viva Maria , viva Ma- 
rta f viva Maria • 


IL FINE . 

< I 
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speriamo dall’ Inferno per mezzo vostro ^ e 
venire a ringraziarvi y e lodarvi nel Santo Pa- 
radiso . La divozione , che vi lascio sarà , che 
subito alzati da letto la mattina , e prima di 
coricarvi la sera , inginocchiatevi innanzi T 
Immagine di Maria Santissima facendo di 
cuore questa protesta : Maria Vergine Santis^ 
sima per amor vostro non voglio mai commet- 
tere peccato mortale . Beato chi praticherà que- 
sta celebre divozione . 

Salve Regina ec: 


XIV. 

t 

Maria consolatrice degli afflitti . 

Mecum sant divitice , et gloria y opes su« 
perbCB y et justitia. Prov. 8. i8. 


ni 


nime afflitte j e sconsolate , rasciu- 
gate pure le lagrime , a che tanti cruci , a 
che tante mestizie ,• e timori ! Volete voi\ con- 
solarvi nei vostri travagli ? Volete voi un ri- 
medio efficacissimo per tutte le vostre affli- 
zioni ? Applicatevi -al consiglio del gran Tom- 
maso da Kempis . E qual è ? eccolo : Si con- 
solari in Omni tribulatione 'qnaerts , accedile ad- 
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Mariam ] et omnia gravamina vestra > itt cito 
recedent , ani leviora fient . Si , si xicorrete a 
Maria , cari Ascoltaati , ed ogni vostra tri- 
bolaziooe , o svanirà afiTitso , o vi si rende- 
rà molto soave , e leggiera ; essendo verità 
manifesta, che la gran Vergine è l’asilo de* 
tribulati , la consolazione de’ poveri afflitti : 
Comoiatrix afflictarum . Cosi 1’ intitola S. Chie- 
sa . Ella è quella Madre amorosa , che io tut- 
te le nostre miserie si trova pronta a sovve- 
nirci ^ e racconsola chiunque afflitto a Lei con 
gran fiducia ricorre. Mirate un fanciulletto a 
cni sia fatta paura ; se pnole , corre subito a 
nascondersi in seno alla madre , e tra le brac- 
cia della madre nulla teme , nulla paventa , ma 
soavemente vi riposa . Cosi noi dilettissimi , 
dobbianaPf gettarci tra le braccia puóssiine di 
Maria nostra buona Madre . Oh che pace ; 
oh che consolazione si gode sotto 1’ ombra di 
questa pianta di Paradiso ! Ab , che sotto la 
protezione ; dì Maria, nulla, vi è che temere. 
No , non va pericolo , non tentazione , non 
tempesta, non travaglio, o qualsivoglia altro 
male , o qualsiasi ella disgrazia , che ci possa 
offendere , essendo protetti da Maria , perchè 
Ella custodisce , e libera i suoi divoti da tutti 
. ì disastri , e talvolta li cava fuori dalle fauci 
della stessa morte . Vedetelo nell’ esempi» . 
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